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2 Giugno a Milano 

Risposta nuova 
a una situazione nuova 

«CORRIERE DELLA SERA ». che aveva defi* 
nito con provocatoria falsificazione «un comizio comuni¬ 
sta » la manifestazione indetta dal « Comitato Italia 
per il Vietnam » il 2 giugno a Milano, ha già risposto 
con una sua lettera il prof. Margaria. Egli ha dichia¬ 
rato: « I comitati promotori non sono all’obbedienza 
di alcun partito, ma raccolgono adesioni individuali di 
uomini di ogni fede religiosa e di ogni ideologia poli¬ 
tica. Vi sono sacerdoti della fede cattolica, pastori 
delle minoranze cristiane, uomini che militano nel 
PSU, nella DC. nel PSIUP. nel PCI, nel PRI o altri 
nelle più varie organizzazioni sindacali e nelle ACLI 
o che, come il sottoscritto, non militano in nessun 
partito politico e in nessun altra organizzazione t>. 

AI Corriere, e a sottolineare il fallimento degli iste¬ 
rismi anticomunisti esplosi in questi giorni in certi 
ambienti, ha risposto successivamente l’elenco degli 
oratori: parleranno uomini di partito, compresi nel- 
l’arco che dal PCI va fino alla DC, senza partito, 
esponenti del mondo religioso. Sono rappresentate, 
dunque tra gli organizzatori e gli oratori, tutte le 
grandi correnti ideali, le più varie posizioni politiche. 
Vi sono correnti — come la nostra ed altre — che 
forniscono della situazione mondiale un’analisi fon¬ 
data sulla nozione dell’imperialismo ed altre che 
muovono da diversi principi. Dunque, non si tratta — 
e dovrebbe essere ovvio a tutti — di una manifesta¬ 
zione di partito. Ma perchè, allora, i comunisti vi 
aderiscono con totale partecipazione? 

Perchè i comunisti vedono realizzarsi in una inizia¬ 
tiva di questa natura quello che è. oggi, l’essenziale. 
L’appello lanciato dal comitato propone, infatti, le 
iniziative immediate per un efficace contributo ita¬ 
liano alla salvezza della pace nel mondo e per la 
salvezza della pace del nostro paese. E il comitato, su 
questo, ha saputo raccogliere e unificare i contributi 
più diversi, realizzando così quello che a noi — ma 
crediamo non solo a noi — sembra essere l’essenziale. 
Un’unità che consenta una risposta nuova ad una 
situazione nuova: una situazione allarmante per rag¬ 
gravarsi dell’aggressione USA nel Vietnam e per il 
crearsi di preoccupanti focolai di conflitto nel Medio 
Oriente, alle porte di casa nostra. 

RENT’ANNI fa le bombe su Addis Abeba e Ma¬ 
drid erano un monito che i comunisti avvertirono. 
Poi fu la volta di Varsavia e di Londra. Toccò quindi 
a Milano e Roma, a tutte le nostre città piangere i 
morti sotto le macerie e i caduti, i dispersi, i feriti e 
i mutilati. 

Oggi il significato di ciò che avviene nel sud-est 
asiatico, i pericoli per tutti che derivano dall’avvele¬ 
namento della situazione internazionale in varie parti 
del mondo è capito da molti, anche da forze che 
trent’anni fa non ascoltarono l’avvertimento dell’Etio¬ 
pia e della Spagna. Di qui la decisione di agire e di 
unire le forze subito per fermare l’aggressione ame¬ 
ricana nel Vietnam a cominciare dai bombardamenti 
sul Nord: perché cessi un’orrenda strage e il martirio 
di un eroico e indomabile popolo e perché l’itinerario 
di trent’anni fa non sia percorso un’altra volta con con¬ 
seguenze che la mente quasi si rifiuta di immaginare. 

Si è capito da forze che pure su molte questioni 
esprimono posizioni assai diverse che occorre oggi far 
fronte ai pericoli della situazione con una risposta 
nuova, e cioè non più solo con iniziative locali e di 
parte, non più solo di un’avanguardia combattiva per 
quanto ampia. Si è capito che occorre una risposta 
basata su una unità più grande di tutti coloro che 
vogliono davvero la pace, e su una partecipazione di 
grandi masse di popolo. Così si spiega il fervore di 
iniziative in tutte le regioni del nord e in ambienti 
così diversi per rispondere all’appello del comitato 
Italia per il Vietnam. 


PORTAEREI AMERICANA NEL CANALE DI SUEZ 


La discussione alla Commissione 
Esteri della Camera 


Minacciata una azione prudente 

della Sesta Flotta USA FANFANI 

Arroganti giudizi dell’ammiraglio Martin sulla presenza di unità sovietiche nel Mediter- MM mkÉÈ WM 
raneo — Consiglio di Sicurezza: progetti di risoluzione presentati da Stati Uniti e RAU MWmO fyr# 


LA TURCHIA: NIENTE BASI CONTRO GLI ARABI 


Dal nostro inviato 

IL CAIRO, 31 

» - , Questa notte la portaerei americana «Intrepidi) 

T“ tori, è entrata dal Mediterraneo nel Canale di Suez. 

» Dove è diretta? Gli americani dicono: al Vietnam; 

ma al Cairo si teme clic la nave abbia in realtà come 
destinazione il Mar Rosso e le vicman/e dell'isola di Tirati per 
^ v partecipare a un tentativo di pressione, se non addirittura a un 

**ÙM^*', > k- *•; A,. ’*'( ruT -ì tentativo di rompere il blocco del Golfo di Akaba. l.a notizia 

comunque conferma quanto ieri scriveva «Al Abram » a propo 
| ,|j E ■ .«OH I HH I m i- Ig IH * ' 1 f fjpg sito degli .spostamenti delle (lotte britannica e americana nel 

’ E. flnr’yìyje*afrw' * ^^1 1 V* ggj Meditel i anco orientale e nel Gol _ _ 

3RP * TWWy ^^0 fo di Aden, spostamenti clic pos 

1 W» " ~ I sono essere mterpietati tome un 

'tentativo di accerchiamento ma | a mitiarra 

H ' * ' m * ¥~. - 3 ] ‘éii- ** rittimo dell’Egitto. ^ IIIIIIOLvC 

^ ^ ^ i’ ’ "J® I -° t televisioni di^ vari^paesi^ = 0 - dclUflmmirS IÌ 0 

1 '!! -<**** prese misure per imi>cdirt> che 911161109110 

^ spontanee e ben giustificate. ix>s NEW YORK, -'il 

^ K ' t W ? Rfet ' *00k HE 9 * sano sfociare > n incidenti. Al Consiglio di sicute/za. do 

> j- ” >? TT T nt^no', 1 0 svolgersi‘Xt'airò C Ven' \ c 0 proseguito oggi il ebbat- 

<^^£l!Sgg0000A cono manifesti ’ SU ' 

dine antimporialiste che esprimo presentato un iirngetto di riso 

no In che 
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Le minacce 
dell'ammiraglio 
americano 

NEW YORK. M 
Al Consiglio di sicurezza, do 
ve e proseguito oggi il dibat¬ 
tito sol Medio Oriente, il dele¬ 
gato americano Goldberg ha 


Sereni: « La campagna 
anticomunista in corso 
non giova nè alla causa 
della pace nè al ruolo 
che il ministro ha di¬ 
chiarato l’Italia deve 
esercitare » - Proposta 
una conferenza dei pae¬ 
si mediterranei • Inter¬ 
pellanza comunista a 
Palazzo Madama 


Ntl tardo pomeriggio di ieri 
Funf.im ha idei ito alla Commis¬ 
sione esteri della Camera sulla 
posizione del governo ri'-petto 
alla crisi nel Medio Oriente. In 
una situazione che continua a co¬ 
stituii e motivo delle più sene 
preoccupazioni — ha detto il mi¬ 
nistro degli esteri — l’Italia per 
-egue questi obicttivi: 1 ) non 
f.ire iniziare o svolgere la pac¬ 
iosa catena eh azioni e leazioni: 
il far nceicaie condizioni eh 10 - 
lativa tianquillita m tutti 1 set¬ 
to! 1 . disinnescando gli elementi 
esplosivi della Mtuazione por dar 
1 espiro, tempo <• selenita ai ne¬ 


dine antimperialiste che esprimo presentato un progetto di riso 1 espiro, tempo <■ selenita ai ne- 

no la volontà popolare di resisti' lu/ione che invita le parti in goziatori; 3) promuovei e l’esame 

re a un'eventuale aggressione, contesa alla moderazione e a ilei principali pi obli mi esistenti 

Alcuni osservatori ritengono che ricorrere alla diplomazia per offrire ad essi giuste soluzioni, 
la situazione sia più tesa clic nei r ; K(1 |.. prf , 1 .. c,. n rvj «lóiii, accettabili dalle paiti in conllitto. 

SSLK?.rr. 


. . , _ _«I „ i; .1V.LUHUU IL PUIUIL VIVI 

pessimismo basandosi sulle noti- ddegato USA è (J , 

arrivare a 

•ria rnhtit'rt alisi i\orton7a noi lo Li. . . . .. 


Questa foto i stata distribuita ieri dall'agenzia americana AP con la seguente didascalia: «Una veduta aerea della portaerei 
americana d'assalto " Intrepid " in navigazione nel Mediterra neo. La portaerei che In primo tempo era destinata nel Vietnam, 
è ora l'unica nel Mediterraneo che possa attraversare il canale di Suez*. La portaerei i entrata ieri sera nel canale di Suez 
e naviga verso il mar Rosso. 


zie relative alla partenza delle fa- 
miglio dei diplomatici e dei fun 
zionari delle compagnie stranie¬ 
re. Ma ai miei occhi il Cairo pre¬ 
senta un aspetto sostanzialmen¬ 
te pacifico e sereno. 

Arminio Savioli 


« un periodo di raffreddameli 
t» senza pregiudizi per i di 


accettabili dalle paiti in conliitto. 

Gli strumenti ili questa nceica 
— ufTeimu Fanfara — devono 
estere le amichevoli azioni sul 
piano bilaterale, l’appoggio alla 
azione dell ONU sul piano multi- 


ritti delle parti in causa ». Il laterale, la rinuncia aH’autontà 

dibattito è stato aperto dal (1 ' particolari gruppi 1 .stretti che 

ministro degli Esteri iracheno avrebbe poUito create ' n ' ,,ri1 ’ < ! 1 ^ 

a . 1 _ tubili difficolta di ordine pstcohe 

I delinchi il quale ha espresso g j co impedendo una utile azione 

I appoggio del suo governo alla politica. La linea che seguiamo 


posizione della RAU a propo 
sito del Golfo di Akaba. 


— ha detto Fanfani — e di 11 - 
cpetto della vita, dell’autonomia, 


Gravissima rinuncia dinanzi alle pretese della DC 

ANCHE IL PSU HA VOTATO AL SENATO 
POTERI ECCEZIONAU ALLA POUZIA 


Paehachi si è riservato di delle libertà degli Stali esistenti, 
pronunciarsi sulla proposta di Israele compì eso, di amicizia 

risoluzione americana, in atte ap,, ^,'Spo 'del^kd^ò 

sa della sua illustrazione da Oriente. Agli arabi e agli isiac- 
parte di Goldberg, liani abbiamo fatto giungere il 

I/ambasciatore egiziano FI nostro parere diretto a sugge- 
Kony ha presentato da parte lire fruttuose alternative alla 
sua una proposta di risoluzione guerra minacciata, ad impedire 

nella quale s. chiede il ritorno scemi™ «* •* "arcare - ha 

, ,, ’ . .. . . ripetuto lì ministro degli esteri - 

della commissione «armistiziale ci,,,,hiio ali.» 


mista e la condanna di Israele 
quale respoasabile per lag 
gravamento della situazione 


lina soluzione accett.ibile alle 
parti. Questi» è il quadro in cui 
si colloca la nostra iniziativa di- 
plomatica (Fanfani ha aggiunto 


nel Medio Oriente. Il delegato che dietro un suo iiersonale sug- 
ìndiano ha detto che voterà gerimento il ministro degli esteri 


' Norme borboniche nella 

Approvato un testo che porta l'impronta dei peggioramenti imposti dalla DC nuova legge di PS - In- 

-ferventi dei compagni 

& . f Gianquinto, Kuntze, Ma - 

a Camera vota una legge * “j,»- ■ 


fjCCO PERCHE’ da tutta Italia ?i guarderà domani .. 

al corteo e al comizio di Milano come aH’avvenimento Barca molìva II VOTO COntl 

che nella giornata della Repubblica ne celebra nel |^Q||j g j| pjy g riflettere 

modo più autentico il significato politico e ideale, nel rfj nnnovamcn|o setfo| 

segno dell unita e della pace. 

In questi mesi il popolo italiano ha fatto molto . ^ _. . 

. M j 11 ri». j .. r- j —• f- 3 Camera ha approvato icn 

per la causa della pace. La lotta condotta fino ad Oggi a tarda sera, a maggiorar,za. la 

ha anche dato dei risultati: il nostro ministro degli legge per d P°^ ,I YÌ"^ 0 

esteri ha dovuto pronunciarsi contro i bombardamenti to a favore i deputati della DC 

sul nord Vietnam e il presidente del Consiglio ha e <^1 PSU: 

. .. i depvitati del PCI. del PSIUP e 

cessato di esprimere « comprensione » per gli aggres- PU n depvgato repubblica 

sori. II 2 giugno però le grandi masse popolari faranno no Mdis. dopo uno scontro p<> 

qualche cosa di più. di qualitativamente nuovo rispetto lemìco con il ministro Manotti. 

, . . . , , , , , .11 era allontanato per protesta 

al passato, perche la loro voce si senta anche fuori dall aula . , estrcma destra ed an 

dei nostri confini e il governo faccia qualche cosa di c he una parte dei liberali hanno 

più e di diverso, che davvero getti tutto il peso del disertato per controbilanciare il 

nostro paese nell’azione per fermare l’aggressione e asswt^da^ vSo. epUta * 
la guerra. Per il Vietnam e per l’Italia. La votazione a scrutinio se 

Cl:*» P 1 ^ 0 - Ki dato i seguenti risultatu 

CllO uuercioil e votanti 3<4. maggio- 


La Camera vota una legge 
ospedaliera senza riforme 


I patiti 
dello stato 
d'assedio 


per tale risoluzione. Su projxi 
sta ilei rappresentante franco 
se il dibattito è stato aggior 
nato a venerdì alle 1(5.30 ita¬ 
liane) per consentire appro 
fondite consultazioni fra 1 
membri del consiglio 
Gli Stati Uniti continuano a 


ir.itheno si c recato in America 
- |ht mettere la sua esinrienza 
«1 profitto di autorevoli intorlo 
tutori delI’ONU e di Washing¬ 
ton t). 

Fanfani giudica « Miiierata » la 
fa«e acutissima dei primi giorni 
grazie all’azione iniziata dalle 
Nazioni Unite e agli < interventi 


far mostra di c cautela » di moderatori delle quattro potenze 
, . „ „ . • „ che nel Consiglio di sicurezza 

fronte alba crisi mediorientale. dc tengono il diritto di veto». I«a 
ma in realta dietro 1 toni mo- presente è una fa c e di atte-.i, 
derati «appaiono elementi estre- ricca di dichiarazioni polemiche 
mamente preoccupanti. ma per fortuna smora non ricca 


n dibattito proseguito ieri al Sicurezza (testo unico >icl IR 
Senato sul nuovo testo della eiupno 19.111 preterirla Un» 


, , . ....... oggi, citando fonti della capi 

La lesse fase,sta ,1, VuM.hca {a] cho , a dip!(>fTla7 i a amori- 

ffrcfn f ime.. ./«« f IO 


Barca motiva il voto contrario del PCI invitando Ma- I 
notti e il PSU a riflettere sul fallimento del disegno 
di rinnovamento del settore - Gli ultimi emendamenti 

La Camera ha approvato ien l ranza 188. a favore 214. contro 


Prima della votazione avevano 


servizio ospedaliero. Hanno vota- parlato per dichiarazione di voto, 
to a favore i deputati delia DC Barca per il PCI. Ceravoio per il 
e del PSU: hanno votato contro 00 bronzo per «I PLI. 

i deputati del PCI. del PSIUP e De Pascaus per il PSU. Piccoli 


De Gaulle 
ricevuto 
dal Papa 


del PLI. H deputato repubblica n 1Br , „ . 

no Mehs. dopo uno scOTtro po ^ d V0 , 0 contrano dei comuni- 
lemico ccvi il ministro Manotti. affermato che la legge 

si era alkuitanaro per prote> . ospedaliera per il contenuto con 
dall’aula: l’estrema destra ed an- cercatore impostole dalla DC. ag- 
che una parte dei liberali hanno grava la contraddizione già po- 
disertato per controbilanciare il sia m luce dal gruppo comunista 
vuoto di circa 100 deputati de tra ie affermazioni di principio 
assenti dal voto. contenute nel Piano Pieracciru 

La votazione a scrutinio se e le disposizioni di attuazione che 
greto ha dato i seguenti risultati: ne svuotavano in gran parte il 


La votazione a scrutinio se 
greto, ha datoi seguenti risultati: 


presenti e votanti 3,4. maggio- contenuto. 

«Siamo stati accusati di aver 

_____ preteso troppo — ha detto — e 

di aver tentato di : 'ticipare con 
1 nostri emendamenti l’istituzione 

« Scioperando hanno agito in forza di un diritto costituzionale « S"S> S :e . 

----- “ chiedere ciò che *1 passato chie¬ 
deva lo stesso PSI e cioè che 

- _ _ ■ - ^ m m rn m questa legge fosse strutturata »i 

Prosciolti a Napoli 921 vigili 

B sto che la DC non ha voluto ». 

Rivolgendosi al - moiistro Ma- 

1 921 vigili urbani di Napoli accusa, n Sostituto Procuratore Come a Napoli, anche in altre notti, l'oratore comunista gli ha 
— che due anni fa vennero de della Repubblica. Ivan Montone, città 1 vigili urbani vennero de dato atto di avere personalmen 
*ii- 4 „i«ritÀ Giudiziaria infatti, ha chiesto ai giudice nunciati in base all’articolo 330 te tentato di resistere alla pres¬ 
ti 1 ismiutore U proscioglimento per- del Codice penale ma nel corso sione d.c. e di aver continuato a 

per abbandono dti posto ai lavo- chè ,, fatto non caitltuisce reat0 dei processi vennero sempre as- sostenere, nel dibattito in aula, 
ro. avendo partecipato allo scio- avendo j gii vigili «agito nello solti. Questa volta 1’assoluz.one quello che per i comunisti è il 
pero dei dipendenti degli enti lo- esercizio di un diritto previsto dal- viene eh.està dal PM >1 fase «c • \ 

cali seno stati Lbcrati da ogni l'articolo 40 dalia CosLUn-oo* ». istruttoria. (Segue in ultima pagina) 



| legge di PS è stato carattcriz ipotesi rii conferimento r!ri pie - 

zato da una battaglia sui singo n * poteri al smrmn: a) peri- 

li punti del disegno di legge ^°J C pobblien (arti. 214. 215. 
1 tra i comunisti-che hanno chic- *'* 5,c,,> 'ò eurrrn (ani- 

I sto un rigoroso rispetto dei \ cnl> ._ 

! diritti costituzionali dei citta L«rt,colo .8 della Cositi,,zto- 
... . , ..... nc ncptibbltcana precede una 

dim. e 1 democristiani e il go- $nln di con , erinicntn di 

\emo che hanno sistematica poteri straordinari al governo. 
mente difeso la concessione di t ale a dire nel caro in cui i 
ingiustificati poteri discreziona due rami del Parlamento ob¬ 
li all'autorità di polizia. Su una biann deliberato lo stato di 
materia cosi importante, che euerra Y on esiste dunque, se- 
riguarda le garanzie della vi condo lo spirito e la lettera 
I ta democratica in tutte le sue della Costituzione, alcuna pos- 
( espressioni, i socialisti non han Sibilila di dichiarare lo ■* slam 

1 no avuto nulla da dire. Aceet ^i perìcolo pubblico 0 e di con- 

! tato l'indirizzo generale della ,erire nl gmcmn a tal fine pò- 


! DC (Taviani ha spiegato che *rri straordinari r per questi ft a .y e ( n ' r o zh ,xr Ia nuovo 

• a _... moliti che eli articoli 211 2lì cha _ I organo unitario della Comunua 


rati appaiono elementi estre- ricca di dichmrazioni polemiche 
amente preoccupanti. ma per fortun.i finora non ricca 

[1 \ew York Times scrive di temibili incidenti. Tanto eli 
rgi. citando fonti della capi Stati arabi quanto Israele « hanno 
1 ? 1 , manifestato il propf>sito di aste- 

io. che la diplomazia a c ner^i da ogni otto che po=sa pro- 
cana * sta cercando di ottenere wx.-ire l’inizio del temuto co-i- 
l’appogeio delle potenze marit » 

timo occidentali ad una comu In stanza — dite il minierò 
ne presa di posizione contro il d f gh c-tiri - la soluzione da 
blocco egiziano del golfo di trovare e politica .nojn c* un^coni 

r .. . _. ^ prome-'O tr.n 1 infinità di pareri 

Akaba ». presa di posizione cht jz.uririici che vengono ria ogni 

(Se pur in uh inin pnsinn) parte 

Fanfani ha fatto precedere 
- - questa parte delle sue dichiara¬ 
zioni da un giudizio positivo dei 

H J; AmLmvm risultati del vertice romano tra 

■IO 01 Armarci I capi di Stato e di governo della 

I . Il CEE. Dopo avere dichiarato che 

l|(<i dp lp ’l governo «i assume tutta la re- 
W9W Mene sponsabilità del discordo pronun- 
■ • • aato da Saragat in Campidoglio. 

DOSI millfori egli si è detto soddisfatto del 

....... bilancio degli incootri e dei col- 

A.NivAK A. -ti joqui dei leaders della « piccola 
1. governo t-irco ha ^,1 mori nato Pur0 p a > perché ù è giunti a 

; .Il 1 * 11 , <e f”, t "’ i a | concordare la data del 1 ' luglio 

H.\L che le bt'. mi. 1 .ari in 1 pe r ] a fcrrazionc del nuovo 


in Italia è utopia proporre ur. ruotiti che gli articoli 21 1. 21 » 
sistema di norme di « tipo an : testo unirò del /o?/ 

glosassone *). ì socialisti si c o furono considerali coni, ozin¬ 
oci chiusi in un completo Silen nnlmente lìlesitum, 
zio votando, insieme alla DC. Jotto dimandila emina, on¬ 
te norme più odiosamente au ch * Ca lure delle per nulla 

allatto chiarite vicende nel trn- 

lontane. ’ , .... , . . 

. . tato « colpo di stato » del In- 

La maggioranza ha già a p c / JO j96|, 1 / testo di lesse pre- 
provato un articolo che ncal untato dal governo di centro- 
eando il testo fascista, con* «irtìcfM «*«» n>#> tifili* i 9 nh- 


arabi. Per quanto r,guarda le 
basi americane in Turchia un por 


furono considerati c«Qi/n:io* j t«i\orc Hj procivito che ’vyi \u*- 
nnlmente illegittimi I ra conce« s o permesso per un 

Fatto di inaudita crai ila. an- • loro u-o contro Pae-i a'ab:. .Se 


accettando che l'Italia r.e abbia 
!a presidenza: perché dopo s una 


che alla luce delle per nulla co-.do il portavoce tale autorizza 
allatto chiarite vicende del trn- rarone non è anco~a s:a:a -V. 
tato scolpo di staton del In- ^.:a:a da 1 parte degli USA un 

slio I9Ò4, tì testo di lesse pre - a ^' am ^ en: ‘ 5»™ => r “‘ ert£ 

* . . 1 che d3 parte americana vi siane 

semaio dal governo di cenno- a;TCno ^ atJ dei sondaggi). An- 

umstra sui compiti della I ub- c }, e nella comunicaziooe al go¬ 
verno del Cairo, a quanto nsul- 


tavore ha precisato che non ve*- serena, ^eppure ìntcn-a riiscus- 
ra concesso 1 . permesso per -n sior.e » c i e dc-ciso di approfon- 
!oro u-o contro Pae-i a -ab:. .Se dire il tema della arie-ione della 
corda il portavoce tale autorizza Gran Bretagna e di ah ri paesi 
zaz-one non è anco-a stata «oi a j MF.C e infine perche il ver* 

lec.tata da parte degli USA un tice fi a registrato una ripresa 

alc-.ni ambenti però =1 r.t.ene del dialogo politico tra i sei 'un 

che d3 parte americana vi siano altro vertice si terrà probabil 


mente entro l’anno in corso). 

j; —- —- -. . — .- - -- 1 «.-ne nt-.i.i «.-ouiuiucìjzkah.- ai k«»- In netto contrasto 000 Fanfa- 

senie ai preieui in caai « 01 fe/ /rn Sicurezza mantiene tntat- verno del Cairo, a quanto nsul- ni. IA MALFA ha dato un parere 

necessita e ai urgenza ». per la l'ipotesi dello « stato di pe- ta. s) afferma che tale permes- assai negativo della Conferenza 

tutelare l’ordine pubblico, di ricalo pubblico » e del confe- so verrebbe negato ove gli USA di Roma che egli considera un 

negare l’esercizio di determina rimerito al saremo, in tale cir- k> chiedessero in conness.one con successo per De Gaulle e per la 

ti diritti democratici. Taviani. costanza, dei poteri straordinari. ^ cnsi **’ Medio Oriente. Lo sua pobtira contraria all ingres- 

per giustificare questo potere r^o testo deirart bt dei aKeagsamerto della Turchia, pae- so dell Ingfu/erra 1 nel MEC. Non 

discrezionale, ha ricordato la p „Zno di lesic governativo * ™ » - dice La Malfa - <nev 

v _ c, , . . g.o espilato agli arabi, ma nei «un elemento nuovo». Basta n- 

dtsposizion. del prefetto di e r/ie il Senato discuterà in so- g, 0 mi scorsi l’ambasciatore tur- levare «l'ampiezza e Va gravità 

nezia che fece staccare dei. ma- diluzione deirart 211 del te- co al Cairo informò il governo dei dissensi e l'inesistenza di una 

nifesti considerati offensivi per j , 0 unico fascista: « Nei ca«» della RAU che Ankara « eocn- base comune di valutazione t«li- 

un ministro austriaco ospite straordinari di necessità e di prende le ragioni dei provvedi. t:ca in seno ai Sei paesi ». Arv 

della città, i socialisti si sono amenza il Governo provvede menti» adottati per il Golfo di che l’utilità di un'altra conferen- 

dimenticati che in base a que- decreto-lerce ai *en«i «lei Akaha. za è opinabile. I repubblicani ap: 

ao potere discrezionale il pre- comma dell a,,. 71 del- |-——-- 

f t j, ^ 11 . f, 1 A pag. 11 altri sarvixi rano c }, ft anc h e questa crisi, co* 


Prima di partire per Vene¬ 
zia, deve si tratterrà una 
giornata in forma privata, 
il presidente De Gaulle è 
stato ricevuto ieri mattina 
da Papa Paolo VI. (In ul¬ 
tima pagina un bilancio del 
vertice dei sci). 


f. i. an. t. 

(Seguo in ultima pagina) (Segue in ultima pagina) 


attezgsamer'to della Turchia, pae- so deUTnghii'crra nel MEC, Non 
so musulmano, non è di appog- c’è — dice La Malfa — « nes- 
g.o espilato agli arabi, ma nei «un elemento nuovo ». Basta ri- 
g.omi scorsi l’ambasciatore tur- levare « l'ampiezza e Va gravità 
co al Cairo informò il governo dei dissensi e l'inesistenza di una 
della RAU che Ankara «com- base comune di valutazione i«li- 
prende le ragioni dei provvedi- t:ca in seno ai Sei paesi ». Arv 
menti » adottati per il Golfo di che l’utilità di un'altra confecen- 
Akaba. za è opinabile. I repubblicani ap: 

1i prezzano la posizione del gover¬ 
no sul Medio Oriente ma conside¬ 
rano che anche questa crisi, co* 


(Segue in ultima pagina) 
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UNA SCONCERTANTE E ALLARMANTE DICHIARAZIONE DEL VICEPRE¬ 
SIDENTE DEL CONSIGLIO ALL’« ESPRESSO » SUI FATTI DEL LUGLIO 1964 


l'Unità / giovedì 1 giugno 1967 


• * i 

Moro ha 
ingannato 


Nenni? 



All'atto della nomina di De Lorenzo a Capo di S.M. la DC dette ai socialisti piene garanzie sulla lealtà de¬ 
mocratica del generale • Nenni rivela che lo scandalo del SIFAR non è il « solo caso » di « mostruosa dege¬ 
nerazione » - Lo « spauracchio del colpo di stato » per influire sulla crisi del governo 


Negoziati, non guerra ! 

La Segreteria CGIL sul Medio Oriente 

Coesistenza fra Israele e Stati arabi, indipendenza 
e affrancazione dall’imperialismo e dal neo-colonia- 
lismo — No all’intervento armato straniero 


Ecco dj seguito il testo integrale del do¬ 
cumento CGIL approvato martedì dalla Se 
greteria confederale, sulla crisi nel Medio 
Oriente. 

< La Segreteria della CGIL ha esaminato 
gli sviluppi della situazione nel Medio Orien 
te. La gravita della crisi determinatasi in 
questa parte del mondo e i pericoli che essa 
costituisce per la pace di quei Paesi, in una 
situazione mondiale già molto precaria, ri¬ 
schiano di moltiplicare i pericoli di guerra 
e di compromettere ulteriormente il processo 
di distensione intemazionale. 

La CGIL è per l’affermazione e la sal¬ 
vaguardia dell’integrità e deU’indipendenz.i 
dello Stato di \sraele. La CGIL è |>er la af¬ 
fermazione e la salvaguardia della integrità 
e della indipendenza degli Stati Arabi. 

La grave crisi in corso nel Medio Oriente 
coinvolge paesi e popoli che da decenni si 
battono per affrancarsi dairtmperialismo e 
dal neocolonialismo. Una soluzione reale e 
duratura dei gravi problemi che sono alla 
base della crisi attuale può e deve essere 
trovata solo attraverso la via del negoziato, 
che presuppone il rifiuto di ogni ricorso 
ad azioni di forza ed in particolare di ogni 
intervento armato straniero. 


La CGIL auspica lì negoziato anche come 
mezzo per ia ricerca di nuove basi nei rap 
porti fra gli Stati del Medio Oriente allo sco¬ 
po di determinare le condizioni di una nuova 
situazione di coesistenza sulla base dell’in¬ 
dipendenza nazionale di ogni paese. Ciò esi¬ 
ge la cessazione di ogni forma di diVrimi- 
nazione e di persecuzioni razziste e il rico¬ 
noscimento. in ogni Stato, dell’eguaglianza 
dei diritti di tutti i cittadini; il pieno rispetto 
delle scelte di ogni popolo per il regime po¬ 
litico e sociale preferito e la libertà di ogni 
Stato di disporre in piena sovranità delle 
risorse economiche nazionali. 

La CGIL ritiene che, nella difficile situa¬ 
zione di una regione che è così vicina al¬ 
l’Europa e in una realtà mondiale cosi gra- 
\ ida di pericoli, debbano perseguirsi con 
costanza da parte dell’ON’U tutte le iniziative 
intese ad una soluzione pacifica della crisi, 
l’cr questo, conclude il documento, la CGIL 
sollecita il governo italiano a favorire lo 
sviluppo di tutte le iniziative di mediazione e 
di pace e auspica che le grandi potenze 
favoriscano l’opera dell’ONU rifuggendo da 
qualsiasi iniziativa che possa compromet¬ 
tere la pace nel Medio Oriente e nel mondo ? 


Il Presidente del PSl-PSDl | ve le forme legali, tanto meglio. 


unificati, Pietro Nenni, ritorna 
sul « colpo di stato » del 14 lu¬ 
glio PJ64. Vi ritorna con una 


Solo alla luce di queste con¬ 
siderazioni, del resto, è oggi 
possibile ricostruire il perché 


lettera «fl’Espresso in risposta della tranquillità con la quale 
alle precise contestazioni ri il generale De Lorenzo si è al- 
voltegli una settimana fa dal lineato alle posizioni ufficiali 
direttore del medesimo e vi ri- della DC e del governo di con¬ 
torna, anche perché colpito Irò sinistra nello smentire le 
da una domanda che gii era testimonianze inoppugnabili di 


stata posta ripetutamente sol¬ 
tanto da noi: perché i ministri 


Ferruccio Porri e di altri. 
Egli smentisce perché sa di 


socialisti votarono un anno e potere affermare prima o dopo 
mezzo fa la « chiamata » poli- che non soltanto Segni (fuori 
fica del generale De Ijyrenzo delle sue prerogative costitu- 


a Capo di S. M. dell'Esercito? 

Nenni a questa che è la do¬ 
manda chiave per collegare il 
passato al presente risponde: 
€ Quando il Consiglio dei mini¬ 
stri nominò il generale De Lo¬ 


renzo capo di Stalo Maggiore legalità. 


zionaliì ebbe con lui i noti con¬ 
tatti nel luglio del 1904. ma che 
quei contatti egli li ebbe anche 
e, forse sopralltillo, con chi 
mai potrebbe rimproverargli di 
avere agito « al di fuori » della 


APPASSIONATE ADESIONI ALL'INIZIATIVA DI «ITALIA PER IL VIETNAM» 

Porri, Amendola, Lombardi, Lazzatto e Albani 
gli oratori della nmnifestazione di Milano 


dell'esercito non mancai di 
chiedere informazioni ed assi¬ 
curazioni sull'atteggiamento da 
lui tenuto nella crisi dell'estate 
I960 e in quella dell'estate 


De Lorenzo, colpito tardiva¬ 
mente dalla scoperta delle « de¬ 
viazioni » del SIFAR sta — co 
me si suol dire — in una botte 
di ferro. E non ci si dica che 


IMI ». Nulla di più e nulla di Menni è stato tanto ingenuo e 


meno di quanto aveva scritto 
due settimane fa V Avanti! ere- 


Tremelloni tanto irresponsabi¬ 
le da avere atteso più d'un 


dendo in tal modo di chiudere anno dalla formazione del go- 


plausibilmente la questione. 

In realtà la questione rimane 
intieramente aperta. Osserva, 
infatti, e giustamente, l’Espres¬ 
so nel suo odierno commento 
alla lettera di Nenni: « Quando 
due anni dopo De Lorenzo fu 


verno uscito dalla crisi del '64 
per « scoprire y le malefatte 
di colui che avevano chiamato 
alla carica altissima di Capo 
di S. il/. dell'Esercito. 

La verità à che quando Nen¬ 
ni e i ministri socialisti ebbe¬ 
ro dalla DC le assicurazioni ne- 


* - l _• io uutui ivo it: uòoibu» U 4 ium hc- 

pro^islo per la nomina di capo cessarie „ socialisla 
■ *■ U - . 1 ? alla nomi ha di Da Lorenzo a ca- 


chiese assicurazioni sul suo d - s M dell'Esercito, sape- 

C ™ P0 *TZ! ° f benessimo come stanino 

1964 e ne ebbe risposta piena- , . , ^ 

mente soddisfacente. Non dice le . cose e dovettero farbuon 

* mcn /i z’/rff»nn nmn/’/i ri»in ritiri 


a chi chiese quelle assicurazio¬ 
ni. Evidentemente al presiden¬ 
te del Consiglio Moro, al mini¬ 
stro della difesa Andrcotti e al 
ministro dell'Interno Taviani. 
Dunque il governo legittimo, le 
autorità costituite, erano tran¬ 
quillissime. nel luglio del 1061. 


viso a cattivo giuoco, fino alla 
prima occasione utile. L'occa¬ 
sione è stata la scoperta delle 
« deviazioni » del SIFAR. 

Ma nemmeno questa è stata 
la ragione di fondo della defe¬ 
nestrazione di De Lorenzo. La 
vera ragione il paese attende 
ancora di conoscerla e non sap 


e dopo, sul comportamento di p j arno q tta j e valore attribuire. 
De Lorenzo. Se i provvedimeli i essere messi sulla piusta 

eccezionali di ordine pubblico da „ a seguente affermazio 



Porteranno le loro 
testimonianze an¬ 
che due rappresen¬ 
tanti del mondo re¬ 
ligioso - Sciopero 
di 30 minuti per la 
pace airolivetti 


SICILIA: i ministri fanno 
la campagna elettorale 
con I mezzi dello Stato 


Mira mII'HIiva##! 1 compagni on. Macaiuso e erotico renda doverono: 

pUt»C Ull wllwCIll Failla hanno rivolto al presiden- * 1) (li emanare severe dispu¬ 
te del Consiglio una interroga- siziom contro l’uso illecito di ina¬ 
zione urgente, che reca anche le sonale, danaro e mezzi dello 
Milano sarà teatro domani po- firme dei compagni Giorgio stato al servizio di ministri e sot- 
meriggio, 2 giugno, di una gran- Amendola, G. C. Pajetta, Ingrao tosegretari calati in Sicilia come 
de manifestazione per la pace. e di tutti i deputati comunisti propagandisti di partito per la 


de manifestazione per la pace. 


organizzata dal comitato unitario siciliani, per conoscere se egli campagna elettorale in corso; 


■■ IIIPV1I 1 II I A a Oltre fremila la- comizio unitario ne» corso ut-i 

VITERBO PER IL VIETNAM E LA GRECIA vr?„“ 

vita „ _ /ad una grande manifestazione per la libertà in Grecia e la pace ne! Vietnam. Un ne j p CJ d do ^ t Q, an Marjo 

lungo certeo ha attraversato le strade cittadine. Al comizio hanno parlato, fra gli altri, Albani, delle AGLI. l‘on. U.c- 

l'avv. Gentili Mainella, del PR1 per il Comitato della Resistenza, Pefroselli de! PCI, Pesciof- cardo 'Lombardi della direzione 

ti del PSIUP, Serafini dei socialisti autonomi, Mastidoro del comitato nazionale della pace e del PSU e l’on. Lucio Luzzatto 

uno studente greco la cui testimonianza è stata caldamente applaudita. Alla manifestazione, della direzione del PSIUP. Sono 
indetta dal comitato della Pace, hanno aderito parlamentari, sindaci, amministratori, par- previste inoltre nel corso della 
liti politici, sindacati, la federazione degli Artisti, l'UDI, le organizzazioni giovanili politiche manifestazione, due testimonianze 
e culturali, le amministrazioni comunali di Civitacastellana Vignando, Soriano, Caprarola, or^ri lelT^uerra 

Marta, Procero, Soriano. Nella foto: un momento del corteo. nC ] Vietnam. 

_________ Il numero delle adesioni che 

continuano a pervenire alla ma- 

In un dima di polemiche nella maggioranza T™ 

________ espressioni che le accompagnano 

fanno prevedere una partecipa- 
zione enorme e appassionata di 

_ • • W j cittadini di ogni fede politica e 

■ ababb a U m H||ì||||AAja formazione ideologica uniti dai 

vOnVOCalO G DOI ■ IVlVIalO 

™ pace lindipendenza e la ljbertà 

dei popoli. Vanno segnalate, fra 
le altre, le adesioni de, docenti 

• ■ AB A IA Ha M 61 A A A e ricercatori dell'Istituto di Fi¬ 
rn _ ™ H™ ■ _ _ ^H^H _____ - A _sica dell'Università, e queila del 

il Consiglio dei Ministri 

tori ufficiali della manifesta¬ 
zione è del resto una prova tan- 

Un documento del PSIUP sul Medio Oriente — La destra socialista con- venute al comitato « Italia per 
tro Fanfani — Simone Gatto rieletto presidente della commissione La- Satire 1 pa m nì' /dimoiti di¬ 
voro del Senato battendo il candidato del centro sinistra deranno la parola il comunista 

Amendola, il socialista Lombardi 

II Consiglio dei ministri | perialismo americano — con i che usano delle basi militari ^ Unità pro ‘ etaria 

prima convocato per le 10 l’ausilio di grandi interessi italiane per farne strumento Da 0 ^,j cen * ro pìccolo e gran 


« Italia per il Vietnam *. Decine 
di migliaia di persone confluiran¬ 
no nel capoluogo lombardo con 
pullman, treni e auto, provenienti 
da tutte le province del Nord 
Italia. Un corteo si muoverà ver¬ 
so le ore 15 da Porta Venezia, 
dove è stato fissato il conceu- 
tramento delle delegazioni, per 
raggiungere Piazza Castello at¬ 
traverso Corso di Porta Vene¬ 
zia. Corso Vittorio Emanueie. 
Via Mercanti e via Dante. In 
Piazza Castello si svolgerà un 
la- comizio unitario nel corso del 


furono presi, furono presi alla 
insaputa di quelle autorità e 


ne contenuta nella lettera di 
Nenni all'Espresso: « Il caso 


non ebbero natura normale, ma (j P u e mostruose degenerazioni 
natura di complotto di com- rfe( SJFAR è „ ^ dimoslTarci 
plotto grave contro la sicurez- g ^ ua jj conseguenze può con- 
z ?,.^ e 0 StatO' perche svoltosi duTre un allentamento del con- 


all'insaputa del governo ». 

Ma non meno giustamente si 
può e si deve osservare, pren¬ 
dendo per buone le assicurazio¬ 
ni che Nenni per buone prese 


trailo politico e della vigilanza 
dell'opinione. Non è il solo ca¬ 
so. Altri ve ne sono per i quali 
è in corso una inchiesta ». 

Quel che è certo è che questa 


Marta, Procero, Soriano. Nella foto: un momento del corteo. 


all’atto della nomina di De Lo- affermazione è soltanto allar- 
t enzo a capo di S. M. dell'Eser- mante, non è esauriente. E 
cito, che le cose dovettero svol- j ar ,j 0 meno lo è se col¬ 
persi. nel luglio del 1964. in legata alla piena reticenza di 
modo del tutto diverso. E cioè Nenni in ordine al problema 
che Moro e Rumor sapevano della istituzione di una inchie- 


non meno del Vresidente delia 
Repubblica Segni delle misure 
eccezionali di ordine pubblico 


sta parlamentare, in ordine al¬ 
le clamorose mutuazioni in cor¬ 
so al Senato, per iniziativa go- 


in corso di attuazione e che, vcrnativa, degli articoli più 
insomma, quello che Togliatti gravi del testo unico di Pub- 
chiamò allora alla Camera « lo bltea sicurezza a proposito di 


spauracchio del colpo di Sta 
to ». lungi dal provenire da una 


poteri eccezionali e di c stato 
di pericolo pubblico », in ordi- 


sola parte, fu lo strumento al ne alle divergenze fortissime e 


quale la DC fece ricorso pro¬ 
prio per imporre alla crisi in 


non ancora apertamente esplo¬ 
se nella maggioranza circa la 


atto lo svolgimento da essa ro- collocazione nazionale e inter- 
luto e mettere i socialisti nelle nazionale delle Forze Armate 


condizioni di cedere. 

Sminuisce la gravità delle ri 
relazioni dell'Espresso una ipo 


Italiane. 

La nota redazionale del¬ 
l'Espresso così afferma: c Fa¬ 


tesi di questo genere che per role gravi, queste di Nenni. 
giunta lo stesso Nenni lascia anche se se ne vorrebbe saper 
oggi leggere fra le righe? Al di più. Ma Nenni è un uomo po- 
contrario. Essa rende ancor litico e conosce i limiti del ri- 


ln un clima di polemiche nella maggioranza 

Convocato e poi rinviato 
il Consiglio dei Ministri 

Un documento del PSIUP sul Medio Oriente — La destra socialista con¬ 
tro Fanfani — Simone Gatto rieletto presidente della commissione La¬ 
voro del Senato battendo il candidato del centro sinistra 


« non ritenga che il rispetto del 
più elementare costume demo- 


Avviso del PCI 
agli elettori 
emigrati 

■ I gruppo comunista della 
Camera, dopo aver ricordato 
che la Gazzetta ufficiale ha 
pubblicato la legge del 16 
maggio, n. 312, concernente 
le facilitazioni ferroviarie per 
gli elettori siciliani (residen¬ 
ti In Italia o all'estero), in¬ 
vita gli emigrati siciliani 
< nella eventualità che le au¬ 
torità consolari non avessero 
ancora fatto conoscere la 
legge o gli emigrati incon¬ 
trassero difficoltà ad ottene¬ 
re le facilitazioni previste, a 
dame "immediata comunica¬ 
zione telegrafica" al GRUP¬ 
PO COMUNISTA • Montecito¬ 
rio - Roma ». 

Si ricorda che per gli elet¬ 
tori siciliani sono previste le 
seguenti facilitazioni: per i 
cittadini residenti nel territo¬ 
rio nazionale la riduzione del 
70 per cento; per gli emigrati 
all'estero, il viaggio gratuito 
di andata e ritorno dalla sta¬ 
zione di frontiera a quella 
del comune di votazione, o 
comunque alla stazione più 
vicina al comune di vota¬ 
zione. 


c2) di evitare nella maniera 
più scrupolosa che i sottosegre¬ 
tari. i ministri e lo stesso presi¬ 
dente del coasiglio dei ministri 
diano luogo ad iniziative come 
quelle che. sempre in rapporto 
con le elezioni siciliane, si sono 
concretizzate, di questi giorni, in 
fumose elargizioni di promesse 
dì opere pubbliche ed altre co¬ 
siddette provvidenze, e ciò in 
quanto promesse del genere, se 
hanno assai spesso caratteristi¬ 
che di scarsa concretezza e an 
cor minore attendibilità, costitui¬ 
scono in ogni caso palesi tenta¬ 
tivi di prevaricazione governa¬ 
tiva, volti ad influire, attraverso 
l'esercizio della cosa pubblica, 
sull'orientamento degli elettori 
nei riguardi di determinati par¬ 
titi o candidati ». 


Rinvio della 
presentazione 
alle armi dei 
giovani elettori 

I giovani di leva che devono 
rispondere alla chiamata alle ar¬ 
mi del 9 giugno e che I II giugno 
devono esercitare il diritto di 
voto nelle elezioni regionali sici¬ 
liane. tessono presentarsi alle 
caserme di destinazione il giorno 
14 giugno. 

II Ministero della D.fesa ha 
informato inoltre che i giovani, 
per giustificare la ritardata pre 
sentazione alle armi, dovranno 
esibire la ricevuta del certificato 
elettorale convalidata e firmata 
dal presidente del seggio eletto¬ 
rale. 


più gravi tutte le notizie e fut- 
te le congetture venute in chia 
io circa il rapporto tra for¬ 
te armate e governo nel no¬ 
stro paese e circa l'utilizzazio¬ 
ne. sedicente legale, delle for¬ 
ze armate a fini direttamente 
politici. I « colpi di stato » han- 


serbo. Forse li conosce trop¬ 
po ». Esattamente come e quan¬ 
to volle conoscerli nel luglio 
del 1964? L’esperienza dovreb¬ 
be avere insegnato più di qual¬ 
cosa. In ogni caso forzare i 


Al uiuif,Iiv/ uvi ninnoli a ptt IU110U1U au.’Ll iv.uii(j — luii Liib umiiu Utile uaoi immaii L*UZZ3ttO 

prima convocato per le 10 l’ausilio di grandi interessi italiane per farne strumento Da 0 ^,j cen * ro piccolo e gran¬ 
di stamane è stato poi rin- monopolistici inglesi — ha della loro politica di gendar- d e deU’Italia Settentrionale per 


viato. Doveva discutere una deliberatamente sfruttato la me in Grecia e nel Medio 

serie di provvedimenti il cui situazione di tensione che da Oriente ». 

esame venne lasciato in so- lunghi anni esiste nel Medio 

speso nella ultima riunione; Oriente per aprire un nuovo SIMONE GATTO ITn rn inn di 

tra di essi, norme sulla finan- focolaio di guerra. In questa ^ n ^ 0, P° 01 


limiti di quel riserbo è appunto ™ locale, la legge elettorale avventura esso si è nuova- Lavori del Senato' al pù e L an nurner0 d 

il compito che responsabilmen- regionale c attuazioni di bi-1 mente avvalso degli erron "" J 0 ”® Pfrsone.d, essere presenti doma 


me in Grecia e nei aieaio vengono sempre piu numerose 
Oriente ». notiz e di iniziative promosse da 

comitati unitari locali, da asso- 
tlMnklE TATTO dazioni, circo’.i. partiti, smda 

MNUm: DAI IU u n colpo di cati - organizzazioni, personaltà 

scena si è prodotto alla com- d ? lla a consentire 

. - , _ . , - c . al p u gran numero possibile di 


pomici, f € coipi ai Siawy non- i compuo eoe responsauumw ~ dej g 0vernì di Is f aele che dove il sen. Simone Gatto, ni a Milano. 

no le loro forme possibili e se te e tempestivamente occorre * * dovesse oc- hanno da lunghi anni jìnun- del Movimento socialisti au- In Piemonte intanto i 14 mila 

si può minacciare, sia pure assumersi nel Parlamento e che il Consiglio dovesse oc non o a i iun p m anni nnun . rieletto pre- lavoratori degli stabilimenti Oli¬ 
ai solo fine di coartare, in un nel paese. raparsi anche di politica e ciato ad inserirsi nella vita e «onorai, è stalo nifletto pr^ ^ ^ ^ navese 

dato momento, la libera volontà m _ „ - ... stera. a causa dei contrasti nello sviluppo dei popoli del oggi mezz’ora di sc-.opero contro 

delle forze politiche, fatte sai- Antonello I romoaaori 


Grave atto della maggioranza 

Il centro-sinistra 
diserta II Consiglio 
regionale valdostano 


Giunta di sinistra 
eletta a Corleene 


che si stanno verificando ncl- 


del centro-sinistra, Bermani l'aggressione americana al Viet- 
(PSU). Quest’ultimo ha otte- nam e per imporre al governo 


Che si Stanno verificando nel- Medio Oriente e a partecipa* del centro-sinistra, Bermani l'aggressione americana al Viet- berali non si sono presentati alla 

la maggioranza a proposito re alla loro lotta contro l’im- (PSU). Quest’ultimo ha otte- nam e per imporre al governo seduta straordinaria del Consiglio 

dal Medio Oriento. I settori perialismo, per diventare al nulo 11 voti, mentre Gatto ne ™ «a™,£ \deTn? tTnd Fa' 

filo-americani accentuano in- contrario espressione e stru- ha riportati 13 (sette comuni- ^e del Sud est apatico La lazzo della Regione Per la man 
fatti la loro pressione c la mento di interessi anglo-fran- s tì 5 u no socialista unitario e manifestazone è stata promossa canza del numero legale dei pre 

loro polemica nei confronti cesi nel ’5€ e oggi americani, c i nque provenienti dali’ambi- dalla CGIL e da: movimento sm 'ent*. ìa nm.one non è Mata 

della politica ritenuta troppo contrastanti non solo con . . „ i n dacale Autonomia aziendale che aperta 

* prudente » del ministro Fan- quelli del mondo arabo prò- ae,,a maggmranzaj. il sen. ne hanno dato ien m un La richiesta j di convocazione 

lii uuiim. «u luiiiHuu i un -1 V r fialir> finnn la «ila adesione _1_._ a m _»_ i______ tirannimana del Convello era 


In Piemonte intanto l 14 mila n_| rnrritnnndente ferma che gli argomenti propo- 

lavoratori degli stabilimenti Oli- Ual n0,lr0 COrr, * , ^"® e “ te sti dai gruppi di minoranza « non 

vetti del Canavese effettueranno AUSI A, 31 hanno nessuna particolare ur- 

oggi mezz'ora di sc.opero contro I consiglieri de. socialisti e li- gonza ». per cui. aggiunge, c ò 

l'aggressione americana al Viet- berali non si sono presentati alla ^.. Vl0 c h e la Giunta non può su- 

nam e per imporre al governo seduta straordinaria del Consiglio h, re qucs tn ingiustificata inizia- 
.talrano una iniziativa autonoma regionale, che doveva asere ini- t j va , 

che contribuisca a riportare !a fio stamane alle ore 9. nel Pa E - rtlaro che , a DC.- non ha 


pace del Sudest asiatico 


zio Marnane ai.e ore s ne, ra , £ . djaro che , ^ non ha 

lazzo della Regione Per la man alcuna v(>:ontà dl e{Tettuare , c 

eanza del numero legale dei pre j r.: r71or)) regionali alla scadenza 

nim.one non f j r| n . | « J pf-.r» nnr» intanHa rnti 


« pruneme » aei mmiMru ran- mvuuv aiauu ____ t .. 

fani. Dopo i poco meditati gressista, ma dello stesso po- G *[\° d °P° 4 la sua adesione volantino diffuso tra le maestran 

* r . _ r ... ... _. _ -_. «t . ^1 LVoinmAfitn c/v*i oltch antri. ta pnrtrft 


fl.l|. ■mi.» fi caso di Corleooe non è pe- 

llalla aoitra redazione ra;tro iso!ato . ancora cinque 

PALERMO. 31. giorni orsooo a Nìscemi (Calta- 

Corleone — un grosso centro nissetta) come 48 ore prima a 
agricolo del palermitano, che per Campobello di Licata (Agrigento) 


assalti anticomunisti della polo israeliano ». Una si 
Voce repubblicana, sono ve- rione positiva può essere 
nuti ieri, alcune ore prima viata « solo escludendo 
che lo stesso Fanfani rife- grandi interessi economie 


polo israeliano » Una solu- al Movimento socialisti auto- ze del grande comp’es^o epore- «ata presentata dai consiglieri 

poio israeliano ». una soiu- _ _ , . ,. d .~~, Al’e 18 avrà luogo tn oiaz regionali dell Lmon \aldotaine e 

none positiva può essere av- nomi aveva rassegnato le di- at f^ e a^ «mio del Panno comunista, per la d. 

viata « solo escludendo 1 missioni dalla carica tll pre- .y termine d, un convegno del scussione di due argomenti di 
grandi interessi economici e sidente, che egli deteneva in Movimento non violento per la notevole importanza. Figurava 


n caso di Corleooe non è pe^ I risse alla commissione Este- strategici dell’imperialismo rappresentanza deli’ex-PSI, pace, tenuto a F.renze nei gior- 

raìtro isolato: ancora cinque 1 n, quelli della destra del dal Medio Oriente, per farne dimissioni che erano state ni scorsi, è stato approvato un 

giorni orsooo a Niscemi (Calta pèjr a i| raver so l’agenzia Nuo- una zona di disimpegno poli- dapprima respinte e in se- y’™”J eT,to Pff. e J * 

m. Ileo n militare In qnesto mo- gu/o A 'SAft 

- gli ultimi due comuni dove somma rovesciare sui paesi do la pace può essere stabilt- H voto ha dato luogo ad razione indipendente dei buddi 
giunte di sinistra erano state co arabi la responsabilità di una ta sulla base della coesistenza una irritata protesta dei se- sti vietnamiti, il documento prò 
stituite prima di quella di Cor situazione che è il fratto de- dello Stato di Israele con natori del PSU, il cui direi- pone: «lì la cessazione imme 

leone - con le forze unite del gli intrighi imperialisti. quelli arabi e può essere tivo ha deciso di inviare una I dl tu ™ 


tanti anni è stata una delle roc¬ 
ca forti della prepotenza mafiosa 
de — tu» da stanotte un'ammmi 


strinone di sinistra. Ne fanno ^one — con le forze unite dei- 
parte I comunisti, 1 socialisti uni j a SiniS u- a %t erano schierati al 
beati e t cattolici delle A -I cun , CO nsigl:en cattolici che han 


irvoiv regl0 nali alla scadenza 

«ent*. .a rum .one non e >ta.a cjo-v ^ a . e che non intende rea 

aperta _ lizzare la zoeia franca, anche se 

, U , nch,e!la . dl convocazione é da d;ciannove annj che , vaI . 

straordinaria del Conscio era do<tanj attendooo rauuarione di 
stata Presentata dai consigi.en questo loro d.ntto, 
regionali dell Lmon \aIdotame e . 

del Partito comunista, per la di * n un comunicato stampa dira- 
scussione di due argomenti di mato m mattinata dai gruppi 
notevole importanza. Figurava consiliari del PCI e dellL\. si 
all'ordine del giorno una mozione sottolinea che « vnene cosi prp 
rv>rrh^ alia scarff-nza di onesto '3to ancora una volta lo stretto 


— gli ultimi due comuni dove 
giunte di sinistra erano state cp 
stituite prima di quella di Cor¬ 


arabi la responsabilità di una 
situazione che è il fratto de¬ 
gli intrighi imperialisti. 


Il voto ha dato luogo ad razione indipendente dei buddi 
una irritata protesta dei se- sti vietnamiti, fi documento prò 


pace tenuto a F.renze nei gior- all'ordine del giorno una mozione 'wounea cne « vnene cosi pro¬ 
ni scorsi è stato approvato un perché alla scadenza di questo 'atoancora una volta lo stretto 

documento per la S e fìn Consiglio (27 ottobre prossimo) accordo esistente tra centros.m- 

dipendenza del Vietnam. Dopo vengano indette le elezioni regio e I,berall ; che fanno parte 

aver «presso la soUdarietà cor nah e tali elezioni non siano rin- L™****? 1 *,. a d Jl' 

l'azior^ indipendente dei buddl viate all'anno prossimo, come è [ns ,em e alla 9 1 ™ 1 ? ^ 1 

rti 'rietnamitifidocumento prò negli orientamenU della DC; i tf'cn democnst.an, e socialisu. 

rwne: «lì b cessazione imme consiglieri del PCI e dell'UV oro 

diata di tutti i bombardamenti avevano inoltre proposto che il 9!®. 


glieri democristiani e socialisti, 
neppure i due consiglieri del Par¬ 
tito liberale si sono infatti pre- 


Su questo, che è il punto creata con la condizione per , lettera al capogruppo d.c. Ga- , ^ deJ i aDDC>gek> statu ni 

centrale dell’attuale crisi, in- una prospettiva di collabora- va, per fargli rilevare che la ^ governobnmccio Kv 


.-,_. j_ii_ i,-._ j, lui" luiiisiicn »«rc i>on veniraie ueu allume um, tu- - 

0 »° “ * • d no roUo con la DC. facendo si sìstc invece il documento re- rione e di intesa ». 

« rvmnovamento ». i... n ar f,«n fosse me __». ,_, j_,t_ r-.:_:_ 


n aia ui tulli i uuiiiuoiuoiiki»' - -- r-■ - ,— --- - — •• i , . , -II_ ~ j-l 

americani nel Vietnam: 2ì la Consiglio regionale presentasse pcntaU stamane^alla riunione del 


al Parlamento il progetto d’at¬ 
tuazione della zona franca vai- 


Consiglio, evidentemente a se¬ 
guito di accordi con democristiani 


Il dote Bruno Ridulfo (« Rin 
nova mento») è stato eletto sin¬ 


ché il :oro ca partito fosse cac 
nato iH’opposiziooe. Anche que 


DC non ha rispettato gli im- nel Sud Vietnam: 3) l’elezione d« 


so noto ieri dalla Direzione F 
del PSIUP. Esso afferma in ma 


dostana nel testo che era stato e . socialisti. Del resto, il centro- 
annrovato all’unanimità nel 1961. sinistra, pur con le ulegalità 


dico; assessori sono l comunisti 510 è l,n sintomo del travaglio che p ar t| co | are che « a breve di- I^IUP, 



Concluso il 
dibattito al 
Congresso 
deirUGI 

Gli interventi dei com¬ 
pagni Michele Figurelli 
e Giulio Chiesa 

Dal nostro inviato 

RIMIMI, 31. 

Una chiarificazione sugli obiet¬ 
tivi concreti che il movimento 
studentesco si propone oggi di 
conseguire e una dura condanna 
nei riguardi di ogni volontà di 
trasformare l’UGl in lina pale¬ 
stra di esci citazioni «teoriche» 
e di tentativi estremistici che di¬ 
sperderebbero d patrimonio di 
forza e di lotte del movimento 
stesso: questi m sintesi, gli eie 
menti più impottanti emersi dal 
dibattito al XVI Congresso del- 
l'UGI. 

1 rappresentanti delle ikvsì/kmu 
estremistiche, venuti al cangi es¬ 
so (H’r iKiitaic una linea d'attac 
co al congresso .stesso, di fi onte 
alla risra - ’tu della maggioranza, 
risposta che si delineata chiara 
durante le votazioni, hanno pre 
ferito abbandonate la seduta 
11 congresso ivrtanto ha pio 
seguito t suoi lavori. 

I compagni G.ulio Ch.esa e Mi 
chele Figurelli avevano condotto 
un’ampia analisi della situazione 
in cui oggi versa l'umveisità ita¬ 
liana, e delle prospettive a hie- 
ve scadenza che. nel campo della 
scuola e della formazione piofe- 
sionale e intellettuale, la cla-.--e 
dominante tenta di dare allo 
sviluppo sociale del paese, ed 
avevano indicato nel sindacato 
studentesco imitano lo grumoli 
to pii valido per contentale • 
sconfiggere questo disegno. 

Le vicende contrastate della 
legge 2314 dimostrano — ha aigo 
mentato il conqiagno Chiesa — 
come questo disegno sia mada- 
guato perfino alle esigenze di uno 
sviluppo tecnologico moderno • 
serva solo a colmare quelle la¬ 
cune e quelle carenze che entro 
bieve termine si riproporranno al 
nostio paese Di fronte a questa 
contraddizione, lo studente oggi 
avverte che un tipo di istruzione 
tecnicistica ha il difetto di in¬ 
vecchiare tanto velocemente quan¬ 
to le macchine per le quali è 
stato concepito E' su questa con 
traddizione che è possibile oggi 
nella università raccoglere la 
piu ampia adesione per un tipo 
di battaglia culturale e politica 
che il movimento studentesco può 
recepire e svolgere. 

Occorre fare acquisire alla gran 
massa di tecnici in via di for 
inazione, una coscienza non falso 
della loro precisa collocazione 
sociale e della loto influenza ef 
fettiva sulle decisioni economiche 
e politiche che. via via. vengono 
assunte nel paese Ed è nella 
battaglia di tipo sindacale — ha 
precisato il compagno Chiesa — 
e non fuori di questa che lo stu¬ 
dente acquista coscienza del prò 
prio potere d j contestazione e dei 
grandi problemi che investono de¬ 
cisioni più gravi e più importanti 
a livello politico. 

C’è nell'atteggiamento di quegli 
studenti che pretendono di sca 
vaicare i problemi e di accedere 
ad una soluzione globale di essi 
— ha osservato Ch.esa — una 
componente di disperazione c di 
confusione clic non è certo recepì 
bile — e clic occorre quind re 
spingere — dai grandi movimenti 
di lotta quali sono quelli che 
oggi si pre.-ontano nell'uimers tà 
e nelle scuole c che pongono in 
vece obiettivi precisi. 

II processo di siridacalizza/ione 
del movimento studentesco — 
come ha osservato il compagno 
Figurelli — è già in alto: ce io 
hanno dimostrato le lotte che si 
sono svolte in tutti gli atenei e 
nelle scuole durante gli ultimi 
mesi. Occorre, quindi, creare un 
sindacato che non sia una ri¬ 
stretta «élite» di quadri, sfar, 
cata dalla realtà e dalla ba*e 
studentesca, ma che raccolga le 
più ampie adesioni fra gli stu 
denti. Si è assistito invece, nel 
corso delle lotte stesse e durante 
il congresso dellTGI. al tenta¬ 
tivo di anteporre la discrimina¬ 
zione della coscienza politica con 
la quale sj partecipa ad un s n- 
dacato. alla formazione del sin 
dac-ato stesso E’ stato infatti pie- 
sentato al congresso un lungo 
documento nel quale, con c-stre 
ma approssimazione culturale — 
Figurelli «i è soffermato a lungo 
a conte-tare i punti in cui no¬ 
ria approssimazione diventa igno¬ 
ranza vera e propria — si dolmen 
una « teoria i in ba c e alla qua> 
dovrebbe essere accetta*a l'arte 
renza o no nllT'GI e al mele¬ 
mento sindacale Q.iesta d.scnm - 
nazione è contraria ?.d ocm for 
ma7ior»e di un * ndacato che sia 
autonomo, che «in unitario e «he 
raccolga la maggior parte degli 
student’ I.a di-cussior.e « i q .e e »i 
rj'.nri — ha o-servato il compagno 
Figurelli — ha per di più fatto 
perdere di vi«ta quali sono oeei 
i problemi con i quali eli studenti 
debbono fare i conti, e di fron'e 
ai miai; si è eia misurata la Iot*a 
condotta m q .osto periodo negli 
atenei Dare p-ospettiva a que 
c !e lotte, indicare obiettivi con 
crcti da perseguire è il compito 
che invece «ta oggi di fronte al 
movimento studentesco se non ri 
vuo'e che la 'tia crisi tocchi fl 
fondo Occorre però contempora¬ 
neamente — ha detto il compa¬ 
gno Figurelli — superare ogni 
vert’cisrro e ogni tentativo di bu¬ 
rocratizzare ia lotta contro fi 
• mano Gui * per una vera 
mocraz:a nelle universpà. so! 
traendola a ove! eioeo rii com¬ 
promesso e di vertice con co 4 
oggi il governo vorrebbe ma sebo 
rare, anche rer miei che riguarda 
la crisi t-e’.k? università, il falli 
me-fo della poetica di centro - 
sinistra 

Elisabetta Bonucc! 

Anniversario 
della Repubblica 

Coadoaafe 
le puaizioai 
ai militari 

Nella ricorrenza dei XXI an¬ 
niversario delia proclamazion* 
della Repubblica, il ministro del¬ 
la Difesa ha disposto che siano 
condonate ai militari le pumuo- 
ni disciplinari in corso, ornare- 
se quelle di rigom. 
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COLLOQUIO A MOSCA CON 
EVGHENIA GINZBURG 

Il viaggio 
nella 
vertigine 

Un libro « trovato per caso » — Una 
storia morale, tragica e umana vis¬ 
suta con la fiducia di una comunista 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, maggio 

Sul grosso viso di ministra 
contadina, Evghenia Ginzburg 
ha un sorriso forte e fermo, 
conquistato una volta per 
sempre. Parliamo con lei del 
suo libro « Viaggio nella \ ;- 
tigine », che ha avuto un cosi 
grosso successo in Italia. E’ 

— come i lettori sanno — la 
storia di una comunista so¬ 
vietica inghiottita nella trage¬ 
dia delle repressioni. Arresta¬ 
ta nel IDHI con accuse fai- 
se — così conio tanti e tanti 
comunisti — la Gin/hurg ha 
conosciuto ì « campi di la¬ 
voro » di Magadan e di Klgen, 
ed è stata liberata soltanto 
dieci anni dopo ma per esse¬ 
re arrestata, poco dopo, una 
seconda volta. Passarono così 
altri lunghi anni d’esilio fin¬ 
che*, nella coscienza del pae¬ 
se, incominciò a maturare il 
XX congresso e nel 1955 Ev- 
ghenia Ginzburg potè torna¬ 
re a Mosca e ricevere, ri. ’m- 
litata, la tessera del partito. 

Il libro uscito in Italia — 
che è, come vedremo, solo la 
prima parte di un’opera mol¬ 
to vasta — ò dunque una 
« cronaca degli anni del cul¬ 
to », una testimonianza di¬ 
retta sul clima, gli eventi, le 
situazioni che hanno potuto 
imprimere una ferita cosi pro¬ 
fonda al paese dell’Ottobre. 
E’ la testimonianza di una co¬ 
munista che ha avuto fidu¬ 
cia negli uomini, nel partito, 
nei compagni, nella loro ca¬ 
pacità di individuare gli er¬ 
rori, nella forza travolgente 
della verità. Il volume uscito 
in Italia è ancora inedito nel¬ 
l’Unione Sovietica. E’ stato 
lo stesso editore a spiegare la 
circostanza in un postscrip¬ 
tum curioso, opera dell’abile 
mano di un « persuasore edi¬ 
toriale », che punta a far col¬ 
po, a creare attorno all’opera 
c alla sua autrice un’atmosfe¬ 
ra di mistero e di suspense. 
Scrive dunque l’editore che il 
lavoro è giunto in occidente 
« quasi per caso ». « Diciamo 
pure — aggiunge — che è 
stato trovato » e che « l'autri¬ 
ce vive e lavora a Mosca ». 
Siamo, appunto a Mosca, nel- 
l’appartamcnt.- della scrittri¬ 
ce, in una delle case degli 
scrittori sulla destra della Lc- 
ningradskij Prospnkt, davanti 
al nuovissimo air terminal. 
Pochi, ancora, i mobili per¬ 
ché la Ginzburg, che fino a 
ieri viveva col figlio — il ro¬ 
manziere Aksionov — ha avu¬ 
to il nuovo alloggio dell’Unio¬ 
ne degli scrittori soltanto da 
poche settimane. Sul tavolo 
rotondo, accanto alla macchi¬ 
na da scrivere, le cartelle del¬ 
l’ultimo capitolo della seconda 
parte del libro. Stipate negli 
scalfali le opere degli autori 
più amati: Pusckin, Blok, Pa- 
stcrnak, Achmatova, Tolstoi, 
Dostojevskij e anche Bulga- 
kov, Voznessicnskij. C’è anche 
l’edizione italiana del « Viag¬ 
gio nella vertigine ». 

Come agisce j 
la gente onesta ! 

, , i 

Affrontiamo subito la que- ; 
stione del « libro trovato per j 
caso ». « Come agisce la gen- 1 
tc onesta — dice la Ginzburg j 

— quando s'imbatte per stra- j 
da in un oggetto che non è 
suo? Bè! In una società civi¬ 
le una regola elementare im¬ 
pone di restituire l’oggetto al 
legittimo proprietario, specie 
se questo è noto. Come dob¬ 
biamo dunque definire l’atto 
di chi, venuto in possesso di 
una cosa di altri, la utilizza 
nel proprio interesse? ». Ev- 
ghenia Ginzburg continua a 
sfogliare il libro e i suoi oc¬ 
chi hanno subito u altro 
guizzo vivace. « Qui — dice — 
nelle prime pagine è sor' to 
solennemente che "tutti i di 
ritti sono riservati per tutti i 
paesi del mondo” per il signor 
Mondadori. Forse sarò un po’ 
ingenua, ma questa frase mi 
ha colpita. Come è potuto 
succedere che tutti i miei do¬ 
lori, le mie sofferenze, le mie 
meditazioni, in ultima analisi 
tutto il mio lavoro, siano di¬ 
ventati. di punto in bianco, 
una "proprietà privata” di 
Mondadori, di un signore che 
non ho neppure l’onore di >- 
nosc» re? ». 

DifPci.o, lawero, darle tor¬ 
to. Il caso è forse unico e la 
relativa libertà 01 cui godono 
gli editori di tutto il mondo 
per la pubblicazione delle 
opere sovietiche (in seguito 
alla mancata adesione da par¬ 
te dell’URSS alla convenzio- 
•e internazionale sui diritti 
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La frenesia dei canali 

fa dimenticare il dramma dell’acqua 

Linee di comunicazioni e opere infrastrutturali vengono progettate e costruite in funzione del grande «Asse» Milano-Torino, la nuova Mito, igno¬ 
rando una politica organica e armonica di trasporti - L'errata impostazione del problema dei canali: servono, ma il loro obiettivo prevalente 
deve essere quello dell'approvvigionamento idrico per le industrie, per le città, per le campagne - La tragedia del dissesto idrogeologico al Nord 


d'autore) qui non c’entra, 
giacché Mondadori ha pubbli¬ 
cato non un’opera edita, ma 
un manoscritto « trovato per 
caso » e di autore ne 1 -' Un 
manoscritto — va aggiunto — 
sol quale l’autore stava e sta 
ancora lavorando. « Ciò che 
ha pubblicato Mondadori — 
ci dice l’autrice — è solo una 
parte del mio "romanzi. " 0 - 
naca”, e ci vorrà piò di un 
anno, almeno, perché io pos¬ 
sa portare a termine il mio 
lavoro. Voglio aggiungere an¬ 
cora che io scrivo, in primo 
luogo, per i lettori sovietici e 
quando l’avrò finito consegne¬ 
rò il libro a una casa editrice 
del mio paese ». 

Si tratta di precisazioni ini 
portanti e pienamente giusti 
ficaie, a nostro parere, per il 
« mistero » che si è voluto 
creare attorno a una scrittri¬ 
ce la quale ha davvero tutte 
le qualità per giungere al 
successo senza iniezioni di 
* giallo », e senza invenzioni 
di « casi ». 


Militante piena 
di slancio 


Parliamo ora con la Ginz¬ 
burg della sua vita di scrit¬ 
trice c sentiamo subito di ave¬ 
re di fronte a noi una mili¬ 
tante fresca e piena d’ener¬ 
gia e di slancio. La donna ha 
pubblicato e pubblica articoli 
sui problemi pedagogici sulle 
Isveslia e racconti — dai qua¬ 
li il centro televisivo di Ka* 
zan ha tratto recentemente 
un film — su Jnnost, la rivi¬ 
sta di Boris Polevoi. I suoi 
racconti — gli ultimi sono 
usciti sul n. 11 del 1965 e sul 
n. 8 del 1966 della rivista — 
sono, in realtà, i primi capi¬ 
toli di un’autobiografia che 
continua poi col « Viaggio nel¬ 
la vertigine ». Sono ricordi di 
scuola, della vita del Koniso- 
mol. nei meravigliosi inten¬ 
sissimi anni Venti. Un terzo 
racconto dovrebbe uscire pre¬ 
sto, sempre su Jnnost: la sto¬ 
ria di un giovane commissa¬ 
rio politico fucilato dai bian¬ 
chi nel Turkmenistan. Poi c’è 
l’opera maggiore, il lungo rac¬ 
conto drammatico, durissimo, 
odissea vissuta per ritrovare 
il senso della parola « com¬ 
pagno », perché la ragione 
trionfi. 

Già la prima parte dell'ope¬ 
ra — quella uscita in Italia — 
è di grande interesse soprat¬ 
tutto perché ci aiuta a capire 
meglio le rivelazioni del XX 
congresso, mostrandoci come 
si è giunti ai processi del 
1937. come il meccanismo del¬ 
la repressione si sia messo in 
moto subito dopo l’assassinio 
di Kirov. Ma per capire il 
senso dell’opera, molto im¬ 
portante sarà sicuramente !a 
terza parte. La Ginzburg ci 
parla — e ancora nel ricordo 
si commuove — dell’indimen¬ 
ticabile giorno del ritorno a 
Mosca, nel 1955: i primi passi 
nel prato dell’aeroporto, do¬ 
po 32 ore di volo, da Maga 
dan. su un vecchio, lento ap¬ 
parecchio di linea. E poi. Io 
stesso giorno. la cerimonia 
nella sede del Comitato cen¬ 
trale del Partito, la riabilita 
zinne, il poter guardare di 
nuovo negli occhi dei compa¬ 
gni. Quel primo soggiorno a 
Mosca fu però di breve dura 
ta, giacché il marito delta 
Ginzburg non venne riabili¬ 
tato subito c la donna decise 
allora di tornare, libera, a Ma¬ 
gadan. come insegnante di 
letteratura. « Ho lavorato due 
anni a Magadan — ci dice — 
c ricordo onci giorni come i 
pi ù belli della mia cita. La 
libertà ritrovata, la fiducia ne¬ 
gli altri, il sentirmi r ira in 
un paese rivo che arem su¬ 
perato tante difficili prove, 
un laroro che mi piaceva, la 
possibilità di aiutare mio ma¬ 
rito.. Sono stata eletta subito 
responsabile di partito della 
scuola. La rifa ricomincia- 
va... ». A Magadan, nel 1948, 
ta raggiunse il suo secondo 
figlio, Vassili Aksionov, allora 
sedicenne. Il primo figlio era 
caduto nel 1942 combattendo 
contro ì tedeschi davanti a 
Leningrado Oggi avrebbe 40 
anni. 

Questa è Evghcnia Cinz 
burg. una donna solida, una 
compagna che ha molte cose 
da dire. Leggendo i suoi libri 
ì lettori sovietici potranno ca¬ 
pire meglio eventi complessi 
c drammatici, potranno valu¬ 
tare meglio quale grande ma¬ 
nifestazione di forza, dì ma¬ 
turità, di fiducia nella storia 
sia stata ta svolta del 1956. 

Adriano Guerra 


MILANO, maggio 

Prima di parlare dell'indù 
stria e dell'agricoltiirn nelle sei 
piò significative regioni del 
Nord d'Italia (Piemonte, Li 
guria. Lombardi;!. Emilia. Ve 
lieto. Friuli-Venezia Giulia) è 
indispensabile affrontare il te¬ 
ma delle infrastrutture. Sta in 
questo settore il piò chiaro 
« indicatore » dello sviluppo 
dei prossimi anni e un poteri 
ziale volano per un controllo 
pubblico efficace. Parallela 
mente al rinnovamento tecno 
logico dell'industria. aU'nbban- 
dono dell'agricoltura, si va ar 
ticolando un disegno di colle 
gamenti che è piò eloquente 
di ogni altro discorso, di qua 
liinque altra descrizione ola 
borala a tavolino. La tigre ca 
pitalistien corre, dicevamo nel 
precedente articolo, e va ag 
giunto che corre a casaccio 
miope e legata a visioni par 
titolari: non si può permetter 
le ili portarsi dietro lo sviluppo 
dell'intero paese. Proprio le 
infrastrutture diventano, in un 
simile quadro, lo strumento 
che cristallizza e congela le 
tendenze in atto. Se non è usa¬ 
to come strumento di rottura 
e inversione di quelle tenden 
7.0, l’intervento infrastruttura 
le diventa il contrario: cioè il 
sigillo di ogni scelta di investi¬ 
mento errata e socialmente o 
economicamente costosa. 

Volendo moltiplicare al mas¬ 
simo la capacità produttiva dei 
settori e delle zone già arri¬ 
vati a livello europeo, i gran 
di centri decisionali privati 
(praticamente pochissimi grup 
pi come la FIAT. In Mnntedi 
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Osaste, 


| sione rovesciata rispetto a quel¬ 
la clic assegna al canale la 
funzione preminente del tra 
ipurto. Nessuno nega del re¬ 
sto che il canale acquedotto 
possa anche essere navigato, 
, domani, in tutto o in parte: 

ma è as*ai |)oco lungimirante 
1 concepii lo oggi, il 1967. a quel 
i l'umeo line, .seguendo (putidi 
. criteri di impianto del tutto 
diversi da quelli del i anale ar 
(piedotto. 

Da (paste considerazioni mi 
[ sce la richiesta ambe della si 
, stimazione del l*u sia al line 
! di dare un ordine all'attuale 
i dissesto idrogeologieo di tutto 
il Nord, sia al lino di garantire 
un assetto organico degli lisi 
| civili, industriali c agricoli di 
questa grande vena d'acqua 
I li Piano nazionale e il Piano 
I Bassetti per la Lomhuidia in 
sistono invece sulla oome/ionp 
j della « ulrov ia v e in tal seri- 
i so sono stanziati dal Piano na¬ 
zionale cinquanta miliardi noi 
! quinquennio clic saranno però, 
come abbiamo visto, molti di 
piò. E i canali si stanno fa 
cenilo. 

In un paese come l'Italia, in 
una zona già congestionata co 
me l'area settentrionale, più 
| che mai apparivano validi i 
| diversi criteri sempre suggeriti 
I dalle sinistre: una politica di 
| trasporti clic riducesse i costi 
| reali invece di limitai si a ri 


Questo e II «plano» del canali lombardi. E* bene precisare che si tratta di un piano ancora sulla carta tranne che per quanto riguarda alcuni traili del canale nord e . . t-ii-iffi*- che mint-is'-e i 

del canale sud. nonché il Tartaro-Canal Bianco che è un'opera già cominciata In epoca fascista e ormai quasi completata. Il canale Pedemontano è per ora solo un desiderio . f ' .’ ' \ ' j 

di alcuni grandi gruppi, fra cui la Falk. Comunque la «refe» serve a dare una visione d'insieme efficace, anche per quanto riguarda la contraddittorietà di certi progetti. riisti iittlirc (lui iim\ c,ip,i< i rii 


Per la canalizzazione del Po non esistono finora progetti: verrebbe a costare oltre duecento miliardi, ma sarebbero (a questo punto) i meglio spesi. 

spesso avveniristici delle nuo- .ma via che ò quella fatta dal I spurio per idrovia è vistosissì I devono intanto accendere dei | piu veloci (una chiatta in ca- 
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son. la Pirelli, la Falck eee.) encr cor ' l ° d ‘ alcan altro r ul 
hanno diligentemente emargi- tcnore fomento che non fos 


coprile vaste zone migboiando 
collegamenti già esistenti (via 
lolita minore, ad esempio, in 
vece di trafori o marca di au 


nato ogni zona che non rientra 
nelle loro aziendali utilità im 
mediate. 


ve opere infrastrutturali senza l'Italia, quella fatta dalla Co ma: da! 40 45(7> al 10% in certi mutili nell'attesa del gettito (lei naie fa sci km li al massimo) tostrade)' che utilizzasse con 

tener conto di alcun altro ul munita europea, comporta pe casi. Benissimo, ma che cosa pedaggi: quei mutui sono ga- e già ora, in Italia, malgrado seguentemente al massimo le 

teriore elemento che non fos- rò una subordinata: un sistema significa economia nei costi? rantiti dallo Stato e siccome in il dissesto ferroviario, malgra- opere esistenti modificandole r 

se. purtroppo, di carattere di finanziamento (tariffario o Chi effettivamente risparmia e breve tempo si constata che ta do l'assenza ili sistemi auto ammodernandole 


clientelare per quanto riguar- altro che sia) tale da far pa- chi effettivamente paga? L 


entrata tariffaria è molto in malici di aggancio che impedi 


da alcune opere e alcune «de- gare a ciascuno la libera scoi- sposta ce la danno, per stare forfore alle previsioni mentre sce la rieazinne di quei eolos 


Per cnndi lince ne risulta dazioni ». E' cosi, su queste ta espressa, senza oneri per ai casi concreti, gli stessi prò- le spese sono state molto mag sali convogli clic trasportano 

Italia del Nord che ha basi - fuori da Qualunque preoc- lo Stato. Ci spieghiamo con un getti esistenti in Lombardia, glori di quelle preventivate (è migliaia ili tonnellate nei paesi 

una grande «megalopoli» già cupazione di equilibrio gene- esempio. Nessuno può impedire Per il Canale Nord (Ticino Mi- già accaduto mille volte per avanzati di tutto il mondo, mal- 


battezzata avveniristicamente, 
e con poetica fantasia. « Mi¬ 


to» (cioè MI TO) che ridur- che il sistema nel suo comples 
rebbe in prospettiva a un’uni 50 è potenzialmente in gradi 
ca arca urbana Milano e To di fornire, che nasce l'Italia d 
rino. In funzione di questo domani. 

« asse » e in sostituzione quin- La politica dei trasporti pu( 


di del vecchio triangolo, devo¬ 
no vivere o morire gli altri cen¬ 
tri settentrionali. 

E’ in funzione di questa strut¬ 
tura di massima che si orga- 


cupazione di equilibrio gene- esempio. Nessuno può impedire Per il Canale Nord (Ticino Mi¬ 
rale dello sviluppo e di sfrut- a un gruppo di privali cittadi- lano Nord Mincio-Tartaro Canal 
lamento razionale delle risorse nl di costruirsi, poniamo, una Bianco) è previsto un contribu 
che il sistema nel suo comples- funivia da Milano a Roma e to dello Stato di otto miliardi 
so è potenzialmente in grado viaggiarci su: le spese però se all’anno, a fondo perduto, per 
di fornire, che nasce l’Italia di le dovranno pagare loro, fino trenta anni. B resto dovrebbe 
domani. all'ultimo centesimo. Questo è essere pagato con i pedaggi. 

La politica dei trasporti può un esempio paradossale, ma Per il Canale Sud (Milano 
essere un volano decisivo nelle non ^ an ^° sc si pensa a certe Cremona Po) si chiede un con¬ 


in un simile quudio si collo¬ 
cherebbe nei giusti termini an 
thè il grande, angoscioso prò 
binila delle acque. Si tratta, 
qui al Nord, di fissare ima 
scala di interventi clic segua 


lano Nord Mincio-Tartaro Canal altre opere infrastrutturali pri- grado questo, dicevamo. In fer scala di interv enti clic segua 
Bianco) è previsto un contribu vate), lo Stato finisce per pa rovia Milano Venezia porta 5 questa priorità di obiettivi: si 
to dello Stato di otto miliardi gare anche i mutui, cioè tut- milioni di tonnellate di merci stemazione idrogeolugica. usi 
all'anno, a fondo perduto, per te le spese. Di anno in anno il all'anno (passeggeri esclusi) civili delle acque, irrigazione, 
trenta anni. B resto dovrebbe governo rinvia poi questi pa- mentre le chiatte che percorre- Ecco una vela politica 
essere pagato con i pedaggi. gamenti scaricandoli sui bilan- ranno il Canale Sud non porte- ( ji riduzione ,| 0 j costi e di uti 
Per il Canale Sud (Milano ci futuri e irrigidendo cosi ranno mai. anche nel migliore nazione piena delle risorse 
Cremona Po) si chiede un con- sempre di piò (fino ai limiti del- dei casi, piu di tre milioni di esistenti. Le piene del Po Im¬ 


mani di un potere pubblico for¬ 
te. autorevole e lungimirante. 
Si tratta di scegliere, prelimi 
narmente. fra due strade: quel 


non tanto sc si pensa a certe Cremona Po) si chiede un con- sempre di piu (fino ai limiti del- uii vasi, pai m ire milioni di esistenti. Le piene del Po Ira- 

autostrade. a certi progetti di tributo dello Stato del 40 per la violazione della Costituzione) ! tonnellate anno. vagliano anno dopo anno tutta 

trafori alpini doppi o tripli in cento circa e per quanto ri- bl spesa pubblica. Il discorso sui canali cambia l'agricoltura padana, provo 

zone ristrettissime, a certi prò- guarda il resto della spesa si II costo di trasporto diven- del tutto — e ci preme «ottoli cando danni colossali con ere 
getti di canali in Lombardia resta nel vago: sistema tarif- ta sempre piò marginale nel orarlo — quando lo si conside- senile frequenza: tutti i fiumi 


nizza la « grande gara » con la liberistica classica della «li . 

il capitalismo europeo neU'im- bera scelta *. da parte del cit Sll,,a carta: tutte opere i cui consorzio, non si sa. Già qmn 

minenle regime di mercato tadino. del mezzo di trasporto costi ricadranno sulle spalle ( Jj una fetta larghissima del 


addirittura contraddittori già furio o vendita di terreni del 
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aperto. E’ partendo da quei preferito: quella delta utilità aell ° Slnl °- 


complesso dei costi industria 
li mentre sempre piò assu 
me peso Feli-mcnto veloci 


ra sotto diverso aspetto, sullo Sono in pieno dissesto e le 
l'aspetto di approv v igionamento sempre piò vaste zone nbbnn 
idrico. L'industria moderna ha donate dalla presenza umana 


costo effettivo è tranquillameli là di trasporto. I canali sono sempre piò bisogno di acqua sono sottoposto a fenomeni di 


presupposti di risparmio e collettiva fondata su una sca- Si afferma — facciamo un te messa a carico dello Stato, giudicati competitivi — a giu sia per il raffreddamento del vera c propria regressione geo 

redditività immediati che si so- la di priorità delle convenien- altro esempio, ma questa voi- Ma c'è di piò. Anche là dove è dizio di esperti — con le ferro colossali centrali termiche logica. Mentre 1 acqua limar 

no disegnati i tracciati delle ze generali decisa dai pubbli- ta concreto e attualissimo — previsto un sistema tariffario, vie solo al di sotto dei 150 km. o termo nucleari, sia per le la- eiosa dilaga per le pianure, 

nuove autostrade i progetti ci poteri. La scelta delta pri- che l’economia nei costi di tra- i priv'ati o gli enti consorziali di percorrenza. I treni vanno vora/ioni chimiche in grande devasta i campi travolge case 

H K espansione, sia per la depura- e monda citta. le citta stesse 

•-;---- zinne. Questo bisogno è tale sono assetate e si abbeverano 

Il l| Itil, _ — _ I» f _ • _I». clic oggi l’acqua esistente non a acqua inquinata dagli sca¬ 

lili problema di attualità per molte famiglie basta p iù e ie città * nbbove- 

___ - __—-- rano di fatto a acque inquina¬ 
te. sempre piò inquinate. Si 

-y 0 0 0 0 _ penri che all’analisi chimica 

Vacanze coi figli? Non esiste gii ili 

rie e i rifiuti delle fogne citta 

’W "W 0 “W ^ 0 0 # dine. L’inquinamento industria- 

una regola valida per tutti 

Ecco allora una nuova ftin- 

Come fare per tenere il più possibile i bambini lontani dalla città in estate sì n ahn» n non 'sarebbe'!) die dei 

moderni, grandissimi acquc-dot- 

Con Quale criterio si devono poste esigenze: infatti in certi i stesso più spensierata di quanto rapporto positivo con gli altri, j Sarebbe però un errore, nrr.an- ti) destinati all approvvigiona 

organizzare le vacanze della fa- cosi la vita lavorativa in città I sia possibile in città: l avere t che spesso l essere figlio unico, e j dare alla vacanza in co.oma la mento industriale e cittadino. 

miglia? È’ questo un problema impedisce alla famiglia di vivere genitori come allegri compagni ansiosamente iperprotetto. gli soluzione di tutti i problemi sani ca p ac j fjj prevedere fin da ogei 


basta piò e le città si abbeve¬ 
rano di fatto a acque inquina- 


riehi industriali. 

Nel Nord sono in pericolo an 


tc. sempre piò inquinato. Si che i laghi e per difendersi la 
pensi die all’analisi chimica industria dei detersivi che è In 


l'acqua che entra a Milano è 
piò infetta di quella stessa ac¬ 
qua al momento dell'uscita, do 
po che ha raccolto tutte le sro 
rie e i rifiuti delle fogne citta 
dine. L’inquinamento industria- 


principale responsabile (certi 
elementi chimici inquinanti so 
no stati proibiti in altri paesi, 
proprio per salvare l'acqua» 
non trova migliore argoimntu 
che questo: sj s.i f-Po j laghi 


le cioè è superiore a quello fon ' secoli sono desinati a 


provocato dai rifiuti di una cit¬ 
tà di un milione e mezzo di 
abitanti. 

Ecco allora una nuova fun¬ 
zione anche dei canali (che co- 


seompnrire lasciando libere 
« vaste estensioni di terreno 
per fertili colture » (su ). Fra 
una inondazione e l'altra, in 
tanto, i campi sono asciutti, 
secchi. In Emilia ci sono al 


, sì altro non sarebbero che dei meno 490 mila ettari rii ter 


moderni, grandissimi acqucdot 


genitori come allegri compagni ansiosamente iperproieuo. g :i soluzione ni limi i praoicmi su-n rPnar : a: nrf . v cdero fin ria naei 

di gioco C per i bambini un espe tool,e. tar, del ragazzo: neppure . prò- ehe sarà nres ó . ('ràm 

rienza nuora e gradevole: e può D'altronde le colonie sono blemi inerenti alla fatica scola j " j il ° 1 rcsi . 1 o™ 111 

gettare le basi di un'amicizia che espressamente orpan'zzate per le stica derono essere semp'.'cemen- | J oa nelle zone congestionate del 

m città, nel nervosismo degli ora essenze della vita infantile: se ! tc « rinviali » alla vacanza. An:>. j Nord d'Italia: mancanza di ac 

n e deab impegni, è più difficile e penoso per la madre seguire la vacanza sarà tanto p ù van | qua. mancanza di aria respira 


lagnosa quando il pediatra, dopo hòc. Secondo quest,! visione sj 
aicr seguito attentamente n ra concepiscono orma: 1 (anali an 

/izr *"n rigonfi ulfim nrr./Azl» ne*.. 


organizzare le vacanze celia /a- casi ia vita lavorativa m cnia sta passione in cma, iauere i t/fc tràine «'«tv. tr iuiuiuu 1/1 tu.u.iNi mento industriale e cittadino. 

miglia? È’ questo un problema impedisce alla famiglia di vivere genitori come allegri compagni ansiosamente iperprotetto. gli soluzione di tutti i problemi sani C jjp ac j di prevedere fin da ogci 

da affrontare con metodo, poiché la « rila di famiglia » alle volle di gioco è per i bambini un espe toghe. tari del ragazzo: neppure i prò- ’ c . . -, , 

non si ha generalmente che una persino di conoscersi: questo ac- rienza nuova e gradevole: e può D'altronde le colonie sono blcmi inerenti alla fatica scola * j 

sola vacanza lunga, e se non si cade abbastanza spesso tra il pa- gettare le basi di un'amicizia che espressamente organizzate per le stica derono essere sempheemen■ 'o* 1 ''‘ ot zone congt. lionate nei 

sa approfittarne bene ci si può óre e i bambini. Quando il padre in città, nel nervosismo degli ora essenze della vita infantile: se . te * rinviati > alla vacanza. Anz*. Nord d Italia: mancanza di ac- 

ritrovare, all'inizio del naoro esercita una professione che lo ne deab impegni, è più difficile e penoso per la madre seguire la vacanza sarà tanto pù van qua. mancanza di aria respira 

anno lavorativo, più affaticati che porta a nncasare la sera, all'ora da creare Quando i fiali sono già d figlio nei suoi giochi scatenati. ( laqgiosa quando il pediatra, dopo bile. Sr-cnndo quest,! visione sj 

riposati: e con la frustrazione di in cui t bambini piccoli già ca- cresciuti, invece, sarà possibile e fare una vita di spaog-a ma i aver seguito attentamente d ra tonerp^cono orma: 1 (anali an 

aver perduto delle possibilità in- scano dal sonno. Altrettanto nu- (spesso ut’le e talora necessariot diri noiosissima per darali la i rtazzo negli ultimi per,celi del- c j, e m (; t . r ma:iia cd è una vi- 

teressantt. Con un danno, quindi, merosi sono i casi in cui duran- organizzare le vacanze separata- possibilità di saziarsi di soie, al j I anno scolasi'co. abb-a accertalo 
sia fisico che morale. te l'annata lavorativa, magari per mente: mandare ì bambini in trettanto penosa è la situazione , se ha bisogno di particolari cure. 

Vediamo dunque quali vantag l'abitazione ristretta, si finisce una colonia, e andare in cacanza del ragazzino che. lontano dai j e gliele abbia praticate: oppure | 

pi ci si possono ripromettere dal per « camminarsi sui piedi » reci- per conto proprio, sarà per t ge -' u oi amici, si ritrova a fare r ita J se in colonia, il ragazzo po’.rn i 

le vacanze. In linea di massima, procamente. per privarsi recipro nitori (soprattutto per la madre) di albergo o di pensione magari i seguire un programma di cure j ^ 

per una famiglia di lavoratori, camente di quel po’ di solitudine una possibilità di maggiore ripo- un luogo dorè non ha la pos■ prestabilito dal suo medico j 

la vacanza estiva può essere una che. soprattutto a certi tempera- sol e per il bambino sarà una sibihtà di incontrare altri ragaz- ■ Infatti la fatica scolastica, da 

occasione di riposo, di ripristino menti . è indispensabile. occasione di vita associativa, di z > della sua età. La racanza Ira- cui la magp'or parte dei ragazzi I 

delle buone condizioni di salute: Dal punto di vista della sere- j più intenso, rapporto con i eoe scorsa insieme arrischia dunque | è affetta, può avere differenti j 

oppure un'occasione per espe- nità familiare e personale, dun- tanei. Mandare il figlio in colo- ài sacrificare o i genitori o i figli, i cause e non esser dovuta sem- . 


reno a Est del Reno che aspr-t 
tono una adeguata canalizza 
ziono per passare a colture or 
tofruttieole pregiate: il Veneto 
attraversa pi riodi tragici di 
siccità: ovur.que nel Nord ta 
collina «offre di sete. K' a que 
sti problemi che urge dari- 
rìsposta. 


Ugo Baduel 


delle buone condizioni di salute; 
oppure un'occasione per espe¬ 
rienze e conoscenze nuove; op 


te l'annata lavorativa, magari per mente: mandare « bambini in ' trettanto penosa è la situazione , se ha bisogno di particolari cure. I 

l'abitazione ristretta, si finisce una colonia, e andare in racanza del ragazzino che. lontano dai e gliele abbia praticate: oppure | 

per € camminarsi sui piedi » reci- per conto proprio, sarà per t pe ^uot amici, si ritrova a fare r ita j se in colonia, il ragazzo pot^n i 

procamente. per privarsi recipro nitori (soprattutto per la madre) di albergo o di pensione magari i seguire un programma di cure * 

camente di quel po’ di solitudine una possibilità di maggiore ripo- > n un luogo dorè non ha la pos■ prestabilito dal suo medico j 

che. soprattutto a certi tempera- so; e per il bambino sarà una sibihtà di incontrare altri ragaz- ■ Infatti la fatica scolastica, da 

menti, è indispensabile. occasione di vita associativa, di z > della sua età. La racanza tra- cui la magp'or parte dei ragazzi I 

Dal punto di vista della sere- | più intenso, rapporto con i eoe scorsa insieme arrischia dunque j è affetta, può avere differenti J 


Giovanni Pesce 


tanei. Mandare il figlio in colo- di sacrificare o i genitori o i figli, i cause e non esser dovuta sem- 
nìn notrà anche essere la arma o magari anche di sacrificare e I ghermente al sovraccarico di 


vita di famiglia; oppure unocca 
sione per vivere un po’ di soli¬ 
tudine. 


que. si può dire in linea di mas- nia potrà anche essere, la prima o magari anche di sacrificare e pheemente al sovraccarico di 

pure un’occasione per vivere la I sima che quando i figli sono pie- volta, uno sforzo per le madri • genitori e i figli. compiti e di lezioni. Nè essa si 

coli può essere più spesso utile ansiose e iperprotettive: però. Fer contro la generalità dei manifesta solo con la sensazione 

la vacanza trascorsa insieme, che proprio nella misura in cui è bambini normali, affettivamente di stanchezza: può manifestarci 


coli può essere più spesso utile ansiose e iperproteltive: però, 
la vacanza trascorsa insieme, che proprio nella misura in cui è 


diventa occasione di una recipro 


Xon sembri contraddittorio lo ca conoscenza, tra genitori 


uno sforzo, è una misura neces 
saria a dare al figlio quell'auto 


equilibrati, accetta molto volen I con una diminuzione del rendi I 
t-en ia vita in una comun-tg di j mento, soprattutto per le frequen 
coetanei, con un alternarsi giu ; li rb-attenzioni, ma anche con 
d'Z’Oso e pedagogicamente cor- frequenti mah di tc-ta. mappe- 
retto di O’oco libero e di gioco lenze, insonnie. D'altronde que 
gu dato, e quel mm mo di ago sii s-ntomi. se talvolta possono 
ntsmo negli ese T c z i fisici che li essere doridi soìtanto alla fatica 


avere accostato queste due cp I bambini, più intensa e al tempo I nonna e quella capacità di un j coetanei, con un 


I Q _ __ ntsmo negli ese r c zi fisici che li essere dovuti soltanto alla fatica 

___ à ««a J I .. rende p,ù profittevoli e p:u si.no e alla lunghezza dell'anno scola 

■no.f^sLri cif^i jOi ricrea ^ e ^ n jaiur,: ^ pu ° < :c °- ° ure p,ù 

” ■- M. Vy anche vincere timidezze, ntro j spesso — sono dovuti ad altri 

s e. o l'eccess’vo timore dei pe ! fattori, da soli o sovrapposti alla 

Alcuni piovani lettori ci hanno i mentore». Orbene, per quei lei- « ÉT bene che i giovani, specie r ^olì. Sacrificare il gioco del fat.ca. 
chiesto il perchè di una cosi tori i quali leggendo Augusto I quelli che in buonafede leggeri- bambino al bisogno di riposo del | L'cri forme di insufficienza 


dura reazione, da parte nostra. Guerriero Io considerano mae I do il Comere credono di farsi [ genitore può togliere alla r acan I epatica sono oggi frequenti an 


che nei bambini, cosi come sono 


allo sproloquio razzista, anf« stro di libertà torniamo a pub una cultura e di attingere a una i za infantile molla della sua giO'a: che nei bambini, così come sono 

arabo, del commentatore politico bheare una citazione (tratta dal fonte di libero pensiero, sappiano d'altronde sacrificare il riposo del purtroppo frequenti, anche nei 

del Corriere della Sera. Augusto libro di 0. Lizzadn « II regno di chi sono certi maestri di poli- oemtore alle esigenze del bombi bambini, forme ans.ose simili a 

Guerriero, il quale orerà risotto Badoglio») illuminante di ciò che f, ca e cer j, difensori di liberta no essere psicoloaicamer.tr quelle che affiggono i Qemtori 

lutto il problema del mondo egli pensava quando, nel 19H). n 0Drt avC re corrotto oer nn dannoso nel senso che il * pie (e forse anche collegate proprio 

arabo con la semplice idenlifi- superata da tempo l'età della ra Z? an j.- > t em do costoro cn '° re * ^ n,sce co * sentirsi il alle ansie dei genitori: una ra 

canone Xasser eguale Hitler. I gione, affermava quanto segue: a ‘ . . pQ ' ,OT centro del mondo La romanza »n a one m più per le r acanze m 

nostri giovani lettori, hanno ra- « Tutto al momento giusto fa continuano il ,oro mestiere, h colonia, con la sua vita regolata cos'onta.’). 

gione <\on a tutti è dato, per quest’uomo. Hitler, che i nemici stonno sempre dalla parte che sulle esigenze infantili ma non \rlle co’ome bene organizzate 

motivi anagrafici, conoscere no ritennero un tirannico e che è in MSI ritengono la più forte (an sulle esigenze individuali, evita viene prat-cata regolare gmna 

mi e biografie. E dunque qual vece il genio dei secolo e della c ^ e ’ se com c si e cisto, sogliono l'uno e l'altro pericolo: il barn- shea. e nelle colonie manne si 

cu no potrebbe pensare che l'Au più meditata strategia poli sbaphore anche t loro calcoli » b.no ha tutte le possibilità di gin pratica il nuoto Poiché la mag 

gusto Guerriero che oggi para- tica. Quando dice agli inglesi Questo, maestro Ira i maestri del co. ma le sue libertà trovano un p’or parte dei ragazzi vive or 

Qona Nasser a Hitler e cosi si "verrò ", gli si deve credere», foste giornalismo fascista che esatto confine nelle libertà di al mai una vita sedentaria — al 

rema lutto, sia o un giovane Così, con lo pseudonimo di Rie- avvelenò la nostra gioventù è tn. eguali a lui: ai vantaggi fi meno nelle grandi città e nelle 

imberbe ignaro di storia oppure ciardetto, scriveva, nel INO. il ». signor Augusto Guerriero. ld- S!C j ^ uniscono dunque i vantag- cittadine industriali — anche sol 

un accendo adoratore dei sacri già maturo Guerriero sul setti- d '° potrà un giorno perdo- gj psicologici ed educativi. to questo profilo la vita in colo- 

principi dell'89 ver il quale il manale fascista « Oggi » cercan- p ? T . e > Questo vecchio malcissuto. Quando sia possibile, dunque, è nia è preziosa: soprattutto per i 
concetto di « democrazia * si do di far credere aali italiani *' 0 « no. puasi sempre consiahabile. ver i raoazzi affetti da dimorfismi 


mona anagrafici, conoscere no ritennero un tirannico e che è in 
mi e biografie. E dunque qual vece il genio dei seco:o e della 
cu no potrebbe pensare che l'Au più meditata strategia poli 
gusto Guerriero che oggi para - tica. Quando dice agli inglesi 
gona Sasser a Hitler e cosi si " verrò ", gli si deve credere ». 
rema tutto, sia o un giovane Cosi, con lo pseudonimo di Ric- 


g’or parte dei ragazzi vive or 
mai una vita sedentaria — al 
meno nelle grandi città e nelle 


Senza 

tregua 

La guerra dei GAP 


principi dell'89 per il quale il manale fascista « Oppi » cercan - < 

concetto di « democrazia » si do di far credere agli italiani *' 01 n0 
esaurisce, e si identifica, con il che l'invasione nazista dell'In- 
concetto di t democrazia parla- ghilterra era cesa fatta. 


nare. questo vecchio malvissuto. 


m. f. 


pi psicologici ed educativi. to questo profilo la vita in colo- 

Quando sia possibile, dunque, è nia è preziosa: soprattutto per i 
quasi sempre consigliabile, per i ragazzi affetti da dimorfismi. 


fanciulli in età scolastica, là va 
cama in colonia. 


Laura Conti 


ieri l’Italia, W 

oggi la Grecia V 

e la*Spagna 1 

una esperienza di lottai 
che si può ripetere 

successo 
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Questa volta il Governatore non ha minacciato nessuno 


tV/\ 



, > / 


Contro la cedolare — A favore della libertà di movimento dei capitali — Puntare tutto sul¬ 
l’integrazione — Continuare la stretta sui salari — Indiretto no al progetto dell’Alfa Romeo 

Carli: il credito 


lo voglio manovrare io 




Questa volta il Governatore 
della Banca d’Italia non ha 
minacciato nessuno. Il discorso 
che Guido Carli ha pronunciato 
ieri alla assemblea annuale del 
massimo istituto bancario ita¬ 
liano è stato, rispetto a quelli 
degli anni scorsi, molto più tee 
nico. più calmo, senza critiche 
al governo. In questa atmosfe¬ 
ra di consapevolezza del tra¬ 
vaso della linea da lui sostenu¬ 
ta nella politica economica del 
governo. Carli si è limitato a 
fissare delle « condizioni » per 
andare più avanti per la stessa 
strada. 

Tutto il discorso del Gover¬ 
natole ha ruotato attorno a 
questo concetto: occorre puri 
tare tutto sulla integrazione 
economica e finanziaria dei sei 
paesi del MEC « accettando i 
vincoli che ne conseguono in 
sede di volume e composizione 
della spesa pubblica, di impo¬ 
sizione fiscale e di distribu¬ 
zione del reddito ». Da questo 
orientamento j] Governatore 
della Banca d'Italia trae alcu¬ 
ne conclusioni che sono tutte 
indirizzate allo stesso fine espli¬ 
citamente dichiarato: le deci¬ 
sioni relative alla manovra del 
credito e quindi agli indirizzi 
degli investimenti che il cre¬ 
dito stesso può determinare, 
spettano soltanto alle banche le 
quali debbono essere restituite 
alla loro funzione ed autonomia 
per esercitare il credito al di 
fuori di direttive dei pubblici 
poteri. 

Questa è stata una delle par¬ 
ti centrali del discorso del Go¬ 
vernatore. Egli ha sostenuto 
che il credito agevolano pone, 
almeno in una prospettiva di 
lungo periodo, non pochi inter¬ 
rogativi. Carli è sembrato ave¬ 
re buon giuoco nella sua pole¬ 
mica contro il credito agevolato 
quando lo ha accusato di inef¬ 
ficienza economica. Ma non è 
forse responsabilità delle au¬ 
torità economiche e finanziarie 

— delle quali il dottor Carli fa 
parte — se il credito agevolato 
è servito per foraggiare grandi 
gruppi monopolistici o imprese 
a carattere speculativo? 

Il Governatore della Banca 
d'Italia ha chiesto la fine del 
credito agevolato per porre — 
nello stesso tempo — un pro¬ 
blema più vasto: dare tutto il 
potere decisionale, in materia 
di manovra dei capitali, alle 
banche oggi sotto saldo con 
frollo della Banca centrale. 
E nello stesso tempo ha sol¬ 
lecitato per le banche stesse 
minori controlli. 

Se questa linea venisse ac¬ 
cettata, se la manovra del cre¬ 
dito venisse riservata alle sole 
banche, allora sarebbe vera¬ 
mente impossibile parlare di 
programmazione economica, di 
sviluppo del Meridione, di svi¬ 
luppo della piccola e media 
azienda. Il che non significa, 
certamente, difendere l'attuale 
sistema degli incentivi e dei 
crediti agevolati: ma la libertà 
delle banche che Carli riven 
dica è ben altra cosa dalle ri¬ 
forme che il sistema creditizio 
attuale sollecita Sarebbe, in 
realta, uno smisurato potere 
conferito alla Banca d'Italia 
come centro dell'intero sistema 
bancario. 

11 giudizio sull'evoluzione del 
la situazione economica dato 
dal Governatore della Banca 
d'Italia è. per cosi dire. « riser¬ 
vato ». La ripresa — ha detto — 
c’è ma è ancora fragile soprat¬ 
tutto perchè nei primi mesi del 
1967 aumentano di nuovo i costi 
unitari di produzione, si mani¬ 
festa una minore domanda di 
merci italiane sui mercati delle 
principali economie europee. 
Carli ha constatato che nei '66 
gli aumenti salariali sono stata 
« più aderenti alle possibilità 
del sistema » e naturalmente ha 
raccomandato di proseguire per 
questa strada. La questione es 
senziale — ha detto — è ancora 
quella degli investimenti la cui 
ripresa è considerata « mode¬ 
rata » per il settore priv ato. 
mentre per quanto riguarda il 
settore pubblico se ne sottoli 
nea con compiacimento la di 
minuzicne. 

Di qui Carli ha tratto spunto 
per sviluppare tutta una parte 
del suo discorso diretta a solle¬ 
citare: piu libertà per i gruppi 
privati nella raccolta del capi¬ 
tale; la formazione di istituti 
creditizi a carattere europeo 
(anche se ciò — ha detto Carli 

— diminuirà i poteri dei go¬ 
verni nazionali in materia di 
credito): facilitazioni fiscali a 
favore dei possessori di azioni. 
A proposito di quest'ultima que¬ 
stione il dottor Carli ha accen¬ 
nato alla possibilità che il ri 
prìstino della cedolare abbia 
provocato nuove fughe di capi 
tali all'estero. E c’è da chie 
dorsi cosa l'autorità moneta na 
abbia fatto per segnalare con 
croiamente, controllare e re 
primere queste fughe. Sempre 
in tema di finanza internazio 
naie. Carli ha sollecitato la 
partecipazione di più pae¬ 
si agli organismi monetari 
Intemazionali, sostenendo la 


piena libertà di movimento dei 
capitali da un paese all’altro. 

Carli si è occupato anche del¬ 
la questione dell'acquisto di 
metano all’estero ria parte dcl- 
l'Italia, affermando che quan 
do il gas proveniente dnH'Afn 
ca e dal circolo polare artico 
affluirà nei metanodotti italia¬ 
ni «non significherà che avio 
mo perduto l'indipendenza » 
ma « che siamo un paese 
che non subisce pressioni di 
gruppi potenti ». L'accenno era 
evidentemente rivolto alla trai 
tative in corso tra LENI e le 
autorità dell'URSS ed era chia¬ 
ramente diretto ad un supera 
mento delle difficoltà che an 
cora vengono frapjxiste per il 
raggiungimento di un positivo 
accordo. 

Nella parte conclusiva del suo 
discorso il Governatore della 
Banca d'Italia è tornato sulle ! 
prospettive di sviluppo della 
economia italiana, affermando 
che tutto deve essere subnrdi 
nato ad uno sforzo produttivi¬ 
stico. Non dobbiamo commet¬ 
tere errori — ha detto — non 
dobbiamo creare attività arti¬ 
ficiose « doppioni di attività 
produttive ». Quest'ultimo ac¬ 
cenno è parso come una pre 
sa di posizione contro il pro¬ 
getto dell'IRI per una fabbrica 
dell’Alfa Romeo a Napoli, lad 
dove la difesa del concetto di 
efficienza economica fatta da 
Carli nasconde appena una ben 
altra difesa- quella del mono¬ 
polio della FIAT. Questo stesso 
accenno lascia intravedere qua¬ 
li resistenze si frappongono a 
questo progetto e quanto di 
elettoralistico — in questa in¬ 
certezza sulla sua realizzazio¬ 
ne — vi sia nell'uso che la 
stampa de ha fatto di tale no¬ 
tizia. 

Diamante Limiti 


Per la previdenza e i contratti 


BRACCIANTI IN CORTEO 



Durante lo sciopero 


Manifestano i mezzadri 
per le strade di Siena 


Il comizio di Viciani 
Sfratti e rappresaglie 
degli agrari 


SIENA, 31. 

I mezzadri e i coltivatori di¬ 
retti sono scesi oggi in sciopero 
in tutta la provincia per prote¬ 
stare contro gli sfratti, le rap¬ 
presaglie e le violazioni contrat¬ 
tuali e di legge compiute dagli 
agrari per impedire l'applica¬ 
zione della legge e il rispetto 
dei contralti. Oltre 3 000 lavora¬ 
tori della terra si sono concen¬ 
trati in Piazza della Lizza, sfi¬ 
lando successivamente in corteo 
per le vie cittadine e richiaman¬ 
do l'attenzione dei cittadini col 
suono dei fischietti e con nume¬ 
rosi cartelli su etti erano l'lu¬ 
strate le principali neh e-.ip del¬ 
la categoria 41 cinema Metro¬ 
politan ha parlata poi il compa¬ 
gno Vietarli, segretari nazionale 
della Federmezzadn CGIL sotto¬ 
lineando che la tendenza della 
politica agraria attuale va con 
tro gli interessi non solo dei con¬ 
tadini ma di tutta la collettività. 
Vinoni fio ribadito la validità 
dell'azienda contadina la quale 
ha fatto registrare un ammoder¬ 
namento e uno sviluppo produt¬ 
tivo. anche nell'attuale situazio¬ 
ne di difficoltà dorè la terra è 
passata ai contadini Ciò dunque 
conferma che -e richieste del 
movimento contadino non sano 
solo corporat-tr ma colgono le 
necessita p'ù generali dell'agri¬ 
coltura della società, proponendo 
una soluzione diversa anche per 
il rapporto tra cdtà e campagna, 
produttori e consumatori 

II compagna V'Ciar.i condan¬ 
nando poi la posizione di rifiuto 
assunta dalla Confida rerso ogni 
trattatira. a an «i risponde con 
denunce e sfratti, ha sottolineato 
l esigenza di una scelta che si 
nroloa rerso le forze contadine, 
modificando le troai esistenti, 
proponendo e approvando nuox>e 
feooi che consentono il supera¬ 
mento delia mezzadria rerso la 
prnpr-cfà contadina In pari cola 
re si pone urgentemente una 
questione: chiarire prima dei 
raccolti estivi il 'cn_'C e ’1 si 
gnificafo della r cooc ~V> In que 
sto senso, porerro e Parlamento 
derovo prendere precisi impegni 



cambi 


OotUro U S A. 622.75 

Dollaro canadese 575,00 

Franco svìzzero 144,40 

Sterlina britannica 1744,50 

Corona danese 40,10 

Corona norvegese 47,00 

Corona svedes* 121,15 

Fiorino olandese 173,20 

Franco belva 12,42 

Franco francese n. 127,25 

Marco tedesco 156,47 

Pascla spagnola 1045 

Scellino austriaco 24,17 

Scudo portoghese 21,44 

Peso argentino 1,44 

Cairelro brasiliano 215,90 

Sfariina egiziana 690,00 

Dinaro Iugoslavo 4349 

Dracma greco 14,79 


Mezzadri umbri e «schema Restivo» 


Positiva sentenza 
di Corte d'Appello 

Dal nostro corrispondente 

TERNI. 31 

l.n t «chema Hestivo » ò saltato proprio nel cuore della 
ne// itlria in Umbria l,a Corte d'Appello di Perugia ha con- 
fc-maio la *en , en/,» del Tribunale di Terni che m'erpreto la 
a“.!ge «in pati, agrari secondo il principio deda divisione al 
'•Kri «ul prodotto lordo, come nch’esto dai mezzadri. 

I.a Corte n-esioduta dal doti Spampinato. ha convalidato 
la sentenza del 25 gennaio 67 con la quale, si assolvevano i 
mezzadri dell'azienda agrana Patrizi, dall'imputazione di 
< ìppropnazioie indebita » per aver diviso il grano, nel rac¬ 
colto dell'e«tate 66. al 58ri sul lordo e non sul netto, come 
p-cen.iev a il marchese Patrizi, presidente dell'Unione Agri¬ 
coli o'i loc.Ve 11 Tribunale di Temi emise cioè una sentenza 
che faceva giustizia dinanzi alle prepotenze degli agrari. 

Ma a quella sentenza si oppose il Pubblico Ministero che 
oggi, nel processo di secondo grado, ha chiesto la condanna a 
quattro mesi di reclusione per ciascuno dei mezzadri denun¬ 
ciati La Corte d: Appello ha accolto imece te tesi dell'avvo¬ 
cato Fratini, difensore dei mezzadri, confermando cosi la 
sentenza. 

A Terni ed in Umbria dunque, coi prossimo raccolto estivo. 

!a divisione avverrà al 58'é sul lordo Nessun agrario po-trà 
contestarlo in quanto Tribunale e Corte di Appello in Umbria, 
non porrebbero che confermare le sentenze emesse a favore 
dei mezzadri. 

Si tratta di sentenze di grande importanza poiché fanno 
appunto saltare lo « schema Restivo» accettato da CISL e UIL. 
e respinto dalia CGIL Sentenze che non so!o fanno giustizia 
sull tmerpretazione della legge ma che sono conseguenti alia 
lotta dei mezzadri umbri ì quali hanno contestato agli agrari. 

. aia per ai3. ogni prepotenza. 

I a. p. 

i_i 


r 


telegrafiche 


CGIL: Direltivo su previdenza e unità 

La segreteria confederale ha convocato il Comitato dirctt.vo 
della CGIL per i pomi 6 e 7 giugno, per discutere il seguente ordine 
del giorno: 1) I problemi attuali della previdenza e assistenza sociale 
(relatore Fernando Montagnani). 2) li punto sugli incontri intercon- 
federali suL’unità sindacale (relatore Agostino Novella). 3) Vane. 

ISTAT: interrogazione al governo 

1 segretari della CGIL — Novella. Mosca e Foa — hanno pre¬ 
sentato un'interrogazione a Moro sull episodio avvenuto il 23 scorso 
all'ISTAT. dove la direz.one ha consentito che elementi fascisti 
distruggessero manifesti sui pencoli alla pace nel mondo e dessero 
i juogo a provocazioni e violenze, senza che fossero foresi prowe- 
I dimenìi a loro carico, e anzi in un clima di tolleranza e quasi di 
ncoraggiamento da parte della direzione stessa. Un'interrogazione 
è stata inoltre presentata al ministro Bo sulle punizioni inflitte a 
Genova, da parte di aziende a partecipazione statale, contro lavo¬ 
ratori che hanno effettuato nei giorni scorsi uno sciopero proclamato 
dalla Camera del Lavoro. 

farmaceutici: convegno a Bologna 

Un Importante convegno nazionale sul tema della contrattazione 
articolata e della spesa farmaceutica è stato tenuto a Bologna a cura 
dei sindacati FILCEP e SILFO, aderenti alla CGIL. E* stata denun- 
data la rapina effettuata dai « pirati della salute > sia sugli ammalati 
sia sui dipendenti, con l’avallo del governo. 


Ieri e oggi compatto sciopero dei 110 mila bancari 

Milano : scesi in piazza 
anche i «colletti bianchi» 

Comizio unitario sui motivi deila lotta - Altissime percentuali di scioperanti • Fallite le pressioni 
delie aziende - Smentite ie invenzioni dei fogli padronali e governativi sulle paghe della categoria 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 31. 

Maggiore partecipazione allo 
sciopero ed estensione di que¬ 
sto ad oltre trenta comuni chia 
ve della campagna barese: que¬ 
sto il dato più importante che 
ha caratterizzato questa terza 
giornata, conclusiva dello sciopero 
di 72 ore proclamato in provin¬ 
cia di Bari dai braccianti, sala¬ 
riati e coloni per il rimovo dei 
contralti provinciali, per la sti¬ 
pula del patto di colonia e per 
la soluzione dei noti problemi 
previdenziali ed assistenziali. 

La decisione scaturita da que 
sto primo sciopero prolungato, 
che ha visto disertare le cam 
pagne miglia a di braccianti e di 
coloni, è quella di non dar tre¬ 
gua ai padroni, di proseguire 
cioè subito nella lotta se gli 
agrari non cederanno dalla loro 
posizione di assoluta intransi¬ 
genza. 

I braccianti pugliesi furono 
tra i primi in Italia a rompere 
nel luglio del 1965 Q blocco sa¬ 
lariale e. dopo una dura lotta, 
costrinsero gli agrari a rnnova- 
re i contratti. Questi scadono il 
3 luglio prossimo e sono stati 
disdettati s.a dalia organizzazio¬ 
ne bracciantile aderente alla 
CGIL che dagli altri s ndacati. 

I braccianti ed 1 co'om hanno 
dimostrato m questi tre g.omi 
di sciopero di essere fermamen¬ 
te decisi a piegare gli agrari 
sia per la stipula di nuovi con¬ 
tratti che per U patto di co¬ 
lonia. Se l'agraria barese non 
desisterà da questa posizione in¬ 
transigente, un altro sciopero 
prolungato è previsto per le 
prossime settimane e sarà rin¬ 
novato Tappe! o alle organizza¬ 
zioni della CISL e de 1-3 UIL per 
unirsi alia lotta. 

Domani sara fatto il paito 
su queste lotte dai comitati re¬ 
gionali pugliesi della CGIL e 
delia Federbraccianti. Nei cor¬ 
so dei-a riunione, che sara pre¬ 
sieduta dal vice segretar.o del¬ 
ia CGIL Doro Franciscon., ver¬ 
ranno anche esam.ru a gli 
aspetta deJo sviluppo e de. coor¬ 
dinamento delia lotta m tutte 
le campagne della regione pu¬ 
gliese. 

Questa mattina sono prose¬ 
guile ie manifestazioni ed ì cor¬ 
tei dei braccianti e dei codru 
n sciopero. In lutti i Comuni si 
sono tenute questa sera assem 
bke ne.ie leghe e comizi neLe 
piazze, a cu: tuono partecipato 
anche migi.a.a di ^voratori ade¬ 
renti ada CLSL e alla LIL. Ln 
accordo panico .are nei cernii, 
e in tutta la tematica r.venoica 
uva e alla base deì.o scalperò e 
3 u:o messo sulla nv end.cazzane 
de* fmanziamenio del piano d. 
irr.gaz.cne per garantire mag¬ 
giori avela dj occupazione. 

E' questa una rivendicazione 
la qua.e contesta le mutre 
che il governo sta facendo por¬ 
tare avanti dall'Ente irr.gazone 
di Puglia e Lucania. U quale 
ha rinunciato ormai a chiedere 
U finanziamento di lutto il Piano 
e si accontenta di svi gole e li¬ 
mitate soluzioni; queste, oltre a 
non '■isolvere il grosso proto e ma 
dell'acqua rei.e campagne, 
creerebbero ulteriori squilibri. 

Italo Palasciano 

NELLA FOTO: un aspetto del 
corteo bracciantile sfilalo a Mi¬ 
lano solfo il Duomo, in occasio¬ 
no dello sciopero nazionale di lu¬ 
nedi, proclamato dalia Feder- 
braccianti CGIL per la previden¬ 
za o i contratti. 


Sono scesi in piazza I < collet¬ 
ti bianchi ». Lo hanno fatto con 

10 scrupolo e con la fermezza 
che li caratterizzano anche nel 
loro lavoro. A Milano i banca 
ri direttamente interessati alla 
agitazione nazionale (due gior 
ni di sciopero, oggi e domani) 
sono diciottomila e cinquecen¬ 
to fra impiegali e i ammessi 
Hanno scioperato compattameli 
te. facendo registrare cifre al 
te e altissime di astensione dal 
lavoro Si sono alzati prima. 
questa mattina, e sona arriva 

11 in anticipo davanti alle bau 
che; sono rimasti lì a vedere 
passare i pochi crumiri che 
sfilavano con gli occhi bassi per 
« andare a farsi coccolare dal¬ 
lo sguardo tenero del capo-ser 
vizio che finora non li aveva 
mai notati », carne ha rammen¬ 
tato un sindacalista Poi tutti 
a piazza Castello per un com 
posto e affollato comizio nel 
corso del quale hanno parlato 
quattro rappresentanti sinda 
cali: Del Piano, Rtmoldi. Cn 
qiada e Pistocchi. 

Cifre di sciopero alte, dice¬ 
vamo: il 90 per cento al Cre 
dito Italiano (tremila di pendei! 
ti), e alla Cassa di Risparmio 
delle Province Lombarde; il 70 
per cento alla COM1T (tremila 
dipendenti); il 94 per cento al 
Banco di Roma (IH00 impiega¬ 
ti); il 93 per cento alla Banca 
Nazionale del Lavoro: il 93 
per cento alla Cassa di Ri 
sparmio (2600 dipendenti ); il 95 
per cento alla Banca Popolare 
di Milano (1700 dipendenti); il 
96 per cento alla Banca del \ 
Monte; il 95 per cento al Ban¬ 
co di Napoli; il 75 per cento al 
Mante dei Paschi; il 75 per 
cento alla Banca d'America e 
d'Italia: il 92 per cento al Ban¬ 
co di Sicilia; il 100 per cento 
alla Banca Popolare di Lui- 
no. L'ottimismo tendenzioso del 
Corriere della Sera (che anche 
oggi titolava « aperti gli spor¬ 
telli »). si è rivelato quindi un 
« bluff ». Ben pochi clienti han¬ 
no trovato degli impiegati die¬ 
tro gli sportelli: al termine del 
comizio, oggi l’auto con alto¬ 
parlante della FIDAC CGIL cir¬ 
colava annunciando ironicamen¬ 
te che « i colleghi che debbono 
effettuare operazioni bancarie 
possano rivolgersi alla Banca 
Popolare di Novara ». E’ l’unica 
banca dove i crumiri sono stati 
maggioranza. E qui va subito 
detto che scioperare nelle ban¬ 
che è ancora molto difficile, 
più forse che scioperare in foli 
brica Alle pressioni del padro 
ne (in questo caso i funziona¬ 
ri zelanti o i direttori) si ag 
giunge un antico complesso, 
proprio tipico dei « colletti bian¬ 
chi »: il complesso che « non 
sta bene » per un impiegato 
scendere in piazza, non è « de¬ 
coroso ». Bene: questa volta il 
complesso antico, sempre ali¬ 
mentato da chi aveva interesse 
a tenere ferma la categoria, è 
stato clamorosamente battuto. 

I bancari hanno scoperto dove 
è il vero decoro: nell'esercizio 
dei diritti costituzionali e nel¬ 
la difesa della propria dignità 
umana. 

Gli obiettivi della lotta sono 
semplici e irrinunciabili. Au¬ 
mento del 10 per cento delle 
retribuzioni: riduzione dell'ora¬ 
rio di lavoro, rifiuto delle mo¬ 
difiche peggiorative del con¬ 
gegno di scala mobile: pre¬ 
mio di rendimento; diritto alla 
contrattazione aziendale inte¬ 
grativa. Alcune di queste riven¬ 
dicazioni stupiscono addirittura 
perché è certo singolare sco¬ 
prire che i bancari sono ri¬ 
masti Ira i pochissimi a non 
potere contrattare a livello a- 
ziendale: o che sono l'unica ca¬ 
tegoria di impiegati che da 25 
anni ha lo stesso orario di la¬ 
voro. Altre rivendicazioni van¬ 
no spiegate. L'aumento del 10 
per cento, ad esempio. Negli 
ultimi sette anni l'incremento 
del prodotto netto delle aziende 
di credito è stato del 121 per 
cento, mentre quello delle retri 
buzioni è stato del 70 per cen¬ 
to. Su cento lire di prodotto 
netto nel 1960 i profitti si pren 
derano una fetta del 69 per cen¬ 
to, e il 31 andara per le retri¬ 
buzioni ;: nel 1964 ai profitti è 
andato il 74 per cento e il 26 
per cento agli stipendi: nel 
1966 la fetta del profitto si è 
ancora allargata diventando il 
7S.35 per cerna Cioè in questi 
sette anni le retribuzione sono 
calate, in proporzione E’ rero 
— come pontifica il Corriere 
della Sera — che il costo del 
denaro è troppo alto (intorno al 
6.50 per cento negli ultimi tre 
anni). Ma è anche vero che 
su quel costo la voce retri 
buzioni incide per meno di un 
terzo. Le voci che incidono so¬ 
no altre (lo ha ricordato Rtmol- 
di ); spese generali inutili per 
inutili sedi in una corsa paros¬ 
sistica alla conquista del clien 
te, nel clima della più sfrena 
ta concorrenza fra le banche: 
tassi passivi e tassi attiri pio 
cati irresponsabilmente per fa¬ 
vorire i grossi clienti (e di qui 
gli scandali bancari): buste e 
bustarelle « sotto banco » non 
che alti profitti esentasse. 

La lotta dei bancari è giusta 
e con sdegno questi coraggiosi 
lavoratori hanno protestato an¬ 
che oggi contro le calunnie che 
il Corriere e fl Giorno (con- 
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vertitosi alla causa dei padro¬ 
ni dei vapori bancari) vanno 
seminando con accenti infoile 
rubili di qualunquismo. Le pres 
siom esercitale dai funzionari 
fra ieri e ieri Feltro per con¬ 
quistare crumiri, sono state in¬ 
degne ma sono fallite I banca 
ri ee l'hanno fatta e andranno 
aranti ora con decisione. Per 
giugno sono preeisfi scioperi 
improvvisi. A scacchiera e per 
settori, tali da dividere il fron 
te padronale c costringere le 
aziende a avviare il dialogo, a 
discutere le rivendicazioni, a 
accettarle. La lotta è unitaria 
(otto sindacati, compresi quelli 
CGIL. CISL e UIL) e questa à 
una garanzia di successo. 

Concluso il comizio all'ombra 
degli alberi, sotto le mura del 
lo Sforzesco, i bancari se tir 
sono andati a gruppetti: per 
terra, stracciate con rabbia, al¬ 
cune copie del Corriere della 
Sera e del Giorno Domattina 
nuovo appuntamento per le 
nove e mezza. 


Pressioni dei costruttori 
per lo sblocco dei fitti 


L'as-locuzione nazionale dei co 
strutturi edili (ANCE) - a q.ial 
che giorno di (Istanza dalla ana 
Ioga presa di posi/one deda ioti 
federazione dei proprietari edi 
tizi — abbandonato l'atteggiamen 
to intransigente di qualche anno 
addietro, s'è dichiarata d'accordo 
con l'impo>taz.one del disegno di 
legge governativo per la graduale 
liberalizzazione delle locaz.on., 
a partire dal prossumi 3(1 giugno 
Il presidente dell'ANCE — te 
ncndo evidentemente presente 
le recenti dichiarazioni del pre 
-udente del gruppo socialista alla 
Camera cnxi le quali m piospet 
'ava la possibilità del gradualo 
-blocco dei fitti m contrasto con la 
IH)- / one di alcuni parlamentari 
dello stesso grup;» — ha affer 
filato che » nel |K>ch'sSimo tem 
;x) che tu separa dalla -cadenza 


idei .10 g.ugio • ndr) occo-re 
vite i palliti della magg.pranza 
governativa ritiovuiu (niella vo 
lenta ixiht'ca un tur a che ispirò 
l'approvazione del loro disegno 
di legge dell'aprile del 1966 ». I,o 
eventuale sblocco dei fati, sin 
esso graduale e senza la fissa¬ 
zione dell'equo canme. rianneg- 
gerobbe ben cinque milioni di in 
quilmi. 

E' mutile agg ungere che l'ap¬ 
pello alla i cou-aiH volezza ». ri¬ 
volto al pie-iden’e delTANCE al 
governo si basa villa rip-esa dal 
l'.nlu-t-ia evH,/ia (che lo scorso 
anno ha reg strato un aumento 
non mdil'feiente dell'B.6','). 

Non e mancato inoltre, da par¬ 
te deio «tesso pte-'dente del 
T WCK. nel co--o della sua re¬ 
lazione aH'ns-emhlea societaria, 
un attacco alla s 167 » 


Vaste lotte in corso 


Tessili: nuovi scioperi 
Medici: riprende l’azione 

Terminata anche l’astensione delle autolinee private — Fermi oggi i 
telefonici — Incontro per i cantieristi — Rottura per le centrali del latte 
e accordo per i gasisti, nelle aziende municipalizzate 


La Fiera 
di Padova 
all’insegna 
dell’ottimisino 


PADOVA, 31 

La 45. Fiera internazionale di 
Padova, si è inaugurata sta 
mane. all'insegna dell’ottimi¬ 
smo Un ottimismo programma 
tieo. di cui è stato specchio il 
discorso pronunciato a nome del 
governo dal ministro alle Parte^ 
ripazionì statali, senatore Bo. Bo 
ha detto che i ritmi di incremen 
to dell'attività industriale sono 
tornati a livelli altissimi, che i 
prezzi sono stabili, la moneta si¬ 
cura. Certo, ha riconosciuto la 
permanenza di problemi anche 
acuti: squilibri settoriali e terri¬ 
toriali, la piena occupazione tut- 
t’altro che conseguita, le emigra¬ 
zioni interne e intemazionali. la 
sicurezza «ociale. 

Non paiono proprio delle baz¬ 
zecole, ma niente paura, con la 
programmazione tutto andrà per 
il meglio. Importante è non indu¬ 
giare in discussioni e polemiche, 
ma badare al sodo, puntare al 
massimo dell'efficienza e della 
competitività. Un discordo, cioè, 
perfettamente in linea con la « fi¬ 
losofia » dei grandi gruppi mone» 
pollatici. 

Più modestamente, anche più 
concretamente. la fiera di Pa¬ 
dova — come ha detto il suo pre¬ 
sidente. avvocato Luigi Berlin — 
si propone sopratutto una azione 
di stimolo sul mercato interno, sia 
pure nel settore dei beni di in¬ 
vestimento: attrezzature alber 
ghiere, e via di questo passo 
Siamo cioè nell'ambito della me¬ 
dia e della piccola industria. 


In Italia 
un negozio 
ogni 53 
abitanti 


L Italia è ancora il paese ca- 
p talismo dove la rete distribuì 
uva è più capillarrzzata e dove 
il numero dei negozi al minuto 
unse ad aumentare. Notizie di 
agenzia riferivano ieri che al.a 
fine del 1963 esistevano nel no¬ 
stro Pae^e 712 m la negoz. sa.iti 
a 755 rn.la a.-a fine dei 1965. pan 
a un nettoz.o ogni 53 ab.tanti, e 
c.oc a un terzo dei clienti di un 
negozio «.trillare delia German a 
occidentale. 

Per quanto riguarda i grand: 
magazz.n:. defm.ti « case di * con 
to ». ITtaha si trova all’ultimo 
posto, con sedici negozi, contro i 
3 nula magazzini degli USA, le 
14 grandi « catene » esistenti m 
Inghilterra, i 1700 magazzini del¬ 
ia German a occidentale e le 14 
« catene » della Francia, dove per 
altro esigono anche 260 centri di 
vendita analoghi. In Italia, inol¬ 
tre. alla fine del ’65 esistevano 
229 self-semce. contro ì 1059 del 
Belgio, i 5500 dell'Olanda, i 1495 
grandi self-semce (detti svperet- 
tes) della Francia. 

Alla fine di grugno '66 esisteva¬ 
no in Italia 2S0 magazzini a prez¬ 
zo fisso, in Gran Bretagna erano 
1798 alla fine del '64. in Francia 
930 alla fine del '65. Per i super¬ 
mercati il rapporto i questo: Ita¬ 
lia 530 (fine ’65), USA oltre 3 
mila. Belgio 151. Francia 566, 
Germania 720 e Inghilterra 1758. 




Si è compattamente concluso 
un. nonostante ricatti e alletta¬ 
menti del padronato, il terzo scio¬ 
pero effettuato dai 350 mila tes¬ 
sili (per 48 ore) dopo la nuova 
rottura delle trattative contrat¬ 
tuali. Ecco le percentuali di 
astensione nelle varie province: 
Prato 87-90 per cento, Como 98. 
Bergamo 98, Vicenza 96. Biella 
85. Valsesia 90. Varese 95. Udi¬ 
ne 98. Palermo 100. 

I tre sindacati di categoria 
hanno preso atto ieri con sodili 
«fazione della perfetta riuscita 
delle quattro giornate di agita¬ 
zione. plaudendo ai lavoratori 
per la loro prova di maturità e 
decidendo concordemente il prò 
seguimento dell'azione « tino al 
raggiungimento di un contratto 
che accolga le esigenze della ca¬ 
tegoria ». Nel predisporre il ca¬ 
lendario per le prossime setti¬ 
mane. i sindacati hanno comuni- 
cato il pruno sciopero nazionale 
che sarà effettuato l'8 giugno, 
salvo diversa articolazione pro¬ 
vinciale. Le segreterie FILTEA- 
CGIL FILTA CISL c UIDTe.vJi 
« a conoscenza del tentativo di 
diverse direzioni aziendali di per¬ 
venire ad accordi con le Commis¬ 
sioni interne ». hanno riafferma¬ 
to la loro « opposizione all'acco¬ 
glimento di tali iniziative», e 
hanno fatto una sola eccezione 
per l'accordo concluso al gruppo 
Bassetti dai sindacati provincia¬ 
li. secondo le richieste avanza 
te dai sindacati nazionali per il 
rinnovo del contratto. 

MEDICI — I medici mutuai: 
stici torneranno a scioperare 18 
giugno. Lo hanno deciso tutti i 
sindacati della categoria « n se¬ 
guito all'esito negativo della rii 
mone svoltasi al ministero del 
Lavoro con i presidenti degli isti¬ 
tuti mutualist ci ». Lo sciopero 
interesserà ISAM. INAIL. 1NPS. 
IXADEL. ENPAS. EXPDF.P. 
ESPI. ENPALS. mutue artigiani, 
commercianti e coltivatori diret¬ 
ti. L’astensione — precisa un co¬ 
municato «indacale — «arà at¬ 
tuata qualora « il governo non 
dia una risposta pos tiva alle 
proposte dei sindacati per la $rv 
luzrnne dei problemi dei medici 
e degli enti » I medici mutua 
listici hanno già attuato una «c 
re di scioperi in aprile e mai 
g.o. L’azione era stata sospesa 
dopo un intervento ministeriale 
;he è risultato negativo. 

OSPEDALIERI - Un nuovo 
incontro fra i sindacati e i rap¬ 
presentanti degli ospedali avrà 
luogo in grugno presso il m m- 
stcro della Sanità. Nella riunione 
di ieri si sono discussi il rias¬ 
setto delle qualifiche e le car¬ 
riere del personale ospedaliero e 
*i è convenuto di procedere ad 
ulterori accertamenti di carat¬ 
tere finanz.ano. 

AUTOLINEE - Lo sciopero d 
43 ore de; 40 mila delle autolinee 
private in concessione si è con¬ 
cluso ieri (quello dei 20 mila 
delle ferrovie secondane si con¬ 
cluderà domani). Numerose azen- 
de hanno stip dato accordi locaù 
che prevedono aumenti fino a 
10 mila lire mensili, o indennità 
«una tantum» di 56 m.la lire. In 
tal modo la posizione assurda 
dell’ANAC è stata ulteriormente 
isolata. Nelle scorse settimane, 
infatti. la quasi totalità delle im¬ 
prese minori aveva stipulato ac¬ 
cordi soddisfacenti. Il gruppo fa¬ 
cente capo alla FIAT sembra in¬ 
vece deciso a resistere fino a 
quando non avrà ottenuto dal 
governo certe contropartite. 

In numerose province del Nord 
lo sciopero è stato spostato nel 
periodo fra oggi e il 5 giugno. 
Le segreterie dei tre sindacati 
torneranno a riunirsi nella pros¬ 
sima settimana per decidere lo 
sviluppo della lotta. 

TELEFONICI - Lo sciopero 
unitario dei 45 mila telefonici 
della SIP (gruppo IRD. che ha 
assorbito le cinque vecch.e so- 


t.età concPSMoii.il ie. '.ira attuato 
oggi in tutta Italia. 1 tic >.nàs¬ 
cati vii categoria hanno deci'O il 
ricorso alla lotta dopo la rottura 
delle trattative con la SIP e l ln- 
lersind avvenuta ij 12 magg’o 
per l’intransigenza deU'azicmh. 
La SU’ ha «offerto» ai lavora¬ 
tori: aumento dei minimi del 4 5 
per cento dal primo gennaio 1967 
e di un altro 1 '1 dal primo gen 
naio 1909; riduz.ione di mezz'ora 
dell'orario di lavoro por gli im¬ 
piegati dal primo gennaio 1969. 
niente premio di rendimento, nò 
assegni di merito 

CANTIERI - I tre «indacati 
e ITritersind «i incontrano oggi 
per discutere le garanzie rii oc 
cupazione ne.le zone cantier «fi¬ 
che. a segu.to delia ristruttura 
zione prevista dal CIRÉ. « Dopo 
l'esito negativo delle riunioni av- 
ven ite anche in sede ministeriale 
e dopo Io sciopero de! 30 mag¬ 
gio è auspicabile — sottol nea la 
FIOM — che posizioni sostanzial¬ 
mente nuove da parte dell’IRI 
e della Fmcantieri consentano di 
porre le preme«se di una intesa 
capace di riportare la tranquil¬ 
lità in questo travagliato settore». 
Oggi a Pietra Ligure sciopero 
generale dalle 9 alle 12 per la 
salvezza del cantere Camed. m: 
nacciato di chiusura. La FIOM 
ha convocato per il 7 giugno 
una riunione nazionale di atti 
visti navalmeccanici. 

METALLURGICI - Gli oporai 

della Magr ni-Scarpa e Magnano 
di Suona hanno attuato ieri, 
dopo quello di lunedi, un nuovo 
«c.opero contro i 51 licenziament' 
decisi dall’azienda. Oggi il lavoro 
sarà sospeso dallo 9 alle 12. 

LATTE — Le trattative con 
trattuah per i dipendenti del'e 
ceTrah municipalizzate del latte 
sono «ta’e interrogo. I tre sinda¬ 
cati hanno mi-ned atamente de 
c.-o il ricorso alia lotta II 7 pu¬ 
gno saranno comunicate data e 
djrata degli «c open. La rottura 
è avvenuta per l'intransigenz i 
delle m’n'cimlizzate che hanno 
offerto: 3 ri d; a nnento dei m, 
n mi « una tantum » di 40 mila 
lire per l'anno e mezzo di ca¬ 
renza contrattuale, due nuovi 
scatti di anz amtà per pii operai 
(che matureranno nel 1978). lieve 
r,tocco dell'indennità di anzianità 
dogli operai, rifiuto di ogni mo¬ 
difica della contrattazion» az’en- 
da> (premi, qual fiche, aumenti 
di mento, promozioni, definizioni, 
controvers'e). 

GASISTI — E* stato rinnovato 
il contratto dei gasisti delle mu¬ 
nicipalizzate. Prevede fra l’altro 
il 3 ** d: aumento dei minimi, 
un'indennità « una tantum » di 40 
mila i.re per il primo anno del 
contratto che durerà Ire anni, e 
la con«Stazione dei sindacati in 
caso di trasformazioni tecnoio- 
g'che. 
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PAG. 5 / attualità 

■La Commissione d'inchiesta del Senato ha concluso i lavori 

IL PROCESSO D’APPELLO RISCHIA 



DI SALTARE APPENA COMINCIATO 


Per 20 anni il patrimonio INPS 

T A QA ATTICA 


gestito da mani «irresponsabili» 

rrLK L/Ji oAlMlA 

TUTTI CONTRO 


G 


La colpa, concludono paradossalmente i commissari del centro-sinistra, è tutta dell’ex presi¬ 
dente (che è morto) — Il governo attinge nei fondi versati dai lavoratori — Rifiutata la 
liquidazione del patrimonio, proposti un nuovo carrozzone e una maggiore ingerenza statale 
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La Commissione d’inchiesta nominata dal 
Senato per indagare sull'INPS ha concluso 
ieri, alla scadenza di legge, i suoi lavori con 
segnando relazioni e verbali d’inchiesta. Si 
tratta di un cumulo molto vasto di materiali, 
non ancora pubblici, su cui il PCI non man¬ 
cherà di chiamare il parlamento a discutere: 
da essi risulta lo stato di illegalità in cui si 
è svolta, per venti anni, l’attività del mas¬ 
simo istituto italiano di previdenza sociale e 
gli innumerevoli abusi compiuti, sia a favore 
di privati (come nel caso Aliotta, il medico 
che « affittava » i tbc valendosi dell'aiuto del 
padre consigliere di amministrazione), sia di 
parliti. La sconcertante risposta che la mag¬ 
gioranza della Commissione ha dato di que¬ 
sto stato di cose è che responsabile di tutto 
sarebbe un defunto, l’ex presidente on. An¬ 


gelo Corsi, che per 18 anni si vide confermare 
la presidenza dell'INPS come candidato del 
PSDI e con l’appoggio dei vari governi a 
maggioranza de. L’on. Angelo Corsi è defini¬ 
to, di volta in volta, come « autocrate » « am¬ 
bizioso ». « irresponsabile », « leggero » e per¬ 
sino < titolare di una investitura ad perso- 
nani »: attributi che appaiono oggi non solo 
esagerati e dettati da malizia politica verso 
il partito che rappresentava, ma anche in 
contrasto col reale rapporto di compenetra¬ 
zione che è sempre esistito fra gestione del 
l’INPS e governo: nel Consiglio dell’INPS. a 
fare il bello e cattivo tempo, seggono tuttora 
ben selle rappresentanti dei diversi ministeri. 

La Commissione, tuttavia, non ha potuto 
ignorare i fatti e fare delle proposte di rifor¬ 
ma. Essenzialmente le seguenti. 


Al processo svoltosi a Linz 


Scandalosa assoluzione di 
15 dinamitardi neonazisti 


GIANNANTONIO 

Le pesanti accuse dei difensori — Riguardano l'istruttoria e il tribunale 
che pronunciò la condanna — Ma il possibile annullamento deriverebbe 

da un cavillo di procedura 

Nulla l'istruttoria, nullo l'atto di accusa, nulla la sentenza di condanna del Tri¬ 
bunale. Questo hanno sostenuto ieri i difensori degli imputati nella prima udien¬ 
za del processo d'appello contro gli ex dirigenti dell'Istituto superiore di Sanità, 

accusati dì una serie di irregolarità amministrative. La Corte non ha ancora dato 
una risposta, ma lo farà a conclusione della prossima udienza, il 7 giugno. Cin¬ 
que gli imputati: l'ultraottantenne prof. Domenico Marotta, per venti anni diret- 

- — ——-I tore dell'Istituto, condan- i - „ 

; , . i T -, i / fusati m <i\or fatto la scoten¬ 

nalo dal Tribunale a 6 an- ._ 
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Ente parastatale per il patrimonio? 


Il patrimonio riell’INPS — missione ha accettato la ri- un ente parastatale, creato 
1800 miliardi circa in obbliga chiesta di abolire le capitali/.- apposta per gestire i patrimo 
zioni. immobili, azioni, terre- /azioni, tonte prima della for- ni degli enti previdenziali — 
ni fabbricabili ecc... — è stato inazione di questo patrimonio, peggiore dell’attuale. Il go- 
analiz/ato. sopratutto, dal punto ma non ha raggiunto l’accordo verno ha trovato gusto a mot 
di vista del basso reddito che nè sulla necessità di liquidai lo loro le mani sui fondi previde»- 
dà (quest'anno una trentina di nè sull’opportunità che l’INPS /inli e vuol continuare ad affon- 
miliardi in tutto, meno dell’ 1 faccia a meno di qualsiasi pa darcele. 

per cento delle entrate dell'Isti- trimonio. limitandosi a costituì Particolare sintomatico: sem¬ 
inio) c di una lunga serie di re riserve tecniche sufficienti lira che la Commissione sena- 
speculazioni sbagliate: acqui- a garantire la continuità delle toriale d’inchiesta, « curiosa » 
sto della tenuta di S. Giovanni prestazioni. Da parte della di sapere quali interessi paga 
Kucrgiu. ripetuti investimenti maggioranza, infatti, non solo la Banca Nazionale del Lavo 
nell’azienda mineraria a par- si vuole continuare a prendere ro sui fondi depositati dallo 
tccipazione statale AMM1 che i soldi dei contributi (salario INPS. non sia riuscita a sa- 
è in fase di riorganizzazione e differito dei lavoratori) per in- porlo. II tasso d’interesse ver- 
nelle cartiere Milioni, cessione vestirli, ma si è giunti a prò- rebbe fissato a voce e perso- 
di terreni e mutui semigratuiti spettare la possibile costituzio- nalmente. Il segreto bancario 
a cooperative ecc... La Com- ne di un nuovo carrozzone — impedisce qualsiasi controllo. 



, i i t . i / cosati di aver fatto la scoten¬ 

nalo dal Tribunale a 6 an- j /n jni(l|ll pi ima di cominciare 

ni e 8 mesi di reclusione; il processo 

Giordano Giacomello. successo Per il pubblico ministero e 

re di Marotta, condannato a 3 l K ‘ r I* 1 purle civile, la difesa 


anni e 5 mesi; Italo Donimi 
cucci, già direttore dei servi 


sbaglia, presenta argomenti dì 
scarso rilievo contro una sen¬ 
tenza che invece è sacrosanta. 


zi amministrativi, condannato almeno nella sostanza. Alla 

a G anni e 5 mesi: Adolfo Kos- Corte spetta decidere. Come 

si. ex cassiere contabile, con niente il processo — che pure 

dannato a 3 anni e 2 mesi; dovrebbe essere rifatto per 

Giuseppe Meli, il funzionario Questioni del massimo rilievo 

che ha fatto scopiare lo scafi- “ st,|v,,lm ‘- ™ r “ " n,, r u,,nt ‘ , • 

dalo. condannato ugualmente per un or, ore .del lutto Torma- 

„ . le: Marotta ricevette il decri*- 


— a 2 anni di carcere — 
furto di documenti 


l )l ' r to di citazione a giudizio pres¬ 
so lo studio dell'avvocato e 


ir 

, LINZ. 31. tivazione che finisce per giusti gruppo di terroristi, alcuni dei Aedo foto: In prima fila i 

I quindici terroristi apparte- fìcare lo stesso metodo del ter- quali devono scontare in Italia terroristi assolti (da sin): Hel- 
nenti al gruppo neonazista di rorismo praticato in Alto Adige, numerosi anni di carcere. La mut Rie:!! Norbert Burger Jo- 
Norbert Burger sono stati piena- Questa è la terza assoluzione sentenza di Linz, è stata emessa hann Dru'gan Herbert Fritz 
mente assolti dalla magistratura che i tribunali austriaci pronun- nel tardo pomeriggio dot» 6 ore Helmut Huehener Max Aule¬ 
di Linz con una gravissima mo- ciano nei confronti dello stesso e me/zo di camera di consiglio, ring. Josef Oriz. 

Il processo per il casinò di Saint Vincent 

LA DC SEMPRE AL CENTRO 
DEGÙ INTERROGATORI 

Nonostante fossero al corrente di grosse evasioni fiscali da parte della società a danno 
della Regione, i democristiani vollero rinnovare la concessione alla SITAV 


Servizio sanitario per i tbc 


1 sanatori per the di proprie- lima di ciò e il tatto che alcuni il già congestionato ente assi- 
tà e in gestione all’INPS, venu- degli ospedali sanatoriali hanno stenz.iale di un compito nuovo 
ti alla ribalta della cronaca molti posti vuoti. La Commis- cd estraneo alle sue funzioni, 
sopratutto per gli scandali — sione sanatoriale, tuttavia, ha Nell’INAM gli ospedali sana- 
l'inchicsta. se sarà pubblicata, respinto la proposta di fare de- toriali rimarrebbero inevitabil- 
metterà in luce fino a che pun- gli ospedali per tbc un primo mente una gestione settoriale, 
to sia arrivata la speculazio- nucleo del Servizio sanitario separata dal resto del sistema 
ne sul danaro destinato a com nazionale, cioè luoghi di cura ospedaliero, priva di quei eon- 
baltere la tubercolosi — sono aperti a tutti i cittadini che ne trolli locali che sono essenziali 
meno noti per la loro scarsa hanno bisogno, gestiti diretta- per migliorare questi ospedali 
efficienza. Si sa. ora. che le m ™ ,e ^! ° Stat °’ . come luoghi di cura. I tbc. in¬ 


spese generali di funzionai.lento 
(escluse, quindi, quelle per all’INAM. in contrasto con le comc sarebbe possibile e gli 

medicine e alimentazione) in- stesse direttive del piano quin- ospedali sanatoriali hanno bi- 

cidono sul 73 per cento del co- quennale circa il Servizio sa- sogno dì essere in molti casi 

sto della retta. Causa non ut- nitario. oberando in tal modo adeguati. 


menu, a carico ueuo aiaio. come luoghi di cura. I tbc. in- 

La maggioranza propende - ... „ .. 

„_ 'ii: fatti, spesso non sono curati 

per passare questi ospedali ^ 


Decentramento delle pratiche 


MILANO. 31 regione della DC aveva deciso 
L'avv. Torrione e il doti. Ghies, per il rinnovo. 
ex consiglieri regionali della Presidente — L'imputato pre- 
DC della Valle d'Aosta, impu- cisò l'entità dell'evasione? 
tati di tentata concussione di Teste — Xon ricordo. 

600 milioni ai danni della SITAV, Presidente — Indicò che il dan- 


tati di tentata concussione di Teste — Xon ricordo. 

600 milioni ai danni della SITAV, Presidente — Indicò che il dan- 
la società che gestisce il casinò no alla regione era di 600 mi¬ 
di Saint Vincent, sono ricompar- boni? 

si per la decima udienza del prò- Teste — Parlò di centinaia di 
cesso a loro carico. milioni ma non ricordo di aver 

S'inizia con un nuovo interro- udito una cifra precisa. Il Gheis 


. si per la decima udienza del prò Teste — Parlo di centinaia di 

Sollecitata dai senatori co- ciati facoltà di decisione. Por- rie e ai favoritismi di origine cesso a loro carico. milioni ma non ricordo di aver 

munisti, la Commissione ha in- la chiusa, invece, alla proposta personale e politica. In più par- S’inizia con un nuovo interro- udito una cifra precisa. Il Gheis 
dagato anche nel campo dei che i lavoratori possano eleg- ti si parla dell'INPS come di potorio del conte Cotta, procu- disse che aveva raccolto le pro¬ 
rapporti con gli iscritti all'i.sti- gere direttamente (almeno in un ente pubblico e parastatale T . Mo \ e deUa SITAV. che a segui- ve dell ingente evasione. 

luto. Sapete come si esamina maggioranza) i comitati prò- mentre, in realtà lo Stato pa- aveva ^rto dlnunrìà aUa'pro gruppo codiare del vostro par¬ 
ili' ricorso all INPS? Poiché i vinciah: 1 efiìcienza si. la de- ga ormai solo il 10 per cento CUTa deUa R Cf)U bblica. Gli avrò - tifo questo problema? 

ricorsi da esaminare sono otto- mocrazia no: questo è l’orien- delle uscite INPS e per presta- cali della difesa vogliono sapere Teste — Su questa affermazio- 


ln un chiosco di benzina a Parma 

Fredda un cliente 
e poi si uccide 


L'accusa si concreta nel non a casa propria. E per la 

l'aver «porporato i denari del nostra giustizia sono queste lo 

I Istituto, violando leggi ammi (ose che contano, 
distintivo o penali Accusa re a. b. 

spinta dagli imputati, i quali 

affermano che l'aniministra _ __ _ ___ ___ - _ 

rione non fu precisa al cento | j 

sl 'mo solo perchè per far prò . Sono quelli , 

cedere la ricerca scientifica fu I__ _ | 

a volte necessario violare log i. • i 

gi più che superato. E una | 01 Lonara * j 

conferma clamorosa in tal scn 

so venne da un ex ministro del I « QAA bmiInahi I 

la Sanità, il quale rivelò che I vUU IHIIIUllI 
per acquistare una scimmia | # - • I 

per un urgente esperimento in Imqotti 

era necessario compiere un pe I 51 | 

dilato, a meno di non contrn J/ IVaI IVVfflPO 

tarsi di avere l'animale dopo Q QlU Ilei illlllC | 

I. grave è che l’Istituto su | HaMCllI I 

pcriore di Sanila, come del re 

sto il CNEN. ha fatto passi in | KARACHI, 31. I 

dietro dopo lo scoppio dello Eccezionale pesca dei doga- 

scandalo. che avrebbe potuto "ieri pakistani: nell'insenatu- I 

invece risultare molto utile so naio di chjlome , ri da Karachi, 

Io che se ne fossero tratte, con I hanno recuperato sessanta I 
adeguate leggi. le necessarie sacchi di lingotti d'oro, per 

r» li -i , . I un valore complessivo di dio- I 

conseguenze Perchè il punto è | cj mi|ion , di ropie (par| . | 

sempre il solito: gli enti scien cìrca un miliardo e trecento 
tifici, proprio per la particola- I milioni di lire). La notizia ha I 
re materia che trattano, devo- messo a soqquadro le polizie 

no essere guidati da leggi che | chè non sì pu6 escludere che | 
da una parte evitino gli sper- | lingotti siano quelli rubati 
pi ri e le ruberie, ma che dal- !| in Inghilterra nella eiamoro- I 
l’altro permettano l’impiego . * a rapina del K ™ 99 ì?: ( “ an ' 
anche rapido di mcenti capi | ma \\ valore dell'oro ritrova- j 
tali. Solo in tal modo potran I to è, quanto meno, lo stesso), 
no essere evitati i processi per II 1 lingotti sono stati recupe- I 
peculato contro scienziati e or- | ra “ u " a 1 


hanno recuperalo sessanta 
sacchi di lingotti d'oro, per 
un valore complessivo di di»- 
ci milioni di rupie (pari a 
circa un miliardo e trecento 


di mezzo mondo: anche per¬ 
chè non si può escludere che 
I lingotti siano quelli rubati 
in Inghilterra nello clamoro¬ 
sa rapina del 1. maggio. (Man¬ 
ca ancora ogni particolare, 
ma il valore dell'oro ritrova¬ 
to è, quanto meno, lo stesso). 

I lingotti sono stati recupe¬ 
rati al termine di una opera- 


1 . , !| zione durata tre giorni, ed i 

gamzzaton che hanno fatto i| iniziata in seguito ad una | 
molto per la ricerca (vedi Ma- ji « soffiata » con la quale si In- , 
rotta e Ippolito) c nello stes ! ' formava la dogana di Kara- 
so tempo sarà possibile non I c hi che un battello carico I 


porre intralci burocratici al 
progresso scientifico. 

Il processo cominciato ieri in 
appello ha portato l'ormai con- 


I chi che un battello carico 
d'oro era partito da Oubai • 
si dirigeva verso il golfo di 

I Oman. Dopo lunghe ricerche 
il battello è stato finalmente 

I avvistato: ma i marinai, 
quando si sono visti scoperti, 
si sono liberati in mare dei 


mila al mese, mille per ognuna lamento attuale della maggio- /ioni estranee all'INPS, cioè quali erano le disponibilità li- ne del Gheis non ci fu discus- L'3SS3SSÌnO fif3 ÌmnrflWÌS3mBntP Ìtfina77Ìtn 
delle riunioni bisettimanali del- ranza di centro sinistra. per la cosidetta « pensione so- quidc del Casinò. L’avv. Lener sione. Il partito aveva già de- r IIJIflAtllU 


sueta sene di accuse ai melo- I „ sono |iberalj in mare d#1 
di d indagine dc.l ex procura- i | orQ carico riuscendo quindi I 
tore generale. Luigi Giannan ■! » sfuggire alla cattura. 


la commissione d’esame, le pra- I Lo stesso vale per il Consi- ciale ». L’INPS è dei lavora- 


tiche vengono raggruppate se- glio centrale dell’INPS dove, tori che rilasciano ogni giorno. J^rché 1l()tl brunente 


della \KiTte lesa si oppone. Il viso per il rinnovo della conces- 
presidente respinge la domanda sione al'a SITAV. 


Presidente — Che cosa avven- — 


Difesa — li conte Cotta ha ne all'Assemblea regionale? 


condo i giudizi formulati locai- pur rilevando che il presidente ugni settimana, il 50 per cento Difesa — Il conte Cotta ha ne all'Assemblea regionale? 
mente; poi si estrae un « cani- non risponde del suo operato ai del proprio salario in contribu- avuto contatti con esponenti na- Teste — Tutti votarono a fa- 

pione » da ciascun mucchio, consiglieri (e per farlo * ri- t* dirotti o indiretti, i lavorato- zionali della DC anche dopo aver rorc della SITAV. meno il Gheis. 

come la va la va. E qui. qual spondere ». è ovvio, bisogna ri hanno diritto di essere mag- accertato, come sostiene, che la ! assente. 

che volta, può andar bene: ma renderlo eleggibile e non di no- gioranza nei suoi organi di ge richiesta di seicento milioni non Presidente — (i furono contai 

... „„„ _ il . . , . , . ,. — . ... veniva dalla DC ma era una ti tra i dirigenti del casino e la 

in alta casi va sempre male, le mina ministeriale come avviene stione. La maggioranza della « iniziativa privata » dei due im direzione della DC? 

pratiche vengono evase dopo ora), si finisce col proporre di Commissione senatoriale ha putati? Il conte nega, riconoscete Teste — Xon sono al corrente. 


PARMA. 31. 

Il gestore del distributore di benzina del Consorzio Agrar.o 


tore generale. Luigi Giannan .1 
tonio. il supermoralizzatorc de li 
gli enti publici. La difesa lo Ma j| 
accusato di aver violato costan j 
temente i diritti degli imputati, j 
non mettendo neppure a dispo J 


I L'oro, tuttavia, è sfato r» I 
cuperato da una squadra di I 
sommozzatori: era a circa 

I sette metri di profondità, di¬ 
viso in sessanta pacchi cia¬ 
scuno dei quali protetto da 

I un giubbotto di salvataggio. 
Sembra che in relazione a 

( questa eccezionale operazione 
numerose persone siano glè 
state arrestate a Karachi. 


richiesta di seicento milioni non Presidente — (’i furono contai 
veniva dalla DC ma era una ti tra i dirigenti del casinò e la 
« iniziativa privata » dei due im direzione della DC? 
putati? Il conte nega, riconoscete Teste — Xon sono al corrente, 

do soltanto di aver avuto un col- La difesa ora vuol sapere chi. 


mesi, si accumulano a monta- attribuire al governo la faeoi- ostentatamente ignorato questa do f0 ^ anto r, i aveT avuto un col- La difesa ora t uoi sapere chi. 

gne negli uffici centrali. I-a tà di sospendere le deliberazio- realtà- saranno i sindacati e i con il P r °f■ Imperia, fun- nel gruppo de. era particolar- 

Commissione d’inchiesta non ni dell’INPS e ai ministeri di lavoratori a rammentarla con ' ,onano . delIa D £ Rionale * di mente ostile alle posizioni del 

ha DOtuto non convenire nuindi m-inda™ mncirtlm n„ ! j . 3 ra C , r „ , passaggio » per Saint \ incent. Gheis. e. quindi, favorevole alla 

mandare nel consiglio un nu- j a dovuta energia, al Parla- Difesa - E dopo Vìmperia? SITAV. Dopo molte esitazioni d 

sul decentramento, una nfor- mero maggiore di quei funzio- mento e al governo - 

ma della legge sull’INPS deve nari che hanno assistito im- governo, 

attribuire ai comitati provin- passibili (sempre?) alle rube- S* 


Cotta — Sono passati due an- teste risponde: i più accaniti 
ni... e avendo avuto ovviamente erano il rao. Bordon. oggi as 
rapporti con dirigenti de non è sessore alle finanze della regio- 
escluso che in qualche colloquio ne. e il prof. Berlhet. capogrup- 
si sia discusso anche di questo p o della DC al Consiglio regio- 


argomento. 
Difesa - 


E’ fallito 
l’accordo 
aereo fra 
Italia e USA 


Sono fallite ieri sera le tratta¬ 
tive fra le delegazioni dei gover- 


A quanto ammonta 


' , ,.- .. mo si sono aggiunte quelle al :■ 

recidente a (aditone di Sorbolo «Parma). Come avveniva siv Tribunale che condusse il prò | 

Inamente li Cabnni aveva fatto d pieno per il carri nocino della ces50 dj primo grado: in poche | 
sua ditta, quindi era entrato nel chiocco per firmare la bolletta. p aro ] ei j giudici sono stati ac- *1 

Ad un tratto ! Abiondi estraeva una pMo’a e senza profferire * ®* " " 

paro’a gli esplodeva un eo.po alla tempia fredoandolo L’omici¬ 
da si precipitava nella sua abitazione, attigua al chiosco, e ' 

portandosi su un ampio terrazzo che guarda sulla battutissima 

via Fratti, agitando la p.stola e gridando frasi sconnesse mi II ■ — fi* J* Cmìnmìga 

nacciava di togliersi la vita se qualcuno si fosse avvicinato. Il ign^ll^A ni SA|| fl|l£0 

Accorrevano centinaia di persone mentre i giovani figli !o * ■ ww * ■■ 

imploravano dalla strada sottostante di buttare v.a l'arma e di 

costituirsi alia forza pubblica che frattanto aveva costituito Anche se si considera che le 


Atterra aereo 
colombiano 
squarciato 
da una bomba 


BOGOTA. 31. 

Una bomba a orologeria è scop- 


Bruciano tre 
bimbi inglesi 
nell’incendio 
della casa 


casinò di Saint Vincent? 


Difesa -- Ma a questo p^oces un venerdì, e il presidente com 
j so non si vuol sapere proprio menta: c Avrete mangiato di ma- 
niente? Il fatto è che ali impu aro*) si parlò, sia pure in tono 
tati sono accusati di aver ch>e - j scherzo-o. dei 30 milioni che la 
'to al Cotta 600 milioni. In altra SITAV avrebbe versato per la 


P o della DC al Consiglio regio- ” costituirsi alla forza pubblica che frattanto aveva costituito I Anche se si considera che le particolarmente attivo con forti 

naie. — tutto attorno un solido sbarramento. Poco dopo, era trascorsa festività Pasquali sono state ce- punte di traffico che vanno dal 

Difesa — Xel corso di un pran- “ un’ora circa dal delitto, egli si portava la pistola alla tempia e iebrate nel mese di Marzo gli 45.2 r ó verso la Turchia e la 

rotlenhi ' con sitili ri? h riin * 0 ?- - dinanzi alla numerosa folla, da cui partivano grida di racca- ajmenti del traffico registrati Grecia al 57.1 e ve.so I Italia. 

tentativo di'smuorcrto^daìle sue • P™*’ 0 esplodeva un colpo alla testa cadendo esanime sul ^^‘raggiu^Lv^r.suTatT pS re? Sla 

posizioni (era ,1 0 giugno 1965. Z *1 terrazzo. stato trasportato al’.’ospedale in stato tlco!aiTnrnte sfacenti. In Ifb le hi tSav'^gn^n^n- 


l'introito globale lordo annuo del 1 zo cui il Gheis fu invitato dai Z 


colleohi consiglieri della DC nel Z 


Gli avvocati di parte lesa in tentativo di smuoverlo dalle sue » 
sorgono. Un putiferio. I posizioni (era il 9 giugno 1.965. “ 


iebrate nel mese di Marzo gli 45.2 r i verso ia Turchia e la 
ajmenti del traffico registrati Grecia al 57.Ve verso ITtalia. 
da Air France nel corso del [j traffico merci pur avendo 


parte de’la denuncia si parla di nuora sede della Democrazia 
un accordo in ba<e al quale la Cristiana di Aosta? 


SITAV avrebbe versato ai due 


Ammetto di arer sen 


di estrema agonia ed è deceduto poco dopo. 


in poche righe 


fatti il numero dei passeggeri cremcn!o t(>!a ;o del 13.2^ eh* 


-ra-ponati ha superato i A>7 000 continentale ha rag 

con un aumento del 26.8 > in , , n . 0 n u 16 y 
pas^eageri-chilometro. nspetto al 

1966 e con p ù del 15 3'^ in ton Ta.: r, ; .i.tati fanw 
neila'e chilometro rispetto alio v IK ‘ P r ' T l ( ' :i j 

s.*es;o periodo dello scordo anno | t'àff.co tota.e d 


Tal: r, ; .i;tati fanno si che aJa 
f:rk- de! pr.-qo :r.me->tre 1967 
.! traff.co totale della Compa 


WOLVERHAMSTON. 31. 
Tre fratellini inglesi, il mag- 


imputati il 6 ps'r cento dcìTim fifa come boutade una frase de¬ 
porto lordo degli introni del ca- ca 30 milioni a favore della nuo- 
smò. dedotte la jiarte spettante ca sede del partito, e la frase 
alla regione. VIGE. ecc. I-a do- fu pronunciata, mi pare, dal Tot- 


manda è dunque pertinente al rione 
processo perchè la difesa vuol di Din 


fu pronunciata, mi pare, dal Tot- fulmina la m/wilio Aveva lavorato insieme alle sue 

rione rUIIIIIIIB IO lllvyilv vittime m una d,Ua per la oo 

Due cose, ci sembra, sono e- COBHAM (Inghilterra) - Patri- uraliane di oleodou» e ne era 
merse con rilievo: I) il gruppo eva Blackbùm. una giovane don- .-tato licenziato — a suo dire — 
consiliare de era al corrente na madre di una b.mba di tre ,n seguito al loro atteggiamento 
di una « elargizione * di 30 mi anni, è stata uccisa a colpv di ostile. 

boni (sia pure sotto forma di pistola dal manto, follemente ge- _, , , 


cornunicat^defia VrS - deU’app.,recano, a po^ P^'a volta la vita. d corte Tr,Uro in camera d, 

comunicato della r arnesma tare a tmnT)e ^ Sx)CC ^ SQ , Le fiamme sono divampate al- consiglio: dopo un'ora decide in 

latori i operazioni di atterraggio. fimprowaso. e per motivi non favore della parte lesala 

STa fatati. Pertanto,ria- _£ord,^o_é «opp.ato 35 mxiut, ^.^^“ste^ ! "2! 


L’ordigno è scoppiato 35 immiti 225°™ I do ]!f an ^ a ccrrà posta. 


^governo è Ubero se^do la prima del momento previsto per 2 S. 2 

propria legislanone e fecondo la ki scalo a Bogotà dell’aereo, di ann i e 3 anni. Un vicino di casa, 
propna politica aviatoria, di ne- oroori età della società 4 Atft/*rtTl I ri.MA r.’nl« »i w* X 


concussione. boutade» e quindi almeno questi loso. La fulmxiea traged^ si è 

La corte si ritira in camera di | 30 milioni non sembrano essere svolta sulla soglia della lavande- 

insigiho; dopo un'ora decide in ■ soltanto una iniziatica « perso na dove ella lavorava. Da qual- 

r ore della parte lesa, cioè la I fiale» dei due imputati; 2) ben - che giorno ì due coniugi viveva- 

imanda non verrà posta. chè pii arvocati nel loro insie- no separati. Ien il manto si è 


587 morti nel week-end 

NEW YORK — Tragico week¬ 
end negli Stati Uniti: 587 perso¬ 
ne sono morte per ncìdenti del 


d 1 i j r "f° rge j *‘ e P hen e Si riprende con altri testi, tra me cerchino di dire che * tutti presentato al negozio, «vitando traffico durante i quattro giorni 
Kandfora Gordon, ai 2 mesi. 2 j quali la signora Mencarelh. se- i partiti erano d'accordo con la la moglie ad andar via con lui. di vacanze per il Memoria! Day. 

anni e 3 anni. Un vicino di casa, gretaria del conte Cotta, il sin- SITAV ». c’è un partito che, tra- sul suo autotreno. Al rifiuto de!- Lo scorso anno, nello stesso pe- 

l'itaiiano Dino Giulermo. è stato daco della SITAV Alessandro mite il Gheis. poteva venir mes- la dema ha snaratn nodo, vi erano state 542 vittime. 


Bomba allo stand di Cuba 


nmnri-i notifica aviatoria di de- greiana nei conte colia. 11 sin- oiz.iv ». c e un panno cne, ira- sul suo autotreno A! rifiuto de.- atmiu. neuu pe- 

ciderc se^e a quali condizioni i d ^ società Aerocon l’italiano Dino Giulermo è stato daco della SITAV Alessandro mite il Gheis. poteva venir mes- la doma ha sparato. vi erano state 512 vittime, 

vorviri aerei possono essere au do !' Passeggero ha npor- il primo ad accorgersi di quanto Petettì e. più interessante di tut- so al corrente di una grossa era n . ... , , 

torizzatì. Nel frattempo - con- tato feT1,e stava accadendo. Ha chiamato ti. il consigliere de foggi ossesso- sione fiscale e che. malgrado StTMC nel motel Bomba 3110 Stand (fi lIM 

elude il comunicato — non si pre- La polizia non esclude che la un amico e si è lanaato in soc- re regionale) Cesare Dujany. ciò. rifiuto le prove ed appoggiò 

vedono effetti immediati sui voli bomba fosse stata nascosta nel- corso dei bambinL L’assessore Dujany conferma la SITAV. Si tratta della Demo- PITTSBURGH - Un uomo, pi- MONTREAL - Un ordigno espio- 

nroerammati dai vettori italiani r a ereo nel tentativo di Giulermo ha spezzato il vetro che l'imputato Gheis era cantra- crazia Cristiana che avera <già stola alla mano, ha fatto invizio- sivo è stato rinvenuto vicino al 

e statunitensi In poche parole. . r . . e della finestra della camera da rio al rinnovo della concessione dato direttive precise ». senza «e nella stanza di ai motel dose padiglione di Cuba all’Esposizio- 

ner ora tutto rimarrà come pri- ADei L ' arooneu - membro 961 P ar ’ letto dei tre fratelli e ha tentato del casinò alla SITAV avendo voler sentir altro. Perchè? Dif- quattro amici giocavano a carte ne universale di Montreal. Con 

ma Ma sino a quando? TI gover- tito conservatore ed ex segreta j n ogni modo di entrare nella raccòlto la prova di grosse eva- ficile avere una risposta. In ogni e ha cominciato a sparare all’un- teneva tre capsule di magnesio 

no italiano per l’Alitalia. aveva no del ministero degli Esteri co- stanza. ET stato sempre respinto sioni fiscali della società ai dan- caso bisognerà aspettare la pros- pa zzata; due di essi sono rima- collegate a «va sveglia e a «v 


no italiano per l’Alitalia. aveva no del ministero degli Esteri co- stanza. E? stato sempre respinto siom fiscali della società ai dan- caso bisognerà aspettare la pros- pa zzata; due di essi sono rima- collega! e a «va sveglia e a «v 

chiesto un miglioramento dot- lombi ano. il quale si trovava fra dalle fiamme. Quando sono giunti ni della Regione. Ma si trattava sima udienza, il 7 giugno, quan- sti uccisi e gli altri gravemente detonatore. Un altro padiglione, 

l’accordo. E* disposto ad andare ì passeggeri. Questa ipotesi è al i vigili del fuoco, i bambini era- di una posizione del tutto perso- do verranno sentiti i grossi ce- feriti. L’assassino, inseguito e ar. quello della Cina nazionalista, è 

(bvo in fóndo per ottenerlo? vaglio della magistratura. no morti noi* del Gheis in quanto la di- libri della DC regionale, restato, si chiama Cecil Jones, andato distrutto in un kteendio. 


vaglio della magistratura. 


Il rettore intercontinentale ha zn:a A ' Trance. :n rappo-to ai 
registrato un aumento del 23.3 7 *° s:c'~o periodo del 1966 ha 
ed anche q-iello continentale è r<g.strato una progressione de. 
stato sensibile con un aumento 16.7 r e per i pas ; eggcn-clu!orr«e- 
del 22.6'c nspetto al marzo del tro e p:u del 15.6 7 in tonne.Ia 
1966. Il settore Europeo è stato *e chilometro 


GRAND HOTEL MOLVENO 

MOLVENO (Tratto) ■ LAGO • DOLOMITI 

RIAPRE IL 24 GIUGNO 

Nell’incanto dì un grande parco in riva al lago 

Cordiale ospitalità - Squisita cucina 
Scelta orchestra 

FACILITiZIOM PER TUTTO LUOUO 


restato, si chiama Cecil Jones. 1 andato distrutto in un kteendio. 
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PAG. 6 7 roma _ 

Grave crisi di direzione al « Placido Martini » 


1*Unità / giovedì 1 giugno 1967 

«Sali subito qui»: su un furgone costringono un bimbo di otto anni a seguirli 


Signorello «lascia» ORE 8,30: KIDNAPPING A CIVITAVECCHIA 

e subentra Molinari Due giovani rapiscono il figlio 


La lotta fra le fazioni della Democrazia Cristiana paralizza 
l'attività delTistituto — La DC vuole annullare i risultati 
della terza Conferenza dei Consigli provinciali — Gravi ri¬ 
tardi nella elaborazione del piano regionale di sviluppo 


di Fattori concessionario Fiat 


•«*0 


Crisi di direziono, provocata provinciali, l'Istituto * Placido i»olitica di piano rischia di tro- 

dalla DC. nell'Istituto Placido Martini » noti ha fatto alcun pas- vare Bravi ostacoli, sia risotto 

Martini, l'organismo che dalla so concreto in avanti nella di- ai tempi (la data utile |>er la 

terza Conferenza dei consigli re/.ione della elaborazione dello approvazione del piano regiona- 

provinciali è stato incaricato di schema regionale di sviluptw, e k ‘ {k sviluppo è ormai alle |x»r- 


elabonire uno schema di piano su questo ritardo ha posato in ' L ’ ) - s ' a rispetto ai contenuti (imi 

regionale di svilii)»;*»: il dottor maniera determinante la crisi riebbe cioè verificarsi il tenta- 

Nicola Signorello ha rassegnato d j direzione provocata dalla DC, tivo di rilanciare quella politico 

le dimissioni dalla carica di Ma non è tutto, l'intero processo incentivi che la terza con- 


presidetite dell'Istituto ed è sta¬ 
to sostituito da un altro de, 
Osvaldo Molinari. che è anche 
presidente dell'Ente nazionale 
previdenza infortuni. 

Le ragioni ufficiali delle di¬ 
missioni di Signorello come ri 
sultano anche da un comunicato, 
della Provincia, sarebbero da ri 
cercarsi t in crescenti impediti 
rii carattere pulitici) » che non 
consentirebbero più al segretario 
del Comitato romano della DC 
di mantenere la presidenza dello 
istituto. 

Si tratta, con tutta evidenza, 
di una formula diplomatica per 
mascherare le vere ragioni delle 
dimissioni. |>er capire le quali 
occorre rifarsi invece allo svol¬ 
gimento e alle conclusioni della 
terza Conferenza dei Consigli 
provinciali, dalla quale emerse, 
netto, un clamoroso contrasto 
fra Signorello e il presidente del 
1 ammiiustraziuie provinciale di 
Homo, (iirolamo Mechelli. rela 
loie sull argomcnto |»er il quale 
era stata convocata la con re reti 
za (11 Lazio e la programma¬ 
zione). Mechelli. in bucata so 
stanici, esaltò la [xihtica degli 
incentivi e prefigurò un piano 
regionale di sviiupito il cui con 
tenuto era limitato agli inter¬ 
venti settoriali, inadeguati ed 
inorganici previsti dalla Cassa 
del Mezzogiorno, dal Piano Ver¬ 
de n. 2 e dalla così detta « Cas¬ 
setti! » del centro nord (la legge 
«(il-!*): Signorello. al contrario, 
mostrò di nutrire un profondo 
scetticismo verso questo tipo di 
scelte e ancorò il proprio inter¬ 
vento ad una tematica del tutto 
diversa. Il dibattito, a cui parte¬ 
ciparono attivamente ed in chia¬ 
ve alienamente ixilemica nei 
confronti di Mechelli non solo i 
consiglieri comunisti, ma anche 
numerosi socialisti e democri¬ 
stiani, segnò una chiara sconfitta 
delle tendenze moderate rappre¬ 
sentate da Mechelli e approdò 
alla votazione di un ordine del 
giorno in cui fra l'altro si dava 
mandato all'* Istituto Placido 
Martini » di elaborare ino sche¬ 
ma di piano regio* la le che tenes¬ 
se conto degli indirizzi scaturiti 
dalla Conferenza, schema che 
sarchile stato t>oi sottoposto al¬ 
l’esame dell’assemblea deU'Unio 
ne Regionali' Province e quindi 
al Comitato Regionale delia Pro¬ 
grammazione. I risultati unitari 
e di sostanziale condanna della 
politica degli incentivi della ter¬ 
za Conferenza ebbero immediati 
riflessi all’interno della DC. do¬ 
ve Mechelli e — si dice — 
andie il sindaco Petmcci presi¬ 
dente del Comitato regionale 
della programmazione, hanno 
fatto fuoco e fiamme contro Si 
gnorello. fino a costringerlo alle 
dimissioni dalla presidenza del¬ 
l'Istituto * Placido Martini», di 
missioni armvnciate verbalmente 
pochi giorni dopo le conclusioni 
della Conferenza e successiva¬ 
mente confermate in una lettera. 

Ieri si è riunita ajipunto l'as¬ 
semblea generale dell'Istituto 
€ Placido Slartini » che. valuta¬ 
ta l'insistenza di Signorello a 
mantenere le dimissioni, le ha 
accettato ed ha quindi eletto, 
a maggioranza ti comunisti si 
sono astenuti) il nuovo presidente 
nella iiersona del de Osvaldo Mo 
linari. 

Dall'intera vicenda scaturisci»- 
nu evidenti due considerazioni. 
Intanto ad oltre venti giorni di 
distanza dallo conclusioni della 
terza Conferenza dei Consigli 


Ma non è tutto, l’intero processo < k - Ii incentivi che la terza con¬ 
di formazione democratica della [crema dei Consigli provinciali 

ha cosi chiaramente condannato). 

- -—- Insemina, ancora una volta, la 

DC, con le sue lotte di fazione 

Attiv/n rlol PPI Cl, i finiscono quasi sempre 

MTT1VO UtM r\-l per prevalere le tendenze più 

sulla campaqna moderate, si è dimostrata come 

• ^ il pnneip:ile freno ad una |M> 

della stampa litica d l'ino;- rat ica di svilup(xj 

* che genti le basi per un nuovo 

Lunedi alle ore 19,30 nel corso dell'economia regionale, 

locali della Villetta (Garba- Comunque, il problema che og- 
tella, via Passino 26) avrà tri sta di frinite all’Istituto * Pia- 

luogo l'attivo della Federa- cielo Martini» è quello della da¬ 
zione romana per II lancio borazione dello schema di svilii)» 

delta Campagna per la Staio- jx» di piano regionale, al quale 

pa Comunista 1967. «^scorre che si giunga —- lo ha 

Sono invitati: CF e CFC; messo in luce ieri il compagno 

CF (FGCI); segretari e Co- Italo Maderchi nel corso dell’as- 

mltatl Direttivi sezione e zo- semblea generale — nel più bre- 

ne; parlamentari; consiglieri ve temi» possibile, e sulla base 

comunali e provinciali; diri- dei risultati della Conferenza dei 

genti comunisti delle organiz- Consigli provinciali che la DC 

zazlonl democratiche e di vuol oggi mettere in forse. 




&PM- v -’i 






Il bimbo accusa i suoi rapitori: « Mi volevano rin¬ 
chiudere dentro un baule » — I due studenti con¬ 
fessano: « Avevamo bisogno di denaro per coprire 
alcuni assegni a vuoto... » — Sono stati arrestati 
Il piccino sequestrato dinanzi la scuola — Ri¬ 
trovato mentre faceva l'autostop sull’Aurelia 


Kulnapp iig nel centro di Civi¬ 
tavecchia. l’n bimlxi di otto ali- 


schei /<». poi li.nino aiunir«'(i d: 
ni or rapito il Imita» per farsi 


ni. lig.io de! cummiss nnar o Fiat dare dm Mi di (due n tre mi! : o 
della città, è .stato rap to davanti m> con i quali pagare alluni 
alla scuola da due -indenti che , debiti. 

lo hanno caricato su un furgonci ! Tutto e ìn:/.a!o ier; niatt ita 
no e tras|Xirt;itn lino a Santa ! alle 112(1. quando Massimo Fa! 


Marinella, in un appartamento i tori 


use tu dalla sua abita 


che avevano .Miittato per i o. | z one ,n ma Matteott. là. per re 
easione. Di lì i rapitori hanno ! carsi a la seuo’a ■ .Vessanitro 
telefonato al padre del bimbo. I Cadi r ih u.i Ruonarroti dove 
che però non ha dato molto peso irequenta la quarta. Il padre ilei 
a'ie minacce, ritenendole uno I b-mbo. Ildebrando, e coiicessiona- 
scherzo. 1 due studenti, quindi, rio della fiat per Civitavecchia 
presi dal panico, hanno deciso i *‘(i è quindi collose.uto come per 
di sbarazzarsi del bambino ab S(> n.i molto ;ig ata. 


bandonando'o per strada: il pic¬ 
colo è stato trovato mentre a 
pedi percorreva 1 Amelia cer¬ 
cando di far ritorno a Civita¬ 
vecchia. 


Il piccolo Massimo era giunto 
a |X»;dii metri dalla scuola, quan¬ 
do gli si è avvicinato ini g'ovatte, 
s Vieni con ine. mi ha (letto, e mi 
ha fatta salire un su furtianeinn ». 


Sono passati pochi minuti e i i h* 1 raccontato pai tardi il pìcei 


due rapitori, descritti perfetta¬ 
mente dal bambino, sono stati 


no iht nulla sconvolto dal di am 
malico episodio di cui è stato 


g. be. 


Mario Fattori, Il bimbo rapito, fotografalo con U padre davanti al portone di casa. Nella foto accanto: i due rapitori, 
Giovanni Bolla (con gli occhiali) e Silvio Parmeggiani 


Da Ostia folle corsa sulla via de l Mare verso un bar del centro 

Bruciano vivila tre nel rogo di un auto che si schianta 

La tragedia per lo scoppio di una gomma 




Due delle vittime della tra¬ 
gedia. Nella foto a sinistra. 
Ugo Di Domenico, e qui so 
pra. Franco Lupatelti lo 
steward dell'Alitatia che 
guidava l'utilitaria e che è 
rimasto carbonizzato al vo¬ 
lante. 


Deposito di carta da 
macero in via Petrarca 


Anche questo 
fa 

«Roma sporca» 


Rotivi è .sporca e sino ad oggi 
non mo'.to è stato fatto dal Co¬ 
rnine por tentare d ; pulir.a. 
Nei giorni scorsi sono stati isti¬ 
tuiti dei servizi di « pronto :n 
terremo > della nettezza urbana 
•che dovrebbe operare per appor¬ 
tare rifiuti « che per la loro 
qualità non possono essere eli¬ 
mina!'. nel corso del normale 
Lavoro di spazzatura manuale ». 
Restano però moli problemi... 
igienici che da tempo attendo 
no di essere risolti. In via Pe¬ 
trarca. ad esempio, si è instal¬ 
lato un deposito di carta da 
macero. Per la raccolta e lo 
smistamento dei material: — 
che in massima parte proven¬ 
gono dalla spazzatura o dai ri¬ 
fiuti del mercato di piazza Vitto¬ 
rio — si provvede senza nes¬ 
sun riguardo per le norme igie 
niebe. Gli abitanti della zona 
protestano e si domandano per¬ 
chè il deposito non viene tra¬ 
sferito in una località periferica, 
lontano dall'abitato. Ne guada 
gnerebbe la salute degù abitanti 
di via Petrarca e ne guada¬ 
gnerebbe. ovviamente, la stessa 
strada che diverrebbe libera da 
«arte « cartacce che ora, spes- 
m. k ricopcon'.. 



Ore e ore sono passate 
prima che fosse possibile 
identificare le tre vitti¬ 
me — L'auto era della 
fidanzata del conducente 


Sono morti in tre. l’altra not¬ 
te. hruciati vivi tra i rottami del¬ 
l’auto. Stavano venendo a Roma, 
da Ostia. j>er raggiungere via 
Veneto e ixiter prendere un caf¬ 
fè in un locale aperto anche di 
notte e nessuno è stato testimo¬ 
ne della agghiacciante tragedia: 
molto probabilmente la vettura, 
una « ti00 ». ha sbandato schiau 
tandosi contro un albero )>er lo 
scoppio di un pneumatico, forse 
anche i»er un cohio di sonno del 
conducente. 11 rogo ha ucciso or¬ 
ribilmente i tre amici, ha di 
strutto completamente l'utilita¬ 
ria. ha cancellalo anche i primi 
due numeri della targa e la città 
di immatricolazione. Cosi, )>or 
identificare le vittime, gli uomi¬ 
ni della Stradale hanno impie¬ 
gato ore ed ore. 

Al volante era uno steward del- 
l'Alitaiia. Franco Lupatelli. 32 
anni, abitante ad Ostia. La « 600 » 
non era sua. Gliela aveva lascia¬ 
ta la fidanzata. Giovanna Moli- 
ner Min. hostess della stessa com¬ 
pagnia aerea. |»artendo per l'este¬ 
ro. Il giovane era libero l'altra 
sera. Si sarebbe dovuto ripresen¬ 
tare all'aeroporto di Fiumicino 
solo ieri pomeriggio ed aveva de¬ 
ciso di invitare due suoi amici. 
Antonio Spallanzani. 29 anni, ed 
Ugo Di Domenico. 23 anni, an- | 
ch'ossi abitanti ad Ostia. « Han i 
no cenato insieme - ricorderà 
qualche ora più tardi i! signor ! 
Amerigo Fiorini, padre della fi 
danzata del Di Domenico — j>oi 
sono passati a casa mia. Mi han¬ 
no detto se volevo andare con 
loro a bere qualcosa in via Ve¬ 
neto. Ero stanco ed ho risposto 
di no... ». 

Erano passate ormai le 2. 
quando i tre amici sono saliti 
sull'utilitaria ed hanno preso la 
via del Mare. « Non marciavano 
a fortissima velocità — ha detto 
più tardi agli agenti della Stra¬ 
dale un automobilista — mi han¬ 
no superato due chilometri pri¬ 
ma di Ostia Antica, il luogo del¬ 
la tragedia. Erano allegri ed io 
ho sentito le loro risate. Pochi 
attimi dopo. li ho rivisti avvolti 
dalle fiamme, ormai moribondi. ». 
1-a tragedia è avvenuta all'altez 
za del diciottesimo chilometro, 
proprio presso il quadrivio di 
j Ostia Antica: l auto ha sbanda 
i to e il Lupatelli non ha potuto 
] far nulla per controllarla. 

Dopo essere uscita dalla sua 
! corsia, l'utilitaria ha traversato 
; tutta l'altra e si è infine ahh.it- 
J tuta con il muso contro un piata 
no. seinidistruggendosi. Il ser¬ 
batoio si è spaccato e il rogo è 
esploso immediatamente. Fran- 
co Lupatelli è rimasto avvinehia- 



I resti dell'auto fotografali dopo la rimozione dal luogo della sciagura 


Sonno pesante dei militari e intanto i » soliti ignoti » ... 

Rubano un’auto parcheggiata 
nella caserma dei carabinieri 


Audaci, irriverenti. sperati 


to al volante. Antonio Spillanza- ladri che. alcuni som. or 
ni ed Ugo Di Domenico sono sta- sono, seno penetrati nella easer¬ 
ti scaraventati sull'asfalto. Tutti ma dei carabinieri de; Qiad-a- 


I.'auto rubata, uri borirvi d: 
grossa et! «irata. era .-tata fer 
rivira a -n posto d. blocco c rea 
due .«ett.mine or :1 rr.i- 


c tre sono stati ridotti in un at- ro e hanno rubato isu vettura rcc-'o «‘impiglino sullo chassis 

t imn a tnrnz» limona Qzwa m/vrti * _ » r > 


timo a torce umane. Sono morti grossa cilindrata pjstezz.ata 
senza che alcuni automobilisti , giardiv> ral;tari ^ rm: . 
fermatisi immediatamente potes- , . 

sero far nulla. Poi sono arrivati y ano son:v> del giusto e toro 
gli uomini della Stradale, che mt-aoto. senza il minimo podi» 
hanno rimosso le salme e hanno re. ne approfittavano per apri 


r>n corrispondeva a quello dei 
.ibretto d. circolazione, e qun 
<i: Tauro è stata sequestrata e 
portata oeì'a stazione del Qua 
riraro in via dei Quintili. 


cominciato l'opera di identifica re i canee! i della «azione. sp3 parcheggiata in giardino la valore Ranieri, d; Cosenza, aspi Franco Bianchi di Vel eni 


zione. Ci sono riusciti grazie al lancane 
numero di telaio della vetture!- staccar» 
ta. annerito ma non completa- r 


portiere dell'auto, i micci ina 


staccare i flh. co'legarli e in a jctni giorr.i. in attesa degli ac 


mente cancellato dalle fiamme. Soltanto all'alba, quando si sono 
-risvegliati, i carabinieri si sono 


fine r.pari.re tranquillamente. cer -„ameoti. fino a quando non 

So.tan:o all alba, quando si sono ^ 1KervWMi:i « & 


Soccorso stradale 

I seguenti Automobile club este 
ri hanno deciso di accordare gra¬ 
tuitamente il servizio di sacocor- 
so stradale ai soci dell'ACl: Ju 


accorti che la macchina. tenuta 
nel giardino per accertamenti. 


era scomparsa e dopo qualche } - 4La:o gualche bur.one deciso a i 

i ’n^riK ]« ci à 1 UD3 ^1 tlltOrì vC«‘ I 


minuto l'orribile sospetto si è 
fatto strada fra di loro. 

Hot» Iniziato quindi una te- 


macchina è rimasti cosi per | te ad Apriha dei parenti. :cr’ [ piccino ha cessato di v ivere alcu- 
’ iin degli ac- pnmerigg.o mentre giocava c..n j ne ore dopo Tinvest mento al San 

' * “ ___ alcuni coetanei è stato travolto « Camillo. 

cenamene;, fino a quando non 

sono «itervenuti « gli ignoti * 

s; KMfUate ai genitóri le bambine Sallalà 

stato qualche burlone deciso a , , . ... , 

« Dan:e»a e Stefan.a Sa.ta^. .e due bambine abbandonate so.e :n 

gKyare «va Pena ai n . caia ;n sierr.e con il frate! ino di cinque mesi, sono state riafiìdate 
1 orane o magari per vincere ier j ma t; ; na ai genitori. Annamaria ed Ugo Saltalà si sono recati 


arrestati: hanno dapprima cer- protagonista. * lo lo canoseeru c 
calo di difendersi sostenendo di "<>u ho ai uto paura. Sella mar 
aver soltanto voluto far,- imo china cera un altro mol ane <• un 

halite: mi hanno iletto ette se ur 
laro o facevo chiasso mi avrei)■ 
fiero rinchiuso li dentro. Mi han 
no anche mostrato delle manette 

1 j dicendo che sv facevo il cattivo 

"1 m'avrrhhero ie/jato. In non ho 

aperto hocco. .Mi hanno però trnt- 

______ tato licite, volevano darmi rara 

incile e cioccolatini, ma io ho 
rifiutato tutto perché avevo pati- 
m ^ ra che dentro ci fosse del sonni- 

jg " _ fero... 

VJWM11 furgoncino con a fiordo ra- 
■ ■ MU pilori e quindi 

WmmmMmMHmwrn a Santa Marine!'!.. Qm 

due giovani hanno telefonato a! 
padre del bimbo. Una ti''efnna‘H 
brevissima, jxxthe battute so'tat: 
to: « Parla Ildebrando Fattori ** 
Suo finiia anni non tornerà a Iran 

m*MS llrlÉ mmWl Mm 

mJS mmmm IflfllU hanno neanebe f.it’o in tempo a 

ISW miSiF ss m ss Bml s& WV chiedere la cifra ;>-t i! tiM.ifn 
Ohm die il Fattoi', lui hiit'a'o ti ù i' 

ricevitore, irritato, pen-ari-do ad 
uno scherzo di jie-'S ii’o gu-to. Sol 
tanto do:x> qi'a'che m liuto fi i 
sosjjottato qualcosa ili lo- o e 
si è quindi messo in ion:.i!'n 
con la 'scuola c ha avuto ’n con 
ferma die il piccolo Mass ino non 
si era presentato a 'e/ione. 

\ questo pun'o. d siM'rato. l'uo¬ 
mo è corso ad avveri.re i tara 
binicri e su!»i'o pattugli' sono 
partite di perlustrazione, mentre 
fonogrammi (li ricerca hanno ci 
miiK'iato a mcriK'iarsi con i p<.) 
-t. (li paiizia vicini. La liceità 
| è durata quasi c tique ore: poco 
; do)>o le 13 d piccolo .Massimo 
è stato ritrovato mentre, un tx>' 
camminando a piedi, un ix>' fa¬ 
cendo rautostop. cercava di tor¬ 
nare a casa. Il piccino non so o 
Ini fornito ai militari tuia descri¬ 
zione dettagliata dei due rapài» 

. ri. ma si è anche ricordato di 
aver visto litio dei due tempo p: i 
ma che lavorava in un distribu¬ 
tore di benzina. « F.ra (iiie'.lo che 
conoscevo, che ho quando 

, mi ha eli amato d limici alla seno 
, la...*. Per i carabinieri è stato 

quindi uri gioco da ragazzi met¬ 
tere le mani vui due. Giovanni 
Ho'la di 21 anni, che frequenta 
il 1 tecnico industriale e S Ivo 
l’arim-gg un; di ]f) a:in:. fig! o 
do! gestore d. un noto ristorante 
MiliAureia. 

I due ninno dapprima cercato 
di mistificarsi, hanno sostenuto 
di aver voluti» fare soltanto uno 
scherzo al Fattori, però, dopo 
ore d: interrogatorio, sono croi 
lati c hanno ammesso tutto: « A 
recamo hi.-.nunn di soldi - • hanno 
detto — soprattutto Pormene,ani 
aveva emesso alcuni assenni a 
vuoto. (ori la firma del padre, e 
aveva as-aiuto lèi-anno ih denaro. 
Abbiamo letto i (immoti e abbia 
mo jsrrisato di fare un "co'po" 
come nue'.h che fanno in Sarde 
(ina. Se ranno bene a 'oro. abbia 
mo pensato, andrò bene anche per 
no’... Quindi .si è orpanurato tut 
to: abbiamo ojjìtfato un apparta 
mento a Santa Marinella, in ria 
Punico .»$. tenendolo nascosto a 
tutti, poi abbiamo cercato di sco 
pnre chi poteva essere la tHi 
urna oiu-ita. I na volta deciso di 
rapire d Fattori abbiamo soltan¬ 
to dovuto pensare apii ultimi ri 

- tocchi. Abbiamo preso dapprima 

le manette e il houle, poi ieri 
# # m a'ih'r.m o affittata l'auto, un 1100 

caliti intinti » furoonc.no. taraato Sapoli. alla 

9WIIII IVjllUII I autono'.coQO Dalmazia. Quindi 

I l'ultimo passo... Volevamo chie 

dcrc tre milion'. ci saremmo pcrà 
accontentati anche di due. ma 
— m . dvcVti non ci ha dato manco fl 

h B m' d» parlare, ri ha buttate 

’cmt U M 1, 1 Et 1, 1 f, J oiò >! telefono. Allora finalmen- 
£¥ n siamo resi conto rii cosa 

cvromo tatto. obLamo amen 

tsmra e r c lo siamo filati di corsa 
"W U • • !c-r>ando il p remo per strada ». 

U ~W ~W ~W I clic, a’ termine del'e inda 

W m m M M m m M m g ni condotte dai capitano Pappa. 

F v m m %/ , orx) c . at: denunciati in staro d; 

arresto por tentata estorsione me¬ 
diante sequestro di persona ♦ 
” re'la tarda «orata sono stati con 
dotti a! carcere di Civitavecch.a. 
_ I 0 « II niccino invece è tornato tran 

Auto travolge e uccide 

** la sua «tor à. Tranne alla mam- 

■ • I • • ma- che è incinta di otto mesi. 

Ufi DlmDO di CinaUG anni <• alia quale tutti hanno vo'uto 

vai vaiaiW MI VIII«|VV Ulim evitare questa emozione. Soltan 

...... e , , to a sera la donna, quando ha 

Ln bimbo o: c.rKjjc dnni. Si.- j e ucciso da un auto guTdata zi visto arrivare a casa i porns i- 

Franco Bianchi di \e. etri II 5 *^ h a capito c ha tirato un gran 

picciriO na cessato di \ i\ c*rc* aicu rc^oiro dì sollievo 


£ t, f - 




per nm'nverla. Sembra pro¬ 
babile che autore del furio sia 


goslavia - l'Auto Savez jugosla- roce caccia al ladro, ma senza 
vije: Ungheria - il Magyar auto- successo. Hanno in compenso 
kli*; Belgio - Il Doya! automo- per qualche giorno tenuto nasco- 


uva scommessa con gli amici. jerj ma tt:na. insieme con il loro difensore, al brefotrofio a ripren- * L'azione dei comunisti ne.li 
Ma non escluso che si tratti darle. Il piccolo Massimiliano è invece ancora a! Bambin Gesù lotta per la pace » è il tema de! 
di qualche « professionista » che dove fu ricoverato per le gravi condir oni di denutrizione. Come è tomiz.o che il compagno Terra- 
sia andato a co po sicuro: in noto i due coniugi sono stati scarcerati domenica scorsa, dopo che cini terrà questa sera alle )0 


Comizio di 
Terracini a 
Piano Romano 


ieri mattina, insieme con il loro difensore, al brefotrofio a ripren¬ 
derle. Il piccolo Massimiliano è invece ancora al Bambin Gesù 




bile Cliàs: Cecoslovacchi* - l’Au- sta La notizia dello scacco che fin dei conti non poteva trovare j il magistrato aveva derubricato l’imputazione a loro carico. Do I a Fiano Romano. Presiederà 


tomobokhjb CSSR. 


è trapelata soltanto tei 


posto più tranquillo.^ 


Tram» infatti rispondere solo di « abbandono d: minori occasionale ». I lo Maderchi. 


r.f 


mi 
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DOMANI LA PARATA 

Strade bloccate, autobus 
e tram deviati e soppressi 

All’alba di ieri la prova generale: sveglia antelucana per gli abitanti 
delle strade della rivista — L’orario dei negozi — Le disposizioni per 

accedere alle tribune 


Forte risposta unitaria 

ALLA PIRELLI 
RIPRESA 
DELLA LOTTA 


♦V* v\ . 


Il giorno 


Sveglia all'alba, irri, per tut¬ 
ti coloro che abitano Imi i/o le 
strade clic domani, anni versa- 
rio della Repubblica, verranno 
percorse dalla parata militare. 
C’è stata infatti la prova uè 
iterale. Cosi, mentre nel cielo 
ancora stellato sfrecciavano i 
jet, migliaia di soldati, daph 
alpini ai fanti, dai marinai ai 
i/ranatier i, dai carristi ai peri ie¬ 
ri, percorrevano, in passo da 
parata e pii idoli dai loro uffi 
ciati dritti sulle jeep, viale 
Avenlino. d Colosseo, via dei 
Fnii Imperiali sino a piazza Ve 
uezia. f.i hanno sepolti, nelle 
loro evoluzioni, (levine di (urta¬ 
si: alcuni rapitati per caso, al 
tri « affezionati » che mini anno 
perdono una notte di amilo ma 
non l'appuntamento con la gì- 
dantesca e rumorosa prova, al 
tri ancora buttati <pti dal letto 
e scaraventati alle finestre dal 
fragore delle marce ufficiali, da 
oli spinili di tromba, dal rumo¬ 
re dei empiili dei carri armati. 

La rivinta avrà inizio allr 9. 
Alle tribune si jxitrn accedere 
solo sino alle 8,30. spronilo le 
seguenti norme: biglietti rossi, 
accesso da \ia S. l’ietio in Car¬ 
cere e da via della Consolazio¬ 
ne: biglietti gialli, accesso da 
via S. Eufemia: biglietti az 
zurri. accesso da piazza del 
Ciri Ilo. via Carico, via Alessan¬ 
drina: biglietti grigi, accesso da 
via Cavour: biglietti color ca¬ 
moscio. accesso da via Cavour, 
via del Colosseo, via del Tem¬ 
pio della Pace: biglietti verdi, 
accesso da via del Colosseo. I 
biglietti sono validi solo per 
una jiersona ed i titolari dovran¬ 
no raggiungere le tribune il cui 
numero è stampato sui biglietti, 
perché le altre non sono acces¬ 
sibili. 

[.a parata imporrà domani 
deviazioni non solo del tragico 
ordinario, ma amile dei mezzi 
dell* ATAC. 

Deviazioni stradali 

Dalle ore 6.30 alio 12 saran¬ 
no attuate, nelle sottoindicate 
strade le seguenti deviazioni: 

via del Corso: all'altezza «li 
largo Chigi, verso via del Tri¬ 
tone. piazza Barberini, eec. : 

via XX Settembre: all'alto/ 
za di piazza S. Bernardo, verso 
via Vittorio Kmanuele Orlando, 
stazione Termini oppure verso 
via Leonida Bissolati, via Bar¬ 
berini. ccc. : 

via Nazionale: all'altez/a di 
via Milano, per il Traforo «a 
senso unico) sorso via del Tri 
teme o per via Milano stessa ver¬ 
so via l’anispcrna. S. Maria Mag¬ 
giore. ecc.; 

via Cavour: all'altezza di lar¬ 
go Visconti Venosta, verso via 
Giovanni Lanza. largo Brancac¬ 
cio. ecc.: 

via Merulana: i>or via dello 
Statuto (a senso unico) \ers«i 
piazza Vittorio, ecc.: 

viale Manzoni: por via Meru¬ 
lana (a senso unico) verso pinz 
za S. Giovanni in Luterano o ver 
so largo Brancaccio, ecc : 

piazza S. Giovanni in Lalera- 
no: per piazza di Porta S. Gi«i 
vanni, piazzale Appio, ecc.; 

via Appia Nuova; |H‘r piazza 
di Porta S. Giovanni, via Kma 
nuelc Filiberto, ecc.; 

via Gallia: all'altezza di via 
Tracia, verso via delle Mura La¬ 
tine. ecc.; 

via Appia Antica: aH'altezza 
di Porta S Sebastiano, jht via 
di Porta Ardeatina. attraversa¬ 
mento della via Cristoforo Co 
bimbo, viale Marco Polo, ecc : 
durante lo sfìlamento sulla via 
Cristoforo Colombo, per via Ci- 
licia. ecc.: 

via Cristoforo Colombo: all'al¬ 
tezza di viale Marconi; saran j 
no consentiti gli attraversamenti ! 
ai semafori, compatibilmente con ; 
le esigenze delio schieramento; j 
via Ostiense: si |x»tru pere»-- j 
rere v ialc Marco Polo e prosegui | 
re verso l'Appia Nuova, altra j 
verso il sottovia voltolare della, 
via Cristofaro Colami*», v ia!e ' 
Porta Arrivatimi, finché ’o con-cii 
tiranno le esigenze dello scine 
ramento: in caso contrario sarà 
possibile percorrere piazzale 
Ostiense, via Marmorata, i lun 
gol e vere, ecc : 

lungotevere Aventino: ali ai- j 
terza di via S. Maria in Co-rne 
din. verso Monte Savcllo: 

viale Trastevere: all’altezza 
di piazza Gin.» chino Belli, per 
lungotevere degli Anguillaia: 

corso Vittorio Emanuele II: al 
l'altezza di piazza Argentina, per 
via Arenula «a senso unico ver 
so ponte Garibaldi) lungotevere 
Anguillara. Porta Portesi 1 , e. e 

Provvedimeiiti ATAC 

Dalle I circa - Linea 15: da 

piazza del Colosseo a via del 
Teatro di Marcello: le vetture 
verranno deviate nei due sen <- 
di marcia per via del l’arco del 
Celio, viale .Ventino, via del 
Circo Massimo. 

Linea 27: da pazza del Co 
!o"oi al largo Visconti Ve:*» 
sta. le vetture verranno deviate 
per via Nicola Salvi, via degl: 
Anmbaldi e via Cavour: 

Linee $547: dai capolinea 
esterni verranno limitate al Co 
losseo; 

Linea U: da piazza del Co 
lo>seo a via I>ue Macelli saran 
no deviate re-, due -ensi di mar 
eia per via N Salvi via degli 
Anmbaldi. via dei Serpenti, via 
del Traforo; 

Linea 11: da Porla Metroma. 
le vetture verranno deviate per 
sia della Navicella, via Cehmoo 
tana e limitate al Colosseo: 

Linee ti e f2: verranno limi¬ 
tate a via del Teatro di Mar 
cello; 

Linea 11: verrà deviata per 
piazzale Metronio. via delle Mu¬ 
ra Latine, via Appia Antica, via 
delle Sette Chiese; al ritorno, 
da via Cristoforo Colombo per 
viale di Porta Ardeatina, viale 
delle Mura Latine, piazzale Me¬ 
tronio; 

Linee 93 Starr, e 93 eroe.: 
temporanea piente sospese; 

Linea 94: dati Argentina a via 
della Greca, le vetture verran¬ 


no «lev iati* i>er via Arenula. poti 
te Garibaldi, lungotevere Ripa, 
ponti! Palatino, via del Foro Oli- 
torio. via del Teatio di Mai cel¬ 
io. indi percorso normale (ri¬ 
torno: lungoteveri 1 , via Ai (mula); 

Linee 57 e 95: dal lungotevere 
Aventino a piazza Venezia, le 
vetture verranno deviate per i 
lungotevere, via /Mentila, largo 
Argentina, via del Plebiscito (li¬ 
tui no: ponte Garibaldi, lungote 
vere degli Anguillara. lungote 
vere Ripa): 

Linee 118 e 218: dal Colosseo 
a Voi tu S. Sebastiano, le vettu 
re ven anno deviate iht via Clan 
da. vni della Navicella. Pinta 
Meli orna, viali 1 Mura Latine: 

Dalle 8 circa - Linea 30 e 
linea ED fin autobus»: verranno 
limitate a! piazzale Ostarne ed 
al Colosseo; 

Linee 20 e 21: v ei rimilo limi¬ 
tate ìi Monte Savello ed al Co 

lll'-Cl»; 

Linee 5, 11, 13, 18: ven unno 
limitate da un lato al Colosseo 
e dall'altro al piazzale Ostiense: 
le vellute della linea 18. piove- 
menti dalla Basilica S Paolo, 
pi ((seguiranno tino al viale Aven 
tino all'altezza via del Circo Mas 
snno: 

Linea 15: da Casal Reitone 
veli il limitata ni Colosseo; 

Linee 55 e 57: da via Na /10 
naie a Ponte Gai illaidì le vettu- 
le verranno deviate per il Tra 
fino, largo Tritone, piazza di 
Spagna (ritmilo: litigo Chigi), 
piazza ponte di Pipetta, corso 
Rinascimento, corso Vittorio. Ai* 
gentinu, via Aiennla, indi pei 
corso noi male per la linea 55. 
la linea 57 verrà fatta pi «seguire 
per i lungotevere, indi percorso 
normale; 

Linea 64: da via Nazionale a 
piazza S. Andrea della Valle le 
vetture verranno istradate per i! 
Traforo, poi sul i>ercorso deviato 
della linea 57; 


Linea 70: da via Nazionale a 
ponte Cavour le vetture verrai) 
no deviate per il Traforo, largo 
Tritone, piazza Porto di Pipetta ; 

Linea 65: da via Nazionale 
all'Argentina verrà deviata per 
il Traforo. Tritone, piazza Au 
gusto Imperatore, lungotevere 
Marzio, corso Rinascimento, cor¬ 
so Vittorio (ritorno: via Toma 
celli, laigo Chigi); 

Linea 27: da Monteverde ver 
là limitata a piazza di Porta 
Capenu: 

Dalle 8,30 circa - Linea 56: dal 
laro Tritone all*Ai gentina le vet 
tuie devieranno per piazza di 
Spagna, piazza \ugiisto Impera 
tuie (ritorno* via Tornaceli!, lai 
go Chigi). Imignteveie Mai zio, 
via Zanardelli, corso R.nascimen¬ 
to (al ritmilo: via Starieian. via 
della Seiofa. via Pipetta). S. Ali 
(bea della Valle, cor-o Vittimo. 
Ai gemina, indi normale: 

Lineo 60: da corso Sempione 
verrà limitata a piazza S Sii 
cestro: 

Linea 62: da piazza Bologna 
verrà limitata a piazza S. Silve¬ 
stro: nel tratto piazza S. Silvi*, 
stio Stazione S. Pietro sarà isti 
tirilo un servizio di navetta che 
seguirà il pori orso dev iato della 
linea 64; 

Linea 75: da Monteveirie Vec 
duo sarà limitata a largo Argon 
tino: 

Linea 95: subirà lina ulte! io 
re deviazione: da largo Argenti¬ 
na a piazza del Popolo verrà de 
viola sul pei corso della linea 26. 

Orari dei negozi 

Domani i mercati, le macellerie, 
le frutterie, i negozi di abbi¬ 
gliamento rimarranno chiusi. Re 
steranno aperti sino alio 13 i 
panificatori e gli altri negozi di 
alimentari, i fiorai. Oggi i mer- 
I cali rionali chiuderanno alle 21. 


L'ha deciso l'ANAS 

Il ponte 
di Aricela 
sarà 

ricostruito 


U [tonte di Ariceia verrà rico¬ 
struito. Igi decisione é stata [ire 
su ieri dal consiglio di ammini. 
strazione deH'W’AS die ha ap 
piovato una seni 1 di piogetti ri¬ 
guardanti Se strade statali, fra 
cui l'Appia. 

L'imiiorto dei lavori • [ier il 
consolidamento e la parziale n 
costruzione del viadotto • è di 
">G0 milioni Abbiamo Minutato 
f’*a virgolette le esatte parole del 
comunicato dalle (piali si deduce 
che 1 ! viadotto sarà 111 patte ri 
costruito [>er cui saranno (.‘ili/ 
zati 1 due tronconi del [Minte ri 
iii.i'M in piedi 

Quando inizieranno i lavori? 
Dojvi l'upprovu/.ione del proget¬ 
to. dovrà essere indetto Capital 
to colico-so. K' sperabile, (lata 
l’urgenza (lell'opeia, die non si 
perda altro temi*). 1 danni causa¬ 
ti ad Aricela e nH’ecouomiu dei 
fastelli romani con l'intei niz.ione 
de’, traffico sull'Appia sono già 
stati abbastanza considerevoli. 

La decisione di ricostruire imi - 
zialmente il viadotto conferma la 
notizia. <f,i noi pubblicata a suo 
tempo, de! termine dell'indues'a 
nominata dal ministro Mancini. 
Tale inchiesta giunse alla con 
chi sione die da temi*» il ponte 
era pericolante e che nessuno 
effettuò mai i controlli. Fra l'al¬ 
tro il ministero dei lavori pub¬ 
blici. ufficialmente, non ha anco¬ 
ra reso noto i risultati della inda¬ 
gine e dei sopralluoghi svolti dai 
tecnici da osso nominati. 


Ripresa della lotta unitaria al¬ 
la Pirelli di Villa Adriana di 
Tivo.i: martedì e ieri 1 lavora¬ 
tori hanno scioperato per due 
ore. al completo, con una coni 
pattezza che la fabbrica della 
via Tiburt'na non vedeva ormai 
dal 1963. I motivi della [voWa 
-- die proseguirà nei p’osvrm 
giorni — .s»mo il rigetto rii ogni 
tentativo aziendale di effettuare 
dei licenziutiunl,. la <*»it:aUd- 
zi(joe dei ritmi di lav 0-0 die 
.sono diventati 'iisostonibih e del 
[irem o di produzione alla Lice 
del maggiore rendimento dei la 
voratori e dell'aumento della 
produzione, le condizioni nocive 
del lavoro in alcuni renarti, la 
normalizzazione dei rapporti nel¬ 
la fabbrica con ;1 riprist.no «ielle 
libertà sindacali, i diritti t- uria 
cali 

In un suo comunicato ! mi 
dacani FR.fKPfGIL [ione 11 
rilievo die i Lavoratori hanno 
[insto albi base delle rivendica- 
/■ohi la loro unità e (niella dei 
saldatati, co.scicn’i die lattar 
to del !iioiio[x»ho a. e totitL/uni 
<1 lavo:» e a! .'.1 lai io. ha avuto 
inizio u 1 laudo la Pirelli hltKvò la 
contrattazione .rticola’a e (pian 
do. c««i il rinnovo c«»itia , tua!e 
de! I960. Finità sindacale al 
venite venie metto e si giunse 
al’a firma separata dell'accordo 
stesso. I lavoratori som de 
c..si a proseguire uniti nella lot¬ 
ta. Domtn’ca mattina è prevista 
un'as.'emblea [>er esaminare gb 
sviluppi dell'agitazione. 


Oggi giovedì 1. giugno (152 213). 
Onomastico: Angela, li sole sorge 
alle 5.40 e tramonta alle 21,2. 
Luna nuova T8. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 85 maschi e 74 
femmine: sono morti 22 maschi e 
26 femmine dei quali 2 minori 
dei 7 anni. Sono stati celebrati 
87 matrimoni. 

Auguste Rodin 

Nella sede della Accademia 
di Francia a villa Medici e aper 
ta una mostra dedicata al gran¬ 
de scultore francese Auguste Ro 
dm. in occasione del aO.mo anni¬ 
versario della molte. La mosti a 
testerà aperta al pubblico, con 
ingresso gratuito, fino al 30 giu¬ 
gno con il seguente orario: tutti 
ì giorni dalle 10 alle 13 e (bilie 
16 alle 20: il giovedì dalle 10 alle 
13 e dalle 16 alle 22. 

ACI 

Da oggi il Pubblico registro 
automobilistico osserverà un mio 
\o orario di sportello: giorni fe¬ 
riali (escluso il sabato) 8 11.30; 
sabato e solennità 8 !!. 


Trullo 

__ 

Manifestazione 
unitaria 
per il Vietnam 

Allo 19 al Titillo mamfestazion- 1 
unitaria per la pace e la libertà 
nel Vietnam Parleranno Perni 
( PCM ». Tornassi 111 (PSIUP). Rai. 
«tinelli (partito radicale» e i rup¬ 
pi esentanti delle organizzazioni 
g.ovaitili del PSF. PSll'P e PC’!. 


cronaca 

» Castelporziano : 
domani via 


al giornale 


S l'Unita -4 



S. Giovanni: 
Ha conquistato 

Vittoria della CGIL nelle 
elezioni per la commissione 
interna all'ospedale San Gio¬ 
vanni. La lista unitaria ha 
conquistato la mopptorauza. 
cimine posti su nove, miglio- 
rondo nei confronti della pre¬ 
cedente consultazione sia in 
voti che in septn. 

Su 562 votanti la CGIL ha 
ottenuto 285 roti e 5 seppi, la 


vittoria CGIL 
la maggioranza 

C/.Sf, IS9 voti e 3 seppi, la 
I II. 37 voti e 1 seppm. La 
( ISSAI, e il sindacato auto 
nomo sono usciti nettamente 
sconfitti dalla consultazione, 
rispettivamente con 35 e Ili 
voti. Sono stati eletti per la 
CGIL Anodo Giuliani. G 10 
vanna Halli. Vito Montaruh. 
Domenico Lustri. Calma 
Basso. 


'.<,>■* V" 


Pirandello 
Cecov e Brecht 
al « Leopardo » 

Stasera alle 21. spettacolo pre¬ 
sentato dal Gruppo Teatro del- 
rAssociuzione culturale '« Mmi- 
leverde ». In pmgramma «l.a 
patente -i (li Pirandello. « Le <le- 
vo/iuin domestiche >. «li Brecht 
e s l'na domanda di matrimo¬ 
nio >< di Cecov La rappresenta¬ 
zione sarà replicata, sempre al¬ 
le 21 . domani. I biglietti d'invito 
gratuiti, si possono ottenere 
presso l'Associazione m via F 
Amici, là (tei 5:10731 ). 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Stasera alle 21,15 Teatro Olim¬ 
pico ili collaboi azione con la 
Biblioteca Germanica concer¬ 
to del coro « Monteverdi » d’ 
Amburgo (tagl Zfli Biglietti 
alla Filarmonica (312 560) 
SOLISTI DI ROMA (Sala Borro- 
mini - P. Chiesa Nuova) 

Sabato e domenica alle 2L!5 
concerto musicale sec XVII e 
XVIII : Albinoni. Telemann. 
Mozart. Bach. Pergolesi. Scar¬ 
latti. 


* * .. - * 


Alle 17.30 famil e 21.30 novità 
assoluta « Ove si favella d'amo¬ 
re e gelosia » (Il pozzo di Mes- 
ser Tofano il falcone) di Maria 
Hosaria Bei ardi. F Pietraia u- 
na. M Fiorentini. E Olivieri. 
Regia 1. Durga. —- .->•• 
SISTINA 
Riposo 
VALLE 

Sabato alle 21.15 il Teatro Sta¬ 
bile di Roma presenta il Tea¬ 
tro Universitario di Ca’ Foseari 
(li Venezia ne * Il teatro pa¬ 
triottico • di Padonn e Mirac- 
co. Regia di A. Padoan. 

ATTRAZIONI 

XV FIERA DI ROMA . Campio¬ 
naria Nazionale 

27 maggm-l 1 giugno Quartie¬ 
re fieristico Via C. Colombo, 
dalle ore 21 Ristorante Picar. 


ARENE 


TEATRI 


BEAT 72 (Via G. Belli - Piazza 
Cavour) 

Alle 2Ì.30 e 23 Carmelo Bene 
presenta « Salvatore Giuliano 
(vita di una rosa rossai • di 
Nino Massari con L Mezz.tnot- 
U 1 . L M.incmelh e Carla Tato. 
BELLI 

Alle 17 Pomeriggi d'E*-.«ai; alle 
21 .là ultime rei-ite del * M«r- 

/.ini,. ,. 

BORGO S SPIRITO 

Domani alle 16.30 ia C ia D’Ori- 
glia-Palmi presenta. • Ave Ma¬ 
ria - riduzione teatrale m 3 atit 
ili E Simenc Prezzi familiari. 

CAB 37 

Kip.'-o 

DELLE ARTI 

Alle :;;«0 giostra siciliana 1 a 
parie • I pupi •. 2 a parte • San 
Giovanni decollato • 3 atti di 

Nino Mortogli» Regia I. Bal¬ 
zatilo 

DEL LEOPARDO 

Oggi e domani alle 21 Grup- 
; .. Teatro Ar^ociazione Cultu¬ 
rale « Monteverde * in • La po¬ 
lente • (Pirandello). • Cna do¬ 
manda di matrimonio • iCe- 
e.'V 1 . - I r devozioni domesti¬ 
che * (Hiediti spettacolo gra¬ 
tuite 
ELISEO 

Alle 21.15 Madetetne Robinson 
FOLK STUDIO (V Garibaldi 53) 
Alle 21.45 l‘American Theatre 
m Roma p:esenta, prima mon¬ 
diate • tilt autotreni da Man¬ 
hattan » di G I. William in in¬ 
glese e italiano Canzoniere di 
Messico Stai America con J 
Capra e Capreia 
FORO ROMANO 
Suoni e !..»■; a’ie 2". indiano. 
fi.»i»ce«e. tedesco e inglese, al¬ 
le 22 solo inglese 

PARIOLI 

Ri;».'»,' 

QUIRINO 

Atte 17.30 fami; il Teatro Sta¬ 
bile dell'Auuda presenta • Il 
divozto - di Vittorio Alfieri con 
Achilte Millo. Pina Cei. Clau¬ 
dio Glorinoti!, l'go Pagliai Re¬ 
gia Paolo Gmrann.» 

RIDOTTO ELISEO 

.vile 2 ‘. là • fatto giorno » 
con S Spadaccino. Anna l) Of- 
tizi. C Ritolti. Anna Casaline. 
Duo Diadene ecc. 

ROSSINI tP-azza a Chiara 14) 
Alle 17.30 farmi, ultima setti¬ 
mana la Stabile di Prosa Ro¬ 
mana di Oh ecco Durante. A 
Durante, Leda Ducei in « Ila 
da veni ..Serafino? • novità co¬ 
micissima di A I.onghi. C. Du¬ 
rante 
SATIRI 

Martedì alle 21.15 Arcange¬ 
lo Bonaccorso presenta ■ • Est 
e Ovest vanno a Sud » di Lui¬ 
gi Candonl novità astoluta con 
A.R. Bartolomei. E. Consoli. 
V. Cipolla. B Pelligra Regia 
di Vitda Ciurlo. Scene di A 
Arch. Costumi M. Bagnasco. 

V SABA 


DEI.I.E PALME: Prossima aper¬ 
tura 

AURORA: Prossima apertura 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (T. 7313306) 
Il ragazzo che sapeva amare, 
con I) Perego M ♦ e rivista 
Derio Pino e Grazia Gori 
VOLTURNO (Via Volturno) 

Questa volta parliamo di uo¬ 
mini. con N. Manfredi SA 44 
e glande rivista 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO det 3o2 153) 

Omicidio per appuntamento, 
con G AnJlsMin G 4 

AMERICA de. 068.168) 

Omicidio per appuntamento, 
coti G. Ardis.-on G ^ 

ANIARES de. 820 947) 

Improvvisamente l'estate scor¬ 
sa. con E. J'avlor 

(\ M 16 ) IIR 44 
APPIO (TeL 779 638) 

Il flsrhio al naso, con U To- 
gnazzt (VM 14) l)R ♦ 

ARCHIMEDE (le». 375 567) 

The t'awnbroKer 
ARISTON (Tei. 353.230) 

Chi ha rubato il presidente? 
con E De Fune» SA 4 

ARLECCHINO (TeL 356.654) 
Doppio bersaglio, con V. Bryn- 
ner A ♦ 

ASTOR (Tel. 6.220 409) 

Quelli della San Fabio, con S 
Me Queen DK f 

ASTORIA 
Chiuso 
ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

Sette donne per I Me Gregor. 
con D. Badej (VM :4) A 4 
AVENTI NO (lei 372.137) 
persona, con B. Andersson 

(VM 14) DR 4 
BALDUINA (Tei. 347 592) 

A noi piace Flint, con J. Co- 
burn A 4 

BARBERINI (TeL 471.707) 

Il tigre, con V. Gassm..n 

iVM 14 1 S 4 

BOLOGNA (TeL 426 700) 

Pm micidiale del maschio, con 
S Kosctna (VM 14) S\ ♦ 
BRANCACCIO (Tei 735 253» 

Una rosa per tutti, con C Car¬ 
dinale (VM .4» S ♦ 

CAPRANICA (Tel 6(2 465) 

|j notte del generali, con P 
O looie IV M 14) UH 4 

CAPRANICHETTA (Tel 672 465) 
L'Immorale, con U Tognazz( 
(VM 13) DR 44 
COLA DI RIENZO (Tei 150 584) 
Una rosa per tutti, con C Car¬ 
dinale (VM 14) S 4 

CORSO (Tei 67J69Ì) 

Kozara Tulilmo commando 

due allori dei mani 

PIU micidiale del maschio, con 
S Koscina (VM 14) SA ♦ 
EDEN (Tel 380 1KB 

Per amore... per magia, con G 
Morandi M ♦ ♦ 

EMPIRE (TeL 655.622) 

Il dottor Zlvago. eoo O Sha- 
rlf OR 4 

EURCINE (Piana Italia 6 - Eur • 

Tei. 5.910 986) 

Cita rosa per tutti, con C. Car¬ 
dinale (VM 14) a ► 


EUROPA (TeL 865 736) 

Tre uomini In tuga, con Bour- 
vil C ♦♦ 

FIAMMA (Tel 471.100) 

Tutti i mercoledì (prima) 
FIAMMETTA (lei 4/U.464) 

The Doublé Man 1 ' ; . 

GALLERIA (Tei. 673.267) 
L'assalto al treno Glasgow - 
Londra, con H. Tapperi G 44 
GARDEN (lei. 582.848) 

Piu micidiale del maschio, con 
S Koscilla (VM 14) SA 4 
GIARDINO (TeL 894.946) 

Sette donne per I Mac Gregor. 
con D. Baile) (VM 14) A 4 
IMPERI ALCI NE n. t ('1 686 745) 
lai notte pazza del conigliaccio 
con E M. Salei no SA 44 
IMPERIALCINE n. 7 (T 6H6 (45) 
La battaglia di Kngrlrhrn 
(prima > 

ITALIA (Tel 846 030) 

A qualcuno piace caldo, con 
M. Monroe 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 

Pili micidiale del maschio, con 
S Koscina (VM 14) SA + 
MAJESTIC (TeL 674 908) 
Rassegna Sexy: Notti nude 

(VM 14) DO + 
MAZZINI (TeL 351.942) 

Persona, con B. Andersson 

(VM 14) DR + 

a Le sigle ebe appaiono ac- . 
„ canto ni titoli de! film * 

• corrispondono alla se- ® 

• gnente classificazione per • 

• generi: p 

39 A — Arventarooo • 

• C — Comico • 

^ OA « Disegno animato ® 
^ DO “ Documentarlo „ 
^ DR *“ Drammatico _ 

• O — Giallo m 

• M — Musicale a 

• 8 ■ Sentimentale • 

• SA — Satirico • 

® SM “ Storico-«litologico • 
® 11 nostre giudizio sol film * 

• oiene espresao nel mede • 

• seguente: p 

• ♦♦ ♦♦♦ — eccezionale • 

• ♦♦♦♦ ■ ottimo • 

• ♦♦♦ ” 1 buono • 

• 44 •> discreto ^ 

• ♦ “ mediocre g 

^ V M 16 — vietato al mi- . 
„ «tori di 16 anni * 


METRO DRIVE-IN (T. 6.050.126) 
Un (lume di dollari, con T 
Hunter A oo 

METROPOLITAN (TeL 689 400) 
cnlamata per II morto, con J 
Mason G oo 

MIGNON (Tei. 869 493) 

Smania addosso, con A Strov- 
berg S\ » e 

MODERNO (TeL 460 285) 

Berlino I9IJ - La caduta del 
giganti, c m G Douglas 

(VM 14) DR e 
MODERNO SALETTA (1 460.285) 
L’.v.ssalti> al treno Glasgow - 
tundra, con H Ii <; ^ ^ 
MONDIAL ( lei. 834 8.6) 

Il (ischio al naso. <.<>n (' To- 
gna 7 ,-: (VM 14 1 DR o 

NEW YORK .Tei <80r<I) 

Omicidio per appuntamento, 
con G Ard;S«on G o 

NUOVO GOLDEN (lei Ì55 002) 
Tutte le ore feriscono l'ultima 
uccide, con L Ventura 

(V M :4> DR + 
OLIMPICO (Tel 3W2&G) 
Concerto coro * Monteverdi * 
ore 21 .là 

PARIS dei 754 368) 

Il faraone. Con G Zelnlk 

(VM 18 ) SM +4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Fahrenheit 4SI. con J. Christie 
DR 44 

QUATTRO FONTANE (T. 470 265) 
Un gettone per II patibolo, con 
J.L. Trintignant G 4 

QUIRINALE t lei 462 653) 

Una donna sposata, con M. 
Meni (VM 18 ) DR 44 

OUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Personale di Julls Christie : 
Willy II baglardo SA 444 
RADIO CITY (TeL 464.103) 
L'uomo del banco del pegni, 
con R. Steiger 

(VM 14) DR 444 


REALE (Tel. 580.234) 

Berlino 1945 - l.a radula del 
giganti, con G. Douglas 

(VM 14) DR 4 

REX (Tel. 864.165) 

La lunga estate calda, con P 
Newman - - • S 44 

RITZ (Tei. 837.481) 

Il faraone, con G. Zelnik 

(VM 13) SM 44 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

Un uomo tuia donna, con J.L 
Triniignant (VM 18 ) S 4 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Grand Prix, con Y. Montand 

(VAI 14) DR 4 

ROXY (TeL 870 504) 

La bisbetica domata, con E 
Taylor SA 44 

SALÓNE MARGHERITA (67!4.t9> 
Cinema d'Essal' l.a passeggera 
di Mnnk (VM IH) DR 444 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Persona, con B Andersson 

(YMi 14) DR 4 

SMERALDO (Tel 35! 581) 

Per amore... per magia, con G 
Mora lidi M 4 4 

STADIUM (Tel. 393 280) 

L'assalto al trriu» Glasgow - 
{anidra, con IL Tuppert G 44 
SUPERCINEMA (lei 485.498) 
Ballata di un pistolero, con A 
Ghidra A 4 

TREVI (Tel. 689 619) 

La blsbrtira domata, con E 
Taylor SA 44 

TRIOMPHE (Piazza Anmbaltano) 

lai battaglia di Engrlchen 

(prima) 

VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 
Una rosa per tutti, con C Car¬ 
dinale (VM 14) 5 4 

Seconde visioni 

AFRICA: Agente HOT Thunder- 
hall. con S Contieni \ 44 

AIKONL: I.e streghe, con F 
Mangano (VM H» SA 44 

AIASK \ ' Hombre. imi 1* NVu - 
inon i\M .4 1 A 444 

AI,B\: Nr onore ne gloria, con 
A Quinn DR 4 

AI.CVONK: Selle donne per 1 
Mac Gregor. con D. Pailej 

( VM H > \ 4 

AI.CL: L'estate, con E M. S.i- 
Icm>» * \ Al 13 1 DR 44 

AI.HHJl' «Uinridlo per .ippun- 
lamento con Ar<ii55f»n (ì 4 
AMBASCIATORI: La \ergine 
della salle, coi» H Vaughti 

A 4 

AMBRA IOA1VI t.IL II ragazzo 
che saprsa amare. <011 D De¬ 
lego M ♦ «' rivista 
AMFNF' I a mia spia di mezza¬ 
notte con D I)a> C 44 
APIII.I.» Beau Cesie, con G 
Slo< „u .i ! A 4 

AULII.A. Gambi! (grandr furto 
al srnuramis) con S Ale I.air.e 
SA 44 

ARALDO- Paprrtuo e C nel Far 
Mesi DA 4 4 

ARGO: 1 nostri mariti, con A 
Sordi (VAI :S> A 4 

ARDI.: Krlmlnal. con G S ivon 

G 4 

ATt.ANTIC La settima tomba 
AUGI STl>: A noi piare Flint. 

con -1 Cob-.irn A 4 

.AUREO: 10000 dollari per un 
massacro, con G Hudson A 4 
AUSONIA, in 000 dollari per un 
massacro cor, <4 Hudson A 4 
AA'ORtO- Colpo maestro al ser¬ 
vizio di S M. Britannica con 
R H.» r 1 «4 44 

UH SIH». fantasia, d: \\ Di- 
sne> DA 44 

IlOITt»: AAanted. c.,n G fiemm.» 

(VM 1.41 A 4 
IIRASIL: Afrira addo» 

(VAI ((' DO 4 
BRISTOL: Angelica alla corte 
del re, con A! Merci, r 

(VA! 14 > A 44 
BROADWAA': Quiller memoran¬ 
dum. con G Seg.,1 DR 44 
C.AI.IFORNI A: Sette d»»nne per 
1 Mac Gregor. con D P-atlej 
1 VAI Ui A 4 
CASTFI.I.O: I.llli e il sagabondo 

DA 4 4 

CINF.ST.AR : Per amore . per 
magia, con G. Morandi M 4 4 
CLODIO: AAanted con G. Gemma 
(VM 18 1 A 4 
COI.OR ADO: Starblack. con R 
AAoods (VM M) A 4 

CORALLO: Angeli neU’Inferno. 

con J Drury DR 4 

CRISTALLO: Django. con F 
Nero (VM 18) A 4 

DEL A'ASCELLO: Sette donne 
per I Mac Gregor. con D Bal- 
ley (VM H> A 4 

DIAMANTE: Matt Helm non 
perdona, con D Martin A 4 
DIANA: nallata da un mttlardo. 
con R. Danton SA 44 


libera per 
la spiaggia 

Domani si riapro la sp.agkiia 
libera di Caste,[Hirziano. Per i 
mesi di Kiiiiino. luglio e agosto 
1 orario d: a|>eitiiia sarà, nei 
giorni leiiali, dalle 8 alle 20 e nei 
giorni festivi dalle 7 alle 20. N’el 
mese di settembre imeee l’orar'o 
leiiale sarà dalle 8 alle 19 e fe 
stivo dalle 7 a"e 19. Un collega 
mento uni autobus tia la sta 
/ione C. (oloinlu» della ferrovia 
Roma Lido e l'arenile di Castel- 
[Kji/iaiio 7» stato alleile isti'm'o 
daH'ATAC. 11 servizio a parure 
da domani inizierà alle 8,10 nei 
giorni feriali e alle 6.15 nei gio.' 
m fpstiu e tei minerà alle 20. 


il partito 


COMMISSIONE CITTA* - E* 
convocala per sabato alle 17. So¬ 
no invitale le segreterie delle 
zone, i segretari aziendali. Italo 
Maderchi sarà relatore su un 
unico punto all'ordine del gior¬ 
no: « Impostazione e obiettivi 
della campagna della slampa co¬ 
munista ». 

ZONA PORTUENSE - Riunione 
alle 20 sul mese della stampa co 
munista. Presiede Mancini. 

DIRETTIVI - Ecco gli atiivi 
convocali per questa sera. Fer¬ 
rovieri (ore 17,30) alla sezione 
Esquilino; Garbateli»» (ore 20) 
con Greco; Acilia (ore 19,30) con 
Burocchi; San Saba (ore 20,30) 
con Sabarìni; Nettuno (ore 19) con 
i compagni di Anzio, Nettuno e 
Creta Rossa con Cochi. 

ATTIVI - E' convocato alle 19 
con tulli 1 compagni della zona 
Casilina. Piero Della Seta sarà 
relatore su # le dichiarazioni del¬ 
la Giunta e le iniziative del Par¬ 
tilo sui problemi di Roma e per 
l'occupazione ». Alle 20,30 pres¬ 
so la sezione Trionfale, Comita¬ 
ti Direttivi della zona ROMA- 
NORD, sui problemi comunali 
(Canullo e Fracassi). 

FGCI - Il Comitato federale 
della FGCI già convocato per og¬ 
gi è stato rinviato a martedì 6 
giugno. 

DIPENDENTI PROVINCIA - 
Assemblea generale dei comuni¬ 
sti dipendenti della Provincia, 
oggi alle 18 in piazza Lovatelli 35, 
con Fredduzzi. 


SCHERÉVll ; E RIBALTE 


KDI.’LU I.ISS: l.a battaglia del 
giganti, «-un 11. Fonda A 4 
ESPERIA: Per amore... per ma¬ 
gia. eoo G Mmamll M 44 
ESPKUO: Quelli della San IM- 
bto. eon S. Me Citi,-eli DR 4 
K.AIiN'I.sK: !*i ««Mina .ipettmn 
FOGLIANO: Quiller memoran¬ 
dum. eoo G. Segai DR 44 
GIULIO CESARI:: Hombre. eon 
P. Newinan (VM U) A 4 44 
HA RI.KM: Buine» 
HOLLYWOOD: Duelli della San 
Patrio, eon S Me Quei n DR 4 
IMPERO: .urinili» Vilma, eon 
M Damnn (VM '-4 1 A 4 
INDI N <* : Impr«i\ \ Ranienfe 
Testale scorsa, roti K. T.nlor 
(VM lf>) DR 44 
JOLLY: Ballata da un miliardo. 

eon R Danto!' S\ 44 

.IONIO: Penelope la inagnitlra 
Lidia, enti N Wonri S\ 44 
I.A FENICE: I.r 7 rine-i d'oro 

I. EBI.ON: Sierra Charrih.t con 

G Ilesino A 4 

MXSS1MO: Sede donne per I 
Mac Gregor. con O H.tilev 

(VM 14 > \ 4 

NKVXIH: Wanied. con Giuliano 
Gemma (VM irti A 4 

NI\G\RA: Il grande sentiero. 

eoli R Wiiimark \ 44 

NI DVD: Selle donile per i Mac 
Gregor. eon D Baile! 

(VM 1») \ 4 

NUOVO OLIMPIA: Omni, s,.- 
le/ione L'eclisse, eon M Villi 
PALLADIUM: Un fiume di dol¬ 
lari. eon T. Hunter A 44 
PALAZZO: Caprlce la cenere 
che scotta, con I). Day SA 4 
PLANETARIO: Cicl«> commedia 
americane- l'na ragazza da se¬ 
durre. eon R Hudson S \ 4 

PRFNESTE: Ballata da un mi¬ 
liardo. con R. Danton s\ 44 
PRINCIPE: Sene donne per i 

Mac Grrgor. con D. Bailt-y 

«VM ili \ 4 

RENO- Krimina). eon G S.oim 

G 4 

RIM.TO: La contessa di Hong 
Kong, con M Brando 

S \ 444 

RUBINI*. L'armata sul sola, con 
(' I)- m use S \ 44 

SPLENDI!»' Il ritorno dei ma¬ 
gnifici srite. eon Y B.r\ n-o r 

' ♦♦ 

SI'I.T WO: Marte I tianial con¬ 
tro il dnltnr Mia. «' 0:1 M I .1 - 
r.--, : s\ 4 

TIRISI NO’ \vienilirier«» a Ta- 
Imi. <-.>n J F‘ Hchi'.ondo SA 4 
TRI \Nt»N* Serie dollari sul ros¬ 
so. con -\ S;.-II,-n A 4 

Tt'snil.n Non mandarmi fiori. 

c n I» Da'. S\ 4 4 

LI ISSI • l.mra rossa >KH). c'i- - . 

J. C oin s 4 

VFRItWO: fomr rnbarr la co¬ 
rona d Inghilterra. cor. R 
Br-c.vne Y 4 

Terze visioni 

ADRI ACINI : Agente segreto 
(gente rii notte», con G Beck 

(» 4 

ARS CINI.. Rq^so 
li ROR X : Èrcole Sansone Ma¬ 
ciste | Tsiis gli tnvinrihrii. con 
A Stiri SM 4 

CASSIO Ranch-, Bravo, cor. 
S*ew.,r; A 4 

COLOSSEO: la spia che venne 
riai freddo, con H B-:rton G 4 
DELLE M1MOSI : Adìos Gringn. 

co:. G Gemma A 4 

DI.Ut L RONDINI- lo io 10 e gli 
altri. » u, V Uhi..ri s 444 
DORI A' La battaglia rii Algeri 
( e:. ■— Ya 0 f DR 4 4 4 

II. DORXIIO- Non per soldi ma 
per denaro, cor. J. Lemmon 

SA 444 

FARD: Marhiarl». « ..n R W->o»i* 
(VM 14 ( \ 4 

FOI.GORF.: Topkapi. con Prif’ 
l'M-.nov G 44 

NO A’OC IN E: Yankee, cor. P L— 
rov «VM 14) A 4 

ODEON: I dne fuorilegge 
ORIENTE: la frusta dell amaz¬ 
zone. con H Flcnur.g \ 4 

PLATINO: Hombre. c.-n Paul 
Newman «VM 14) A 4 44 
PRIMA PORTA : Arrivano I 
nisvt. con E M Saint SA 44 
PRIMA AFRA: Riposo 
RF.GILL A: Dorlngo. con Tom 
Tr v oiì A 4 4 

ROMA: Arrivano I rusvl. con E 
M Saini sa 44 

SALA UMBERTO: La rivolta al 
braccio della morte 


Sale parrocchiali 

BELLARMINO: La capanna lid¬ 
io zio Tolti, con .1 Kitzuullei 

DR 4 

BELLE ARTI: Furio alla banca 
«'Inghilterra, con A. Bay 

G 44 

CKISOGONO: Selli 1 magnitirlie 
pistole ^ 

DELLE PROVINCIE: La grandi- 
battaglia ili Sebastopoli SM 4 
DEGLI SCIl’IONI : Macisti- nel¬ 
l'Inferno ili Gt* ligie Khan 

SM 4 

ERITREA: Pistole roventi A 4 
EUCLIDE: 1 !» di Drvfork Cil>. 

con B Urn-bv A 4 

MONTE OPPIO: Li» zar dell'Ala- 
ska. enn II Ru: tot) A 4 

MONTE ZEBIO: I !» «Il Drvfork 
f'ilv. con B Urnsl.v A 4 

NDMENTANO: T«'i»entr illna- 
111 ile 

NUOVO D. OLIMPIA: Rita la 
I figlia americana, eon R Pavone 

31 ♦ 

| ORIONI - 1 I Inesorabili, run A 
l West A 4 

! PIO A»i-rle|tn ili n)e 7 /ailiitle. 
con D Dav G 44 

Ql limi: Miao miao arriha ar- 
riba DA 44 

RIPOSO: Geronimo, eon U C or>- 

'•'.(>rs A 4 4 

! SAI.A S SATURNINO* Noi sia¬ 
mo ritirateli! C 44 

SALA TU ASPONTIN A: Aquile 
iirlliiinnito 

TP ASTFA'FKK: Allegri Imbro¬ 
glioni Km Sfmlio-Ollio U 44 
TRIONFALE: Le avventure di 
un giovane, con R P.evmor 

DR 44 

A'IRTUS- I morituri, eon M 
Brando DR 4 

! CINEMA CHE CONCEDONO 
i OGGI IA RIDUZIONE F.N AL- 
AGIS: Ambasciatori. Ambra To- 
vinrlli. Anollo. Argo. Anuria. 
Corallo Colosseo. Cristallo Esne- 
r*3 l'arnese. .|nll\. I .1 Ken're. 
Nomentano Nuovo Ol : nit)»a. 
Orbine. Ballarii uni. Planetario. 
Pla/i l'rim.iiMìrla Roma, sala 
I mbrrio. Sala Piemonte. Traia¬ 
no rii Fiumicino. Tuscnln TEA¬ 
TRI- Delle Arti. Ridotto F.liseo. 
Rossini. 

OHNUNni ECONOMICI 

j 4 ) AUTO-MO TO-CICLI lTVo 

(AUTOMOBILISTI sportivi vede?» 
nuovissimo spiit-r 8.50 S carroz- 
rato Siala presso D <t. Braniin: 
Piazza Litzenà Firenze. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

! e M-.dsc» per la 

j diamc.si c cura delle * »oIe » df- 
! st unzioni « debolezze sessuali di 
! r.at-.r.» r.erv^.-, p».ch;ca rr.do- 
<—ina tneura-stenia. deficienze e 
.remake s t ss:a[-, 1 Con- litazic-ni 
* c :re rapide p:e - postmarrimo- 
niah Dottor P AIONACO - RO¬ 
MA 1 A'i* del A'iminale JS. in». I 
j (Stazic.r.e Termini' Visite e cu-e 
-3-12 e ;5-:9. festivi ! 0 -:j - Tele¬ 
fona ( Ner. Si citano 

i vene-ee. pr"lle. ) 

| SALE ATTESA SEPARATE 
A. Coni Roma I 601 » del 22-lI-’ó4 

EMORROIDI 

Cure rapide Indolori 
nei Centro Medico Esquilino 
VIA CARLO ALBERTO 43 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

dina M rii* • M coepe 

meccM* • tempri Mia pan* 

OIRUUIMI dcf:n>tiva 


Or. USAI : 


«tato I. 


ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 

ORARIO GENERALE a L 150 


Sono ancora 
affilato le forbici 
dì « Madama 
Anastasia » 

Discutendo con un cono¬ 
scente (diplomato o laureato, 
non so bene), mi son sentito 
dire che non è vero che iti 
Italia la censura mortifichi la 
libertà dell'espressione artisti¬ 
ca. soprattutto nel camini ci 
nematogranco e teatrale; e 
avendo tu citato il caso del 
Vicario, sono stato sfidato a 
portare altri esempi del ge¬ 
nere... 

P. BIANCO 
(Petronà - Catanzaro) 

L'elenco dettagliato degli episodi 
che dimostrano la sopra svivenza 
e anzi la virulenza della censura 
in Italia negli ultimi senti unni 
.sarebbe tanto lungo da richiedere, 
non le pagine dt un giornale, ma 
quelle di un grosso volume Abo¬ 
liti formalmente (nel l'kri) i «on- 
t rolli censorii sul teatro, questo 
resta alia inerii» di possibili in¬ 
terventi m molte sedi illuminisi ri» 
’lse e giudiziarie (vedi la questio¬ 
ne del ridirlo» 

Per quanto riguarda il cinema, 
multe voi» la nuova legge. » tie 
mrebbe dovuto smussare le forili 
( 1 di e Madama Anastasia u, le ie- 
stri/ionl non sono (mite. Risulta¬ 
no diminuite, e s»ro, le « timi la¬ 
tore » ( Intimi(>"■«■ 1 cnuie quelle di 
1111 furono ogget'o l'rine reuma di 
1 erreri e In ui/.o al minilo ili 
Iir.is-.i_ ma non e volitato il nu 
mero dei r. tagli » e delle n.o. 
di tirile imposte ai dialoghi ('osi, 
tanto [x-r nfeim 1 a fatti di que 
st 1 tempi, ampuia.uom alalie gra- 
si lutino subito film inglesi come 
Diuling, t fiamesi ionie Duino di 
ui il c.menmi l'un donna '.pinata 
un un pnmo momento « respinta » 
tn blocco dalla (eri-urti». Il recente 
la guerra e imita, mentre film 
italiani ionie .4 r-idscu elei a di 
‘-e.isolmi non possono ancora es¬ 
sere proiettati in pubblico. E per 
ll’ou u/i. ia linosa opera cinema- 
togratii 1 di Michelangelo Antonio- 
m. realizzata m Gran Ilrctagnu 
• e già presentati» ioli MUcesso a 
New A’ork. a londra, a Cannes, 
e ora ani i.e a Parigi » m nutrono 
fortt umori ih'e~sa possa appari¬ 
re sugli schermi itali un «o-l io 
m>. v sia pure con il divieto h 1 
rumori di IH anni, ormai divenuto 
di prammatica per quasi ogni 
prodotto che collochi ni di so¬ 
pra della mediocrità 

1 contributi clic lo 
Stato non ha versato 
durante la guerra 

I/o letto un importante ar¬ 
ticolo .su/rUziìta del : i marzo 
us. riguardante - con:'muti 
figurativi e le pensioni dt vec¬ 
chiaia e le proposte migliora¬ 
tane presentate dal PCI alla 
Commissione Lavoro alla Ca¬ 
mera. 

Alle iniziative prese dai no¬ 
stri Parlamentari tornii ag¬ 
giungere qualcosa su cut non 
si e mai parlato. Si trutta dei 
militari di leva durante l ul¬ 
tima guerra che. all'atto del¬ 
la chiamata atte armi, m con¬ 
siderazione delia gnnane età, 
non avevano ancora una po¬ 
sizione assicuratila. Col so¬ 
praggiungere delta guerra fu¬ 
rono trattenuti e cosi anziché 
compiere il normale servizio 
di teia di 1S mesi, rimasero 
sotto le unni per oltre un 
quinquennio. In tal caso in- 
icee di costituirsi una posi¬ 
zione assicurativa all'età dt 
22 anni, subito dopo il nor¬ 
male congedo, alcuni iniziato- 
no a trem anni. 

Son si fino disconoscere che 
per questi militari, in tutto il 
periodo dt permanenza in ser¬ 
vizio. il datore di lavoro era 

10 Stato che li ha costretti a 
rimanere ulte sue dipendenze 
impedendo loro di farsi assu¬ 
mere da una qualsiasi azien¬ 
da che sicuramente avrebbe 
versalo per loro conto 1 con¬ 
tributi assicurativi 

Se la Legge condanna il da¬ 
tore di lavoro che non versa 
1 contributi m favore dei pro¬ 
pri dipendenti, non può non 
condannare il datore di lavo¬ 
ro Stato che non accredita 
presso l'I N PS. tanti contri¬ 
buti settimanali corrisponden¬ 
ti al periodo che va dal gior¬ 
no m cut il militare avrebbe 
doiulo ( ongcdai si col norma¬ 
le seri tzio di lei a al giorno 
in cui e ritornato a casa a 
fine guerra. 

GENNARO I.AUS 

( Potenza) 

Chiedono 
provvedimenti 
i sottufficiali 

Chiediamo che venga ospi¬ 
tata la 1 lettera aperta » invia¬ 
ta a nome dei sottili fidali 
delle FF .4.4 . al ministro Tre- 
melloni. \e!Ia lettera noi chie¬ 
diamo■ l ai anzamento al gra¬ 
do terminale delia carriera di 
tutti 1 marescialli con 3o an¬ 
ni di sernzio (il bando di 
(oneorso. a suo tempo, par¬ 
lata di 15 anni/; che sia ero¬ 
gata anche a noi sottufficiali 
l indennità di alloggio: che sia 
rii aiutata l'indennità di raf¬ 
ferma che è di 20 lire al me¬ 
se 

Potrebbero essere realizza¬ 
te economie abolendo il ruo¬ 
lo speciale; abolendo i r ge¬ 
neri di conforto a per pilott 
e specialisti dell’Aviazione 
<non siamo più tn guerra): 
abolendo 1 togli di maggio 
•dato che a 1 raggiare spesso 
sono . le carte e r.nn gli uf¬ 
ficiali/. 

LETTERA FIRMATA 
« Roma) 

T problemi rlett "a variamento e 

drt> camere e ur. grosso r.rido 
derie forze Armale I deputai: 
rum- ir.:**: h_r.r.o chiesto una r.ur» 
ra legge orzarrica per gli ufficm- 
.: e : -okuff.r.ak Prr quanto ri 
guarda ir.der,-.:»» e dune. la stra¬ 
fa» « aiis:ei:!j » dei m.rusr.'o Tre- 
rr.erior.: r.on co r.s.nse nessuno 

P.,s«oro essere r.dorre > sf*«e che 
voi indicare ma ve re «orno molte 
a’.tre eoe r.» r: i -e v o . mer. ! e potreb 
brio esse r destinare a migliora¬ 
re > copri;*.or.: economiche rie! 
personale - ihi.'emo. che e guelfo 
che via oezeto 

Par comprendendo 1 amarena e 

11 d.xagio che :a lettera esprime, 
tutta»:*, c: permettiamo mettervi 
in r-u*fd-» dal vedere i vostri • ne 
tr.-ri » fra g!t ufficiali « che vtan 
r.o bere ». Anche !e condizioni 
de’ria maggioranza degl: ufficiai! 
— esclusi : rroh-ssimi generali — 
non sono ariegre. Il problema è 
guelfo di una diversa collocano 
ne delle Forre Armate nella vita 
del Paese, del riconoscimento al 
militari dt tutte le provvidenze ac¬ 
cordate a! personale civile «Iella 
Difesa (indennità di speciallzanzio 
ne. buonuscita, trattamento previ 
dentale, ecc.). 


I libri ebe non 
piacciono 
al provveditore 

Desidero informarvi di un 
fatto piuttosto grave, non so 
se causato dall'insipienza o 
dalla malafede, ih cui sono 
venuto a conoscenza in vìa 
riservata. 

Con ta lettera prot. ri. 6430- 
C2S-Sez. Medie, del 13 4-1%? 
indirizzata alla Scuola media 
statale di Huoneonvento (Sie¬ 
na). riguardante te dedazioni 
bibliografiche per ta bibliote¬ 
ca degli alunnni. il provvedi¬ 
tore agli Studi di Siena invi¬ 
tava a sostituire alcuni te¬ 
sti tra quelli proposti dalla 
scuola stessa per l'acquisto. 

Tra ì testi depennati (cir¬ 
ca una ventina su di una spe¬ 
sa totale superiore alle 303 
mila lire) figuravano■ Arpinn. 
« Le nulle e unu Italia »: Go¬ 
betti, « Storia dol Gallo Se¬ 
bastiano... »; Cassola. « Il tu- 
kUo del bosco »; Levi, « La 
tregua u; Levi, « Se questo e 
un uomo »; Sciasela. « 11 unir¬ 
li» della civetta »; Calvino, 
« Marcovaldo »; Jovine. « St- 
[Miora Ava »: Pavese. « La ca¬ 
sa in collina »: Hruekncr. « I a 
vittoria dei tempi nuovi »; 
Freiburg, « Ma non uccidere »; 
Russell. « 11 flanelle» della sva¬ 
stica »; Levi. « Cristo si e fer¬ 
mato ad Kboli p; Valprc, « La 
banda di Rìmko »• 

Come si può vedere, sono 
quasi tutti testi di alto valo¬ 
re letterario e sociale, alcu¬ 
ni già adottati in molte scuo¬ 
le come libri di minutila in 
seconda e terza media. 

Se i moderni censori non 
fossero uomini di scuola, si 
potrebbe pensare che essi 
ignorassero l'esistenza di edi¬ 
zioni scolastiche, almeno per 
le oliere di Pare se. Jovinc, 
Levi. ver., ma il prezzo stes¬ 
so indicato nella lista intui¬ 
ta dalla scuola non lasciava 
dubbi si chiedeva che venis¬ 
se acquistata non l'edizione 
integrale, ma l'edizione ridot¬ 
ta e commentata. Non resta 
quindi che pensare ad una 
ostilità del Provveditore e 
dei suoi collaboratori per glt 
scrittori di sinistra, per la 
Resistenza e per i problemi 
sociali in genere. 

Questo avviene nella Scuo¬ 
la media, che si propone co¬ 
me compito primario la for¬ 
mazione e l’educazione avi¬ 
te dell'alunno, e non nella Si¬ 
cilia dei Borboni! 

Cordiali saluti. 

LETTERA FIRMATA 
1 Siena ) 

«Non sono fossili 
di ini piccolo 
mondo antico » 

Ho letto Partirò!') apparso 
su/PUnith riguardante l'Isti¬ 
tuto tecnico femminile intito¬ 
lato « Ix 1 scuole di ricamo: 
fossili di un piccolo mondo 
antico». Più o meno ulta ta¬ 
te sempre cosi gli articoli 
che jxirlano di tale tipo di 
scuola, ed è per questo che 
ri scrivo. Sono la madre di 
una ragazza che frequenta 
questa scuola e tilt trovo in 
accordo e in disaccordo con 
voi. In accordo quando dite 
eh* una volta compiuti gli 
studi queste ragazze non riu¬ 
sciranno ad avere un posto 
di lavoro e che. essendo di¬ 
plomate in economia domesti¬ 
ca. dovranno accontentarsi di 
un lavoro non specializzato. 
Iti disaccordo quando definite 
queste scuole <r fossili di un 
inondo antico » Perchè ehi 
legge, l'articolo in questione 
(e non è il primo .sull’argo¬ 
mento) crede che questr ra- 
aazzc sappiano solo cucire e 
ricamare, mentre la realtà è 
dii e r sa 

I.r ore di studio settimana¬ 
li sono ben 30 come nei ti- 
cri; in piu ri sono 12 ore 
di laboratori rari; in lutto, 
quindi. 42 ore settimanali, 
piu naturalmente t compiti 
da svolgere a casa. 

Ma ciò che mi preme di 
mettere tri rilievo snno le ma¬ 
terie di studio che vengono 
insegnate nei 5 anni dt Isti¬ 
tuto tecnico femminile’ l'a- 
limo, sforar, acograba. lin¬ 
gua 'inglese n tram esc/. ma¬ 
tematica, contabilita, fìsica, 
scienze, chimica, merceolo¬ 
gia. geologia. puerlcoltara. 
tgirne. legislazione storia 
dell'arte, disegno, ginnastica, 
religione, pedagogia. 

Un discorso a parte rnrrei 
fare per l'economia domesti 
ca teorica, studiata negli ul¬ 
timi tre nnm. Fssn si preoc¬ 
cupa d: dare nozioni di die¬ 
tetica che sono molto utili 
sia alle donne come agli uo¬ 
mini Nozioni che se fossero 
state impartite in tutte te 
scuole secondarie, da molto 
tempo si sarebbero evitati e 
si eiiterebbero gli errori in 
campo alimentare che sono 
una caratteristica del popolo 
italiano Ho scritto nucsto 
perchè dai vostri articoli sem¬ 
bra che l'Istituto tecnico fem¬ 
minile sia solamente un labo¬ 
ratorio mentre in realtà r.on 
lo è 

Anche ir. questo tipo di 
scuola ci sarebbero da tare 
delle modifiche r orge in tutte 
le scuole- pero non e giusto 
che si considerino queste ra¬ 
gazze (che studiano tante ore 
come tutti gli altri studenti) 
solo delle future brave cuo 
che 

Distinti saluti 

RENATA BONAVIA 
(Genova) 


Posta da Oradea 

Sono una giovane rumena 
di 19 anni. Sfi piace iltaha 
e corrisponderei m francese, 
particolarmente sa questioni 
.li medicina. 


FLORICA MADA 
st. Clea Mare 113 
Oradea (Romania) 


KRISTINA KARSCIITI - 
Spitacului 50 - Oradea - Ro 
mania (ha 11 anni). 

CARMEN ZISIADE - p. 23 
August bl. 15, et. IV, ap 19 - 
Oradea - Romania. 
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Lo stimolante volume di Louis Althusser 


Incontri e scontri a Fano nel «gruppo ’63 


ALLA RICERCA DI MARX La nuova avanguardia 

fra tattiche e strategie 


La « rottura » con Feuerbach e Hegel — I caratteri della dialettica materiali¬ 
stica — Contraddizione e storia — La questione dell'umanesimo socialista 


c Per la scienza non c'è via 
maestra — scriveva Marx nel 
marzo ■ del 1872 al cittadino 
francese Maurice La Chàtre — 
e hanno possibilità di arrivare 
alle sue cime luminose soltan¬ 
to coloro che non temono di 
stancarsi a salire i suoi ripidi 
sentieri ». Louis Althusser, il 
pensatore francese del quale 
sono stati di recente tradotti i 
saggi della raccolta Pour Marx 
(Per Marx, nota introduttiva di 
Cesare Luporini, Editori Riuniti 
1967. pp. XXVU-227. L. 1500) è 
certamente di questi. 

C'è In lui, come testimoniano 
1 saggi della raccolta citata, ma 
anche l’introduzione all'opera 
collettiva in due volumi che 
porta il titolo Lire le Capital 
(Parigi. 1965) uno sforzo rigo¬ 
roso e appassionato di definire 
in tutto il suo spessore la di¬ 
mensione teoretica specifica 
del marxismo che ci pare di 
dover segnalare indipendente¬ 
mente da taluni risultati speci¬ 
fici raggiunti e sui quali La di¬ 
scussione è aperta. 

Definire uno statuto della teo¬ 
ria marxista oggi non significa 
tanto dare una risposta alla fin 
troppo tormentata questione 
della « morte della filosofia » 
(contro la quale già aveva pre¬ 
so posizione, nel marxismo de¬ 
gli « anni venti » un Karl 
Korsch e che lo stesso Althus¬ 
ser del resto rifiuta, sia pure 
con ben altro rigore epistemo¬ 
logico. anche nei termini della 
« dissoluzione critica»); quan¬ 
to definirne il compito in ter¬ 
mini di funzione scientifica del¬ 
la praxis. ricollocare cioè, per 
dirla con le parole dello stu¬ 
dioso francese, la pratica teo¬ 
rica al posto che le compete 
nella « totalità complessa » del¬ 
le pratiche diverse. Ma definire 
lo statuto della teoria significa 
anche — o addirittura in primo 
luogo — come nota Luporini, 
enucleare le strutture teore¬ 
tiche che fondano quella « prò 
duzione di conoscenza » decisi¬ 
va per l'età moderna che. svol¬ 
gendosi lungo un iter assai 
complesso, culmina nel Capi¬ 
tale. Si tratta di cogliere, in 
altre parole. la differenza spe¬ 
cifica della «filosofia marxista*. 
Siamo qui in presenza di 
una linea di ricerca — il 
cui punto di forza è il rie¬ 
same del Capitale — che an¬ 
che in Italia va mostrandosi 
particolarmente feconda. Si 
possono citare le ultime ricer¬ 
che dello stesso Luporini sulla 
struttura del modello scientifi¬ 
co proposto da Marx per l'ap¬ 
punto nel Capitale (cfr. l’arti¬ 
colo Realtà e storicità: econo¬ 
mia e dialettica nel marxismo 
in Critica Marxista, gennaio- 
febbraio 1966) come per certi 
aspetti convergenti con quelle 
dell'Althusser. 

Come affronta dunque Io stu¬ 
dioso francese questo compito? 


I saggi del Pour Marx che — 
non si dimentichi — coprono 
un arco di tempo che va dal 
'60 al '65 e offrono’ quindi il 
panorama di una ricerca in di¬ 
venire, ricerca che. come s’è 
già detto, ha del resto un suo 
punto d'approdo nella proposta 
di lettura che Althusser e il suo 
gruppo avanzano in Lire le Ca¬ 
pital ; questi saggi, dicevamo, 
affrontano sostanzialmente tre 
ordini di problemi: 

a) La cosiddetta « rottura epi¬ 
stemologica >: si tratta di una 
nozione che Althusser riprende 
da Bachelard per contrassegna¬ 
re il passaggio del pensiero 
marxiano da una fase ideolo 
pica, anteriore al 1845. a una 
fase scientifica. In particolare 
il pensatore francese esamina 
in funzione della « rottura epi¬ 
stemologia * il rapporto Marx* 
Feuerbach. 

b) Il carattere di una dialet¬ 
tica materialista (che implica, 
oltre che la « resa dei conti » 
con Hegel, la definizione di un 
modello strutturale della con¬ 
traddizione). 

c) La pertinenza teorica di 
una nozione come quella di 
« umanesimo socialista ». 

Non è qui possibile dar con¬ 
to della ricerca di Althusser 
in merito a tutti questi punti. 
Basterà accennare ad alcuni 
risultati intorno ai quali, del 
resto, il dibattito, in Francia e 
in Italia, s’è già avviato. 

Nuovo orizzonte 
teoretico 

Quanto al primo punto. Al¬ 
thusser si inserisce in quella li¬ 
nea d'interpretazione che sot¬ 
tolinea il debito teoretico del 
Marx giovane nei confronti di 
Feuerbach; in particolare del 
Marx che « rovescia » la dialet¬ 
tica hegeliana nella Critica del 
la filosofia hegeliana del diritto 
pubblico. Il dissenso con Della 
Volpe e la sua scuola, cui pure 
Althusser riconosce d'aver for 
mulato in termini rigorosi la 
nozione della « specificità irri¬ 
ducibile » della teoria marxista, 
è qui netto. In Italia questo tipo 
di apporto con Feuerbach era 
stato invece riaffermato da 
Cantimori e. più di recente, 
da Mario Dal Pra. 

Certo, c'è qui il rischio di 
sottovalutare la tensione con 
la quale Marx investe le ca¬ 
tegorie antropologiche feuer- 
bachiane. tensione che giunge¬ 
rà appunto fino alla « rottura » 
delle Tesi su Ferbach e della 
Ideologia tedesca. Ma c’è an¬ 
che lo sforzo da parte di Al¬ 
thusser di render conto di quel¬ 
la specifica discontinuità che il 
nuovo orizzonte teoretico, sto¬ 
rico-materialistico. conquistato 
da Marx dopo il '45. implicava 
rispetto al terreno speculativo 


£. schede,. J 

i ' -i i ■ i ■ —■! 

«Problemi»: una nuova 
rivista di cultura 


Problemi è un nuovo « periodi¬ 
co bimestrale di cultura ». edi¬ 
to dall’editore Palumbo (Paler¬ 
mo) e diretto da Giuseppe Petro¬ 
nio. Redattori sono Alberto Cire- 
se. Antonio La Penna. Corrado 
Maltese. Guido Quazza. Paolo 
Rossi. Cesare Vasoli. Maurizio 
Vitale. Nella presentazione del 
primo numero si dichiara che 
scopo della rivista è di parteci¬ 
pare al dibattito attuale della 
cultura italiana senza accettare 
il « ricatto * che oggi si pone 
alTintellettuale italiano: « accet¬ 
tare e mantenere, senza discu¬ 
terli. i tipi di impegno che carat¬ 
terizzarono i primi anni del dopo¬ 
guerra ; accettare indiscrrminata- 
mente il nuovo, in nome degli er¬ 
rori e delle manchevolezze del 
passato ». 

Nel primo numero, fra gli altri 
scrivono A. Cirese che in Leopar¬ 
di e ì Maori discute della neces¬ 
sità del « dialogo » fra le varie 
discipline e propone Sa « disponi¬ 
bilità al ridimensionamento dei 


rispettivi criteri » di ricerca. C. 
Maltese che in 11 gioco delle 
macchine e le macchine per gio¬ 
care. mostra che c lungi dallo 
essere finalmente dominato... per 
fini umani, il mondo delle mac¬ 
chine appare... suscettibile unica- 
bente di adorazione»; Jean O. 
Fischer, che in La poesia della 
Comune parla della lirica di Eu- 
gène Pottier. di J.B. Clément. di 
Chatelain. di Clovts Hugues. di 
Ch. Keller, di G. Crémieux. di 
Louise MicheL Nella rubrica 
« prospettive ». G. Petronio in 
Moravia, ovvero del velleitarismo 
ideologico sostiene che Moravia 
per volere essere sempre e ad 
ogni costo « alla moda ». « ha 
pagato la risonanza del suo no¬ 
me con la dispersione di quel nu¬ 
cleo o grumo vitale che aveva 
fatto la sua forza di artista ». 
Segretari di redazione sono Lu¬ 
ciana Martinelli e Ugo Petronio. 

a. I. t. 


Baudelaire e Casanova 


Per lanciare la sua nuova edi¬ 
zione dei « Classici II lustrati > in 
formato (quanto a prezzo) econo¬ 
mica Tedi tace Armando Curdo 
è ricorso a Charles Baudelaire 
(1) riproponendone i Fiori del 
mole nella edizione già nota per 
la traduzione e breve saggio in¬ 
troduttivo di Giorgio Caproni, 
edizione arricchita da sedia ta¬ 
vole a colori di Orfeo Tamburi. 
Stampato su carta robusta, in 
pagine chiare, cioè non esagerata- 
mente infittito sino a disturbare 
il lettore, copertina classicheg¬ 
giante ricca di fregi dorati (an 
che f futuri volumi conserveran¬ 
no queste caratteristiche) il vo¬ 
lume si presenta bene, soddisfa, 
crediama la parte che 0 com¬ 
pratore delle edicole concede sem¬ 
pre aU’« occhio». 

Con l fiori Set male prende 
quindi ravvio una nuova colla¬ 
na che si propone anche di bloc¬ 
care, o almeno di ridurre, la 
«nerragia del pubblico delle edi¬ 


cole: la collana è diretta per La 
parie letteraria da Mario Mar- 
cazzaru 

A breve distanza da 1 Fiori di 
Baudelaire, e puntuale con le sca¬ 
denze. Cuccio ci offre come se¬ 
condo volume della collana una 
delle pagine tra le più interes¬ 
santi di Giacomo Casanova: la 
storia, raccontata in prima per¬ 
sona. della fuga del celebre av¬ 
venturiero dal carcere dei Piom¬ 
bi di Venezia (2). Casanova stese 
sulla carta Pepi sodio nel suo c ri¬ 
tiro » di Duchcov. in Boemia, nel 
1787. ospite dei Waklstein. 

_ P- *• 

(1) Charles Baudelaire: I fiori 
del male , Armando Cordo edito¬ 
re. 1967, pp. 303. L 1000. eoo illu¬ 
strazioni di Orfeo Tamburi. 

(2) Giacomo Casanova: Storio 
della mia fuga dai Piombi di Ve¬ 
nezia, Armando Curdo editore, 
1967. pp. 244. L. 1000. con illu¬ 
strazioni di Giorgio De Chirica 


feuerbachiano (ed hegeliano — 
Feuerbach, dice Althusser, ri¬ 
mette la filosofia speculativa 
sui piedi, ma per non ricavar¬ 
ne altro che una antropologia 
idealista e restare cosi prigio 
niero dello stesso orizzonte 
ideologico del quale aveva ten¬ 
tato di sbarazzarsi). 

Siamo cosi alla questione del¬ 
la differenza specifica della 
« filosofia marxista ». Althus¬ 
ser affronta il punto cruciale 
della dialettica materialista, 
delle sue strutture, del rappor¬ 
to con la dialettica hegeliana. 

Si tratta della parte forse più 
compatta, interessante e ricca 
di stimoli del libro. Qui lo stu 
dioso francese, che rifiuta la 
nota metafora marxiana del 
« rovesciamento » con conse¬ 
guente « estrazione » del noc¬ 
ciolo razionale dal * guscio mi¬ 
stico» hegeliano, introduce, a 
proposito della contraddizione, 
il concetto di surdeterminazio- 
ne. 

Alla semplicità della contrad¬ 
dizione hegeliana (che è possi 
bile « per la semplicità del 
principio interno che costitui¬ 
sce l'essenza di ogni periodo 
storico») Althusser contrappone 
una «contraddizione... insepara¬ 
bile dalla struttura sociale del¬ 
l'intero corpo sociale in cui si 
esercita, inseparabile dalle sue 
condizioni formali di esistenza 
e dalle istanze stesse che go 
verna: essa è quindi, nel suo 
intimo, modificata da queste 
condizioni, determinante ma an 
che al tempo stesso determina¬ 
ta. e determinata dai diversi 
livelli e dalle diverse istanze 
della formazione sociale che 
anima: potremmo chiamarla 
surdetermiiiata nel suo prin¬ 
cipio stesso ». E' quanto dire, 
a titolo d'esempio, che « la 
contraddizione capitale lavoro 
non è mai semplice, ma sem¬ 
pre specificata dalle forme e 
dalle circostanze storiche con 
crete in cui si esercita » (spe¬ 
cificata. cioè, spiega ulterior¬ 
mente Althusser, dalle forme 
della sovrastruttura, dalla si¬ 
tuazione storica interna «1 
esterna in funzione del passato 
nazionale e del contesto mon 
diale, ecc.). 

Althusser cerca insomma di 
formulare un modello teorico 
della contraddizione in grado 
di render conto del rapporto fra 
struttura e sovrastruttura e del¬ 
le asimmetriche che esso com¬ 
porta o. più propriamente, co¬ 
me osserva Luporini, dei « rit¬ 
mi differenziali della tempora¬ 
lità in ordine ai diversi livelli 
e ambiti delle attivià umano 
sociali (strutturali e sovrastrut- 
turali) ». In questo senso, forse, 
l'accusa formulata da Sartre 
che ci si trovi di fronte ad un 
particolare tipo di « ritorno » al 
positivismo (che accomunereb¬ 
be Althusser agli strutturalisti) 
rischia di essere eccessivamen¬ 
te semplificatrice. 

La complessa struttura così 
definita viene da Althusser sot¬ 
toposta ad ulteriore esame, aiv 
che sulla base dello scritto di 
Mao Tse-tung dedicato alla con¬ 
traddizione. Ed ecco come. La 
contraddizione inerisce, dice il 
pensatore francese, a una tota¬ 
lità (la società a un momento 
dato della sua storia) che si 
presenta come un tutto com¬ 
plesso strutturato secondo una 
gerarchia delle contraddizioni 
reciprocamente eondizionantisi. 
Anche qui siamo su tutt’altro 
terreno da quello hegeliano: 
per Hegel la totalità è lo svi¬ 
luppo alienato d'una unità sem¬ 
plice, di un principio semplice, 
esso stesso momento dello svi¬ 
luppo dell'Idea. La totalità non 
è che il fenomeno, la manife¬ 
stazione di sè di questo prin¬ 
cipio semplice: tutte le diffe¬ 
renze concrete in essa sono 
negate non appena affermate, 
ivi comprese le sfere della so¬ 
cietà civile, dello Stato, della 
religione, della filosofia, ecc. 

D'altra parte, prosegue Al¬ 
thusser. nella complessa e 
strutturata totalità marxista (la 
società) la determinazione in 
ultima istanza del tutto da par¬ 
te dell'economia non implica, 
come nell’economismo dogmati¬ 
co. l’mrarianza della gerarchia 
tra le contraddizioni, ma anzi 
si esercita proprio nell'assegna¬ 
re di volta in volta ad una fra 
esse il ruolo di contraddizione 
dominante (di qui la definizione 
di questo modello come di una 
« struttura articolata a domi¬ 
nante ») Il modello logico-teo¬ 
rico di interpretazione del pro¬ 
cesso storico implica quindi 
una serie di variabili: dovrebbe 
iscriversi qui, se non andiamo 
errati, il problema della prassi 
umana. Althusser ci sembra qui 
singolarmente vicino al Lenin 
di Che cosa sono gli amici del 
popolo che rivendicava polemi¬ 
camente contro fi populista Mi* 
hafiovsld il « determinismo » (In 
senso materialistico, ovviamen¬ 
te, non metafisico) dei pro¬ 


cesso storico (anzi « storico-na¬ 
turale ». per riprendere l'e¬ 
spressione che è di Marx). 

La questione, certo, è aperta. 
Luporini nota in proposito, nel- 
l'AJthusser. una tendenza «a far 
scomparire l'uomo, il più pos- 


Esaurita la battaglia culturale per imporsi , lo sperimentalismo attraversa un momento di 
crisi nell’applicazione delle sue stesse premesse di svecchiamento e di innovazione letteraria 

Riferire sul quarto incontro I co, esistevano da noi altri tcn- 1 meno degli « anziani ») veniva | zionisti » milanesi (da non con- I Nel dire che non erano i si 


sibile, dal tessuto teorico delle del gruppo '63 — Fano. 26-28 tativi e esperienze e gruppi: invitato al tavolo della presi- fondere affatto con i loro omo 
cosiddette scienze umane», maggio — appare complicato, costellazioni minori, per così denza e leggeva il proprio testo, nimi di Strasburgo), il quale 


cosiddette scienze umane ». 
Proprio questa tendenza è sta¬ 
ta aspramente criticata in una 


Per la prima volta si è parlato dire: il gruppo '63 s'era. se Subito interveniva chi voleva, 
un po' troppo di disagio e di mai. posto al centro — dall'io Gli scritti presentati in due 


sessione del comitato centrale crisi. Ma in che cosa consista contro di Reggio Emilia. 1964 — giornate (di Albertazzi. Bonito 
del Partito comunista francese questa crisi, come si definisca, per una maggiore capacità di Oliva. Biondi. Episcopi. Fitti 
dedicata ai « problemi ideolo- ecc.. sono clementi non chiariti procedere con un bagaglio più paldi. Gozzi. Loia Totino, Fai 
‘dei e culturali ». tenutasi nel abbastanza dal dibattito, e an- aggiornato di cultura. Non per zoili. Luso. Orengo. Piemontese, 
marzo I960 e che ha visto le che a noi che scriviamo qui niente i suoi esponenti — Giu Rescio. Sigiani. Vassalli, Celati, 
proposte di Althusser e del suo non è dato tempo o materiale liani. Balestrini. Guglielmi. Pellisani. Baruchello) erano ab 
gruppo al centro del dibattito, sufficiente per una riflessione Sanguineti. Eco. Curi, Paglia bastanza ineguali come livelli e 

' " che non sia provvisoria. Lo di rani. ecc. — s’erano raccolti nella loro varietà di indirizzi. 

ciamo per indicare i limiti mo intorno a una rivista come « Il Ma poco convincente era an 

desti di un giudizio, sul quale Verri», tentando mediazioni a che. spesso, l'apporto critico 

“ «»»•»*»« bisognerà tornare di continuo volte eccessive, persino assurde dei giudizi che stillilo dopo ve- 

J I mrirvieitirt Partiamo, allora, dal disagio e contraddittorie, ma in ogni nivano espressi: troppo fretto 
W0I marxismo che s'era delineato sin dal pri- caso stimolanti o — allora fa losi. e c'era solo da ammirare 


Nell'istanza umanistica, co- e che s'era poi appesantito 
me è noto, Althusser scopre un l'anno scorso a La Spezia Due 
residuo pratico ideologico, forse tendenze, si diceva, s'erano ma- 


che s'era delineato sin dal pri- caso stimolanti o — allora fa losi. e c'era solo da ammirare 
mo incontro — Palermo. 1963 —. cova lo stesso — irritanti. Così la capacità di chi. da una seni 
e che s'era poi appesantito era nato, del resto, il fervore plico lettura orecchiata, ricava 
l'anno scorso a La Spezia Due dei primi tempi. va. o si illudeva di ricavare, 

tendenze, si diceva, s'erano ma- ^ cose j n q Ua ttro anni, sono elementi critici snfiicicnti. Per 


neno degli « anziani ») veniva zionisti » milanesi (da non con- Nel dire che non erano i soli 
invitato al tavolo della presi- fondere adatto con i loro omo alludiamo ad altre voci. A quel 

lenza e leggeva il proprio testo, nimi di Strasburgo), il quale la di Amelia Rosselli; a quella 

dire: il gruppo '63 s'era. se Subito interveniva chi voleva, partiva da premesse combina di Filippini, che forse ha avuto 

mai. posto al centro — dall'in- Gli scritti presentati in due torio a sfondo cibernetico per il torto di astenersi tini dare 

contro di Reggio Emilia. 1964 — giornate (di Albertazzi. Bonito approdare a più miti risultali 'viluppo alle sue dic hiarazioni 

per una maggiore capacità di Oliva. Biondi. Episcopi. Fitti neo dada. di venerdì sera, secondo cui la 

procedere con un bagaglio più paldi. Gozzi. Loia Totino. Fai Difficile, nel contesto di cui avanguardia * comincia ade.s 
aggiornato di cultura. Non per zoili. Luso. Orengo. Piemontese, parliamo, far venire fuori i prò ^ 1 per cui si pongono temi ur 

niente i suoi esponenti — Giu Rescio. Sigiani. Vassalli, Celati, bleini più importanti di auto -enti come i rapporti fra iilen- 

liani, Balestrini. Guglielmi. Pellisani. Baruchello) erano ab verifica. Forse si è e-am-rato logia e politica con « CapcrR 
Sanguineti. Eco. Curi. Paglia bastanza ineguali come livelli e nel dire che la neo avanguardia letteraria» Inoltre Mario Spi 

rani. ecc. — s'erano raccolti nella loro varietà di indirizzi, ò arrivata all'atto celebrativo, nella, attraverso un'analisi un 

intorno a una rivista come * 11 Ma (loco convincente era an l'impressione si giu-ttlieav a. in P atata su categorie marxiane. 

Verri ». tentando mediazioni a che. spesso, l'apporto critico parte, nelle esposizioni preseli nelle finalità dcH'avnnguardia 

volte eccessive, persino assurde dei giudizi che subito dopo ve- ( a ( 0 a || a seduta pubblica, tutte '(’«!«’ un movimento che dalla 

e contraddittorie, ma in ogni nivano espressi: troppo fretto scontate e pacifiche: gli espo semplice contestazione alla 

losi. e e’era solo da ammirare nenti del gruppo guardavano * cattiva coscienza > arrivi a un 


legittimo in quanto tale (cioè I nifestate: da una parte chi nel anciiite avanti. Riviste o gruppi cui le impressioni finali sono 
in quanto ideologico) ma senza linguaggio vede un momento giovanili sono nati un no' dap s tate quasi tutte negative: seni 

i:i .1: .1 ; l: Jtii _.i: p: I «t ,i; .)^j....I...»» lì _ ■ _ _ t _ „i* : ...... 


la capacità di chi. da una seni indietro auto soddisfatti del la massimo di t coscienza possilo 
plico lettura orecchiata, ricava- voro compiuto. (ìli scontri era le*. quindi a un progetto di 
va. o si illudeva di ricavare, no rinviati fino all'ultimo, dopo liberazione del lavoro dal suo 
elementi critici sutlicienti. Per un prolungato discorrere sulle rsscie coatto, 
cui le impressioni finali sono 5 tecniche combinatorie ». non Si arrivava anche, però, alla 
state quasi tutte negative: seni senza dotte lezioni e citazioni estrema difesa della letteratura 
bra «un concorso di voci imo sulla fisica quantistica o stati o. meglio, della «non vergogna 
ve», ha protestato Pignotti: un stiea. sulle più recenti scoperte della letteratura », sostenuta da 
esercizio di « creative vvriting » della neuro patologia, eco. Fi Curi, per il quale il lavoro di 
o corso di bello scrivere alla nulmcnte. domenica mattina sì contestazione va. se mai, con 
americana, lia detto Davico; arrivava ni contrasti che. dalla centrato ed esercitato sugli 
« ricerca di nuove clientele ». presidenza. Sanguineti tentava orizzonti stessi della letieratu 
« ecolalia dei nuovissimi ». rim di mediare salvando ancora la ra Per Giuliani, invece, si trat- 
proveraya con piu asprezza compattezza e l'unità del «grup terebbe di una necessaria « di- 
I ori ice Ili Sono giudizi che. ve > p ()K sode di disc ussione gc- lutazione dell’io *. che pare 
nnt: dall interno stesso del t nornle. Sigiani presentava una quasi un rovesciamento de lla 


titoli di validità scientifica, operativo di degradazione a li- 
quindi non pertinente ad una vello zero; e chi. dall'altra, fa 
teoria marxista. Ói tale nega coincidere linguaggio e ideolo- 
zione polemica ci sembra di già. Le due tendenze convjve- 
scorgene la ragione non solo vano nel t gruppo » per motivi 
in una indebita generalizzazio- tattici, di battaglia culturale: 
ne della critica all'antropolo «elle accezioni peggiori per una 


pertutto: a Napoli come a Mi 
inno, a La Spezia, a Reggio. 


coincidere linguaggio e ideolo- a Venezia. Non si tratta più di esercizio di «creative vvriting» | ( | L -.|| a neuropatologia, eco. Pi¬ 
gia. Le due tendenze convive- vecchie, ma di nuove tendenze. “ eorso di bello scrivere alla nalmonte. domenica mattina sì 


- sul terreno epistemologico, posizioni agnostiche o qualun pensa che i canali ufficialmente % g r,| PI«> 1 suonavano comi una 
di natura, implicazioni, validi- quiste dei letterati e delie ani consentiti dalla vecchia situa autocrìtica che. sia pure da po 
tà dei pochi principi orientativi me belle. Appare ancora valido z j one culturale sono gli editori dizioni diverse, trovava in Gin 
verso il socialismo e il conni- questo schema? Cerchiamo an con | e | oro pad rei ornisi iche leg l' an ' ' a , s . ua punta, al tempi» 
nismo (ad esempio: « a ciascu- zitutto di trovare un filo di ri- gj riferite al mercato. Ma si stesso, più allarmata e piu ri 
no secondo il suo lavoro: a eia sposta nella cronaca. può parlare ili una riforma di duttiva. 

scuno secondo i suoi bisogni »). I II criterio organizzativo del struttura? Qui i dissensi inve Un caso-limite c'è stato nella 
ma. se è vero che « l'anima ilei convegno a noi sembra valido, stono un po' tutto: la formula, vicenda. Alcuni testi, che pure 


scorgere la ragione non solo vano nel t gruppo * per motivi p I1()r , sem p IC esse accettano americana, ha detto Davico; arrivava ni contrasti die, dalla 

in una indebita generalizzazio- tattici, di battaglia culturale: |e premesse poetiche del « grup * ricerca di nuove clientele ». presidenza, Sanguineti tentava 

ne della critica all'antropolo nelle accezioni peggiori per una ()0 R confronto s'imponeva. « ecolalia dei nuovissimi ». riin di mediare salvando ancora la 

già speculativa di Feuerbach o conquista di frazioni di potere, cd è stato accettato e voluto, proveniva con piu asprezza compattezza e l'unità del «grup 

in un'ancora insufficiente veri nelle accezioni migliori per || c |,e. per essere onesti, si può Torricelli Sono giudizi che. ve j po». In sede ili discussione gè 
fica — come afferma Luporini svecchiare, rompere, svellere c )j,e una riforma positiva, se si m,,: dall interno stesso del aerale. Sigiani presentava unti 

— sul terreno epistemologico, posizioni agnostiche o qualun- pensa che i canali ufficialmente % gruppo » suonavano come una comminatoria professione scrit 

di natura, implicazioni, validi- quiste dei letterati e delie ani consentiti dalla vecchia situa autocrìtica che. sia pure da po ta ( |j fede tecnologica, subiti) 


miti dall'Interno stesso del 
« gruppo » suonavano come una 
autocrìtica che. sia pure da po 


questo schema? Cerchiamo an con | e | on) padre-tomistiche leg 
zitutto di trovare un filo di ri- gj riferite al mercato. Ma s 
sposta nella cronaca. può parlare di una riforma d 

Il criterio organizzativo del struttura? Qui i dissensi inve 


comminatoria professione sent 
la «li fede tecnologica, subito 
controbattuto da Tagliaferri. 


« dilatazione del reale >-. di cui. 
sono ormai oltre dieci anni, in 
siste chi scrive «pii. In una 


con Te loro padreternistiche leg l' an * ' a . s . ua P im * a - a l tempi» Torricelli. Curi. Giuliani, e da letteratura considerata 


gi riferite al mercato. Ma si ^“sso. più allarmata e più ri 
può parlare di una riforma di duttiva. 


esso, piu allarmata e piu ri quasi tutti gli altri intervenuti. « giunco » — rivestito «li tragico 

ittiva. Dall’altra parte, però, non siilo per chi lo fa — l'elemento, se 

Un caso limite c'è stato nella i più giovani Di Marco e Rescio condo Giuliani, è l'io non più da 

cenda. Alcuni testi, che pure formulavano esplicitamente la ridurre — com'egli sosteneva 

evano un carattere di propo esigenza di collocarsi in un con- tempo fa — ma da dilatare. Il 


marxismo è l'analisi di una si- anche se infelicemente appli- le scelte dei testi, il rapporto avevano un carattere di propo 


ridurre — com'egli sosteneva 
tempo fa — ma da dilatare. Il 


tuazione concreta», nella an- cato. Ma. per poterlo afferma fra gli anziani — o « notabili ». sta. sono caduti nella spirale testo politico: quindi, porsi di bersaglio, non del tutto sbaglia- 

cora inadempiuta necessità di re. occorre rifarsi un po' alla come ha detto qualcuno — e i dei giudizi contrastanti, i quali fronte al linguaggio, conside lo. era però una certa « impo 

un supplemento d'indagine so- situazione generale. Molti ere- nuovi arrivati, che un « nota* opponevano alternative di punti randolo non piò come « dato * lenza » o l'epigonismu di alcuni 

ciologieo-teorica su natura, dono che la nuova avanguardia bile » presentava, nella seduta di vista piuttosto che indivi- ma come « prodotto » storico e fra i giovani, che ripetono o di- 


struttura e funzione della clas- esplosa in Europa intorno al pubblica di venerdì sera, come duare la specificità del testo, identificanrlo. quindi. Cavati 


se proletaria nella presente so¬ 
cietà industriale. 

Franco Otfolenghi 


1956 trovasse nel gruppo '63 postulanti « che bussano alle La battaglia, aperta da un in- 


non solo la prima manifestazio 
ne italiana ma anche le sue 


porte * del gruppo maggiore. tervento di Sanguineti. è espio- 


guardia nella critica del lin¬ 
guaggio che sia anzitutto oriti 


struggono a capriccio il lavoro 
già fatto. E' una teoria esco¬ 
gitata per difendere la propria 


Il dibattito avveniva cosi: un sa sul testo del giovane Sigiani. I ca della società per contribuire mediocrità, sosteneva sempre 


frontiere. Sin dall’inizio, inve* I « giovane » (ma spesso lo era I esponente dei così detti « situa- I a modificare il mondo. 


COMICS 


PARIGI: un'ampia rassegna al Museo delle Arti Decorative del Louvre 





Braccio di ferro e Oliva 


Tarzan 


Dalle origini ai giorni nostri 
un’esauriente storia del «comic» 

Un’iniziativa che colma un vuoto abbastanza profondo nell’informazione — I « nastri di¬ 
segnati » e la civiltà delle immagini — « I miei fumetti » di Sergio Trincherò 


La recente mostra del comic | 
allestita al Musèe des Arts Dé- 
coratifs nel palazzo del Louvre, 
è stata occasione per la pubbli¬ 
cazione di un volume che. offer 
to come catalogo, presenta in 
realtà le dimensioni e l'impegno 
di una articolata storia (dalle ori¬ 
gini più discusse ai giorni no 
stri). Opera di gruppo, coordi¬ 
nata da Pierre Con pene, il vo¬ 
lume copre — almeno nella pub¬ 
blicistica europea — un vuoto ab¬ 
bastanza profondo: giacché for¬ 
nisce finalmente una storia com¬ 
pleta. assai ricca e puntuale nel 
le informazioni; abbastanza age¬ 
vole alla consultazione (grazie 
anche ad un ampio indice con¬ 
clusivo); sovente illuminata nel- 
resame dei momenti di maggior 
travaglio e trasformazione dei 
settantanni di storia del comic. 

Il titolo (Bande dessinèe et fi- 
guratioo narrative) (1) promette 
a prima vista più di quanto il 
testo sembra mantenere, giacché 
alla figurazione narrativa sono 
dedicate soltanto poche paginette 
finali. Tuttavia è proprio a que¬ 
sta decisa concentrazione svi 
nastro disegnato (secondo lo tra¬ 
duzione letterale della termino¬ 
logia francese) che il lavoro di 
Congerie deve la sua originalità 
ed ì suoi pregi. La dimensione 
generale dei rapporti tra comic 
e civiltà delle immagini, in¬ 
fatti, costituisce il sottofondo — 
esplicito, dei resto — del volu¬ 
me (e viene riaffermata infatti 
fin dalle primissime frasi): e lo 
svolgimento che ne consegue i 
sempre impostato tu questa ri¬ 


gorosa dimostrazione, anche là 
dove il gusto di ima analisi for¬ 
male e della notazione tf archivio 
sembra disperdere finterà opera 
nell 'erudizione. 

Alcuni capitoli sono, in questo 
senso, abbastanza indicativi (co¬ 
me quelli redatti da Maurice C. 
Hom sul comic americano). La 
puntigliosità deWir.formazione e 
l'audacia di certi accostamenti 
(un riferimento a Michelangelo 
per il Tarzan di Hogart. si sa, 
ha suscitato sacri sdegni in molti 


critici francesi), non dimenticano 
mai i riferimenti culturali più 
validi; e scadono assai raramente 
nell'ingiustificato mito del comic: 
tritando, insomma, di saltare le 
necessarie distinzioni fra gli or 
tori della produzione commercio- 
te media e le eccezioni (sia pu¬ 
re numerose > che aprono il di 
scorso anche oltre i limili della 
analisi di una portico ore formo 
di comunicazione di massa. An 
zi. è proprio da queste premesse 
che l'informazione riesce a esteri 
darsi, con sufficiente charczza. 



Citarli* Brawn 


fino ai nostri giorni: si che il 
capitolo svi « rinnoramenlo » è 
ricco di aggiornate informazioni 
ed opera alcune intelligenti se¬ 
gnalazioni nel vasto quadro de¬ 
nti autori giovani, europei e ame¬ 
ricani (ed un giusto riconosci 
mento v ene dato, in questa se¬ 
zione. all'opera dell'italiano Gui 
do Crej-ax). 

La complessa opera — che si 
arrichisce anche di una infor¬ 
mazione sulla tecnica, suda prò 
dazione e sulla diffusione del 
comic — ha tuttaria un grave 
torto La vastità delta documen¬ 
tazione. infatti, raramente mesce 
a fornire una indicazione atten¬ 
dibile sulla necessità di certe 
svolte nella storia del comic. Il 
ragionamento sulla diffusione del¬ 
le nuove tecniche di stampa — 
ad esempio — resta in parte sle¬ 
galo da un discorso storico di 
questa diffusione e trasformazio¬ 
ne. Il rapporto tra società cirile 
e comic mene adombrato sóllan 
to nella maniera più epidermica 
(guerra = comic di guerra); con 
sentendo cosi errori di giudizio 
assai gravi: come quello — as¬ 
sai diffuso del resto — della sa¬ 
lutazione di merito attraverso la 
popolarità (e col risultato, ad 
esempio, di una ennesimo esalta¬ 
zione del Li'l Abner di Al Capp.). 

Fatta questa grave riserva, ci 
sembra egualmente indiscutibile 
che quest’opera (che oltretutto si 
avvale di tata vastissima e valida 
documentazione grafica) sia de- 

I stinata a restare una tappa im¬ 
portante nella indagine sul comic. 

I Non foss'altro: uno strumento di 


documentazione che sarebbe uti¬ 
le far giungere anche al pub¬ 
blico italiano. 

m m m 

Dopo numerosi volumetti dedi¬ 
cali ad AUey Oop, le edizioni Co 
mie Art presentano ora una bre¬ 
ve raccolta critica degli articoli 
scritti da Sergio Trincherò (tal- 
tolta in collaborazione con Ri¬ 
naldo Trami). Ira il 1%2 cd il 
I9C7. Trincherò é oggi, certamen¬ 
te. uno dei più documentati sto 
nei italiani del comic, ai quali 
si dedica da anni con eccezionale 
entusiasmo. La raccolta di questi 
suoi brevissimi scritti (da Man- 
drake ad Asteria) è, dunque, una 
fonte di informazione assai utile, 
anche se spesso le sue notazioni 
sono a margine delle edizioni 
italiane, delle quali seguono cro¬ 
nologia e svolgimento. D’altra 
parte I miei fumetti (2) non pre¬ 
tende certo di esaurire gli ar¬ 
gomenti trattali (come dei resto 
si avverte in una prudente pre¬ 
fazione): e. in questi limiti, la 
pubblicazione della raccolta si 
colloca con evidenza, nel ristretto 
panorama editoriale italiano sul¬ 
l’argomento. 

Dario Natoli 

(1) Bande dessinèe et... di Pierre 
Couperie, Proto Destefanis. £■ 
douard Francois. Maurice Hom. 
Claude Molitemi. Gerald Gassiot- 
Talabot; ed Musee des Arts De¬ 
corati fs, Palais du Louvre; 20 
franchi. 

(2) I miei fumetti, di Sergio Trin¬ 
cherò; ed. Comic Art; L. 1.000. 


Giuliani. Sanguineti respingeva 
l'affcrmazioni* per una implici 
Ih * sfumatura » psicologica 
conservatrice: « anche a noi è 
stata rimproverata l'impoten¬ 
za ». Egli poneva tre istanze: 
1 ) rap|x»rto tra letteratura e 
quello che si può definire ? l'al¬ 
tro » rispetto alla letteratura, 
elio non sia. però, di divisione, 
di * separatezza ». di ricaduta 
nella dialettica « parola cosa » 
(di cui tanto si discute ora in 
Francia); 2) messa in causa 
continua della nozione di lette 
ratura. quindi anche della stes¬ 
sa «tradizione dell'avanguar¬ 
dia »: 3) evitare la prefigura¬ 
zione per il sin» rischio di rade¬ 
re in forme di allegoria della 
critica, un prospettivismo che 
egli avvertiva anche nella prò 
posta di * coscienza possibile » 
di Spinella. Ma questo pollava 
anche, come possibile risultato 
dell'incontro, alla necessità di 
affrontare l'esame dello * sta 
tato della critica * come tema 
urgente. 

Anche in queste annotazioni 
sommarie risulta che alla crisi 
corrisponde una volontà di af¬ 
frontare i temi che si riferisco 
no alla crisi ben visibile del 
« gruppo ». Nella quale, se non 
sbaglio, sono «ta vedere due 
ordini di problemi. Il primo: 
l'esaurirsi di una formula so 
prattutto tattica impastata su 
ambizioni di potere culturale. 
K' stata una formula deformali 
te sin dall'inizio, aperta a tutti 
i compromessi e alle possibili 
diaspore (che mi pare ci siano 
gin. se si osservano certe as 
senze di là dai pettegolezzi). 
Ber cui era difficile distinguere 
le finalità del gruppo da quelle 
del gruppismo tradizionale ita 
liano. Tuttavia, per tenere gli 
occhi aperti sulle cose, occorre 
riconoscere ormai il significato 
e anche i risultati di questa 
battaglia di svecchiamento. In 
sua apertura verso i riflessi ne! 
la cultura di quella che noi defi 
niamo necessità di conoscere la 
realtà come storicità dilatata. 
E qui si entra nel secondo ordì 
ne di problemi: nel «gruppo» 
resta la tendenza alla soluzione 
riformistica o all'evasione, prò 
prio mentre qualcosa « bussa 
alle porte ». 

I lettori sanno che. pur te¬ 
nendo conto di tutte le proposto 
sperimentali — a «tifosa del 
principio di autonomia delia 
ricerca nell'arte —. per noi 
conta la dimensione politica 
fpiù volte illustrata qui; anche 
nella risposta a Breitburd). in 
cui l'arte si muove e opera. Se 
non escludiamo le ipotesi di ne¬ 
cessità espressiva, di ricettivi¬ 
tà. di risposta immediata delle 
avanguardie, non possiamo tra¬ 
scurare quella di funzionalità 
— anche nei linguaggi, nelle 
scelte nelle strutture linguisti¬ 
che — che anche alcune avan¬ 
guardie del passato ponevano 
come essenziale alla strategia 
del loro lavoro. Per cui il si¬ 
gnificato della crisi in cui si è 
scontrata questa avanguardia 
potrebbe anche essere questo: 
essersi insabbiata nella propria 
tattica non solo nella battaglia 
di potere ma anche nella pro¬ 
pria ricerca, approdando al ri¬ 
formismo dopo aver promesso 
la rivoluzione. 


Michela Rigo 
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ESARO 


Mostra del 
nuovo cinema 


Arriva la 
I fan tascienza 
«fredda» 

Delude il cecoslovacco « Fine agosto 
all Hofel Ozon » - Non privo d'inte¬ 
resse il film romeno fuori concorso 


Dal nostro inviato 

PESARO. 31 

Ha deluso la Cecoslovacchia, 
che le prime edizioni della Mo¬ 
stra pesarese avevano visto 
spiccare Ira i concorrenti: la 
situazione di crisi del nuovo 
cinema di Praga e di Bratisla¬ 
va dipende anche da circostan¬ 
te oggettive, ed in questo qua¬ 
ttro, probabilmente. Fino ago- 
feto all’Hotel 0?on deve essere 
| giudicato. Si tratta di un film 
idi « fantascienza fredda ». in- 
Fcenfrafo nel vagabondaggio di 
turni mezza dozzina di floride ra- 
fgazze, scampate alla guerra 
|atomica e alle conseguenti epi¬ 
demie, qualche decennio dopo 
ilo scoppio del conflitto che ha 
f condotto l'umanità alla quasi 
(totale distruzione. 

l.a donna più anziana che, 
[fon piglio di matriarca, guida 
fil gruppo, spera sempre nel- 
M’incontro con qualche uomo su- 
yperstite, disposto a fornire il 
mmo contributo per la prosecu- 
tzione della specie. Sulla prò- 
fpria strada, invece, l’inselvati- 
jchifo drappello trova soltanto 
|l/n attempato signore, cui fini- 
|rà per dare la morte, allo sco¬ 
lpo di strappargli la sua unica 
! ricchezza: un vecchio grammo 
tfono col disco di Rosnmunria. 

Benché sceneggiato da Pavel 
Juracek . l'autore dello spirito 
so e intelligente Ogni giovano 
(insieme col quale il regista 
Jan Schmidt aveva già diretto 
il mediometraggio Josef Ki- 
lian). Fino agosto all’Hotel 
O/on. esaurisce m pochi mi¬ 
ni liti la sua idea di partenza, e 
poi annaspa con grande incer¬ 
tezza di toni c di argomenti. 
Per di più. la rappresentazio¬ 
ne delle barbarie e della cru¬ 
deltà è ricercata qui attraverso 
l’insistenza su particolari inu¬ 
tilmente sgradevoli, che sem¬ 
brano perfino echeggiare la 
sciagurata lezione dei western 
all'italiana. 

Al confronto, è difficile spie¬ 
garsi perchè sia stato escluso 
dalla competizione il romeno I 
mattini di un bravo ragazzo di 
Andrei Blaier: che ha forse 
una cadenza troppo * romanze¬ 
sca ». per i gusti di qualcuno, 
ma che tuttavia pone con spre¬ 
giudicatezza e anche con forza 
i problemi — ancora una volta 
— delle ultime generazioni. Il 
protagonista, bocciato agli esa¬ 
mi di ammissione all'universi¬ 
tà. va a lavorare in un gran¬ 
de cantiere, dove peraltro lo 
sistemano tra le scartoffie. Co¬ 
me i più sensibili dei suoi ami¬ 
ci, egli è ossessionato dalla 
paura della routine, dall’ansia 
di lasciare una qualche traccia 
di sè. Il contrastato amore 
per Mariana, la donna di un in¬ 
gegnere. complica le cose anzi¬ 
ché chiarificarle: e il nostro 
eroe, dopo un fallito tentativo 
di tornare in seno alia fami¬ 
glia meschina e incomprensiva, 
cerca di trasformarsi in ope¬ 
raio. c finisce per cadere dal¬ 
l'alto di una cupola di acciaio: 
mentre, nella pausa della quo¬ 
tidiana fatica, sta disegnando 
sul metallo un volto femmi¬ 
nile... 


Interpretato dai due stessi ot¬ 
timi attori che conoscemmo in 
Domenica alle sei di Lucian 
Pintilie, I mattini di un bravo 
ragazzo è forse più interessan¬ 
te per la ricchezza di implica¬ 
zioni del testo che per la novità 
della sua espressione cinemato¬ 
grafica; certamente, in una 
manifestazione come questa 
sembra più al suo posto di al¬ 
cune delle opere in gara che 
ci sono state presentate finora. 
Quanto al giapponese La cam¬ 
pana di Yukio Aoshima. è uno 
scherzetto di sapore lievemente 
goliardico, intessuto sulle vi¬ 
cende di quattro ragazzi (cui 
si aggiunge una ragazza, come 
pigra, sensuale spettatrice), 
che, in breve vacanza al mare, 
si adoprano a recuperare dai 
gorghi un’antica e massiccia 
campana Un pregio ce l'ha . il 
film: che del poco dialogo si 
può fare a meno, perchè l’umo¬ 
rismo è tutto visuale e di mo¬ 
vimento. Il cinema è. o dovreb¬ 
be essere, anche questo. 

Aggeo Savioli 


Successo dello spettacolo di chiusura alla Scala 

Tre momenti essenziali 

per capire la 
musica odierna 

Eseguiti « Job » di Daliapiccola, « La 
mano felice » di Schoenberg e il « Ri¬ 
tratto di Don Chisciotte » di Petrassi 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 31 

Alla fine di una stagione 
tradizionale, la Scala ha dedi¬ 
cato una serata ai musicisti 
contemporanei — Schoenberg. 
Dallapiccola. Petrassi —, alle 
stendo con due operine e un 
balletto, uno spettacolo di 
grande interesse che nessuno 
dovrebbe lasciarsi sfuggire. 
Non uno spettacolo « diverten¬ 
te » e neppure una mostra di 
capolavori assoluti, ma una 
rassegna essenziale per la 
comprensione dei fenomeni ar¬ 
tistici odierni. 

Cominciamo dalla Mano fe¬ 
lice che conclude la serata 
ma di cui conviene parlare 
subito. (1 lavoro, ondeggiante 
tra il monodramma e la panto 
mima, è stato composto da 
Schoenberg (alla vigilia della 
prima guerra mondiale) in 
tutte le sue parti — testo, 
musica, scena — secondo la 
teoria del primo esprcssio 
nismo tedesco che dà alla pa¬ 
rola. al suono, al colore, la 
medesima capacità simbolica 


Al Maggio fiorentino 

Un «Elisir 
d’amore» 
annacquato 

La mancata regia di Eduardo 
ha indebolito lo spettacolo 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 31. 

Dopo Le avventure del si¬ 
gnor Broucek di Janacek. in 
prima rappresentazione per 
l'Italia, si sono avute, ieri, a 
Firenze, in ennesima solita pap¬ 
pa (che non va ed allappa), le 
disavventure dell’Elisir d'amore 
di Donizetti. 

Prima disavventura al primo 
sguardo fu la ben dura assen¬ 
za dì Eduardo. Ei si riposa, 
sta male: ma al Comunale la 
malattia portato ha via la sua 
regia. 

Proprio cosi. Eduardo che 
aveva già da tempo preannun¬ 
ciato — e da tempo ce l’aveva 
fatto pregustare — nei riguar¬ 
di dell’E/isir d’amore, la stes¬ 
sa azione di restauro da lui 
portata nel rossiniano Barbiere 
di Siviglia; Eduardo — diceva¬ 
mo — non ha potuto provvede¬ 
re a impostare in un modo 
nuovo la vicenda scenica del¬ 
l’opera. Il salvataggio, cioè, di 
Nemorino che è rimasto impi¬ 
gliato nei soliti vezzi sempli¬ 
ciotti pur nella regìa d’Isa- 


CORDOGLIO 
MORTE DI 


L\r.OM \. 31. 

V»«lo cordoglio ha suscitalo 
la morte di Claude Hain». L’at¬ 
tore. die tra nato a Londra nel 
1890. »rw interpretato oltre 
trrnta film e aveva nel contem¬ 
po calcato i palcoscenici dei 
più importanti teatri di Gran 
Bretagna c d'America, entrando 
in amichevole relazione con 
qua*i tutte le più note perso¬ 
nalità «lei mondo dello spetta¬ 
colo. che lo apprezzavano per 
la sua controllata ma efficace 
recitazione, per la bellissima 
voce, per la perfetta dizione. 

Egli seppe acquistarsi una 
notorietà mondiale, anche al ili 
fuori della ristretta cerchia de¬ 
gli specialisti, soprattutto inter¬ 
pretando. nel corvi della sua I 
lunga carriera, alcuni film ili 
grande successo: tra questi II 
fnntnona dclTaperti. L'uomo in¬ 
risibile, Antonio .Idi erse. I.'im¬ 
perniare del Messico. Cosohltm- 
ca. \otorius e la versione cine¬ 
matografica della commedia Ce¬ 
stire c Cleopatra di Sili». 

Claude Uains «ma interpre¬ 
talo un film — non mollo Into¬ 
no. per la verità — anche in 
Italia, nel 1961 : Il pianeta de¬ 
gli nomini spenti. 

Egli si era inoltre dedicato 
ron buoni risnllati alla produ¬ 
zione e alla regia teatrale. 

.Negli ultimi tempi aveva al¬ 
quanto ridotto la tua attività 
• l'anno scorso era già stalo 
ricoverato a lungo in un ospe¬ 
dale 


PER LA 
RAINS 



Claude Ralns 


bella Quarantolti. 

Tutto lo spettacolo è trascor¬ 
so. infatti, nel garbo d’una 
flagrante innocenza. Sostanzio¬ 
so. sotto tale aspetto, il con¬ 
tributo di Losito-Angiuoni Bru¬ 
netti con certe sue scene ispira¬ 
te a un paesaggio prcsepiale 
e rimaste inerti dal principio 
alla fine. Non è stato mai pos¬ 
sibile renderle un tantino più 
calde, umane, abitabili. Nel¬ 
l’ultimo quadro, poi, abbiamo 
addirittura assistito ad una 
errata applicazione dell’ora 
legale. Sul più bello d’un 
pomeriggio assolato, poco pri¬ 
ma che si oda la voce 
di Nemorino. le lancette sono 
state spostate cosi in avanti 
che — che è. che non era — 
s’è fatto subito sera. In questo 
Elisire c’è l’intesa di allunga¬ 
re. non di accorciare, la notte. 

E il segnale al Comunale di 
quest'ora un po' illegale è 
l’avvio della romanza. Quando 
arriva quella lacrima furtiva 
vedi lumi in lontananza e vi¬ 
cini lampioncini. Per la rievrv 
cazione dell’accensione di Sid 
ney che fe’ Marconi premendo 
i bottoni. Così con bel corag¬ 
gio. il diurno paesaggio diven¬ 
ta notturno. 

Non si capisce, però (ecco 
perchè le scene — come dice¬ 
vamo — sono inerti), perchè il 
miracolo dell’illuminazione non 
coimolga anche il corpo dei 
fabbricati in primo piano, ai 
quali sono appesi i lampionci¬ 
ni accesi. Le case rimangono 
spente, al buio. Una stranezza. 
Sono case di cartapesta, case 
d'un presepio disabitato, estra¬ 
neo aU'iinmo e a quella vicen¬ 
da melodrammatica, comica, 
sentimentale. 

Era perciò fatale che. avvia¬ 
ta male già tra le finte, geli¬ 
de quinte, anche la musica, eh. 
poveretta, al Comunale fosse 
ordinaria, pure sgorgando dal¬ 
la bacchetta straordinaria di 
Gavazzeni. 

Di smalto pieni, in gran ri¬ 
salto. però, i cantanti: Renata 
Scotto, sublime Adina: Carlo 
Bergonzi. bel Nemorino: con 
voce spesso — spesso lui stes¬ 
so — anche di grazia, d’amor 
si strazia, d’amor sì sazia. Tad- 
dei Giuseppe, vocal splendore 
certo che seppe dare a Belco- 
re. E Carlo Cava, preziosa e 
cara voce filava per Dulca¬ 
mara. 

Ci sfugge la finezza dei co¬ 
stumi ricavati chissà perchè da 
ex-voto di una chiesa di Napo¬ 
li. Per quanto la bizzarria sia 
servita a togliere a Belcore e 
ai suoi giannizzeri il marionetti- 
smo di uniformi per pupazzetti 
(ma nulla di più), neppure a 
denti stretti si può dire — 
nè ’1 dice l’infelice Donizetti — 
che simi! Elisire abbia qualco¬ 
sa (oh. rabbia!) da spartire 
(una rosa, un coraggio) con un 
Maggio che si rispetti. 

Con frivolo entusiasmo, pub¬ 
blico plaudente. 

Erasmo Valente 


di evocare il nascosto mistero 
della vita. 

L’Uomo protagonista della 
Mano felice è appunti) un ero* 
grottesco e doloroso Svestito di 
cenci compie i medesimi atti 
allusivi di Tristano e di Sig 
frido: beve il filtro d'amore, 
si improvvisa fabbro, combatte 
coi mostri e resta vinto, ma 
senza alcuno splendore epico. 
In ciò sta l’allucinante vio 
lenza profetica di quest'opera. 
La futura tragedia germanica 
è già tutta qui. come nei quadri 
di Munch, di Nolde. di Kirch- 
ner popolati di cadaveri ver¬ 
dastri 

La mano felice, nella sua 
spietata violenza evocativa, 
partecipa della morte; la mu¬ 
sica si decompone, si sfalda 
proprio come un Trista no dis 
seppellito dopo mezzo secolo; 
la visiono monadiata tra i ca 
scarni del cattivo gusto liberty 
e floreale, si fa visibile La 
tragedia appare uno scherzo 
del destino, una « comica » per 
gli dei che stanno in alto a 
sghignazzare Dopodiché l’ar 
gomento è veramente esaurito: 
Schoenberg si ritrarrà dalla 
Germania, dalla rappresenta 
zinne di una morte spirituale 
elio si risolve in suicidio arti 
stieo e tenterà di ridare con 
la dodecafonia una forma alla 
musica e con la Bibbia una 
forza ideale al dramma La 
lotta dell'uomo col destino riap 
parino su un piano ben più alto 
circa vent'anni dopo nel Mosè 
e Aroime. 

Non ci stupisce quindi di 
ritrovare il tema biblico di 
Job in un'opera di Luigi Dal¬ 
lapiccola cui è congeniale sia 
la concezione del disperato 
conflitto con le forze sovru¬ 
mane sia la disciplina musica¬ 
le nel quadro schoenberghia- 
no. Anche Giobbe, saggio e 
paziente, è vittima di un’atro¬ 
ce scommessa tra Dio e Sa¬ 
tana: anch’egli si ribella 

(« perchè i malvagi sono pre¬ 
miati e i buoni oppressi? ») e 
infine si rassegna nell’obbe¬ 
dienza a un volere supcriore. 
Nell’opera di Dallapiccola, lo 
accento cade perciò sulla di¬ 
vinità e il momento culminan¬ 
te della partitura (il primo 
pezzo composto da cui tutta 
la costruzione discende) è 
l'immenso coro in cui la volon¬ 
tà di Dio si esprime. Dio non 
dà alcuna risposta razionale 
alla ribelle domanda di Giob- 
he che risulta in definitiva il 
personaggio più indistinto e il 
meno scolpito: in fondo, egli 
è soltanto l’oggetto di una 
scommessa, il casuale soprav¬ 
vissuto a quella gara tra Dio 
e il Diavolo, conclusasi cinque 
anni prima colla fine della se¬ 
conda guerra mondiale. 

Tra questi due foschi qua¬ 
dri, il terzo pannello del trit¬ 
tico scaligero ci riporta in un 
mondo più libero e sereno. 
Don Chisciotte è un eroe cui 
la follia dà una dimensione 
umana, affettuosa. Non a ca¬ 
so l'autore abolì l’aggettivo 
« metafìsico » che avrebbe do¬ 
vuto qualificare il ritratto del 
nobile hidalgo e che corri¬ 
spondeva sì alla mirabile rigo¬ 
rosità della scrittura, ma non 
alla liricità fantastica che fa 
della partitura una delle più 
belle di Petrassi. 

L’angoscia esistenzialista di 
Schoenberg c di Dallapiccola 
si scioglie qui in una traspa¬ 
rente melanconia, non senza 
una punta ironica atta a ri¬ 
stabilire il giusto distacco mo¬ 
derno tra l’opera e l’artista. 

Nell’edizione odierna queste 
qualità erano tuttavia più da 
sentire che da vedere. La cor¬ 
nice astratta, in bianco e ros¬ 
so, del pittore Lucio Fontana 
e la calzamaglia variopinta dei 
costumi (con un Don Chisciot¬ 
te abbigliato da portiere di 
football 1912) ci riportavano 
piuttosto alla ripudiata conce¬ 
zione metafisica in cui la co¬ 
reografia di Mario Pistoni, seb¬ 
bene gustosa e ricca di spi¬ 
ritose invenzioni, non si tro 
vava sempre a suo agio. Per 
dirla amichevolmente, afflo 
rava talvolta una certa aria 
di Busto Arsizio in questa astra 
zione parigina. Bravissimi co 
munque gii interpreti. 

La parte musicale era affi 
data alla direzione di Piero 
Bellugi, lodevole sempre, ma. 
per la verità, talora meno scat¬ 
tante di quanto ci sia apparso 
altre volte. E ciò anche nella 
àfono felice. 

Infine, scenicamente e musi¬ 
calmente Job ci è apparso per¬ 
fetto sia per la scabra monu- 
mentalità dei bozzetti e dei co 
stumi di Heinrich Wendel e per 
la sobria regia di Georg Ren 
hardt, sia per la penetrante ri¬ 
gorosità della direzione di Han c 
Georg Rat jen puntualmente ser 
vito dal coro (istruito da Be- 
naglio). 

In tutti e tre i lavori, ammi¬ 
revole la realizzazione delle 
scene e il funzionamento della 
complicata macchina spetta¬ 
colare. 

Rubens Tedeschi 


le prime 


Teatro 

Gli autotreni 
da Manhattan 

Come secondo spettacolo di 
prosa, il Folkstudto Theatre, di¬ 
retto da Harold Bradley, ha pre¬ 
sentato l'altra sera in t prima » 
mondiale, nella sua amp a sala 
romana a forma di * I. » di via 
Garibaldi, una « commedia ma 
cabra» di George Ll>onel Wil¬ 
liams Gli autotreni da Manhattan 
(Trucks from Manhattan). Re¬ 
centemente il Folkstudto aveva 
inaugurato la sua nuova « formu¬ 
la » (cioè la rappresentazione di 
opere teatrali contemporanee ac¬ 
canto ai consueti spettacoli di 
musica folcloristica e di ;nzz) 
con Dutcliman (L'olandese l'Jfvl) 
di la.* Boi Jones, un te-Jo ab 
bastanza mso’ito e interessante 
di un autore che potremmo defi¬ 
nire un esponente non marginale 
del nuovissimo teatro americano 
off-Broadway. Dutchman — che 
per alcuni versi potrebbe asso 
migliare a Zoo Storti di Edward 
Alboe — era un testo provoca¬ 
torio che. impiegando in parte la 
tecnica dell'happening, aggrediva 
il pubblico con la palese mteo/io 
ne di suscitarne una ica/ione li¬ 
beratoria Le Boi Jones affi onta 
va. in questa opera d'esord o. la 
* questione razziale ». mettendo a 
nudo le sue profonde radici so¬ 
ciali. e denunciando quella co 
mune « solidarietà » bianca che 
si rivela in pratica quasi sem¬ 
pre sostanzialmente ipocrita. 

Non altrettanto felice ci sembra 
la scelta della commedia dello 
Williams, diretta da Steffen Za- 
charias (che è stato per due an¬ 
ni direttore del Seven Arts Thea¬ 
tre di New York), in cui si ten¬ 
ta di rappresentare il futuro di 
un'umanità dominata dal sesso 
debo’e. Il valore testuale ci è 
parso troppo fiacco e scarsamen¬ 
te satirico, novero d’invenzioni 
drammaturgiche, e poco adatto ad 
essere realizzato su’la picco!,) pe¬ 
dana de! Folk studio con pochi 
niez.zi a dispostone Le rappre¬ 
sentazioni saranno replicate seni 
pre anche in lingua italiana, nei 
giorni stabiliti. 

vice 


Cinema 

La notte pazza 
del conigliaccio 

Aldo è un piccolo conformista 
del nostro tempo: geometra, lavo¬ 
ra nell’ediliz-ia. autoritario con gli 
operai, servile con i padroni, e 
pronto anche — ove abbia il be¬ 
neplacito di - questi ultimi — a 
violare, occorrendo, le leggi. La 
moglie, i figli, e naturalmente la 
automobile, sono le basi della sua 
vita. Ciò non toglie che un saba¬ 
to sera di fine estate, aspettando 
il ritorno della famiglia dalla vil¬ 
leggiatura. Aldo possa cercare la 
breve evasione. Al di là d’ogni 
sua speranza, una bella e miste- 
riosa signora, incontrata sul piaz¬ 
zale del lincio, accetta di seguir¬ 
lo sino in casa: ma qui Debora 
(tale il nome della donna) si tira 
un colpo mortale alla tempia. 

Ti poveretto è terrorizzato: non 
osa chiamare la polizia, per pau¬ 
ra dello scandalo: con l’ausilio di 
un libricino d'indirizzi, e di un 
nome maschile udito pronunciare 
al telefono da Debora, cerca af¬ 
fannosamente qualcuno su cui 
scaricare il peso di quel cadave¬ 
re. Penetra cosi in ambienti mon¬ 
dani a lui ignoti, conosce un paio 
di amici della defunta, mette per¬ 
fino il naso nella dimora di lei: 
ma tutti hanno timore di accol¬ 
larsi la minima responsabilità, 
sfuggono alle implorazioni di Al¬ 
do, o tendono ad aggravare la sua 
posizione, per liberar se stessi di 
qualunque sospetto. L'unico a dar¬ 
gli, per poche ore. uno strambo 
sostegno è Grao. intellettuale da 
strapazzo, ubriacone, affetto da 
estremismo verbale, ma in sostan¬ 
za non meno meschino degli altri. 

Dopo molte peripezie, e dopo 
che anche la Chiesa gli avrà ri¬ 
fiutato il suo conforto, Aldo fini¬ 
rà via via nelle mani d'un « pa¬ 
parazzo » a caccia d'immagini 
sensazionali, d una vecchia pro¬ 
stituta e dei suoi anaci malandri¬ 
ni. per cadere quindi, presumibil¬ 
mente. nelle braccia della poii- 
zja. la quale (tramite delazione 
anonima) ha intanto scoperto La 
morta. 


Opera prima del regista Alfre¬ 
do Angeli, La notte pazza del co¬ 
nigliaccio si stacca in modo ab¬ 
bastanza netto dalla produzione 
cinematografica corrente: il ri¬ 
tratto del protagonista, benché 
non del tutto nuovo, è disegnato 
con bravura, in una dimensione 
grottesca, die investe anche gli 
altri personaggi, e i suoi rapporti 
con loro; dietro l’intrigo giallo¬ 
gnolo. si percepisce un chiaro in¬ 
tento satirico e morale, un ncbia 
mo al tema della iesx>ns.ibihtà 
individuale e collettiva. Peccato 
che il copione* (di Marco Gu¬ 
glielmi) non sia privo di squi 
libri e di lungaggini; che vi sia 
in esso, forse per il generoso de¬ 
siderio di dire molto, trop;x>. un 
certo accumulo di situazioni, tal¬ 
volta scontate o marginali. Ma 
Angeli, anche se qua e là eccede 
nel virtuo-UMiio delle riprese e 
del montaggio (eccellente la fo- 
togiafia in bianco e nero di Mar¬ 
cello Gatti), dimostra di avere 
idee da esprimere, e la capacità 
di farlo. Giulio Platone, un giova¬ 
ne attore di teatro, dà buona pro¬ 
va nella parte di Aldo. Sandra 
Milo. Enrico Maria Salerno, Mas¬ 
simo Serato Ettore Manni e nu¬ 
merosi interpreti minori comple¬ 
tano dignitosamente il quadro; ef¬ 
ficace la colonna sonora di Bene¬ 
detto Chiglia. 

ag. sa. 

Omicidio 

per appuntamento 

Con Omicidio per appunta¬ 
mento di Mino Guerrini. tratto da 
da un romanzo di Franco Enna. 
il cinema italiano si arricchisce 
di un nuovo esemplare del gene¬ 
re. oggi congeniale a tutto il cli¬ 
ma, il c giallo all’italiana ». I) 
film è la storia di un appunta, 
mento mancato: e non è solo 
quello del detective di una so¬ 
cietà assicuratrice, un certo Ir- 
ving (Giorgio Ardisson). da! gril¬ 
letto troppo facile, che non rie¬ 
sce ad incontrarsi con un amico 
aH’Hotel Flora di Roma, ma è 
anche quello del regista co! suo 
stesso film, che sembra irraggiun¬ 
gibile nella sua gratuità, e sro¬ 
tolarsi per conto suo sulle stra¬ 
de di Roma. 

Tralasciando di soffermarci sul¬ 
la poca chiarezza della storia, di 
remo che la gratuità abissale del 
film (una gratuità insopportabile 
e noiosa) nasce dalla mancanza 
di una purchessia interpretazione 
ironica dei fatti: dall’impostazione 
seriosa del protagonista, un Ar- 
disson che passa con estrema fa¬ 
cilità dal cinismo ai toni patetici 
più intollerabili: e soprattutto 
dall'ambientazione romana delle 
scorribande (una Roma cartoline¬ 
sca). che finisce per immergerle, 
non in una atmosfera familiare, 
ma più irreale che non se fossero 
state girate per le strade di New 
York. 

Velleità formalistiche, natural¬ 
mente. non mancano. Si pensi ad 
alcuni primissimi piani: gli oc¬ 
chi dj « lei ». la sigaretta tra le 
labbra, e soprattutto quel goffo 
tentativo di metafora, dove un 
ragazzo che precipita dal decimo 
piano viene paragonato a una 
rossa anguria che si spappola sul- 
l’asfalto. Tnsomma. per farsi una 
idea del film a colori su schermo 
largo di Guerrini, basta pensare 
allo stile dei « caroselli » televi¬ 
sivi. o agli t ketches pubblicitari 
sul detersivo c DiXan » per la¬ 
vatrici. 

vice 


Jack Valenti al 
Festival di Mosca 

WASHINGTON. 31 
Jack Valenti, presidente della 
associazione dei produttori cine¬ 
matografici americani, si recherà 
ins.cme a una delegazione di in¬ 
dustriali. registi e attori, al Fe¬ 
stival di Mosca, che comineerà il 
5 luglio II film americano in con¬ 
corso sarà Up thè dotrn stancate 
di Mulligan e Pakula, interpre¬ 
tato da Sandy Denms. 

Saranno presenti al festival, 
fuori concorso, molti film tra cui 
Hombre. Grand Prix. I professia¬ 
moti. Arrivano i russi. 

Gli americani sembrano decisi 
ad approfittare del Festival per 
incrementare le relazioni econo¬ 
miche con i sovietici. 


Da sabato a Roma il 
Teatro di Ca' f ostati 



Debutterà dopodomani a Roma, sulla scena del Teatro Valle, 
ta compagnia del Teatro Universitario Ca' Foscari dì Venezia, 
che presenterà « Il teatro patriottico, allegoria di una congiura 
per l'eguaglianza s di Franco Mi racco o Renato Padoan, il qual* 
ultimo curerà anche la regìa. 

Lo spettacolo — che è ispirato alla produzione letteraria e 
teatrale sviluppatasi nelle Venezia < giacobina > della fino del 
' 799 , sull'onda della Rivoluzione francese — sarà replicato fino 
o domenica 11 giugno. 


reaiV 



L’infedele del 
miracolo (TV 1° ore 22) 

Nell'Italia del cosldetto miracolo economico à ambien¬ 
tato questo dramma di Oreste del Buono. < L'Infedele » 
che narra della storia di un quarantenne, giornalista, ed 
ormai In fase di c bilanci ». Il protagonista, Dino, sposato 
da motti anni e padre di una bambina, si innamora di 
un'altra donna — motto più giovane di lui — con la quale 
decide di ricominciare ia sua esistenza. Tuttavia, com¬ 
piuto questo passo, comincia a porsi inattesi problemi e 
dubbi. Il titolo, tuttavia, non prende spunto dall'abban¬ 
dono della moglie: bensì da una domenica che l'uomo 
trascorre con la figliotetta, all'insaputa della sua nuova 
donna la quale sospetta nel frattempo una « infedeltà ». 
Interpretano il dramma: Giulio Bosetti, Luisa Rossi, Susi 
Marconi, Valeria Morlconi (nella foto), Leonardo Seve- 
rinl, Elvira Cortese e altri. La regia è di Giacomo Colli. 



Un alibi per lo 
scienziato (TV ¥ ore 21,15) 



LE «CRISI» DI KAZAN - 
Introducendo l'altra sera il film 
Un volto nella folla, Enrico 
Emanuelli ha accennato alle vi¬ 
cende attraversate dal regista 
Kazan ma ha affermato nel 
contempo (sempre per bocca 
di Fon. si intende) che nelle 
presentazioni critiche non si 
possono tracciare i curriculum 
dei registi dal momento che bi¬ 
sogna occuparsi specificamen¬ 
te dei film. Eravamo stati noi 
a chiedere, in occasione della 
trasmissione di Odio implaca¬ 
bile di Dmytryk. che Emanuelli 
si occupasse più ampiamente 
delle vicende personali dei re¬ 
gisti: e. dobbiamo dire, que¬ 
sta esigenza ci sembra anco¬ 
ra valida. Le analisi che Ema¬ 
nitela va compiendo sono tifili 
e acute (anche quella dell’al¬ 
tra sera lo era) — lo abbia¬ 
mo già rilevato. Ma il ciclo 
Quest'America — che si sta 
rivelando uno dei più interes¬ 
santi tra quelli messi in onda 
dalla TV, com'era facile pre¬ 
vedere — ha un suo carattere 
imrticclare: le opere che esso 
va presentando appartengono 
a un periodo nel quale la socie¬ 
tà americana si sviluppava 
enormemente sul piano tecno¬ 
logico mentre subiva una pro¬ 
fonda involuzione sul piano po¬ 
litico. civile e culturale, con 
trassegnata dalla « caccia alle 
streghe » anticomunista (che 
ebbe inizio alla vigilia della 
seconda guerra mondiale c fu 
portata al parossismo dal se 
uatore Mac Carthy negli anni 
'■ r >0). Quasi tutti gli autori dei 
film presentati dal ciclo risenti¬ 
rono personalmente di questo 
processo e furono, in larga mi¬ 
sura, travolti: in particolare 
Dmytryk e Kazan. ambedue 
accusati direttamente di filo- 
comuniSmo, cedettero e scon¬ 
fessarono (Kazan immediata¬ 
mente ma ambiguamente; 
Dmytryk dopo essere stato in 
galera ma ancora più radical¬ 
mente) la loro milizia di sini 
stra. I riflessi di queste « cri 
si » si ritrovano proprio nelle 
opere che in queste settimane 
scorrono sul video: certi toni 
esasperati di Un volto nella 
folla, certi accenti amari dello 
sceneqniatore che compare in 
quel film sono abbastanza sco¬ 
pertamente autobiografici. E 
non riguardano soltanto Kazan. 
Soggettista e sceneggiatore di 
Un volto nella folla è Bnddif 
Schulberg. uno scrittore di si¬ 
nistra che ha scritto anche un 
romanzo contro i miti di Hol¬ 
lywood ed ha subito anche lui 
le sue « crisi ». Ecco perchè 
pensiamo che. particolarmente 
in questo ciclo, le notizie sulle 
vicende personali degli autori 
possano essere utili proprio ai 
fini di una più profonda com¬ 
prensione critica delle opere. 

# • • 

NESSUN RISCATTO - l.a 
polemica di Kazan, in Un vol¬ 
to nella folla, si accentra stilla 
« ossessione televisiva ». ma ha 
un obiettivo ben più ampio: es¬ 
sa. in realtà, c rivolta contro 
un sistema che. attraverso i 
suoi strumenti di <r persuasione 
occulta » (come li ha definiti 
il sociologo Vance Packard ), 
mira a « massificare » l'indivi¬ 
duo. a ridurlo a « gregge ». a 
privarlo di ogni autonomia di 
giudizio per renderlo perfino 
consenziente al sacrificio della 
persona umana sull’altare dei 
consumi e del profitto. 

Sella stia foga, che a mo¬ 
menti diventa perfino strari¬ 
pante, il regista attacca il fal¬ 
so populismo, la demagogia, 
il qualunquismo, e non si man 
tiene nei limiti del « costume »; 
egli indica abbastanza chiara¬ 
mente la molla economica e 
gli sbocchi politici della *fab- 
brica dei divi » (e su questo 
piano si può misurare la dif¬ 
ferenza tra Un volto nella fol¬ 
la e il precedente E' nata una 
stella). Solitario Rhodes è tra¬ 
sformato in un « influsso », in 
un « capo >; la sua ascesa rien¬ 
tra perfettamente nella logica 
del sistema, e. d’altra parte, la 
sua rovina non intaccherà le 
forze più grandi di lui che prov¬ 
vederanno, come spiega alla 
fine il giornalista, a creare al¬ 
tri utili idoli. 

Per questo, tutto sommato di¬ 
venta perfino irrilevante che 
la catastrofe finale sia provo¬ 
cata, come ha notato Emanuel- 
!i nell’introduzione, da un mo¬ 
tivo tanto « accidentale > e an¬ 
che personale (la ricolta di 
una donna innamorata): si po¬ 
trebbe anzi affermare che Ka¬ 
zan finisce per confermare, 
per questa ria. la sua profon 
da sfiducia nella possibilità di 
riscatto del sistema. In fondo, 
egli dice implicitamente, non 
era affatto inevitabile che si 
verificasse una catastrofe: So 
htario Rhodes avrebbe potuto 
benissimo giungere ad essere 
l’taddetto al morale della na¬ 
zione ». Il compromesso fina¬ 
le di questo film, così, è assai 
meno grave di quelli che se¬ 
gnavano alcune delle opere che 
abbiamo visto nella scorsa set¬ 
timana. Il limite principale del¬ 
la regia di Kazan. semmai, è 
quello di aver caratterizzato ec¬ 
cessivamente il protagonista 
lungo tutta la vicenda, si da 
far perdere al pubblico, a mo¬ 
menti, la prospettica dell'insie¬ 
me e da accreditare impres¬ 
sione che la trasformazione di 
Solitario Rhodes sia da attri¬ 
buire al particolare cinismo del 
personaggio. 

g. c. 


Raymond Barr, nei con¬ 
sueti panni di Perry Ma¬ 
son, ci presenta questa sera 
la vicenda di due scienzia¬ 
ti che scoprono un nuovo 
antibiotico per il quale ri¬ 
cevono numerose richieste 
di acquisto. Essi vorrebbe¬ 
ro sfruttare in proprio la 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— TRIBUNA POLITICA 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8. 
10. 12, 13. 13. 17. 20. 23; 
6.35: Corso di francese, 
7.48: Oggi al Parlamento; 
8.30: Le canzoni del mat¬ 
tino; 9.07: Colonna musi¬ 
cale; 10,05: Un disco per 
l’estate. 10.30: L’Antenna: 
11.30: Antologia operistica; 
12,47: I a donna oggi; 13: 
50* Giro d’Italia; 13,38: E’ 
arrivato un bastimento: 
14.40: Zibaldone italiano; 
15.40: Pensaci Sebastiano; 
16: L'adolescente, di Fio- 
dor Dostojevskij; 16.40: No 
vita discografiche america¬ 
ne. 17: Roma: inaugura¬ 
zione ufficiale dell’Istituto 
latino americano alla pre 
senza del Capo dello Sta¬ 
to. 18: Sui nostri mercati. 
15,15: Gran varietà; 19,30: 
Luna park: 20: 50* Giro 
d'Italia, 20,15: La voce di 
Orietta Berti; 20,2*: Le can¬ 
zoni del palcoscenico; 21: 
Tribuna politica; 22,15: Con¬ 
certo del « Melos Ensem¬ 
ble »; 23: Oggi al Parla¬ 
mento. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 
7J0. 8,30. 930, 10,30, 11,30, 
12,15, 1330, 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 

21.30, 22,30; «45: Colonna 
musicale; 8,4$: Un disco 
per l'estate; 9,40: Album 
musicale; 10: Giuseppe Bal¬ 
samo; 10,40: .. j: noi che fi- 


loro scoperta, ma la mo¬ 
glie di uno di essi apre 
invece le trattative con 
uno degli offerenti. Men¬ 
tre le trattative sono in 
corso viene investita e 
muore: e sembra proprio 
che il marito scienziato sla 
colpevole. Poi interviene 
Perry Mason. 


1918-1940 


gli siamo..; 11.55: Flora 
Favilla: La donna che la¬ 
vora; 11,42: Le canzoni de¬ 
gli anni '60; 13: Il Senza- 
titolo; 14: Juke-box; 15: La 
rassegna del disco; 15.15: 
Parliamo di musica (tra le 
15,35 e le 17: 50* Giro 
d'Italia): 15,55: Vi parla 
un medico; 16: Rapsodia; 
17,05: Un disco per Testa¬ 
te; 17,35: Le grandi orche¬ 
stre degli anni '50; 18,25: 
Sui nostri mercati; 18,35: 
Classe unica; 19.50: 50* Gi¬ 
ro d'Italia; 20.10: Il moti 
do dell’opera; 21: Sedia a 
dondolo; 21,50: Musica da 
ballo; 22,40: Benvenuto in 
Italia. 


TERZO 

Ore 9,30: Corso di fran¬ 
cese; 10: Cari Maria von 
Weber; 10.15: Guillaume 
Dufay; 10,30: Ildebrando 
Pizzetti; 12,20: Robert Schu¬ 
mi ann e Charles Martin 
Loeffler; 13: Antologia di 
interpreti; 14,30: Musiche 
cameristiche di Felix Men- 
delssohn - Bartholdy; 15,30: 
Novità discografiche; 16,20: 
André Jolivet; 17: Le opi¬ 
nioni degli altri; 17,l(h II 
Settecento tra clavicemba¬ 
lo e pianoforte: 17,45: Ot¬ 
torino Respighi; 18,15: Qua¬ 
drante economico; 18,30; 
Musica leggera; 18,45: Pa¬ 
gina aperta; 19,15: Albert 
Roussel; 19,30: 11 cavaliere 
della rosa, di Richard 
Strauss. 


Intervista con 

Albertazzi (TV Y ore 22,05) 



Tra gli altri servizi previsti per la rubrica «Cronache 
del cinema e del teatro » — la rubrica settimanale curata 
da Stefano Canzio e Ghigo De Chiara e presentata da 
Margherita Guzzinati — è prevista questa sera una Inter¬ 
vista con l'attore Giorgio Albertazzi (nella foto), condotta 
dal giornalista Dino Campana. 



TELEVISIONE 1* 


8,30 SCUOLA MEDIA 
15,30 50* GIRO CICLISTICO D’ITALIA 

Arrivo dalla 13' tappa Chiati-Riecione 
PROCESSO ALLA TAPPA 

16,55 Roma: INAUGURAZIONE DELL'ISTITUTO ITALO LATINO- 
AMERICANO ALLA PRESENZA DEL CAPO DELLO STATO 

17.45 TELEGIORNALE 
18,— LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 OUATTROSTAGIONI 
19,15 SAPERE . Anni inquisii: 


22, — L'INFEDELE di Oreste Del Bidono 

23. — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


10,-11,35 Par Roma a Palarmo- PROGRAMMA CINEMATOGRA¬ 
FICO 

18,30 SAPERE - Corto di francese 

19-19,30 IL TUO DOMANI 

21,— TELEGIORNALE 

21,15 PERRY MASON - L'alibi 

22,05 CRONACHE DEL CINEMA C DEL TEATRO 


RADIO 
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Oggi con inizio alle 18 le partite decisive per il campionato 
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Gimondi staccato da Motta 


K"« 


Una conferma 


Da uno dei nostri inviati 

BLOCK HAUS, 31. 

Altro che incognita! Merck\ è 
lina realtà, amara per noi, vi¬ 
lissima per i belgi. Merckx da la 
paga agli italiani sul Block Hans, 
Merckx vince il primo <t round » 
sulle montagne, lui che in salita 
avrebbe dovuto tiovarsi a disa¬ 
gio e nerder terreno nei con¬ 
fronti dei Molta, dei Gimondi e 
degli Adorni. In due chilometri 
di battaglia. Merckx ha guada¬ 
gnato preziosi secondi: 10 " su 
Zilioli. il migliore dei nostri: 
20" su Perez Franees; 23" su 
Anquetil e Motta; 35“ su Adorni 
• (piasi un minuti (57") su (li¬ 
monili. 

Il Block Haus ha dato solo 
una piccola scossa alla classi¬ 
fica: come prevedevano i tec¬ 
nici. i migliori hanno concluso 
nello spazio di un minuto, ma 
l'impennata di Merckx ha un 
significato, un valore che supera 
i vari distacchi. E imi: i 57” per¬ 
si da Gimondi non sono cosa da 
poco, an/i dimostrano che l'a¬ 
tleta di Pezzi attraversa un pe 
riodo critico. « Avevo male alle 
gambe », ha dichiarato Felice con 
un fil di voce. Lo hanno rm 
cuorato; gli hanno detto che il 
giro finirà fra undici giorni, e 
Gimondi ha chiesto: « Quanto ho 
perso da Anquetil?». «Trenta- 
quattro secondi », ha risposto un 
massaggiatore della « Salvara- 
m ». e iì bergamasco ha osserva¬ 
to: « L'unico in crisi, allora ero 
lo... ». 

Un tappone per modo di dire, 
quello del Block Haus. Infatti. la 
lera lotta è cominciata a duemi¬ 
la metri dal telone d’arrivo. Il 
fuoco l’ha acceso Zilioli e la fiam¬ 
ma ha illuminato Merckx. « Quan¬ 
do Zilioli ha attaccato, mi sono 
accorto che gli altri erano in dif¬ 
ficoltà e ho capito che era il mo¬ 


mento per dare lutto quello che 
avevo in serbo. Devo aggiungere 
che nell'ultimo mezzo chilometro 
ho avuto un attimo di smarrimen¬ 
to, un piccolo cedimento, ma ap¬ 
pena cambiato il rapporto ogni 
timore è scomparso » lui commen¬ 
tato il brillante, poderoso atleta 
fiammingo. 

Il Block Haus crea confusione 
e paura fi a i « big » dell'Italia 
ciclistica. Si è salvato Zilioli, e 
se Motta ha tenuto la ruota di 
Anquetil notiamo che Schiavon 
ha fatto meglio di Adorni. E 
sa|>ote di Gimondi. Insemina, 
una giornata favorevole a Merckx 
e Aminoti 1. Nell'altalena della 
classifica, mentre Perez Frimces 
pare il più (piotato degli spagno- 
| li (ha ceduto Gonzales). Merckx 
guadagna tre posti e Anquetil ot- 
I to. Classifica provvisoria, dire- 
j te. ma pur tenendo presente de! 
balzo di Zilioli (dalla tredicesima 
alla quinta posizione), per gli 
italiani i conti non tornano. 

Inoltre, da domani il terreno 
del giro fa il gioco di Merckx e 
Anquetil: seguiremo tre gare 
piatte, lisce e domenica Anque 
til si Lineerà nella Mantova Ve 
tona a cronometro. Anche Merkx 
è bravo a cronometro e pertanto 
è probabile che la sera del 4 
giugno uno dei due. il fiammingo 
o il normanno, assuma il ca 
mando delle operazioni. 

Insomma. vediamo un po' ne¬ 
ro. E tra l'altro, ci risulta che 
Motta non è in buona armonia 
cori Altig. In un albergo di Ri¬ 
freddo. sopra Potenza, sarebbe¬ 
ro volate parole grosse Tra Gian¬ 
ni e Body, e se non torna la pa¬ 
ce, anche Albani sarà nei guai 
perchè Motta non potrà rifarsi, 
non potrà vincere senza l'ami¬ 
cizia. ì consigli e 1 *influenza del 
campione mondiale 

Gino Sala 
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Il vincitore di Ieri, MERCKX, e II profilo altimetrlco della tappa di oggi 


Quando arriveranno i nostri? 


Da uno dei nostri inviati 

BLOCK HAUS. 31 

Tutti, oggi, aspettavamo 
qualcuno o qualche cosa e 
tutti siamo stati delusi: gli 
abruzzesi aspettavano Tac¬ 
cone, i gitanti convenuti fin 
quassù aspettavano il tiepido 
sole delle montagne, io aspet¬ 
tavo Godo!. Non è arrivato 
nessuno. 

Taccone, veramente, ci ha 
provato ad accontentare chi 
lo aspettava: attraversava il 
suo regno, ogni uomo donna 
o bambino reggeva un car¬ 
tello con il suo nome o lo in¬ 
vocava, le iperboli erano addi¬ 
rittura cosmiche. Lui ha cer¬ 
cato di stare al gioco: ha 
fatto una fuga di quelle che 
ricordavano i suoi tempi; per 
un momento ha illuso tutti 
che sarebbe arrivato fin 
quassù come se avesse preso 
un ascensore e invece ad un 
cerio punto è rimasto pian¬ 
tato li, incollato all'asfalto, a 
guardare il suo breve sogno 


L'ordine d'arrivo 

1) Eddy Merckx che compie la 
Caserta-Block Haus di 220 chilo¬ 
metri in 7 ore 2SW alla media 
oraria di km. 29,*45; 2) Zilioli a 
10"; 3) Perez Franees a 20"; 4) 
Anquetil a 23"; 5) Motta s.t.; 4) 
San Miguel *.!.; 7) Schiavon a 
31"; •) Velez s.t.; 0) Adorni a 
3S”; 10) Moser a 35"; 11) Pio- I 
geon a 41"; 12) Maurer a 45"; j 
13) Aimar a 50"; 14) Gabica a 
52"; 15) Gimondi a 57"; 16) Bi- 
tossi e 57"; 17) Cadetto a 1*00"; 
11) Lopez Carri! a l'ir; 19) BaL 
mamion e Schutz a 1*33"; 21) 
Zandegù e Panizza a 1 r 44; 23) 
Massignan a 1'55"; 24) Colombo 
a rt*"; 25) Rebaute a 2*13"; 24) 
Gonzales a T4T’; 27) Altig a ! 
3*00"; 20) Gomez Del Mora! e 
Bracke a Tir; 30) Dancelli, Tac ; 
cene a 3*19"; 32) Fontona a 3*24"; 1 
33) Porfatupi a 4'4T'; 34) Casa- ! 
lini a S'24"; 35) Echevarrla a 
5'42"; 34) Ritter a S'S5"; 37) 
Passuello a 4'27”; 30) Den Artog 
a 4'54"; 35) Vicentini e Mu- 
gnaini a 004"; 41) Farisato a 
é'2«"; 42) Venderberghe a *'31"; 
43) Bocci a *'45"; 44) Otfembros 
• Ferretti a r00"; 4*) Bodrero a 
rOT'; 47) Plenkeert e r44"; 401 
•a Franceschi e FU"; 49) MI- 


che spariva nella nebbia della 
Majella. 

La nebbia, appunto: dopo 
due giorni in cui si è andati 
arrosto, oggi abbiamo avuto 
lutto il brutto tempo che po¬ 
tevamo desiderare: freddo, 
pioggia, vento, nebbia, gran¬ 
dine e anche un poco di neve, 
lo aspettavo che in questo 
clima da tregenda arrivasse 
Godot; sapete, il personaggio 
di quella commedia, che al¬ 
tri uomini attendono perché 
quando lui arriverà, in qual¬ 
che modo misterioso tutta la 
loro vita sarà modificata. 

lo aspettavo questo Godot 
ciclistico che — dopo la barba 
(agonisticamente parlando) di 
questi giorni — mutasse la 
nostra vita, modificasse II 
volto del «Giro»: le montagne 
* il clima — pensavo — dove¬ 
vano necessariamente parto¬ 
rire questo uomo misterioso. 
E naturalmente pensavo che 
parlasse italiano: dopotutto 
ieri sono stato severamente 
redarguito perché dicevo che 


non me ne Intendo, ma non 
mi pare che I nostri assi siano 
davvero proprio assi. 

Dato che non me ne intendo 
ho dovuto accettare la tesi 
di chi se ne intende e quindi 
ho pensato — prima — che 
avrebbe vinto Taccone, poi 
Adorni, poi Motta, poi Gi¬ 
mondi. Uno di questi, insom¬ 
ma, doveva essere Godot e 
al Block Haus si sarebbe tolto 
la maschera, avrebbe rivelato 
il suo volto e la nostra 
vita ciclistica avrebbe mutato 
corso. Invece nessuno era il 
Godot che attendevo: - loro, 
tutti formidabili scalatori, qui 
avrebbero dovuto vibrare, tra 
nidi di aquile, il primo fiero 
colpo ad Anquetil e a Merckx, 
uomini di pianura; loro, av¬ 
vezzi a vincere i « Giri », 
avrebbero dovuto dire quat¬ 
tro parole almeno a Merckx, 
che « Giri » non ne ha mai 
fatti ed è tanto giovane ed 
inesperto. Invece sono arri¬ 
vati prima Merckx — l'ine¬ 
sperto » —, poi Anquetil, il 


i— Il «Giro»-1 

i i 

i-in cifre —» 


chetotto a 5*31"; 50) Brands e 
Grain a 9*47"; 52) Favaro a 
10*00"; 53) Zancanaro a 10*42"; 
54) Poggiali a 11*34"; 55) Mi¬ 
liti e Stefanoni a 11*56*'; 57) Van 
Vlieberghe a IMI"; 54) Daunat 
a 13*11"; 59) Armani a 13*25"; 
*0) Galbo a 13*3*'*, 


La classifica generale 

1) Perez Franees (Kas-Sp) in 
60 ore 40*52"; 2) Moser a 11"; 
3) Merckx a 50"; 4) Schiavon 
a 53"; 5) Zilioli a 1*03"; *) Mot 
ta a 1*13"; 7) Bitossi a 1'24"; 

I) Adorni a 1*2**'; 9) Anquetil 
a l'29"; 10) Pingeon a 1*34"; 

II) Carletfo a 1*49"; 12) Gimondi 
a 1*50"; 13) Aimar a 1*5**'; 14) 
Gabica a 1*54"; 15) Gonzales a 
3*11"; 1*) San Miguel a 3*34"; 
17) Altig a 4 01"; 1») Schutz a 
4’17"j 19) Fontona a 430"; 30} 


Velez a 4*33"; 21) Balmamion a 
5*19"; 22) Taccone a S'34"; 23) 
Dancelli a *'04"; 24) Gomez Dei 
Moral a *'13"; 25) Maurer a 
*’22" ; 2*) Echevarria a 4*44**; 
27) Zandegù a 7*34"; 2S) Mugnai- 
ni a ri 2"; 29) Colombo a r20"; 
34) Poggiali a 12*33"; 31) Pas¬ 
suello a 20*10"; 32) Massignan 
a 23*22"; 33) Vicentini a 2**10"; 
34) Maino a 26*20"; 35) Rebaute 
a 27* 2T*; 36) Den Hartog a 
2T03"; 37) Binggeli a 30*59"; 
30) Ottenbros a 31*2T'; 39) Zan¬ 
canaro a 31*40" ;40) Lopez Car- 
rii a 31*57*'; 41) Bodrero a 

35*15"; 42) Panizza a 35*37**; 43) 
Farisato a 41*39"; 44) Favaro a 
41*57"; 45) Bracke • 42*26"; 46) 
Armani a 44'IT'; 47) Galbo a 
<nr*; 40} Brands a 52*00"; 49) 
Metili a 53*02"; 50) Vucchietti 
a 5**42"; 51) Casalini a 5**52"; 
52) Guerra a 57'ST'; SI) Plan¬ 
tari a 5T49"; 54) Stafananl a 
ITI r*; SI) Danti a 19*15"; 14) 


vecchio; poi sono arrivati I 
« nostri »; proprio come nei 
film western dove i nostri 
arrivano sempre dopo i loro. 

Certo che nei film I « no¬ 
stri » arrivano dopo, ma poi 
vincono e quindi chissà che 
non vincano anche qui. Per 
il momento le prendono. Sic¬ 
ché rimane il dubbio: nella 
commedia tutti aspettano Go¬ 
dot, ma Godot non arriva 
mai: non vorrei continuare 
anche io ad aspettare questo 
uomo misterioso che cambierà 
il nostro piccolo, chiassoso, 
mondo vagante, aspettarlo 
una tappa dopo l*altra, un 
giorno dopo l'altro, un trasfe¬ 
rimento dopo l'altro; credere 
di identificarlo nel volto da 
ragazzino di Motta, nella fac¬ 
cia piena di bruffoli di Gi 
mondi, nella distaccata signo¬ 
rilità di Adorni e poi scoprire 
che ìi nostro Godot era Coppi 
e quindi non arriverà più. 

Kino Marzulio 


Stabiinski a 1.1*62"; 57) Elorza 
a 1.1*43"; 54) Baldan a 1 1*51"; 
59) Ferretti a 1.1*59"; 64) Porta- 
lupi a 1.3*22"; 61) Martin Pinera 
a 1-3*31”; 62) Chiarini a 1.3*40"; 
*3) Michelotlo a 1.3*40"; *4) Po- 
lidori a 1.6*00"; 45) Vanderber- 
ghe a 1.7*05"; *6) Neri a 1.7*25"; 
47) Campagnari a 1.7*25*'- 60) Mi- 
lioli a 1.15*04*'; 69) Anni a 

1.15*14**; 70) Daunat a 1.14*09"; 
71) Bocci a 1.mi"; 72) Ritter 
a 1.17*13"; 73) Fezzardi a 

1.17*34"; 74) Chiappano a 1.17*49"; 
75) Tummers a 1.16*15"; 76) Mi¬ 
nieri a 1.14*32"; 77) Basso a 

1-24*34"; 74) Van Vlieverghe a 
1.21*25"; 79) De Franceschi a 
1.21*37"; 40) Fantinato a 1.23*09"; 
41) Carminati a 1.24*05"; 42) At- 
bonetti a 1.24*51". 43) Mitosi a 
1.24*42**,- 44) Destro a 1.30*33"; 
45) De Wolf a 1.30*40"; 4*) Du¬ 
rante a 1.32*44"; 37) Grain a 

1.34*44"; 44) Lute a 1.36*22"; 49) 
De Boever a 1.36*30"; 90) Fran¬ 
chini a 1.3**57" ; 91) Novak a 

1.37'02"; 92) Pifferi a 1.34*13"; 

93) Di Toro a 144*32"; 94) Maz- 
zacurati a 1.4C*44”; 95) Della 
Torre a 1.46*07"; 9*) Grassi a 
1.49*24"; 47) Vlttiglio a 1.52*12"; 

94) Andreoli a 1.54*44". 99) De 
Fra a I.SS'SJ"; 100) 6enson a 
1J*'*6"; 101) Liavare a U'S4*'. 


Anquetil 


e Adorni 


Anquetil e Motta a 23", Adorni 
a 35", Gimondi a 57" — Perez - 
f rance conserva la maglia rosa 


Da uno dei nostri inviati 

BLOCK HAUS. 31 

Questa è la storia de: tappone 
appenninico, il racconto di una 
giornata che dovrebbe essere im¬ 
portante. la storia del Block Haus 
che ci dà la sveglia alle sei per¬ 
chè da Salerno dobbiamo trasfe¬ 
rirci a Caserta. Strada facendo, 
veniamo a conoscenza che è sta¬ 
ta soppressa la riunione di Ve¬ 
rona per il Tour de France. spo- 
stata al 13 giugno, due giorni do¬ 
po la conclusione del Giro. Ap¬ 
pare certa la rinuncia di Motta 
alla « grande boucle ». quindi se 
tutto filerà liscio, in una squadra 
dovrebbero militare Gimondi e 
Bitossi e nell'altra Adorni e De 
Rosso. 

A Caserta, incontro Luigi Ma- 
labrocca, ii pavese di Garlasco 
che fa il Giro per la televisione. 
i Sto annoiandomi ». mi confida 
l'ex « maglia nera » dei giri di 
Coppi e Bartali. « E perché? », 
chiedo. « Perché questo è un ci¬ 
clismo scientifico, lirellalo. Valli a 
cercare, ogni . i matti dei miei 
tempi. Ai mici tempi il ciclismo 
iipnificava corono io e se permei¬ 
li incoscienza, e un filo di poesia. 

Mentre buttiamo giù queste no¬ 
te. il Block Haus è lontano. Al 
raduno, negli occhi di Motta. An¬ 
quetil. Gimondi. Adorni. Merckx. 
Zilioli e di qualche altro c’è la 
febbre dell'attesa. De Roo. visi¬ 
tato all'ospedale di Salerno, ha 
un ginocchio in condizioni tali da 
dover prendere l'aereo e tornare 
in Patria. L'olandese ricorderà 
j>er un pezzo il capitombolo di 
ieri, e non solo lui. La fila dei 
concorrenti scende a quota UH 
poiché abbandonano anche Leme- 
toyer e Timmermann. Quest'ulti- 
mo firma il foglio di partenza, 
ma il dottor Fruttini Io trova 
t affetto da itterizia » e il corri¬ 
dore finisce sull'au’oamb danza. 

La corsa cornine a con tre 
« Germanvox » (Taccone. Bitter e 
Di Toro) all'attacco. Robetta. na¬ 
turalmente. Portalup. chiama il 
medico; Fora Adorni: un treno 
cede il passo alla carovana: la 
radio di bordo comunica che nel¬ 
le prime undici tappe, la media 
generale è di 35.582. Motta cam¬ 
bia bicicletta, e Iserma annuncia 
il Macerone dove Bito«si guizza 
su Adorni. Gonzales e Taccone e 
il resto della fila. 

Tira vento e i! c:e.o fa capric¬ 
ci. Al Macerone. segue il Rio¬ 
nero. Avanzano Gonzales e Aimar 
i quali passano in vetta nell'or¬ 
dine con ITO” sull'avanguardia 
del plotone. Giù verso Castel d, 
Sangro e «u ai Rorearaso: Gon 
zaies non t ra un metro e scatta 
solo per aggiudicarsi il traguar¬ 
do di montagna. E i due finiscono 
nella morsa del gruppo che li 
aveva tenuti a bagnomaia. 

Lunga, interminabile discesa, e 
la notizia che un agente dell’or- 
d.ne. v.ttima d: un incidente ha 
riportato la frattura di un ginoc¬ 
chio. II tuffo nella vallata del- 
TAventino permette ai ritardatari 
di rientrare. Siamo nel regno di 
Taccone a interi paesi acclamano 
Vito che risponde all'attesa scat¬ 
tando a Casoli. in vista del Block 
Haus. 

Taccone anticipa il gruppo di 55 
a! cartello degli ultimi 40 chilo 
metri. Fora Motta che riceve la 
ruota da Anni, e fora pure Gi¬ 
mondi il quale salta su un'altra 
b.cicletta. Intanto Taccone esalta 
la folla.Taccone attraversa Guar 
diagrele con FIO" su Magna ni e 
Gonzales, staffette dei plotone. 
E' finalmente, ecco Pretoro, cioè 
l'inizio del Block Haus. 

Che succede? Succede che Tac¬ 
cone paga poco alla volta la sua 
audacia. L'abruzzese viene ac¬ 
ciuffato da Schiavon, Cadetto e 
Gonzales e quindi dal primo tron¬ 
cone del gruppo. Un po' di spa¬ 
zio per il trio di Schiavon 05”), 
ma è un fuoco di paglia. Guiz¬ 
zano Gimondi e Adiomi. poi Zi- 
lioli dà il cambio a Gimondi che 
sembra provato. E. comunque, 
niente di fatto. 

Mancano d eci chilometri alla 
vetta. Marckx si esib.sce in due 
allunghi, mentre il vento contra 
no ostacola la scalata Toma la 
calma e a tre chilometri dalla 
vetta la pattuglia di testa conta 
ancora 27 uomini. Tenta Schia¬ 
von, Io scavalca Zilioli e si fa 
sotto Merckx, E’ il gran finale. 
Zilioli e Merckx sooo soli; Zilio¬ 
li cerca ripetutamente di togliersi 
dalla ruota Merckx. ma il belga 
non molla, ansi è lui U protago¬ 


nista del Block Hans. E' Merckx 
che si libera di Zilioli per sfrec¬ 
ciare in '■ohtudine. è Merckx il 
vincitore de! lappone appenninico. 

Grandina al Block Haus. ma 
per Merckx c'è il sole. Eddy 
trionfa con 10" su Zilioli. Terzo è 
Perez Franees. staccato di 20" e 
quindi ancora in maglia rosa, poi 
vediamo Anquetil. Motta e San 
Miguel a 13". Schiavon e Velez 
a 31", Adorni e Moser a 35”. (li¬ 
monili quindicesimo è :n ritardo 
di 57”. 

Distacchi limitati, ma l'unghia¬ 
ta di Merckx lascia il segno. 1 
colleglli belgi esultano, corrono 
ai telefoni e uno di loro detta: 
* Merckx Ita dimostrato onci di 
poter vincere il Giro d’Italia.. ». 

Per domani, il Giro annuncia la 
J tappa più lunga (253 chilometri), 
una gara tutta in pianura da 
Chieti a Riccione. Si va verso il 
nord c per tre giorni i velocisti 
avranno modo di sbizzarrirsi.. 

g. s. 


Foit vince per 
lo terzo volto 
od Indianapolis 

INDIANAPOLIS. 31. 

L'americano A. J. Foit ha vinto 
la 500 miglia di Indianapolis per 
la terza volta, grazie ad una pru¬ 
dente corsa di attesa. Infatti 
mentre i favoriti Graham Hill, 
Jim Clark * Andretli erano co¬ 
stretti al ritiro già nei primi giri 
avendo chiesto troppo alle loro 
macchine, Foit si manteneva pru¬ 
dentemente in terza posizione die¬ 
tro Parnell (la cui auto a tur¬ 
bina aveva preso subito il co¬ 
mando) e Gurney. A metà corsa 
Foit passava già al secondo po¬ 
sto, balzava al primo a un certo 
punto per una fermata ai box del 
rivale, si rimetteva nella sua scia 
quando Parnell tornava a con¬ 
durre: alia fine Foit raccoglieva 
i meritati frutti della sua tattica 
d'attesa perché anche Parnell era 
costretto al ritiro a quattro giri 
dal termine per aver preteso 
troppo dalla sua macchina. 



# I due HERRERA, l'Helenio dell'lnier e l'Heriberto della Juve 

La Lazio spera ancora 
(soprattutto nel Bologna) 


Alla buonora! Il campionato 
ha oggi rutililo guizzo, riserva 
l'ultimo brivido. Non è da esclu¬ 
dersi. anzi è da preventivare la 
possibilità di code postume ma. 
ufficialmente, il massimo torneo 
di calcio chiude oggi i suoi bat¬ 
tenti. Un campionato senza al¬ 
cun dubbio interessante, ad alto 
livello t ecn ieo- a gon is t ico nono 
stante non sia riuscito ad espri- 
mersi come avrebbe dovuto e po¬ 
tuto nella squadra nazionale e 
nei to-nei internazionali in gene¬ 
re. se si esclude ovviamente 
l'inter che è pur arrivata alla 
finale di Coppa dei Campioni 
dopo quella logorante trafila 
che fa punto ai nomi della Tor- 
pedo dj Mosca, del Va vis di Bu¬ 
dapest. del Real di Madrid e 
del C.SK-X di Sofia. 

Un campionato, dicevamo, in¬ 
teressante. avvincente addirittu¬ 
ra se ancora all'ultima giornata 
siamo qui a domandarci come 
finirà, ma tormentato, a v\eie¬ 
nato dalle polemiche, giiastato 
da sospetti sempre nuovi e da 
rancori sempre vecchi, un cam¬ 
pionato vittima della sua ele¬ 
fantiasi. delle megalomani ambi¬ 
zioni di chi lo manovra, degli 
enormi interessi che trascina. 
Un campionato insomma che è 
bene finisca, magari da stasera 
stessa, tanto non lascia rimpianti. 
La situazione. aH’iiltimo tirar 
dei conti, è nota. La giornata 
di chiusura è stata divisa in due, 
e per concedere respiro allTnter 
impegnata nel match-Coppa di 
Lisbona, e per soddisfare i giu¬ 
sti desideri della Juve che non 
r poteva » concedere ai rivali, 
pronrio alla partita decisiva, il 
vantaggio di in risultato... al 
l'archivio. S.ccome poi i h anco 
neri dovevano vedersela all'ul¬ 
tima giornata con la Lazio, una 
squadra cioè in lizza per non 
retrocedere, la lega ha dovuto 
saggiamente disporre anche il 
posticipo delle altre partite di¬ 
rettamente interessanti la batta¬ 
glia di coda. 

Esaurito quindi domenica il 


turno cosiddetto platonico deile 
squadre tranquillamente assesta¬ 
te a centro classifica, si gioche¬ 
ranno stasera gli incoigli clic 
-t scottano ». quelli clic « conta¬ 
no » per il titolo c* |>er Li sal¬ 
vezza. Naturalmente, è per lo 
scudetto che l'attesa è a dir 
poco spasmodica. In gioco le 
rivali di sempre. 1 Inter c la 
Juventus. Li prima un so'o pun¬ 
to sopra l'altra, dopo a\cr gui- 
dat. la danza in vetta alla clas¬ 
sifica dalla prima alla trema¬ 
ti eesima partita, alla penultima 
cioè adesso, stanca. logora |>er 
i troppi impegni e le eccessi;e 
ambizioni del trainer rischia di 
i estare con la galiina per aria 
c senza l'uomo in mano proprio 
all'ultima. Se Atene piange, co¬ 
munque. Sparto non ride. Non 
è che la Juve. insomma. stia 
granché meglio: anche i bianco 


Le partite 

I seguenti arbitri sono stati de¬ 
signati a dirigere le partite di 
calcio di serie A, in programma 
oggi con inizio alle ore 18,30: 
Brescia - Cagliari: Di Tonno 
Juventus - Lazio: Monti 
L. Vicenza - Bologna: De Robbio 
Mantova - Inter: Francescon 
Spai - Venezia: De Marchi 

La classifica 


Inter 33 

Juventus 33 
Bologna 33 
Napoli 34 

Fiorentina 34 
Cagliari 33 
Torino 
Milan 
Roma 
Mantova 
Atalanta 
Brescia 
Spai 
Vicenza 
Lazio 
Foggia 
Venezia 
Lecco 


19 10 

17 13 

18 8 
17 10 
15 13 
12 14 
10 18 
11 15 
11 

5 
9 
7 
7 
7 

6 
7 
4 
3 


4 
3 
7 
7 
6 

7 
6 

8 

11 12 
22 6 

13 12 

14 12 
13 13 
13 13 

15 12 

10 17 
9 20 

11 20 


59 21 
42 18 
48 27 
46 23 
53 29 
33 16 
33 26 
36 32 
35 39 
21 23 
28 43 
21 38 

25 34 

26 39 
19 33 
28 49 

27 54 
21 58 


48 

47 

44 

44 

43 

38 

38 

37 

33 

32 

31 

28 

27 

27 

27 

24 

17 

17 


Battuti gli altri azzurri agli europei di boxe 

CASATI E BARUZZI IN FINALE 


Di.f ju.gili azzurri m «tu qua- 
fleti {«r le finali «IcrIi curo- 
jku di Ih'-vc » he avranno luogo 
domani idopo la giornata di ri¬ 
poso odierna»" «ono il medio Ca¬ 
sati ed il massimo Baruzzi che 
si sono liberati con autorità dei 
rispettivi avversari, il romeno 
Giju e il bulgaro Pandov Gli 
altri due azzurri rioC Pieracci e 
Pinlo sono «tati invece battuti 
La delusione maggiore per gli 
italiani e venuta dall'ex olim- 
pionieo Co*imo Pi—.to che dopo 
essersi agg.ud.cato la prima ri - 
pre*a C «taio in balia dcll'avver- 
s .rio neìle altre due. subendo 
due K D p'ima di e«ere dichia¬ 
rato sconfitto ai punti 

Pieracc: invece p..r risultando 
nettamente inferiore al romeno 
Giju *i era almrr.o battuto con 
tenaria e coraggio, attenuando 
con il *uo comportamento il 
rammarico per la eliminazione 
Da notare che nelle semifinali 
i polacchi si sono rivelati i veri 
trionfatori dei campionati per¬ 
ché hanno ben cinque finalisti 
iKulev ne. superleggen. Skrzv p- 
czak nei mosca. Poiek nei piu¬ 
ma. Grudzien nei leggeri e Sta- 
churski n. i superleggen) 


I risultati 


SF.MIFIN XI.I 

G\t.FO: Gìjii (Rom) batte 
Pieracci Ut.* al punti: Ravcher 
(Grrm Occ.» b. Savov (Bui.* 
ai punti- 

MOSCA: Skrzvpczak (Poi.) b. 
Gorhatov (CRSS) ai punti: du¬ 
ca (Rom) b Vadigar (Tur.) ai 
punti. 

PUMA: Prtek (Poi.) b. Ile 
Souza (Fr.) ai punti; Tatar (Tur¬ 
chia* b. Mikailov (Rulg.) ai 
punti 

LEGGERI: Vujln (4ug.t batte 
Pnnkel (R.O.T.* ai punti; Grud¬ 
zien (Poi ) b. Gula (l'ngh.) ai 
pnnti. 

MF.DIOM \SSIMI: Gcrber (Re¬ 
pubblica dem. ted > b Pinco 
(Italia) k o.C.; Pozniak (Coto¬ 
ne Sov.) li. Monca (Rom.) 

MXSSIMI: Ha ni zzi (Italia) b 
Pandov (Bulg.) ai punti; Bod- 
rimgton (Ingh-) b. Schlegel 
(R.D.T.) ai punti. 

SI PF.R-I F.GGERI: Killer (Po¬ 
lonia) b. Kavdi (t'ngh ); Fm- 
lov (CRSS) b. Tiepold (RDT-). 


Mr.l.TF.RS: Nrmrcrk (Cerosi.) 
b. Ilodosan (Rom *: Wolke (Re¬ 
pubblica dem. Ird.) b. Gali (Un¬ 
gheria). 

SCPER-WEI.TERS: Stachurski 
(Poi.) b. Stanlirn (Cccosl.); 
Agejrv (LRSS* b. Kovaci (Ro¬ 
mania). 

MEDI: Casati (It.) b. Chlvar 
(Rom > ai punti Kissrlrv (Unio¬ 
ne Sovietica) b. Ilejduk (Ceco¬ 
slovacchia) ai punti. 


Al Bnyern di Monaco 
la Coppa delle Coppe 

NORIMBERGA. Si 
GII scozzesi hanno fallito di 
un soffio la conquista di un se¬ 
condo prestigioso trofeo dopo la 
vittoria del Celile nella coppa 
del Campioni: i Rangers di Sco¬ 
zia hanno infatti ceduto nella fi¬ 
nale della coppa delle coppe al 
Bayern di Monaco per !-• (goal 
di Roth nel tempi supplemen¬ 
tari). 


ut" 1 -sono dgh spiccioli (più per 
dispendio-,! metodi di pioparu 
zi(xiL‘ interna. |h.t la verini, che 
per gli mi]>egni intei na/iondii 
subito ttornali dalla magia di 
Zagabria), ma hanno dallo loio 
il vantaggio del calendario che 
li vuole in campo amico, amile 
se contro un avversano di tute, 
riguardo come va considerata 
questa Inizio r (impelata *. e so 
!>: attinto quello, che i>ot'clibe 
alla lunga diventare determinali 
to. ili una maggiore conventi a 
zionc dojx* gli ultimi favorevoli 
eventi, di una superiore carica 
psicologica. 

Il tutto ovviamente a p’e-cin 
deio dalle i*olenuche e dai |>et 
tegolcz/i degli ultimi giorni. Jair 
che undiebhe a! Mantova. Volpi 
che sai ebbe già della Juve. le 
richieste poi rientrate di Hon 
licito di filmare il match de! 

1 Inter. le invocazioni ad Ange 
lini, inqmsitoro-caixj. stanno ad 
indicare quanto sia elettrica que 
sta vigilia. La [x>sta indubbia 
mente è alta (la Juve che ha 
subdorato il momento buono j>er 
il suo « gran rilancio * e l'Jnter 
che non « vuole » logicamente 
uscire dal « gran giro »). ma 
non tale da giustificare questa 
specie di ducilo rusticano senza 
esclusione di colpi. Un'esasperata 
suspense insomma, tale da far 
Icassare in completo subordine 
gli aspetti c sportivi » del duplice 
match di Tonno e Mantova, tale 
da far passare sotto silenzio Ir 
forma/'oni delle squadre (che 
rientrino o no Suarez c Jan. 
die giochi Fava’,li o scenda in 
campo Zi goni |*cr tutti ormai fa 

10 riesco), da far perdere la 
Irebisonda ad Helenio e l'adii 
riito fair play ad Umberto 
L'uno infatti arriva ad t invi 
nuare v sella sconfitta dei sani 
a Lisbona arrivando sia pure in 
modo indiretto alla polemica col 
medico .socie* a no. l'altro, solita 

inenie cosi schivo, entra nella 
petulante dialettica di certi suoi 
dirigenti. 

Casi è purtroppo il mondo del 
football nostrano, per cui. nel 
dilagare di tanti * nuovi aspet 
ti » della lotta per Io scudetto 
credianM) sia bello ed * origi 
naie» concludere con il più ver 
ch;o degli auguri: che vinca cioè 

11 mig’io-c. 

Tuli altro d,scorso per quanto 
riguarda la coda. Gli interessi 
ir. gioco sono minori, ovviamente 
pui annacquata la polemica. Tre 
sqaadre già condannate, non re 
sia che conoscere il nome della 
qc irta. Appesi in grappolo al 
I ultimo filo sono rimasti jj Bre¬ 
ccia (punti 28 e. appaiali un 
gradino pai sotto Spai, [anems- 
s: e Lazio. Concesso alle ron 
dindio il vantaggio di quel pre- 
7;os,ssimo punto m più. e alla 
Spai quello di una comoda par- 
t.ta casalinga coi Veneria. chi 
'ta peggio, almeno sulla carta, 
sono \ ieen 7 a e Lazio. La prima 
deve vedersela co! Bo’ogna. in 
Bo’ogna ehe aggiungerà allorgo 
2 l:o e al puntiglio Io « sfizio » di 
precedere il Napoli nella conte 
'a per il terzo posto, l'altra ad- 
d.riitura dovrà rendere vLs.ta a 
una * vecchia signora » che avrà 
per l'occa«ione maniche rimboc 
ente e coltellaccio tra i denti. A 
'trotto rigor di logica, l’avven 
tura sembra disperata, ma nel 
cale o. specie ne] nastro, tutto 
e opmabiìc. E poi i miraco!:. 
non sempre e non solo succedono 
a Milano. 
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pag. 11 / echi e notizie 


A COLLOQUIO CON UN GIOVANE DIRIGENTE PALESTINESE 


«Noi non siamo razzisti: vogliamo 
solo tornare nella nostra patria » 


li problema ebraico e la soluzione Israele - La convivenza di gruppi religiosi diversi e di forti minoranze etniche è una caratteristica dei Medio 
Oriente - Il diritto all’autodeterminazione • La spontaneità dei gruppi armati e la ioro preparazione teorica • Sfiducia nell’operato dell’QNU 


I Dal nostro inviato 

IL CAIRO, 31. 

In tutta la discussione sulla 
risi mediorientale c’è un vuo- 
i molto grave. Non si parla 
ei profughi palestinesi che in 
n dei conti sono umanamen- 
; e anche politicamente tra i 
rincipali protagonisti. In una 
recedente corrispondenza ho 
ccennato brevemente ma — 
Imeno lo spero — corretta- 
lente e con precisione al prò- 
tema. Penso opportuno tar¬ 
arvi in modo più approfon¬ 
do allo scopo di illuminare la 
pimene pubblica e smaschera 
? l'ipocrita campagna reazio 
aria tendente a sfruttare in 
alia il bruciante ricordo di 
uschwilz in funzione pro-im 
erialista. Ho avuto perciò una 
tuga e pacata discussione con 
n giovane palestinese . venti 
rivenne, cacciato' bambino con 
i sua famiglia da gente a cui 
rili non aveva mai fatto nulla 
i male. 

E’ un giovane serio, calmo, 
lo quelite. E' uno dei dirigenti 
elVassociazione degli studenti 
_ alestinesi al Cairo. Mi dice in- 
ffl&jrianzitutto che comprende l'e- 
Èg»no zione. la preoccupazione e il 
disorientamento di europei e 
mitaliani. « 1 nostri mezzi sono 
agftrnrsi — dice — la nostra prò- 
arpa panda poco efficiente e for- 
jlgse talvolta inefficace perchè 
ffitearretta ». Aggiunge: <r Noi sia 
li mo risolutamente contro Vanti- 
m^emitismo, condanniamo l’anti- 
■&! emilismo perché è una dot- 
Sfarino razzista, condanniamo il 
W^'ascismo e il nazismo perché 
■sono dottrine razziste. Se gli 
Spmperialisli hanno aiutato il sio- 
miiismo. non l'hanno fatto certo 
rnper umanità, ma per crearsi 
gltiHa base stabile in una regione 
mdel mondo di eccezionale im- 
mportanza strategica ed econo¬ 
mica, a causa del canale di Suez, 
mdel petrolio e della prossimità 
■delie frontiere sovietiche. 

H « Insistiamo sempre nel con - 
■dannare l'antisemitismo e chie- 
■riiamo che la questione ebraica 
■.sia risolta in modo naturale. 
Brulla base dei principi di giu- 
■slizia ed eguaglianza su cui 
■dorrebbero fondarsi tutti gli 
■filali moderni. Sentiamo che la 
muoluzione del problema attraver- 
ijso la creazione di Israele fu 
«ina soluzione falsa e artificio- 
g|*a. Del resto, la stragrande 
S |maggioranza degli ebrei vive 
Éfoncora negli Stati Uniti e in Eu- 
mropa, particolarmente in URSS. 
mCreando Israele non è risolto 
jjgil problema ebraico, cioè il 
■problema di assicurare agli 
■ebrei pieni diritti in ogni pae- 
3»e del mondo; si è creato in- 
llc ece un altro grave problema: 
lltetiello del popolo palestinese 
Sic acciaio dalla sua terra. Sono 
«pii americani, sono gli europei 
Big he debbono accogliere nella 
jluoro società gli ebrei fraterna- 
|||menle. senza discriminazioni, 
Byome noi arabi abbiamo sem- 
jm>re fatto durante secoli, in mu- 
gfiefo del tutto naturale. Creando 
IJllsraele si è perfino contribui¬ 
amo a rafforzare la tesi tipica- 
ponente razzista che gli ebrei 
S&ton possono vivere tra « aria- 
ggpii ». Che fare? Noi — rispon- 
giu rie, il nostro interlocutore — 
«spuri crediamo che Israele sia 
||t<ria soluzione stabile, per le 
fflragioni già dette e perchè ci 
mssono profughi palestinesi che 
mgiustamente vogliono tornare 
Snella loro patria a tutti i costi. 
■La natura di Israele come 
■«Sialo ebraico » (ed è lui st es¬ 
tuo a dirmi di scrirere tra rir- 
Bpolelte) è insana, perchè con- 
|nraria ai principi su cui debbo- 
9iro fondarsi gli Stali moderni. 
■nei quali non devono esserci 
^favoritismi o discriminazioni 
■né religiose nè razziali. Lo Sta- 
■fo teocratico è contrario alle 
■idee del XX secolo, è un ana- 
■cronismo e una incongruenza. 
Hjnrece di fare appello allo im- 
Wrnigrazione di ebrei in Israe- 
■r. si dovrebbe piuttosto chie- 
■riere il ritorno dei palestinesi 
■nella loro patria. Attraverso la 
■le ritorno, il problema sareb- 
■be risolto. 

■ « Perchè? Perchè la Palesi i- 
Hna tornerebbe ad essere ciò che 
■era prima del 194$. cioè un 
Hpaese arabo con precisi con- 
Bini, abitato da arabi musul- 
^pnani, arabi ebrei e arabi cri 
^btiani e tante altre minoran- 
■e. tipiche del Medio Oriente, 
■pome armeni, circassi, turchi, 
Hpreci ecc. In vn solo punto 
sarebbe un cambiamento, es- 
Hbenriale quanto giusto: la Pa- 
■feesfma non sarebbe più un 
^kandato, cioè praticamente una 
^Semicolonia britannica , bensì 
■R paese libero e indipenden- 
senza discriminazioni. Gli 
^■brei immigrati di recente sa- 
^■ebbero liberi di scegliere fra 
^■- ritorno ai paesi di origine 
eppure restare in Palestina, in 
^miena eguaglianza di diritti e 
^■toreri. Tale soluzione permette¬ 
rebbe persino di contribuire al 
^■roblema ebraico nel mondo, 
^Rimostrando che gli ebrei pos- 
I sono vicere pacificamente e 
I fraternamente insieme con lut¬ 
ti gli altri popoli ». 

Chiedo: c’è però un delicato 


problema di frontiere, un mu- | giovane generazione palesti- I verni, che naturalmente hanno 


lamento dello statu quo. sia pu- nese. 
re di recente origine. Mi sem- « Notate il notevole ritardo: Chiedo: E' vero che i com- 

bra che la stessa Unione So- la guerriglia è cominciata solo mandos sono filocinesi? 
vietica. che pure è l'amica e la nel novembre 1964, cioè sedici Risponde, sorridendo: « No. 
alleata principale degli arabi, anni dopo la cacciata dei pale- noi palestinesi siamo soltanto 


però la loro importanza ». 

Chiedo: E' vero che i com- DamOSCO 

mnnHns smin filarinevi? 


alleata principale degli arabi 
sia contraria all'abolizione del 


anni dopo la cacciata dei pale- noi palestinesi siamo soltanto 
stinesi. Vi sono numerose or- patrioti, ma è naturale che 
ganizzazioni politiche e mili- ogni esperienza di lotta popo¬ 


lo Stato di Israele: e tale è ganizzazioni politiche e mili- ogni esperienza di lotta popo- ■■ w 

anche la posizione del nostro tori, nessuna delle quali ha il lare armata ci interessa. Per- 

partito comunista. Che fare riconoscimento degli Stati ara- ciò leggiamo le opere di Gue- _ 

dunque? hi. nè relazioni con Shukeiry. vara. Fidel Castro, Mao Tse- Sls ÌOÌIÌJ IllCOVf 

Risponde: * Secondo noi il Al Fattah è politica, Al Assifa tung, e ci ispiriamo al Vietnam, 
problema non è tanto diverso al Abtal al Tahrir al Filistiniya Anzi, l’opera di Mao sulla guer- DAMA^rn ri 

da quello della Rhodesia e del (Movimento di Liberazione del- viglia è stata tradotta in ara- jj m j n i s t TO dev'li Esteri è vice 
Sudafrica, dove gli immigrati la Palestina) e la recentissima bo proprio da un intellettuale presidente del Consiglio siriano 


Il ministro degli Esteri 
siriano incontra De Gaulle 


DAMASCO. 31. una tappa all’aeroporto di Fiu¬ 
ti ministro degli Esteri e vice micino, a Roma, dove ha avuto 


bianchi opprimono e sfruttano 

gli africani ». Thawry (Organizzazione rivolu- jr quali risultati vi attende 

Chiedo: ammettiamo che sia zionaria della gioventù) sono te dalla guerriglia? 

►si. Ala che soluzione vedete invece gruppi armati. Al Ard « Per ora — risponde — sen 
■r la Rhodesia e per il Suda- da terra) nata sul suolo stes- Hamo di ^primere le aspira 
ira? so ài Israele fra t giovani ara- „ nvtrn „ n 


Munuzammat Ash-Shabab At- palestinese 


E quali risultati vi attende- 


Ibranim Makhos, appena rjen 
trato da Mosca dove aveva ac- 


un colloquio con il suo collega 
italiano. Fanfani. 

Circa la visita di Al Atassi a 


così. Ma che soluzione vedete invece gruppi armati. Al Ard 
per la Rhodesia e per il Suda- da terra), nata sul suolo stes- 


[vira? 


Risponde: <t Bisogna dare ai bi insofferenti delle discrimi- po!o cfie jwn crede p j,) np j] e 
popoli di tali paesi il pieno di nazioni, è stata distrutta dal r j so i, lz j onì dell’ONU, sistema 
ritto all'autodeterminazione: a- governo di Tel Aviv e il suo ticamente ignorate ogni anno 


tiamo di esprimere le aspira- ^io dello stesso Atassi al generale 
zioni profonde dpi nostro po- De Gaulle. Successivamente, Ma 


. 1 • I . J . . , Volita la > lolle] UI ni ruaooj a 

compagna o il presidente Al \j osca s i rileva oggi l'importan- 

e ,.h lunto T ”‘ ornata a te messaggio inviato dal premier 
augi latore di un tnessag •cii-innn .•» Hre/hnev ni termine 


latore in ... messag siriano a Brezhnev al termine 
gio dello stesso Atassi al generale , n At A ta cci rmera 

ne Hnnlle Stnere^^ienmonln Odia 'THSS One. AI AtaSSl migra- 


Dopo l'accordo RAU-Giordania 

A Tel Aviv si riparla 
di un governo militale 

Riproposti gli argomenti usati nel '56 per l'avanzata nel 
Sinai - Israele vive ormai in un clima di guerra - Prolun¬ 
gata a 71 ore la settimana lavorativa - Eban va negli USA? 


ve uduue. .mu-Miiiimi-mi', ma prijc lw ^ r Qnq »ei«n/i -urli 

khos si recherà ad Algeri prima ' a H . KLU . . ,>0 L 11 . s »f c « no a * 11 

..._ • e- * sforzi arabi nella lotta «contro 


TEL AVIV, 31. sa in quale forma, che. in con- nati ad essere riempiti di sab- 

La firma dell'accordo tra la siderazione dello speciale ea- bia per rinforzare le trincee 

RAU e la Giordania ha sorpre- rattere religioso della città, che gruppi di civili scavano un 


bolire il razzismo e lo sfrut¬ 
tamento. 1 bianchi potranno vi 


leader Z oubi arrestato. 

Chiedo: quali sono le idee che 


da Israele; e speriamo di atti¬ 


ri, f.. Ir , c;_i 0 siui/.i aiaui ncna Mia « voliviu .. ..■“ 

. .. , . ‘ gli intrighi rìeH'imperialismo » e RAU e la Giordania ha sorpre 

FctoH C °^r^nn /nn ni !r ,S ,!roQ. ' assicura che i {topoli arabi non so e preoccupato gli osserva- 

francese è fissato ner domani se dimen ‘» cherana o « quanto l'URSS tori politici israeliani. Di fronte 
irancese e nssaio per domani se- mnirihn eoe a u a ir.u a _. 


vere come cittadini a pari di- animano i guerriglieri? 
riito. rinunciando ad opprimere Risponde: « Innanzi tutto, 
e sfruttare gli africani, perché l’idea che i palestinesi debba- 
non è giusto uno Stato che sia no assumersi la parte dei prò 
fondato sulla supremazia di un tagonisti nella soluzione del 
solo gruppo nazionale o "raz- l° T ° problema, e porsi in pvi¬ 
ziale" che ne opprime un al- ma fila nella lotta dei popoli 
Irò ». arabi, senza tener troppo con- 

Chiedo: accettereste la divi- 1° dell’atteggiamento, dell'ap- 
sinne della Palestina in due paggio e del ruolo dei vari go- 
Stali, uno arabo e un altro 

ebraico? -—-— - 

Risponde: « No ». 

Chiedo se crede nella possi Unn nroricn rio 

bilità di mutare la natura dello UnU pieCISQ 

Stato di Israele. Mi risponde ——-—- 

che i sionisti non accetteranno 

mai. Osservo che una certa * 

classe dirigente israeliana, so M M V £ 

prattutto sciovinisti come Ben m jtS * 

Gurion, non accetteranno mai. E J J JL 

ma che forse gli ebrei israe- ^ 

Piani potrebbero mutare opinio¬ 
ne e che forse un ripensamen- ^ 

lo già matura fra i più illumi- M f M \ 

nati, a causa della stessa dram- ■ ■ ■ / ■, 

matica crisi in corso. 1 7 1 W L gj 

Risponde che Israele è e- 
spressione del sionismo, e che 

perciò un eventuale mutamento A TH11*£*77£1TV1 ATI fi 
della natura di Israele sarebbe /ipjllCfilitlHICHIi 

la negazione del sionismo. La lii-fr» /1 a1 C'C* q 1 

prospettiva gli sembra astrat- IlllU Uvl V/V/ di 

ta. impossibile, irrealizzabile. 

Dico: Israele potrebbe diven- Q a || a no$ t ra redazione 
tare una specie di Libano, do¬ 
ve bene o male cristiani e mus- MOSCA. 31 

sulmani convivono. Ma scuote Al Consiglio di Sicurezza riu- 
la testa e chiede a sua volta: nito come è noto in questi 
accetterebbero i sionisti? Fran- giorni, i rappresentanti ame non limitano la loro attività a 

camente — dice — non lo ricani — scrivevano ieri sera settore economico ma interven 
credo. le Isvestia — si comportano gono nei rapporti tra gli Stai 


rare infine l'attenzione dei po- ra p r j ma di lasciare Damasco contr ' b ui s ce alla giusta lotta dei all'unità araba, la destra spin- 

pnli del mondo sulla nostra tra- Makhos ha dichiarato: «Ci met‘ I popoli di tut, °. n mondo> - ge a fondo per ottenere mano 

gedia. Speriamo che i popoli tiamo in contatto con il presiden . Intanto è giunto a Damasco libera e compiere qualche atto 
comincino a chiedersi: che * e della Repubblica francese. d vice-presidente della di forza. A Tel Aviv si sotto 

succede? E che i progressisti I P erc | lé apprezziamo la sua ono- f akar> ’ a al “ lieddl ^ red j L ? ce da linea che nel ’56 l'avanzata del 

* 1 rmmlo nni'iTtnnn nrsll'i 11_ W'irfrinH mfo«> non : /] i t > 


RAU e la Giordania ha sorpre- rattere religioso della città, che gruppi di civili scavano un 

so e preoccupato gli osserva- essa sia risparmiata da possi- po' ovunque. Si svolgono rac- 

tori politici israeliani. Di fronte bili bombardamenti. colte di danaro e. a ritmo ser- 

all'unità araba, la destra spin- Nei supermercati, intanto, si rato, le esazioni delle tasse in 

ge a fondo per ottenere mano vendono sacchi di juta. desti- sospeso. 


democratici ragionino, 


IUIU EJI ( 7 (/lclf(U> e WOr.M in un* * _ _ _» . *. ^ I» ouv «vn,fi5iuiucniu 111 ut 

ma fila nella lotta dei popoli c * comprendano, e quindi si stacco dai piani americani e bri 
nrnhl J /UT schierino, infine, dalla nostra tannici ostili agli arabi e a fa 

^ [ T0PP ,°,5 parte». vere di Israele». Il ministro 


revole posizione nella crisi attua- Bagdad. Informerà i dirigenti 
le. e il suo atteggiamento di di- siriani sul nuovo patto difen- 


» aa reo ;: ce ua linea che nel’56 l'avanzata del- 

smani ‘.sul 1 ” Mito dS '■‘ r ™5 e „n'aroì^ntoS Re Fe,sa “ Smentito 

sivo concluso da Nasser con la p lsa con un argomento che po-- - 

trebbe essere usato anche nella D riIVO ||__ .. 

situazione attuale: rompere io D' 1 uxeiies il « Messaggero » 

accerchiamento. -- - 

Il probabile invio di truppe 

irachene in Giordania — nota- I ^ I 

no i portavoce governativi - L6 dlY6rQ6l1Z6 L AIQ6riQ 

significherà, per Israele, avere ** 

i potenziali nemici a soli venti Smma a m 

chilometri dalla capitale e a liOVl 111106" 6 U IIUIICU 

sedici chilometri dalla località _ I • ■ 

mediterranea di Netania. De mSmmnma Im MAI HAIIaIÌ 

stano altresì preoccupazioni le 017011110 IO OCI pOpOII 

notizie di ammassamento di _ _ . # 

truppe saudite nei pressi del rAlIfinAmTlAilP 01*001 

golfo di Akaba e la possibilità tlIIIUPUrilXIUne MIUUI 

che venga costituita anche in BRUXELLES. 31 L'ambasciata delta Repubblica 

Giordania una sezione dell’eser- Be Feisal dell’Arabia Saudita, algerina ha diramato ieri il se- 
cito palestinese di liberazione, in una conferenza stampa, ha di- guade comunicato: 

In nuesto clima mentre Abba chiarnto oggi che il suo Paese H * Messaggero » di mailcdi 31 
Eb!n q sSrebbL ir Mrtire neJ é completamente solidale con gli maggio 1907 riferisce che il rap 
" ,. ar , e T D r^ P arlir p P ei ! altri Stati arabi nell'attuale crisi presentante dell'Algeria all’ONU 
gli Stati Uniti per consultarsi ^ Mpjjjo Oriente. avrebbe dichiarato davanti al 

con i dirigenti americani, si n re . che si trova in visita u!Tl- Consiglio di sicurezza che l’Alga 
parla nuovamente di un possi- ciale in Belgio, ha dichiarato: ria sarebbe « favorevole allo 
bile governo militare o di un « Quali che possano essere le di- sblocco del golfo di Akaba ». 
rimpasto governaivo I partiti vergenze fra le nazioni arabe su L'ambasciata d'Algeria a Roma 
della coalizione si sono riuniti a ! tre questioni, esse non impe- smentisce formalmente questa 


Giordania. 

E' giunta anche una delega- 


trebbe essere usato anche nella 
situazione attuale: rompere lo 


Bruxelles 


ArmìnSn Qawìnlì Mathos. che è giunto a Parigi zione sudanese per proporre un accerchiamento, 
«rmimo aavioil 1 ne i] a serata di oggi, ha fatto aiuto militare alla Siria. ' n 1 


Una precisa denuncia della Pravda 


LE «SETTE SORELLE» 
CONTRO GLI ARABI 

Apprezzamento per il dibattito al Consiglio di Sicurezza - Il sa¬ 
luto del CC al Congresso della associazione giovanile Dosaaf 


Il probabile invio di truppe 
irachene in Giordania — nota¬ 
no i portavoce governativi — 
significherà, per Israele, avere 
i potenziali nemici a soli venti 
chilometri dalla capitale e a 
sedici chilometri dalla località 
mediterranea di Netania. De 
stano altresì preoccupazioni le 
notizie di ammassamento di 
truppe saudite nei pressi del 
golfo di Akaba e la possibilità 
che venga costituita anche in 
Giordania una sezione dell’eser- 


Le divergenze 
non impe¬ 
diranno la 
collaborazione 


Dalla nostra redazione dl riscossa arabo, gli unici rezza. In particolare, si sotto- que un’organizzazione para mi- ministro della Difesa Nulla si care ,a v ' ,a e tut *° c ' a ch ^ ama 

MOSCA 31 gruppi r i " t f ressati a scatenare linea la feirnezza con cui i litare, nel senso stretto del ter- sa sull’esito dell'incontro, ma è a l*\ 

, _ . un conflitto. dirigenti della RAU e della mine: nei suoi circoli non si chiaro che una possibile conse- situazione ofTra un'occasione òor 

Al Consiglio d. Sicurezza nu ; « Da tempo - scrive la Prav- Siria hanno affermato che mai impara a sparare, a fare del gna della Difesa a Moshe Da a^anSiarsi dell^divergel^e 
nito come e noto in questi da i monopoh del petrolio dai Paesi arabi partirà un at- le esercitazioni tattiche o a yan significherebbe la guerra, dei Paesi arabi Queste diver* 


dì riscossa arabo, gli unici rezza. In particolare, si sotto¬ 
gruppi interessati a scatenare linea la fermezza con cui i 
un conflitto. dirigenti della RAU e della 


dirigenti della RAU e della mine: nei suoi circoli non si chiaro che una possibile conse- situ-izinnr» nfTr-i 

\IPIU hnnnrt r,ffrt ^ !__ _ » . . ... ^ aHUUAIUIIL U1IIU 


ieri ner discutere su un'éven diranno ,a P iù s,retta c0,,ab °ra- infonnazionc. Essa tiene a elimi- 
tn per discutere su uneyen zjon(? fra , Paes , arahi per rf? . nare Ia con r„sione e l'equivoco 

tuale separazione delle cariche spingere Taggressione di Israele, provocati da questa afferma zio 

di presidente del Consiglio e di Ogni arabo è pronto a sacri»- ne. per lo meno tendenziosa e in 

ministro della Difesa Nulla si care * a v '* a e tubo c 'ò che ama ogni caso destituita da qualsia 

sa sull'esito dcinncanlro. nu è %%£ K^he'l-o.tu* deU'A l8 ena 

chiaro che una possibile conse situazione offra un'occasione per all'ONU non ha mai fatto le di 


« Da tempo - scrive la Fran- Siria hanno affermato che mai impara a sparare, a fare del gna della Difesa a Moshe Da ‘avvantaggiarsi delle divergenze c&ararioJTA 

i — 1 monoDolt del netroho dai Paesi arahi nnrtirà un al. lo ncnrritn 7 inni i nttiniin n n I trnn «Irfnìftniinpokbo In W..n^n I _ U : A.. le. : _ I r« ZI Olii «I ri)lU egi LA * ^ S * 


non limitano la loro attività al tacco contro Israele, e l'am marciare. Gli iscritti hanno un i E in clima di guerra si vive. 

rmw rti alf StaU f Thanl P° n ?c ns > raccolti da tesserino che dà loro diritto I Ieri il governo ha disposto die 

di ronzarle diri d JnuVfid S?atiEi° è d, ^ P^ciparc a corsidi sm la settimana lavorativa sia 
politica di questo o Israele. Ma la via della pace d !°'. d ' f ^f q V € " tare paIe , stre e Pro'iingata da 47 a 71 ore. per¬ 
se». Sono nrima di si sn.mlinnn a iw. «.fJ P lscjne - dl dedicarsi agli hob che molti lavoratori sono stati 


Chiedo: che fare allora? La come « magnanimi pacificato 
lotta armata, la guerriglia, la r j * ma jp. realtà è proprie 
infiltrazione di commandos? E dalla politica di \\ ashingtor 
ancora: che pensa, circa l’at- che nasce oggi la minaccia pu 
teggiamento dell’Egitto? Ri- fra ve alla pace del mondo 


teggiamento dell’Ègitto? Ri- ff ave a a ?? ace . de * rT l Qr i < j 0 ' 
sponde: « L’Egitto fa ciò che Mentre la situazione nel Me- 
deve fare, con moderazione e dio Oriente è piu che mai pe^ 


come « magnanimi pacificato cercando di influenzare e diri- rigenti degli Stati Uniti e di 

ri » ma in realtà è proprio gere la politica di questo o Israele. Ma la via della pace, 

dalla politica di Washington quel Paese ». Sono prima di si sottolinea a Mosca, sta nel 

che nasce oggi la minaccia più tutto le « Sette sorelle » dun Pisolare l imperialismo nel 


dei 1 aesi arabi Queste diver- seppero e che sono in assoluto 
gonze non impediranno la collabi contrasto con la politica del go 
razione. Noi consideriamo chiun- verno algerino, il quale ha adot- 
que appoggi Israele in questa tato misure concrete e vigorose 
aggressione come se fosse contro per contribuire attivamente alla 
di noi. Gli arabi soffrono per difesa delia causa araba. 


Pisolare l'imperialismo, nel fp 7 sportivi preferiti (i motori, 
fermare le forze anorossive ■ av iazione. il nuoto, il canot- 


que. a tentare di scatenare fermare le forze aggressive. 1 aviaz >o n e. il nuoto. U canot ‘ disDost ad abbàndò 

contro gli arabi Popinione pub nella ricerca di una soluzione Julfle dire che la nar ‘ e pe r ?] Triodo rii emerger! 


dio Oriente è più che mai pe blica mondiale, e i dirigenti che parta dal presupposto che Oosao/ è dunque una delle più 
ricolosa e confusa, I Unione americani appoggiano di buon nessuno dei paesi del Medio vive e popolari associazioni di 

inetnf» -— -1 — «Vnnlaa. MAat A * à n a » » . * n. . 


fermezza tenendo conto del r,co,osa e coni usa. i uniuuc americani appoggiano ui uuuu 

Sello interZionale e dei Sovietica ripete dunque instan- grado l'operazione anche per- 

rapporii di forza fra le grandi cabilmente che affrontare il che sperano di poter contmua- 

ootenze. della necessità di una problema della crisi in questa re cosi, più tranquillamente a 


potenze, della necessità di una 
azione a lunga scadenza, pa- 


Oriente - RAU. Israele. Siria massa dell’URSS. 
— è interessato a un conflitto. 

Il pieno appoggio dell'Unione 


zona del mondo significa por- loro guerra nel Vietnam. Ma Sovietica ai paesi arabi mi 


che molti lavoratori sono stati l'aggressione e l'ingiustizia da II rappresentante algerino ai- 
richiamati sotto le armi. Nume venti anni Noi non siamo nemici l’ONU ha riaffermato con forza 
rosi amministratori si sono di- degli ebrei come tali. Gli ebrei il diritto imprescrittibile della 
chiarati disposti ad abbando e Sfi ara bi hanno vissuto assieme RAU sullo stretto di Tiran e ha 
nare per il periodo di emergen per motti anni. Ma poi ò venuto proclamato una volta di più la 
za ogni incarico burocratico. J. 5,onismo m « ld | aIe con l id(?a solidarietà incondiziorwta deU'Al- 

ner essere immessi nella nrn d * crear e uno Stato e voi sapete gena con i popoli arabi, dei qua 
per essere immessi nella prò quell{J che è accadllto dalIa crea . u cotKiivide senza alcuna riser- 

duzione mdustnale e agricola zione di Israele. L'esistenza di va gli ideali e la lotta condotta 
La popolazione di Nazareth ha Israele come Stato è contro lo contro il sionismo c l'imperiali- 
« espresso la speranza ». non si 1 sviluppo naturale delle cose ». smo. 


UCIUflC 14 IUIU/U 3LUUC/UU, 1/U- ~* - ~ D- r- . , . • -* 

zìente. sebbene energica e in- re in discussione il ruolo che «^ìste una possibilità concreta nacciati rappresenta già intan- 
flessibile contro le minacce di ha oggi l'imperialismo. Così di impedire lo scoppio del con- to un monito preciso a chi pre- 
aggressione. Noi apprezziamo sulla Pravda B. Gurnov invita "'“o nel Medio Oriente? para aggressioni e un enntri- 


positiuamente l’atteggiamento ancora a vedere chi c’è dietro 

« __ ^ » *____ I_.i: Ìfi»nnU«inÌ Ù in. 


del governo egiziano e non ab 
biamo dubbi in proposito. Com 


agli estremisti israeliani, e in¬ 
dividua nei dirigenti delle gran 


A Mosca si costata con sod- buto a garantire la pace in 
disfazione che le prime battu questa zona del mondo. 


mandos e lolla armata sono di compagnie petrolifere, col 


te del dibattito al Consiglio di 
sicurezza dell’ONU hanno por- 


scaturiti spontaneamente dalla I piti nei loro interessi dal moto I tato alcuni elementi di cnia* 

La crisi del Medio Oriente a Londra 

Consiglio del «Times» a Israele: 
riconciliarsi con gli arabi 


. .... ... , . ... » * * ut 1 V.VUJUI 1 UUH 11 01311 “ 

Nostro servizio l'obiettivo dell Inghilterra è la tre affermaz.on. nei riguardi ded m sociaIÌ!:ta mondiale, per 

nostro sei vizio stesura di una dichiarazione col 1LRSS sono state as^ai pesan- .- , , zz 

LONDR.A. 31. legiale. ha evitato di specificare ti. La politica di Mosca è stata ® ai ^. at,re a una ^^pace 

L'invito alla prudenza verso a quali mezzi di adempimento definita, da Brown. « cinica ». stabile e duratura, rveii attuale 

tutti gli Stati interessati è con- eventualmente ricorrerebbero le 1 conservatori si dichiarano so- situazione, caratterizzata da 

tenuto nelle dichiarazioni che il « potenze marittime » che firme- stanzialmente d'accordo con la un’atmosfera sempre più tesa e 


La salvaguardia della pace 
e la lotta contro la politica ag¬ 
gressiva sono dunque i due ca¬ 
pisaldi della posizione sovietica 
nel Medio Oriente, come nel 
Sud Est asiatico. Li ritroviamo 
sintetizzati chiaramente in un 
messaggio di saluto che il Co 
mitato Centrale del PCUS ha 
inviato al Congresso della Do¬ 
saaf, un’associazione giovanile 
di sostegno alle Forze annate. 
« Il PCUS c il governo sovie¬ 
tico — leggiamo nel messag¬ 
gio — portano avanti una po¬ 
litica pacifica per assicurare 
le condizioni favorevoli alla 
edificazione del comuniSmo nel 
paese, per consolidare il siste¬ 
ma socialista mondiale, per 
garantire al mondo una pace 
stabile e duratura. Nell'attuale 






tW‘ 




governo britannico ha fatto oggi rann o il documento. Ed è stato linea seguita dal governo in que- 

alla Camera dei Comuni durante minaccioso nei confronti del- sta occasione e vi è quindi am 

il dibattito di un giorno sulla cri- l URSS che ha « sbocchi marit- * pio spazio per la preoccupazione, 

si del Medio Oriente. Una nota tirTa ana joghi > a Tiran. cioè i I espressa oggi da numerosi de¬ 


pericolosa. mentre gli impe¬ 
rialisti americani continuano 
la loro scalata nel Vietnam e 


di spinta diplomazia ha dominato Dardanelli controllati dalla Tur- putati. che la politica inglese stia la Germania occidentale fa di 
il discorso d'apertura del mini chia S] / Quindi trattato indi- sostanzialmente ricalcando i ri- tutto per mettere le mani sul- 


stro degli esteri Broun e il qua- rettam ente in un invito a ina- 
dro conci,,suo d. \\ilson. Il pn- d , situazione. E anche al¬ 
mo ministro parte domani per il H 

Canada e subito dopo si incori- ___ 

trerà con Johnson. Ne, giorni 

scorsi ha avvito uno scambio di | • Lp. ai n ■■ 

messaggi con numerosi capi di LO nOwl DUTT 6 I 1 II 

Stato. . _ 

Gli sforzi diplomatici in- bfllldlOra 

glesi sono soprattutto molti alla wuimifci " 

situazione nel golfo di Akaba in • 

cui — secondo Londra — si iden liberiana non 

tifica la causa maggiore di ten¬ 
sione. La Gran Bretagna è am#papMmna nttl 

favorevole ad una azione 01111X11111110 «CI 

internazionale (preferibilmente ^ ■* . ■_ ■ 

attraverso l'ONU) che ripristini KAlfA Q| A|(U||0 

la libertà di traffico marittimo 

negli stretti di Tiran. L'ammini- LONDRA, 31. 

strazione laburista si sta adope- Nessuna nave battente bandie- 


schiosi modelli del passato (an¬ 
che a Suez si disse che l'intorven- 


la bomba atomica, occorre pe¬ 


to ang’o-francese era una azione rò prestare attenzione ai pro¬ 
intemazionale) e che quindi ri blemi dell'aumento delle capa- 
manga prigioniera del g.oco cil à di difesa del Paese ». 
di potenza seguilo dagli USA. „ .... , 

Un articolo del Times proprio Giacche attorno al congresso, 
oggi indica il dovere che ha iniziato ieri, qualche giornale 


Israele di riconciliarsi col fat- ha tentato una campagna al 
to di essere un Paese su suolo larmistica giungendo a paria- 
arabo e. mentre nessuno può pre re di « mobilitazione dei riser- 
tendere di eliminarlo dalla car- v j s b nell'Unione Sovietica ». 

ta geografica del Medio Oriente. __. . __ _u_ 

Israele deve comunque fare i ff ra ricordare che la 

conti con se stessa, modificare la DosaaJ e un associazione vo- 
sua linea intransigente, meditare lontaria di collegamento fra 
fino a che punto sìa nel suo inte- la popolazione e le forze ar- 
resse identificarsi totalmente con ma te. che ha conquistato una 
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1967 awiwm Broun 


ROMA : UN MERCATO ATTIVO 
CON TRE MILIONI DI CONSUMATORI 


negli stretti di Tiran. L ammmi- LONDRA. 31. la strategia angloamericana, co- funzione importante soprattut- 

strazione laburista si sta adope- Nessuna nave battente bandie- m e fino ad oggi ha fatto, e a ce- nerehé mira la nrenarario. 
rendo per ottenere la coopera- ra liberiana potrà entrare nel gol- dere finalmente alle giuste richie- *y. 

zione di varie nazioni marittime fo di Akaba fino a quando non st e d j q ue j milione di arabi della 01 

per la promulgazione di una di- sarà stata risolta la crisi in cor- Palestina che la campagna di * esercito. Dal iste al 15)no. ad 

chiarazione collettiva sul diritto so. Lo ha ordinato oggi il Pre- conquista del '43 rese esuli dalla esempio, l'associazione ha cosi 

in acque internazionali, da emet- siderite della Libena. William loro terra. E" il Times che scrive preparato 700.000 autisti. 900 
tere attraverso la commissione Tubman. in viaggio per la Gran questo, come consiglio, a firma m i] a radiotelegrafisti, oltre a 
marittima mondiale. Il che po- Bretagna. Egli ha inviato un te- del suo redattore per la difesa e a-mne e a centinaia di migliaia 
trebbe aggravare notevo.mente Iegramma al segretario di Stato nessuno - certamente - può ac "r*™?I LS ™toristi nara 
la situazione, perchè significhe- Rudolph Grimes. a Monrovia. cusare il Times di partito preso 01 ' c . anicI ’ . . rii, • 

rebbe un capovolgimento delle nel quale si afferma che, in con- contro Israele; al contrario, l’in cadutisti sportivi, ecc. dii re o 

decisioni successive alla secon- siderazione del blocco egiziano vito ad una radicale modifica del- milioni e mezzo sono 1 giovani 
da guerra mondiale. degli stretti di Tiran e del d:- la propria condotta revanscista, che attraverso l'organizzazione 


di meccanici, motoristi, para¬ 
cadutisti sportivi, ecc. Oltre 8 
milioni e mezzo sono i giovani 


da guerra mondiale. degli stretti di Tiran e dei d;- la propria condotta revanscista, che attraverso I organizzazione 

La posizione del governo ingle- battito in corso al Consiglio di viene rivolto a Tel Aviv nella hanno imparato un mestiere 
se. cosi come risulta dalla preri. Sicurezza, nessuna nave liberà- speranza che sappia trovare, nel- idta civile, e deci- 


sazione odierna, sembra offrire na dovrà entrare nelle acque di la coesistenza, ragioni più solì- 
pcrò una netta resistenza al- Akaba. Tale proibizione è stata de di sviluppo e di equilibrio, 
l’idea di intervento navale direi- già comunicata a tutte le navi Mastri 

U>. Broun, nel sottolineare che battenti bandiera liberiana, w 


sivo per un esercito moderno 
che ha bisogno di molti spe¬ 
cialisti. La Dosaaf non è dun- 
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PAG. 12 /fatti nel mondo 


Primo bilancio del vertice di Roma 


Spinte contrapposte airinterno delle forze che 
governano i paesi della Comunità — I molti 
nodi dell’ingresso dell’Inghilterra nel MEC 
L’udienza di Paolo VI al generale De Gaulle 


HAIPHONG 

NUOVAMENTE 

BOMBARDATA 


De Gaulle, dopo aver preso 
congedo da Saragat ieri matti¬ 
na — lasciando il Quirinale 
(dove era stato ospitato duran¬ 
te il vertice) per Palazzo Far¬ 
nese — è stato ricevuto da 
Paolo VI in visita ufficiale, in 
sieme a Georges Pompidou, 
Maurice Couve de Murvdle. c 
alti funzionari del proprio se¬ 
guito. Il Pontefice ha rivolto in 
francese al Presidente un di 
scorso in cui si afferma, dopo 
l’elogio indirizzato alla Francia 
e all’opera di De Gaulle. * rii 
cui la storia dirà i servici resi», 
che « il ventesimo secolo deve 
essere quello che vedrà gli sta¬ 
ti riavvicinarsi in una fraterna 
intesa e tale processo è in cor¬ 
so. come dimostra la celebra¬ 
zione del decimo anniversario 
dei Trattati ». La presenza di 
De Gaulle a tale appuntameli 
to attesta, ha detto il Papa. 
« il valore che egli attribuisce 
alla felice affermazione della 
Comunità europea ». Dopo di 
che Paolo VI ha affermato che 
la Comunità non è che una 
tappa sulla strada della pace 
e occorre andare più lontano, 
allargare l’orizzonte alle na/.io 
ni del mondo, ed è « ciò che 
ha voluto ricordare l’Enciclica 
sullo sviluppo, questo nuovo 
nome della pace nel nostro se¬ 
colo ». 

De Gaulle. rispondendo al 
Pontefice, da un Iato ha fatto 
proprie le linee direttrici del 
l’ultima enciclica papale, e 
dall’altro ha affermato che 
« l'ardente pensiero dei fran¬ 
cesi mira a preparare il gior¬ 
no in cui saranno cancellate 
tutte le divisioni, e lo stesso 
rispetto e la stessa simpatia 
accompagnano la preoccupa¬ 
zione di incontro e di dialogo 
con quelli che non sono cristia¬ 
ni e con quelli che non credo 
no. come Vostra Santità ha vo 
luto significare ». In quanto ai 
problemi attuali, ha aggiunto 
De Gaulle. in questo momento 
della storia del mondo. « la sol¬ 
lecitudine che testimonia per 
noi Vostra Santità occupa gli 
spiriti e i cuori » perchè « la 
pace non è mai stata più cie¬ 
camente di oggi minacciata » 

Nel pomeriggio di ieri, il 
Presidente francese è par¬ 
tito. in visita privata, per 
Venezia, città che egli aveva 
manifestato il desiderio di vi¬ 
sitare. e dove si tratterrà un 
giorno, prima di riprendere il 
volo verso Parigi, stasera. 

Veniamo dunque al bilancio 
politico che questo vertice per 
mette di trarre. Più che dì 
fronte a dei vincitori e a dei 
vinti, la riunione romana ci 
ha consentito di trovarci di 
fronte ad una realtà politica 
che si va affermando in Eu¬ 
ropa occidentale, sia pure tra 
reticenze, riserve e contrasti, 
in modo prevalente. Si rico¬ 
mincia a ripensare, in defini¬ 
tiva. — in un'Europa fragile. 
vale a dire esposta a qualsiasi 
rischio, e in una situazione 
mondiale gravida di minacce 
per la pace dal Vietnam in¬ 
nanzitutto. fino al vicino Orien¬ 
te — a come dare alla Comu¬ 
nità dei Sei una sua consisten¬ 
za politica, che non ricalchi 
piattamente la strategia ame¬ 
ricana. e che le conferisca 
un modesto inizio di indipen¬ 
denza e di iniziativa, e forse 
un ruolo in difesa della pa¬ 
ce. I francesi hanno risolto 
in un certo modo questo pro¬ 
blema. uscendo dalla NÀTO 
ed eliminando le basì ameri¬ 
cane sul loro territorio. Gli 
altri — all’atto della resa dei 
conti attuale — non si sento¬ 
no più di dare la « croce ad 
dosso» a Parigi. (Il Messaci 
gero arriva perfino a definire 
De Gaulle « magnanimo cu 
ropeo »). Se essi sono lungi da 
analoghe determinazioni, tutta 
via la situazione intemazionaie 
crea la necessità per i pori 
ners di ripensare a nuovi le 
gami sul piano internazionale, 
che li mettano al riparo da un 
conflitto. Il punto a favore dei 
francesi, e che De Gaulle ha 
marcato in questo vertice, sta 
nella analisi che ha portato 
la Francia a staccarsi dalla 
NATO, e che risulta confer¬ 
mata dalle circostanze mon 
diali, e dal modo come si va 
sviluppando la crisi interna¬ 
zionale. con il minaccioso pro¬ 
seguire della scalata contro d 
to dà ragione a De Gaulle. 

Questo è il nodo essen¬ 
ziale del vertice romano: do 
ve va l’Europa dei Sei, dopo il 
degradarsi c\ idente dell’ipo¬ 
teca atlantica? Un princi¬ 
pio di resipiscenza è sem¬ 
brato farsi strada insieme al 
ripensamento dei dati attuali 


della situazione mondiale, nel¬ 
l’incontro alla sommità. (« Si 
ha l'impressione, nota preoc¬ 
cupato il Corriere, che l'azio¬ 
ne diplomatica dell’Italia e 
(iella Germania siano indebo¬ 
lite. per diverse ragioni»). Tut¬ 
tavia. l’Europa comunitaria è 
sottoposta a spinte contrastan¬ 
ti e contrapposte, all’interno 
delle stesse forze che governa 
no le Sei nazioni. Differenti po 
sezioni sono emerse nell’atteg¬ 
giamento dei leaders italiani e 
al discorso di Saragat, inneg¬ 
giante all’Europa sovranazio 
naie, al legame con gli USA 
* che hanno salvato due volte 
l'Europa dalla catastrofe » e 
alla perentoria richiesta di in¬ 
gresso dell’ Inghilterra nella 
CEE. ha risposto un diverso 
e più prudente atteggiamento 
politico di Moro (nella riunio¬ 
ne) e di Fanfani (in prepara 
zione del vertice). Lasciamo 
in proposito la parola al « Cor¬ 
riere della Sera » che nota co 
me « l’Italia non parla sem 
pre con la stessa voce, e la 
fermezza di Saragat a volte 
contrasta con la mobile po¬ 
litica del ministro Fanfani. 
mentre fra l’uno e l’altro si 
delinca la figura del Presiden¬ 
te Moro portato a dimostrarsi 
più duttile che incisivo, ad 
operare più come mediatore 
che come promotore di poli¬ 
tica ». Secondo alcune indi¬ 
screzioni. De Gaulle — cui era 
stato inviato dal Quirinale ot¬ 
to giorni fa il discorso di Sa¬ 
ragat — non si è preoccupato 
di certo contenuto, in quanto i 
contatti mantenuti dal Quai 
d'Orsay con la Farnesina da 
vano una diversa valutazione 
delle posizioni italiane. Si ag¬ 
giunge che alla originaria ini¬ 
ziativa di Fanfani per il ver¬ 
tice non fu estranea, a suo 
tempo, una certa segreta sol¬ 
lecitazione compiuta verso 
lTtalia da Parigi, che ritene¬ 
va maturo il momento per una 
sua rentrée politica in Euro¬ 
pa, senza cambiare nessuna, 
si ricordi, delle posizioni di 
fondo che guidano la strate¬ 
gia francese, in campo inter¬ 
nazionale. La solidarietà dei 
Sei contro l’America, al mo 
mento delle discussioni tarif¬ 
farie sul Kennedy round di Gi¬ 
nevra. rappresentava l’elemen¬ 
to supplementare per un certo 
ottimismo. Anche la divisione 
tra Kiesinger e Willy Brandt 
sull’ ingresso dell’ Inghilterra 
nella CEE non è un mistero 
per nessuno, e mentre il pri¬ 
mo è diffidente e ne valuta 
tutti 1 rischi, il secondo ne 
rappresenta un sostenitore ap¬ 
passionato. Si aggiunga che sul 
problema della Gran Bretagna 
molti nodi — soprattutto di 
natura economica — sussisto¬ 
no all’interno di alcuni paesi, 
derivanti dalle preoccupazioni 
vive per ciò che tale ingresso 
può significare. E così che De 
Gaulle vada avanti lui nel- 
l'arfastellare Luna sull’altra le 
difficoltà contro gli inglesi ren¬ 
de. in fondo, servigio ad al¬ 
cuni, come il lasciargli una 
sorta di mandato, nell'incon¬ 
tro con Wilson, per spiegare i 
problemi esistenti, significa rin¬ 
viare alle calende greche una 
soluzione. Mòro ha detto d'al¬ 
tra carte che bisogna prende¬ 
re tutto il tempo possibile , e 
rincontro di Bruxelles potreb¬ 
be aprire un dibattito da ac¬ 
cademia di Bisanzio. Gli olan¬ 
desi sono i soli che si battono 
a viso aperto per l’Inghilter¬ 
ra. La prima riunione di 
Bruxelles (6-7 giugno) non 
dovrebbe portare, dopo tale 
vertice, ad alcun capovolgi¬ 
mento, rispetto alle linee del 
rincontro romano. E’, per Io 
meno, troppo presto. 

In quanto alla nomina del 
presidente della Comunità, che 
sarà designato a Bruxelles nel 
corso deirincontro. i ministri 
degli esteri — incontratisi fra 
di loro a Roma, per uno scam¬ 
bio di vedute — sarebbero or¬ 
mai concordi sulla candidatura 
belga, che è quella dì Rey. Gli 
italiani, presentando una rosa 
di cinque nomi disparati, tra 
cui quello dì Colombo, hanno 
messo talmente tutti nell’imba¬ 
razzo da far pensare che o il 
governo non fosse entusiasta 
di prendersi tale c gatta da pe¬ 
lare ». o che la scelta diven- 
ta\a «politica», all’interno 
delle correnti governative. 

Maria A. Macciocchi 



HANOI — Dopo un bombardamento americano un bambino morto 
viene estratto dalle macerie da un soldato vietnamita 


Facevano parte della 
Gioventù Lambrakis 

Ragazzi di sedici anni 
torturati nella sede 
della polizia di Atene 

Ridotto in fin di vita l'editore Despotidis — Una 
versione governativa dell'assassinio di Panayotis 
Ellis — La repressione confermata dai quotidiani 
greci — Due sindaci esautorati e uno arrestato 
Andreas Papandreu verrebbe espulso dal Paese 


ATENE. 31. 

L’editore Dimitri Despotidis. 
titolare della casa Themelion, 
chiusa nei giorni scorsi dai mi¬ 
litari. è stato torturato ed è gra 
vi ss imo. I militari lo hanno re¬ 
stituito ai familiari in fin di vi¬ 
ta. Era stato operato da poco, 
a causa di un’aggressione fa- 
scista. Secondo la stessa 
fonte, ragazzi di 16 e 18 armi, 
militanti della « Gioventù Lam¬ 
brakis », verrebbero torturati 
nella direzione di polizia della 
capitale. 

Intanto i! governo ha dato ima 
sua versione sull’assassinio di 
Panayotis Ellis. Prima aveva di¬ 
chiarato che il democratico gre¬ 
co era prigioniero a Yaros, Ora 
si afferma che è stato ucciso 
mentre tentava di varcare 11 
confme verso la Bulgaria. In 
realtà a Yaros è tenuto prigio¬ 
niero un certo Kelis e per un 
po’ i militari hanno giocato 
sulla quasi omonimia. Ellis era 
m lista per essere trasferito nel 
campo. Arrestato, non vi giun¬ 
se mai. perchè venne ucciso 
prima. 

I portavoce det governo mi¬ 
litare fanno di tutto per di¬ 
mostrate all’estero che la si¬ 
tuazione greca è tranquilla. Si 
annuncia che presto i reclusi a 
Yaros saranno soltanto drenila. 
L’annuncio nasconde la verità. 


Solidarietà 
del Vietnam 
del Nord 
con la Siria 


HANOI. 31. 

Il primo ministro della Repub- 
bbea democratica del Vietnam. 
Pham van Dong. ha inviato al 
primo ministro siriano un mes¬ 
saggio in cui conferma il pieno 
appoggio del popolo vietnamita 
« per la giusta lotta condotta dal 
popolo arabo contro l'imperiali¬ 
smo diretto dagli Stati Uniti e 
dai reazionari israeliani». 


Infatti se è vero che saranno 
liberati gli altri quattromila, 
detenuti nefi'isola è anche vero 
che la massa dei nuovi arre¬ 
stati vengono avviati in altri 
luoghi di prigionia e non più 
a Yaros. La repressione po¬ 
liziesca. infatti, è ben lontana 
dall’esaurirsi. Gli stessi quoti¬ 
diani greci offrono nuovi eie- 
menti che confermano questa 
sensazione. 

Ad Atene è stato arrestato U 
sindaco del quartiere di Zo- 
grafos. per divulgazione di no¬ 
tizie false atte a turbare la 
tranquillità dei cittadmi; altri 
due sindaci. quelli di Sema e 
Kosam. sono stati destituiti dal 
comando militare di zona. 

Il tribunale supremo ha in¬ 
tanto destituito l’intero consiglio 
dell'Ordine degl-, avvocati di 
Atene, regolarmente eletto, e k> 
ha sostituito, d'imperio, con un 
altro di suo gradimento. 

Tutte le riunioni m locali 
chiusi, informa lo Stato mag¬ 
giore dell'Esercito, sono vietate 
se non abbiano avuto una conva¬ 
lida preventiva dalle autorità di 
polizia. Per imporre questa mi¬ 
sura. i militari hanno rispolve¬ 
rato un decreto del 1912. riguar¬ 
dante i periodi di stato di as¬ 
sedio. Intanto il ministero della 
presidenza del Consiglio comuni¬ 
ca. che. essendo le autorità di 
polizia sovraccariche di lavoro, 
d’ora in avanti le delazioni 
scritte a carico di comunisti o 
democratici verranno prese m 
considerazione soltanto quando 
portino ben chiari nome e *> 
dirizzo del delatore. 

Le autorità greche hanno in¬ 
tanto deciso che nessuno stipen¬ 
dio potrà essere superiore a queì- 
lo del primo ministro (circa un 
milione di lire al mese) e han¬ 
no fissato i massimi salariali 
per i van gradi dei funzionari 
dello Stato. 

Si ha inoltre notizia che An¬ 
dreas Papandreu starebbe per 
essere espulso dalla Grecia. Il 
figlio del vecchio leader dell'U¬ 
nione del Centro era cittadino 
americano fino al 1961. data del¬ 
la sua elezione al parlamento 
greco. La moglie c i figli sono 
tuttora cittadini americani. An¬ 
dreas Papandreu sarà comunque 
privato della cittadinanza greca. ! 


l’Unità / 9‘ 0v ®<N 1 giugno T967 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Diminuisce tra i sei l'ostilità 

_ 11^ ® Vietnam 

dilazione — 

I HAIPHONG 

francese mt Tmr a mpntf 


Il nuovo criminoso attac¬ 
co fa cadere le voci rela¬ 
tive a una presunta «sca¬ 
lata a rovescio 


SAIGON. 31. 

Haiphong è stata nuovamen 
te bombardata stamane dagli 
aerei americani. Secondo il 
portavoce USA a Saigon sono 
stati presi di mira « depositi 
di carburante » situati rispet¬ 
tivamente a 5.G00 metri ed a 
6.400 dal centro geografico del¬ 
la città. In sostanza, si è trat¬ 
tato di attacchi sul centro abi¬ 
tato vero e proprio. 

La notizia è giunta mentre 
i comandi americani, rifiutan¬ 
dosi di commentarla, avalla¬ 
no implicitamente la notizia 
data ieri dal Washington Post 
e rilanciata ancora stamane 
da autorevoli fonti della capi 
tale americana, secondo cui la 
Casa Bianca aveva stabilito 
un nuovo divieto di bombarda 
mento entro un raggio di 16 
chilometri dal centro di Hanoi 
e di Haiphong. Questo divieto 
avrebbe potuto essere tolto so¬ 
lo dal presidente Johnson in 
persona. 

La notizia veniva interpre¬ 
tata. dalle stesse fonti che 
l’avevano diffusa, come un se¬ 
gno di « scalata a rovescio * 
da parte americana. Per quan¬ 
to grottesca, nel contesto di 
una aggressione che non co¬ 
nosce confini né geografici né 
morali, questa interpretazione 
veniva accolta anche da gior¬ 
nali come il Times di Londra. 
Meno di 24 ore sono bastate 
per dimostrarne l’infondatezza. 

Nelle incursioni di ieri sul 
nord erano stati abbattuti 
quattro aerei americani. Gli 
americani, che sulle prime 
avevano parlato di un solo ae¬ 
reo abbattuto, hanno più tardi 
ammesso anche la perdita di 
un secondo aereo. 

Nel Vietnam del sud conti¬ 
nuano i combattimenti attorno 
alla collina 174 che domina il 
campo trincerato americano di 
Con Thien. Ieri sera il coman¬ 
do USA aveva annunciato la 
conquista di questa collina e 
la fine dei combattimenti. Si 
era trattato, evidentemente, di 
un annuncio prematuro. 

Il comando dei marines ha 
intanto fatto importanti am¬ 
missioni sull’entità delle per¬ 
dite subite nel corso dei com¬ 
battimenti svoltisi, nelle ulti¬ 
me cinque settimane, imme¬ 
diatamente a sud della zona 
smilitarizzata e durante l'inva 
sione della stessa. I marines 
hanno avuto infatti, secondo 
le ammissioni ufficiali. 5.150 
uomini fuori combattimento, 
dei quali 502 morti e 4.648 fe¬ 
riti. Sono ignote le perdite dei 
reparti collaborazionisti che 
operavano insieme ai marines. 
ma si presume che anch’esse 
siano molto elevate. 
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Sesta Flotta 

potrebbe anche portare ad una 

* azione navale ». Questa even¬ 
tualità verrebbe ora « tenuta 
di riserva ». mentre si sta or¬ 
ganizzando t un’azione occiden¬ 
tale concertata per spezzare il 
blocco ». Anche la Gran Breta¬ 
gna starebbe * prendendo ini¬ 
ziative per assicurare l’appog¬ 
gio di altri paesi al principio 
della libertà di navigazione ». 

Un dispaccio dell'Assoc-ialed 
Press t da bordo della portae¬ 
rei America, nel Mediterraneo » 
riferisce che il vice-ammiraglio 
William Martin, comandante 
della VI Flotta americana, ha 
dieniarato che gli Stati Uniti 

* intendono mantenere aperte 
le vie marittime internaziona¬ 
li ». e che le unità navali ed 
aeree sotto il suo comando 
t sono in attesa dì qualsiasi 
istruzione da Washington per 
impieghi militari, a seconda 
delle circostanze, in relazione 
con la crisi del Medio Oriente ». 

L’ammiraglio Martin ha ag¬ 
giunto che le portaerei America 
e Saratoga stanno svolgendo 

* normali esercitazioni » al lar¬ 
go delle coste settentrionali di 
Creta. Non ha voluto dire nul¬ 
la a proposito della portaerei 
Intrepid, la sola abbastanza 
piccola per passare il canale, 
che ha varcato stasera rim¬ 
inoceli nord di Suez. 

Martin ha poi parlato in ter¬ 
mini arroganti della presenza 
di unità della marina sovietica 
nel Mediterraneo. Si tratta, 
egli ha affermato, di una t ir¬ 
ritante intrusione », paragona¬ 
bile t alla situazione che si crea 
quando persona non invitata si 
presenta in casa, spacca la por¬ 
cellana e dà di gomito agli altri 
ospiti ». L’ammiraglio, il quale 
sembra considerare il Mediter¬ 
raneo come cosa sua. nonostan¬ 
te la considerevole distanza 
che separa questo mare dalle 
coste degli Stati Uniti, ha man¬ 
dato un gruppo di giornalisti 
in elicottero ad osservare un 
cacciatorpediniere sovietico che 
stava rifornendosi da una pe¬ 
troliera. 

I giornalisti hanno successi¬ 
vamente trasmesso dispacci nei 
quali si parla della « possibi¬ 
lità di un confronto diretto tra 
forze navali americane e sovie¬ 
tiche ». in relazione con la cri¬ 
si nel Medio Oriente. Secondo 
le informazioni da loro trasmes 
se. altre dieci unità sovietiche 
entrerebbero il 3 giugno nel 
Mediterraneo, dove già si tro¬ 
verebbero una quindicina di 
navi. 

Nei circoli politici di Wa¬ 
shington sì continua d’altra par¬ 
te a sottolineare le difficoltà di 
un’azione di forza nel golfo di 
Akaba. Un’azione del genere 
comporterebbe infatti una pre¬ 
senza permanente di forze 
americane nel Mar Rosso, con 
le prevedibili conseguenze ne¬ 
gative nell’opinione pubblica 
araba, sia per gli Stati Uniti, 
sia per i capi arabi ad essi 
legati. Quanto all’ipotesi di una 
azione militare israeliana, ap¬ 
poggiata dagli Stati Uniti, essa 
presenta ora prospettive assai 
meno favorevoli che nel 1956. 
e comporterebbe la necessità 
di rivolgere le armi americane 
anche contro la Giordania e 
l’Arabia Saudita, paesi che 
Washington ha armato per anni 
in funzione anti-egiziana. 

II portavoce del dipartimento 
della Difesa ha smentito oggi 
una notizia diffusa dalla CBS 
secondo cui gli Stati Uniti 
avrebbero deciso di mettere 
alla prova il blocco egiziano 
nel golfo di Akaba inviando 
una nave americana attraver¬ 
so lo stretto di Tiran. « Nessun 
piano del genere è stato fat¬ 
to » ha detto il portavoce ». 

Camera 

punto essenziale e decisivo per 
uscire dalla grave crisi sanitaria, 
e cioè l'obiettivo del superamen¬ 
to della mutualità. Ma il risul 
tato è stato esattamente loppa 
sto: ha vinto l’ala più oltranzista 
della DC che si è preoccupata so¬ 
prattutto di salvaguardane i prò 
pn centri di potere negli ospe¬ 
dali e nelle mutue e le sue reti 
clientelali. 

Barca ha invitato fon. Ma notti 
e tutti ì compagni socialisti a 
riflettere sulle cause di questa 
sconfitta: su di essa pesa la tara 
di nascita di questo governo, pesa 
il cosiddetto fallito colpo di Stato 
del 1961 quando la DC impose al 
PSI ogni rinuncia programmati¬ 
ca :n nome di una difesa della 
democrazia separata dai suoi 
contenuti e dalle forze capaci di 
scoraggiare ogni attacco alla de¬ 
mocrazia stessa. 

Richiamate le posizioni assutv 
te dal gruppo comunista nel me 
nto della legge. Barca si è sof¬ 
fermato m particolare sui proble¬ 
mi insoluti del finanziamento e 
della democraz.a defi’ordlnamen- 
to ospedaliero. Aberrante ed inac¬ 
cettabile per il suo contenuto di 
classe, antipopolare, è la tesi se¬ 
condo cui le n.iove costruzioni 
ospedal.ere debbono essere paga¬ 
te dalle rette di degenza col ri¬ 
sultato che o gli ospedali non 
verranno eostru.ti o peseranno su; 
lavoratori, cosi come gravissimi 
sono le concessori fatte agu 
ospedali ecclesiastici. fi rifiuto 
di ogni misura rivolta a morali^ 
zane i concorsi, il rifiuto del 

* tempo pieno » per i medici. 

Il compagno CERAVO!/) del 
PSIUP ha affermato a sua volta 
che il Piano Pieraccim viene 
smantellato ti una delie sue pre 
messe .sociali: i socialisti del 
PSU se vorranno realizzare una 
vera riforma dovranno denuncia¬ 
re i gravi limiti di questa legge 
ed unirsi ai paniti operai ne.la 
lotta per realizzale i! servino 
sanitario nazionale. 

In mattinata il dibattito era 
proseguito su) pvr.to più qoato 
beante della legge, quello su cui 
il PSU ha nuovamente ceduto e 
che riguarda l'intervento finan 
ziario dello Stato senza del quale 
ogni velleità di riforma cade. 

Infatti il ministro della Sanità. 
Marioui. che la scorsa settimana 
al termine di una seduta burra¬ 
scosa in cui la DC si era tro¬ 
vata isolata, aveva dichiarato di 
voler accogliere gli emendameli- 
ti presentati dalle opposizioni di 
sinistra, dal PR1 e condivisi 


anche dai deputati della C1SL 
e di una parte dello stesso Par. 
tito socialista unificato, impe¬ 
gnandosi a far approvare dal 
governo un apposito provvedi 
mento che ne accogliesse la so 
stanza rinnovatrice, ha invece 
confermato ieri, alla Camera, il 
suo assenso al negativo compro¬ 
messo scaturito nella riunione 
interministeriale in base al qua¬ 
le saranno i lavoratori (altraver 
so le rette) a pagaie il costo 
della costruzione dei nuovi ospe¬ 
dali 

E quando il compagno on. 
SCARPA, intervenendo per di¬ 
chiarazione di voto a nome del 
grupiio comunista ma riflettendo 
un giudizio che sia pure in for¬ 
ma meno dura era stato espres- 
so anelie da altri settori (dal 
PSIUP. dal PR1 e da parte del 
deputato del PSU Romano) ha 
accusato il ministro di trasfor¬ 
mismo. e Manotti. toccato nel 
vivo, ha perduto la calma lan. 
riandò un'offesa verso il deputa¬ 
to comunista (spiegando subito 
dolio, in seguito alle vivaci prò 
teste dei deputati comunisti, che 
si eia sentito offeso da quella 
critica, elei resto legittima), si 
è avuta netta la seti-azione del 
profondo disagio in cui è venu¬ 
to a trovarsi il PSU. 

MARIO ITT aveva affermato, 
prima nel discorso di chiusura 
ite! dibattito generale poi in se¬ 
de di discussione degli emenda¬ 
menti delle opposizioni di sini¬ 
stra. che non si può far gra¬ 
vare sulla parte più povera del¬ 
la jiopolazione. sui lavoratori che 
si ammalano, le spese per i nuo 
vi ospedali occorrenti e per l'am¬ 
modernamento di quelli esistenti: 
nerciò le rette ospedaliere do 
vevano compì elidere solo le spe¬ 
se di cura e di degenza: lutto 
il resto doveva ricadere su un 
intervento diretto dello Stato. 
L'acconto di compromesso tia 
DC e PSU lascia immutato nel 
suo contenuto conservatole l'ar¬ 
ticolo 32 della legge relativo al 
le rette ospedaliere la retta 
deve compìendeie tutte le spe¬ 
se sostenute (tall ente os|iedalie- 
ro ->) ; all’art. .U relativo al Fon¬ 
do naz onale ospedaliera t cal 
colato per l'anno 1967 in lire 10 
miliardi » contro una previsione 
di spesa di 62 miliardi indicata 
dal Piano quinquennale, introduce 
un emendamento aggiuntivo se¬ 
condo cui il Fondo stesso « viene 
annualmente incrementato a par¬ 
tire dal I960 con somme stan¬ 
ziate con legge ordinaria di bi¬ 
lancio e destinate alla conces¬ 
sione da parte del m insterò del 
la Sanità di contributi diretti a 
fronteggiare esigenze funzionali 
degli enti o-pedalien in cundiz om 
di particolari necessità ». 

Subito il compagno RAUCC1 
(PCI) ha ossei vaio che. oltretut 
to. questo .neremento ospedaliero 
non viene precisato ne.la sua 
quantità: il ministro del Tesoio 
Colombo non ha permesso a Ma 
notti di dire alla Camera quan¬ 
to il governo intende mettere in 
bilancio nel ’68 e negli anni suc¬ 
cessivi. per cui tutto si riduce 
ad una affermazione di buona 
volontà. 

Mariotti ha riconosciuto il fon 
damento delle richieste del PCI. 
del PSIUP. del PRI. del suo 
compagno di partito on. Romano 
ma ha obiettato che ci vuole gra¬ 
dualità. 

I deputati democristiani della 
CISL (Storti. Armato. Scalia ed 
altri) avevano timidamente chio 
sto che il Fondo ospedaliero per 
il '67 fosse almeno portato da 
IO a 100 miliardi: questo emen¬ 
damento. come tutti quelli della 
opposizione, è stato respinto e 
quando si è trattato di illustrarlo 
i proponenti si sono squagliati 
rinunciando poi a sostenerlo in 
sede di votazione. 

Queste le critiche e le argo 
mediazioni che. in sintesi, hanno 
rivolto al governo ed alla mag¬ 
gioranza. nei loro vivaci inter¬ 
venti. i compagni onorevoli RAF- 
FAELLI. ALBONI. ACCREMAX 
e PIRASTU. Quest'ultimo aveva 
sostenuto, assieme all'on. MELIS. 
che il trattamento economico de¬ 
gli ospedalieri della Sardegna sia 
equiparato a quello previsto dal 
la nuova legge. 


Senato 


Il divieto alla polizia di por¬ 
tare armi durante le manife¬ 
stazioni proposto dal PCI è 
stato respinto dai d.c. e dai 
socialisti, che, come è noto, 
a questo scopo avevano pre¬ 
sentato un apposito disegno di 
legge. La maggioranza è giun¬ 
ta al punto di respingere il 
divieto ai poliziotti di usare 
« qualsiasi mezzo di coercizio¬ 
ne fisica contro coloro che du¬ 
rante le operazioni di sciogli¬ 
mento si allontanino dal Ino 
go della riunione ». Diritto don- 
(pie di picchiare senza discri¬ 
minazioni, senza ombra di ga¬ 
ranzie per i cittadini. 

Gli emendamenti del PCI 
sono stati illustrati con ripetu¬ 
ti interventi dai compagni 
Gianquinto. Kuntzo. Maris. 
Renditi», D*Angelosante. Petra- 
ne e Mori idi. 


I patiti 


fetlo di Roma proibì la rappre¬ 
sentazione del « Vicario ». 

Le norme che regolano Io 
svolgimento delle pubbliche ma¬ 
nifestazioni sono state varate 
in modo tale che danno ai que 
stori la facoltà di vietarle o 
condizionarle coi più diversi 
pretesti. 

Per le riunioni in lungo pub¬ 
blico i promotori devono av¬ 
vertire le autorità di P.S. al¬ 
meno tre giorni prima. Questo 
termine * può essere abbrevia¬ 
to > per ragioni di urgenza. 
Data la genericità di questa 
formulazione, i comunisti han¬ 
no proposto che in casi ur¬ 
genti il termine di preavviso 
fosse ridotto a due ore. L’e¬ 
mendamento è stato però re¬ 
spinto. 

I-o P.S oltre a poter vietare 
la manifestazione per motivi 
rii sicurezza pubblica, può an 
che » prescrivere modalità di 
tempo e di luogo per lo svol¬ 
gimento della riunione ». anche 
in t relazione alio esigenze del¬ 
la circolazione, ovvero per evi¬ 
tare gravi disturbi alle occu¬ 
pazioni e alla quiete dei citta¬ 
dini ». Il divieto della riunione 
deve essere notificato 24 ore 
prima, r salvo che le ragioni 
che determinano il provvedi¬ 
mento sì manifestino dopo tale 
termine >. Quindi anche in que 
«to caso discrezione piena alla 
polizia, senza garanzie poiché 
la maggioranza ha rifiutato di 
sancire — secondo la proposta 
del PCI — la possibilità di 
ricorso urgente all'autorità giu 
di7iaria. T cortei, che si forma 
no in seguito a sciopero, sono 
stati di fatto proibiti, poiché 
è necessario un preavviso di 
tre giorni. 

AI contrario d.c. e socialisti 
hanno voluto dare mano libe¬ 
ra alla polizia nello sciogli¬ 
mento delle manifestazioni, si¬ 
no al punto che perfino il clas¬ 
sico triplice squillo di tromba 
è diventato facoltativo. Quindi 
dopo tre « distinte intimazioni 
ad alta voce e percettibili » la 
polizia si può gettare su una 
folla e sciogliere con la forza 
l'assembramento. Mentre nes¬ 
suna sanzione è prevista per 
un poliziotto che si abbandoni 
a prepotenze, per chi rifiuta di 
obbedire all’ordine di sciogli¬ 
mento si prevede l’arresto ad¬ 
dirittura fino a un anno o una 
ammenda sino a 160 mila lire. 


Li l’u'liin/iom» alla luti la «Ivi- 
l'ordine pubblico e della *jru- 
te//a, dìi Inaiando lo Malo di 
pericolo (inlddieo e adunando 
le mi-lire per lai vi li onte ». 

I.o differenza consiste solimi, 
to in onesto che mentre il le¬ 
sto Insci sto otti Untilo lo Incollò 
di diehiorore lo « sloto di pe¬ 
ricolo pubblico » ol ministro 
degli Interni c per esso ni pie- 
letti. il testo ilei progetto di 
legge ilei centro-sinistro attri¬ 
buisce lo medesimi i Incollò ol 
(.onsìulio ilei ministri e ne li¬ 
milo In t oliilitò n Olì giorni. 

I olili sono, come è noto, ipielli 
durante i giudi un decreto-legge 
uorernnlii o ho pieno vnlidilò 
anrhr senza il consenso delle 
(.omere A è si può dire che 

10 Inrntnla Icgisluliin proposto 
do! ccniro-sinistin eirin l'ooi- 
piezzn dei potai straordinari 
del gin erno in quei Od giorni 
sin dcfinitii da esplicite garan¬ 
zie limitatile. Ann si dice, in- 
fotli. giudi sono i a < osi straor¬ 
dinari di necessitò e ili nigcn- 
zo ». e tanto meno si specifi¬ 
cano guidi debbono essere le 
« misure per foni fronte >i Per 
sciogliere le Camere e sospen¬ 
dere tutte le libertà costituzio¬ 
nali. ad esempio, possono ba¬ 
stare anche poche ore. 

Tutto ciò risiili a aggravalo 
dal latto che. si mpre Sfrondo 

11 progetto di legge del centro- 
sini stia, l'uri. 2 là del testo uni¬ 
vo lasci.sta dovrebbe essere so¬ 
stituito dal seguente articolo 
hi. •• Dinante lo Malo di peri¬ 
eolo pnlddico il prefetto può 
adottare i provvedimenti indi¬ 
spensabili per la tutela dell'or¬ 
dine e «Iella sicurezza pubbli, 
va. limitali al periodo stretta¬ 
mente necessario. Tali provve¬ 
dimenti, ove riguardino singo¬ 
le persone, sono rnmiiuicali al 
procuratore della Repubblica 
entro -IH ore per la convalida 
e. se questa non intervenga nel¬ 
le successive -IH ore, si inten¬ 
dono revocali e restano privi 
di ogni effetto ». Il che signifi¬ 
co. nella migliore delle ipotesi, 
che per ben db ore il prefetto 
fa guelfo che i inde dello liber¬ 
tà personale di qualsiasi cit¬ 
tadino. A'on basta: il progetto 
di legge del centro-sinistra man¬ 
tiene intatto il terzo degli ar¬ 
ticoli del lesto unico fasci sin 
in materia di « pericolo pub¬ 
blico »>, esattamente il 2lt> 

(Juesln articolo prevede, fra 
Questi richiami non riguarda¬ 
no unicamente lo storia delle 
l'altro, che a il ministro degli 
Interni può emanare ordinan¬ 
ze, anche in deroga ilelle leggi 
vigenti, sulle materie rhr ab¬ 
biano roinum)iic attinenza al¬ 
l'ordine pubblico o alla sicu¬ 
rezza pubblica ». 

l'ole la prua di ricordare, 
come lia già fallo il senatore 
compagno Maris. che nel dicem¬ 
bre del PI IH Scriba propose 
l'abrogazione drgli articoli 211. 
l’/.i, 2I<> del lesto unico fasci¬ 
sta definendoli « privi di ra¬ 
gion d'essere» Ari Pl.iO. pero, 
lo stesso Si cilia, caput idre quel¬ 
la impostazione, e si fece pa¬ 
ladino della necessitò di attri¬ 
buire al gin erno piena e uni¬ 
laterale facilità di decretare lo 
» stato ili pericolo pubblico ». 
Analoga rii radicazione In so¬ 
stenuta da Tombrimi nel IQiR 
« /rende parlamentari italiane. 
Essi rispecchiano la dislocazio¬ 
ne delle volontà politii he non 
soltanto di determinate persone 
ma di intiere forze politiche in 
strettissimo rapporto con situa¬ 
zioni e disegni politili ns.ni 
precisi 

f qiudr analisi ih Ila situa¬ 
zione presente e a quali ili se¬ 
gni politici si dei e attribuire 
Tincnsiiinzionaìr rodi finizione 
drlTipotesi di « stalo di pi rico¬ 
lti pubblico» ila parte dii go¬ 
verno di centro-sinistra e. in 
particolare, da parte del Par¬ 
tilo socialista unificato'* L so¬ 
prattutto. a quali fini, oltre alla 
inammissibile t inlenza fatta al 
fermissimo disposto costi!ozio- 
naie, si pretende di dar coper¬ 
tura e forza di legge a inizia¬ 
tive che. esaltando unilateral¬ 
mente i poteri driresrrulii n in 
carica, esautorano il Parlamen¬ 
to e ne scavalcano interamente 
la suprema autorità 


Fanfani 


me quella del Vietnam, e ri 
flesso di una situaz-otie generale 
elie vede il ritorno ad una fase 
di guerra fredda. La chiave d una 
ripresa de] processo di distensio¬ 
ne — afferma I.i Malfa — è un 
accordo contro la proliferazione 
delle armi nucleari. Qui La Mal¬ 
fa introduco una dura critica a 
Fanfani e al governo. L'Italia — 
egli dice — non ha fatto e non fa 
abbastanza perchè l'accordo an¬ 
tiatomico vada in porto. 

Il compagno SERENI ha det¬ 
to che la richiesta di convoca¬ 
zione della commissione con la 
relazione del ministro non è sta¬ 
ta mossa da alcun intento poto- 
mico. La gravità della situazione 
e la vicinanza dellTtalia alla zo¬ 
na della crisi, l'amicizia per il 
movimento arabo di liberazione 
e il ricordo dei sei milioni di 
ebrei morti nei campi di ster¬ 
minio sollecitano un dibattito co¬ 
struttivo. I-a posizione del PCI 
si fonda su due principii: D il di¬ 
ritto al rispetto della sovranità 


degli Stati esistenti: 2) l'amici- 
cizm i>er il movimento arabo di 
liberazione imiiegnato in una du¬ 
ra lotta conilo i residui e le so¬ 
pravvivenze del colonialismo. 

Sereni ha rilevato come la di¬ 
storsione della verità praticata 
nel corso della crisi da gran par¬ 
te della stampa italiana in fun- 
z-'ie anticomunista, non abbia 
giovato nè alla causa della pace 
nò a! ruolo die il ministra ha di¬ 
chiarato l'Italia deve esercitare. 
Seleni ha ricordato in proiios.to 
alcune dielnara/ioin de! vice Pre¬ 
sidente del Consiglio Nonni. Ha 
quindi brevemente richiamato la 
storia della nascita della Repub¬ 
blica israeliana osteggiata in tut¬ 
te le sedi dairinghiltena e suc- 
cesMvamente dagli USA: che 
quando nacque ebbe come primo 
riconoscimento quello dell'Unione 
Sovietica. 

Sereni, che ha ricordato di os¬ 
sei e ebreo, di avere avuto un 
frate'lo fucilato dai tedeschi, che 
fu tra i promotori del movimen 
to sionista, e di avere oggi i suol 
familiari più stretti ad Israele, 
ha affermato che è necessario 
avere il coraggi» di dire ad I«rne 
le che se e-, so continuerà a pre 
'-tarsi a Lire la pedina del g'o 
co miper.alista contro i paesi 
arabi, favorirà quel'o shocco clic 
lutti vogliamo e dobbiamo ini io 
dire, e cioè la miu distruzione. 
Israele doveva Oliere Stato pai 
rinu/ionilc: occoire quindi fon¬ 
dami no |x>.M/ioni come tirella del 
leader israeliano secondo cui il 
rientro ilei mil’ono e tre cent orni! a 
arabi espulsi equivarrebbe ad una 
bomba atomica su Israele. 

Sereni ha dato atto a! m, mstro 
dell'azione svolta, rilevando co 
ine es,a sia contraddittoria con 
l'.itteggiamento della maggioran 
za che per anticomiimsmo ha 
messo m gioco !t> possibilità iti 
baite ili ixisit \ i interventi nella 
cri-i 

Dopo «tv et "icord.iti! ! a di -hia 
razone del Capi di Stato Mag 
gto.e israeliano t ■ Non tollererà 
mo il regime smallo ') e quanto 
la starnila inglese e americana 
ha largamente (iffii'O eiica 
la * passeggiata bang =. che 
Israele avrebbe preparato >u Da 
m.(sco. Sereni ha indicato nel 
Vietnam la causa fondamentale 
della tensione e delle crisi che 
si accendono in ogni altra area 
del mondo. (ìli USA. che oggi 
fanno incrociare la VI flotta al 
largo dello coste egiziane, hanno 
assunto la leadership delia lotta 
contro i movimenti di libera/ o 
ne per la difesa di interessi an 
che sordidi come quelli delle coni 
pagine petrolifere 

A nome del PCI Sereni ha 
prajKisto alTatteii/ionc del m.m- 
.stro Fanfani la (Kissibilità che 
l'Italia democratica amica dei 
|ki;io!i arabi e di Israele promuo 
va una conferenza dei paesi del 
bacino mediterraneo che alitila 
come tema la neutralizzazione del 
Mediterraneo 

launbardj ha detto che vanno 
salvaguardate le legittime aspi 
razioni dei po;x>li arabi a non tra 
vate ostacoli alla loro unità e m 
dipendenza e deg ì israeliani ad 
avere garantita la propria esi 
sten za di stato nazionale. Per 
(pianto deteriorata sia la situa 
/.ione, anche a causa di ciniche 
interferenze delle imissime ix>tc-n 
/e che min hanno mai esitato 
a giocare sulle teste degli arabi 
e degli israeliani e che trascina 
iotto Israele nella folle impresa 
del ’5G. l'unica alternativa che ri 
mane è un accordo tra gli Stati 
arabi e Israele che dovrà g.iran 
lire non una tiegu.t precaria ma 
una sistemazione definitiva dei 
rapporti, compresa la sistemazio¬ 
ne dei profughi. A questa condi¬ 
zione possono essere consentiti 
sacrifici reciproci.. K' chiaro che 
se a Israele si imssono chiedere 
limitazioni e concessioni, ciò pio 
essere fatto se i sacrifici svino il 
prez70 della coesistenza pieifica. 
La dichiarazione egiziana secon 
do cui il principio della cocm 
sten za con Israele viene negato 
se fosse qualcosa di più di uno 
strumento di pressione psicologi¬ 
ca taglierebbe la via alla tratta¬ 
tiva. I-a linea del governo ita¬ 
liano noi deve essere comunque 
ispirata a pregiudiziali di b'oc 
co — ha detto I/imbardi — ma 
deve contribuire alla ricerca di 
una soluzione che garantisca la 
pace e con i necessari compro 
incss. le esigenze delle due parti. 

Hanno pii parlato i de Edoar 
do Mai tino. Vedovato e Carlo 
Russo clic ha svolto un interven 
to cauto e preoccupato e certa¬ 
mente molto più equilibrato del 
livido discorso antiaralai ili Rem 
pirati, il lorresponsalitle della re 
| /ione esteri dei PSU. Henipirad 
ha ripreso le argomentazioni dei 
parolieri proclamando il diritto 
di ai cesso alle fonti di materie 
prime del Medio Oriente e ginn 
gelido a considerare come un 
« fattore di equilibrio » la pia 
renza della VI flotta USA nelle 
acque del Mediterraneo. 

Il compagno Luz/atto rie! 
J’SIUP prendendo atto della mo¬ 
derazione del discorso di Fon¬ 
tani Ila rilev.ito che il ministro 
non ha tratto le conseguenze die 
taluni giudizi (ompirtano. I.a VI 
(lotta US\ nuove da iiorti dalia 
ni verso il Mediterraneo orienta 
le c questo non giova ceriam-”v 
(e ne alla distensione nè alla fun 
zione pacificatrice che l'Italia do 
v rebbi- e-ercitaro. Li sicurezza 
e le prospettive di Israele — ha 
detto Luz/atto — sono legate al¬ 
la coesistenza con i poiioli ara 
hi. a un comune sforzo |ier ’a 
[>ace e per fare de! Medio Or entr 
una zona di oisinipegno. nel ri 
.«iteti» dei diritti di tutte le p° 
rotazioni. Una interessante re 
plica di Fanfani ha concluso il 
dibattito. 

I gravi problemi internaziona¬ 
li sono stati esaminati anche dal 
gruppo dei senatori comunisti 
che — informa un comun.cato — 
ha ascoltato e discusso una reto 
zione di Valenza. II gruppo ha 
poi incaricato i senatori compo¬ 
nenti delle commissioni Esteri e 
Difesa di compiere, secondo to 
linea indicala dalla risoluzione 
della Direzione del Partito, i pas 
si necessari per ottenere da! go 
verno una informazione sulla sua 
aziono nei confronti della crisi 
nel Medio Oriente e |ier precisa¬ 
re gli obiettivi e i modi eh'esso 
ritiene meglio corrispondano al 
le esigenze di una responsabile 
politica nazionale. A tal propi 
sito i compagni VaJenzi. Salati. 
Palermo. Mencaraglia e il sena 
tore Barfesaghi hanno presentato 
una interpellanza al presidente 
del Consiglio e ai ministri Fan¬ 
fani e Tremelloni chiedendo, fra 
l'altro, che < il governo informi 
esaurientemente il Parlamento 
sulle valutazioni in ordine alla 
crisi, sulla linea che intende se¬ 
guire per promuoverne una vali¬ 
da soluzione ». sottolineando « che 
nessuna parte del territorio na¬ 
zionale e nessuna installazione 
militare su di osso esistente ven¬ 
gano da chiunque utilizzate per 
una qualunque azione di interfe¬ 
renza nello sviluppo degli Reve 
pimenti ». 
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CAGLIARI: al sindacato unitario il 62,17% dei voti 


Contro l’aggressione USA nel Vietnam 


Maggioranza assoluta alla CGIL Dimostrazione oggi a Cagliari 


aziende della 


Intervista con il segre¬ 
tario della C.d.L. com¬ 
pagno Giovannetti 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 31 

Le ultime elezioni per il rin¬ 
novo delle commissioni interne 
nelle aziende di Cagliari e pro¬ 
vincia si sono concluse con un 
netto successo della CGIL. In 
particolare nelle nuove fabbriche 
il sindacato unitario ottiene ri¬ 
sultati considerevoli. Per esem¬ 
pio. alla Rumianca.Q ui la CGIL 
nassa da 317 a 429 voti, mentre 
la CIS1. scende da 220 a 218 voti 
e la UH. da ti4 a 55. 

Altre aziende importanti dove i 
la CGIL consolida le proprie po j 
s'/mm: miniere di Montevecchio 
(Guspmi). da !HJfi a 1 124: I{AI- 
TV. da 0 a 21; (‘a*>«ir (Seira- 
manna , da 0 a 45: TK'I'I SIP, 
da 90 a 102; Italpiombo <S. Ga¬ 
vino), da 0 a H>7; Montecatini, 
da (la II 

Complessivamente, in 10 a/ien 
de. la CGIL è passata da 1.030 
a 2 337 voti, e dal 59,85 al 02.17 
por cento; la CLSI. e passata da 
00.5 a I 001 voti, e dal 23.04 al 
20.02 per lento: l'UIL è passata 
da 33.5 a 175 voti, e dal 10 al- 
Ì'8,91 |H-r cento. Vi è da pieci- 
saie elle, in alenile aziende (come 
le Ferrovie meridionali di Iglò 
siasi. CLSI. e UH. hanno presen¬ 
tato lista unica. 

« La nostra organizzazione — 
ha detto il compagno Daverio 
Giovannetti. segretario della Ca¬ 
mera del Lavino di Cagliari -- 
avanza ovunque rispetto all'anno 
piecedente. F.' il caso della Ito 
mimica, della TF.TI. della Mon 
tevecchio. L'unico arretramento 
numerico (da 238 a 213 voti) è 
avvenuto alle Ferrovie Meridio 
nah Sarde, ina a causa della 
riduzione deH'orgamio L'avanza 
tu va anche considerata valida 
nelle az ernie dove la lista uni¬ 
taria eia piesente per la pinna 
volta. Nel passato non era pos 
sibili* limale candidati per In 
CGIL. Kssere riusciti, ora. a su 
peime tale ostacolo t appi esenta 
un dato positivo, che non va sot 
tovalutato. Alla Saras. invece, la 
CGIL non riesce ancora ad af 
fermarsi. Le cause vanno river¬ 
ente nella (Militici! aziendale della 
società ili Moratti. La nostra or 
ganizzazione, per le elezioni del 
la CI. era riuscita a presentare 
una sua lista, ma subito si è 
.scatenata una rabbiosa offensiva 
da parte dei dirigenti. Un nostio 
candidato è stato costietto a liti 
rare la propria adesione, mentre 
un altro, ibi* non si era lasciato 
intimidire dalla campagna di in 
Umiliazione, oggi non è più alla 
Saras. ha perduto il posto! >. 

Il caso Saras — secondo i re 
sponsabili della CGIL — non è 
tuttavia chiuso. Anzi, si apriran¬ 
no ie condizioni per una attiva 
pie.sen/a del sindacato unitario. 
Ciò avverrà <|U.indo le maestran¬ 
ze — in buona parte alla prima 


Dibattito | 

di «Test» | 

a Cagliari ■ 

sulla stampa . 

giovanile . 

CAGLIARI. 31. i 
Sabato 3 giugno, alle ore I 
19,30, nella sala della LAUC, 
in via Università n. 49, si I 
terrà un dibattito sul tema: I 
« L'attuale stampa giovani' ■ 
le interpreta giustamente i | 
problemi dei giovani? ». 

Il dibattito, promosso dal- I 
la rivista « Test », sarà in¬ 
trodotto da Alberto Rodri- I 
guez. I giovani di Cagliari I 
sono invitati ad intervenire, i 


Marcia della pace a L’Aquila 



CAGLIARI — Operai degli appalti elettrici, da mesi in lotta contro le decurtazioni salariali, 
durante una riunione in un cantiere occupato 


Foggia: la CISL 
collabora al 
crumiraggio 
alla Lanerossi 

FOGGIA. 31 

Anche in queste due ultime 
giornate di lotta alla Laneros 
si. l’azione deplorevole della 
CISI, ha favorito il crumirag¬ 
gio aziendale con grave danno 
per i lavoratori della nuova 
fabbrica tessile. Le responsa¬ 
bilità quindi dei dirigenti del¬ 
la CISL di Foggia sono gravi 
in quanto il loro atteggiamo» 
tu lui frustrato razione unita 
ria dei lavoratori 
L’elemento positivo di qui* 
sta lotta alla Lanerossi di Fog 
già è dato dal coraggio, non 
ostante Patteggiamento servile 
della CISL e i ricatti della di¬ 
rezione aziendale, che hanno 
, avuto molti dipendenti nello 
aderire allo sciopero nazionale. 


esiierienza di lavoro — sapranno 
reagire al paternalismo, ai ricatti, 
al clima di paura. Del resto, la 
stessa situazione si riscontrava 
fino a qualche tempo fa alla Ru- 
miancu. 

«Un esame condotto nei vari 
setton ci ha poi detto il com¬ 
pagno Giovannetti — dai ebbe io¬ 
nie risultato un miglioramento 
della pei cent itale del 82.17 per 
lento, ma abbiamo voluto limi 
tale 1‘esame alle aziende pi ilici- 
pali pi opini per olfrire un (inalbo 
piu vano e -otto celti aspetti pili 
omogeneo 1 u tatto e lerto: la no¬ 
stra di gaiiiz.zazione, nelle fabbri 
clic e nelle aziende di Cagliari e 
pi ov ineia. Ila conseguito la mag¬ 
gioranza assoluta. 11 risultato con 
ferma ancora una volta i saldi 
legami che la Confederazione 
mantiene con i nuclei olierai 

Non mancano aspetti negativi, 
naturalmente. Il pruno riguarda 
gli impiegati, tra i quali la CGIL 
è completamente assente. La cir- 
i(istanza deve far meditare: in¬ 
dica come una parte del mondo 
del lavoro è ancora lontana dal 
sindacato unitario. * Non è che 
non riusciamo ad tnllueuzaiv gli 
impiegati. Tutfaltro cliiunsce 
i! segretario della C d.L. 1 ri¬ 
sultati negativi «ni piano eletto 
tale sono dovuti al fatto che non 
iiusciamo a trovare clementi di¬ 
sposti ad accettare la candida¬ 
tura. Qualcosa, però si muove 
anche tra questi lavoratori: la 
loro conquista deve rappresentare. 
|K*r il sindacato unitario, uno 
degli obiettivi principali «. 

Perché la CGIL continua a rac¬ 
cogliere adesioni tra gli operai. 
s|iecie tra quelli più giovani, as 
sunti di recente nelle nuove fab¬ 
briche’ Alla nostra domanda, il 
compagno Giovannetti risponde 
che la CGII. coglie i risultati del¬ 
ia sua politica unitaria. Dal 19-59 
ad oggi, le grandi battaglia per 
la piena occupazione, i migliora¬ 
menti salariali e la rinascita, 
hanno visto schierate insieme le 
diverse centrali sindacali, ma in 
questo schieramento la CGII. ha 
sempre caratterizzato la sua pre¬ 
senza sia con la combattività dei 
propri aderenti, sia con una co¬ 
stante. incisiva iniziativa. 

« Tutto ciò — sottolinea Giov an¬ 
netti — Ila contribuito a determi¬ 
nare una corrente di fiducia. La 
nostra azione coglie, infatti, una 
esigenza che sempre più si mani¬ 
festa fra i lavoratori: fasp-razio- 
ne verso firnificazione sindacale, 
ch’è un processo irreversibile. 
Non è un obiettivo vicino, certo. 
Però, i passi in avanti compiliti 
non potranno essere rifatti in sen¬ 
so inverso. Chiunque non coglies¬ 
se questa realtà, rischierohlie di 
scontare amare conseguenze. 


L # ll giugno si vota ad Accadia (Foggia) 

Sinistre mite per battere 
lo strapotere democristiano 


Palermo 


Giornata della Polonia alla 
Fiera del Mediterraneo 


Nostro servizio 

PALERMO. 31 

Un caloroso invito alla Regione e agli operatori economici 
siciliani perchè intensifichino i rapporti commerciali con la 
Polonia importando prodotti alimentari e artigianali è stato 
rivolto questa mattina, attraverso i giornalisti accreditati alla 
Fiera del Mediterraneo, dalla dr. /.otta Trendota. direttore 
dell'ufficio informazioni della rappresentanza polacca nel 
quartiere fieristico palermitano. 

Nel corso di un cordiale incontro coi rappresentanti della 
stampa, la dr. Trendota ha sottolineato infatti come esista 
oggi un divano tra le importazioni di prodotti italiani in Po¬ 
lonia (frutto, tra l’altro, degli accordi con la Fiat, con la 
Snia Viscosa, ecc.) e la esportazione di prodotti polacchi in 
Italia. 

Questo divario si fa particolarmente sensibile — ha detto 
la gentile rappresentante iwlacca — se guardiamo ai nostri 
rap;M>rti cocn la Sicilia; dalla vostra isola noi importiamo 
molte cose, ed in particolare gli agrumi di cui siamo anzi i 
più forti importatori d'Europa: ma in Sicilia non esportiamo 
nulla, benché esistano te condizioni per stabilire ottimi rap¬ 
inarti bilaterali. 

Che queste condizioni in effetti esistano. ì giornalisti han 
no potuto constatarlo direttamente nel corso del ricevimento 
al padiglione della Polonia dov'è allestita, insieme ad una 
rassegna delle attività economiche polacche, una mostra-mer¬ 
cato di deliziosi prodotti artigianali e di squisite specialità 
gastronomiche e vinicole che vanno a ruba tra i visitatori, 
anche per la loro estrema convenienza. 

Se questi prodotti — ha concluso la dr. Trendota — hanno 
tanto successo nella vendita al minuto, perchè non acquistarli 
all’ingrosso? Noi ci auguriamo che questo avvenga, al fine 
di migliorare sempre pili l’antica amicizia siculo polacca e 
i nostri rapporti commerciali. 

Stasera incontro con la stampa dei rappresentanti della 
Repubblica democratica tedesca. Ne riferiremo domani. Alla 
Fiera, die si chiuderà a metà giugno, sono presenti, con Po¬ 
lonia e RDT. anche URSS e Bulgaria insieme ad un’altra 
ventina di paesi esteri. 

9 * »• 


Sardegna: ferma risposta al tentativo di organizzare il crumiraggio 

Primo sciopero nelle serre 
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Dall* nostra redazione 

CAGLIARI, 31. 

Primo sciopero per le operaie 
della Mediterranée Cutting 
Company, e primo grande suc¬ 
cesso. I/) sciopero è iniziato il 
29 maggio e continua con l’ade¬ 
sione totale di tutte le mae¬ 
stranze. 

Iài Mediterranée Cutting Com¬ 
pany è una azienda florovivai- 


stica impiantata a S. Marghe 
rita nella provincia di Cagliari 
da gruppi capitalistici olandesi, 
ed ampiamente sovvenzionata 
dalla Regione sarda. Sin dal¬ 
l’inizio dell'attività i dirigenti 
avevano impastato una politica 
di sfruttamento delle maestran¬ 
ze (in maggioranza ragazze 
giovanissime) fidando della loro 
inesperienza sindacale. 

- Il lavoro sì svolgeva in condì- 




zioni durissime, i cottimi non 
venivano rispettati, si verifica 
vano numerose violazioni alle 
norme di igiene e di sicurezza 
del lavoro. Alla prima minaccia 
di sciopero i dirigenti dell'azien 
da avevano cercato di fare la 
voce grossa promettendo san¬ 
zioni c decurtazioni sul salario. 

Ma le operaie, grazie anche 
agli stretti contatti con i sinda¬ 
calisti della CGIL, e alla forma¬ 


zione di una solida commissione 
intema non hanno ceduto. Ora 
lo sciopero è in pieno atto, e 
sono falliti i numerosi tentativi 
di incoraggiare il crumiraggio 
organizzati dalla Mediterranée 
per rompere l'unità dei lavoa- 
tori. 

NELLA FOTO: alcune ope¬ 
raie al lavoro nelle serre della 
Mediterranée Cutting Com¬ 
pany. 


Comunisti, socialproleta¬ 
ri, socialisti unificati e 
indipendenti hanno dato 
vita ad un’unica lista 


Nostro servizio 

ACCADI A (Foggia). 31. 

Accadia è un piccolo Comuni* 
della provincia di Foggia in cui 
ITI e 12 giugno avranno luogo 
le elezioni per il rinnovo del 
Consiglio comunale. Le liste pre¬ 
senti sono due: Democrazia cri 
stiana e « Stretta di mano ». nel¬ 
la quale sono presenti i comuni¬ 
sti. i socialproletari, i socialisti 
unificati e alcuni indipendenti. 
In questa campagna elettorale 
la lista di sinistra, il cui simbolo 
è appunto la « Stretta di ninno » 
con due scritte sovrapposte: « Ra¬ 
ce e rinascita ». iia presentato il 
suo programma politico ammini¬ 
strativo in contrapposizione al re¬ 
gime di prepotere, di corruzione, 
di personalismi e di nepotismo 
della Democrazia cristiana clic 
da tredici anni dirige la cosa 
pubblica tra il malcontento gene¬ 
rale della poi>olazione. 

« Se la DC è riuscita sino ad 
oggi a mantenere i! potere lo¬ 
cale — ci dice un anziano elei 
toro di Accadia — lo ha potuto 
fare |M*rché usa ogni mezzo a di¬ 
sposizione per ricattare i cittadi¬ 
ni. per carpire ia coscienza de 
gli elettori. Questa volta non do^ 
vrebbe riuscire la DC a farla 
franca: siamo stufi della sua po¬ 
litica antidemocratica e discrimi¬ 
nai rice ». 

Nonostante ciò la DC e il sin¬ 
daco attuale, dott. Antonio Mi¬ 
randa, hanno la faccia di bronzo, 
è il caso di dire, nel presentarsi 
agli elettori non già con un serio 
rendiconto di ben tredici anni di 
amministrazione, ma come perso¬ 
naggi di una politica di vittimi- 
smo perché « attaccati al jxipo 

10 »! Il modo di concepire il 
rapporto con i cittadini, di come 
dirigere la cosa pubblica del sin¬ 
daco Miranda, che la * jwltrona » 
non vuole ad ogni costo mollare, 
è veramente dei più straordinari: 
tutti i cittadini devono essere al 
suo servizio e non già lui al loro; 
che i dipendenti comunali rie 
vono ossequiarlo e tirare l’acqua 
al suo mulino. 

Di questo stato di cose ne ab¬ 
biamo avuto, se ce ne fosse stato 
bisogno, una nuova prova alcuni 
giorni addietro. Il sindaco Mi¬ 
randa. che sta avvertendo io 
scricchiolio della poltrona di pri¬ 
mo cittadino, ha fatto affiggere 
un manifesto nei quale egli ap¬ 
pare una vittima del dovere per 
.la sua < dedizione » al paese 
(ma ci dica quali seri e concreti 
problemi ha risolto?). C'ò di più. 

11 compagno Mario Di Gioia, vice 
segretario della Federazione co¬ 
munista del PCI di Foggia, di 
ritorno da una riunione in Ac¬ 
cadia. sorprendeva un vigile ur¬ 
bano e un assessore comunale, 
tali Vito Maraschieik) e Antonio 
Casullo. che. con un automezzo 
de'.la nettezza urbana, targato 
FG 54148. affiggevano, di notte 
tempo, manifesti per conto della 
DC fuori deali «pazi. co«a che 
la legge elettora'e vieta tassati 
vamente. 

Di tale epired.o sono sta:; *n- 
tere>sati con una circostar.z;ata 
denuncia il pretore di Accadia e 
la Procura di Foggia. A questo 
pro}*i«ito «trano. o quanto mai di 
scutibile. è il comportamento del¬ 
la caserma dei carabinieri di Ac 
cadia che messa al corrente de’, 
fatto non ha ritenuto di inte. • e 
nire perché la legge, a sentire 
i militi delia benemerita, sarebbe 
«equivoca» su questo aspetto 

Accadia ITI giugno può ve¬ 
ramente tornare ad essere un 
Comune in cui. alla direzione del¬ 
la cosa pubblica si stabilisca 
gente seria, onesta, capace, che 
si presenta con una lista, la 
« Stretta di mano » e con un pro¬ 
gramma economico e sociale mol¬ 
to avanzato, che affronta i pro¬ 
blemi dell'agricoltura. dellT'ndu- 
striaiizzazione. del piccolo com¬ 
mercio. della scuola, dell’assisten¬ 
za. perché l'unità delle forze di 
sinistra rappresenta l'unica vera 
alternativa alla politica di cor¬ 
ruzione e di sfruttamento della 
Democrazia cristiana. 

Roberto Consiglio 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 31. I 

Domani 1. trinino i giovani di * 
Cagliari risponderanno alle prò 
locazioni poliziesche (caiatteriz j 

zitte da convocazioni in questura 
e inlerropa/ori che ricordano al - » 
tri tempi, e che contrastano con ’j 
i diritti costituzionari), parteci¬ 
pando in massa alla manifesta 1 

zione e al corteo per la pace nel v 

Viel Nani e nel mondo convocati • 

per le ore 10.30 in piazza Jenne. | 

Parleranno Umberto Cardia. 
PCI; Sergio Pedani. PSU; Carlo 
Sauna. PSIUP, il dottor Sandro 
Maria del Centro Democratico di 
Cultura. 

Anche nelle altre citò dell'lso 
la In mobilitazione popolare con 
fuma. A AIonoro. ni>[ corso di 
tuia imponente manifestazione. £ 

hanno parlato il compagno Luigi S 

Pintor per il PCI e il compagno L 

on. Carlo Sauna per il PSIUP. < w 
Sei la piazza del paese è stata J ™ 
allestita una mostra fotografica [ 

<ui crimini commessi dagli USA ( e 
nel Viet Sani. Una raccolta di i I* 
firme è stata aperta dal sindaco | w 
Antonio .Meiis Hanno firmalo lo j 
Giunta e i consiglieri comunali. , i 
altre personalità del intese, ceti I * 
(inaio di cittadini di agili ceto 
sociale. 

A Olbia, il Consiglio comunale 
ha votato un ordine del giorno; 
il consigliere regionale rompa 
gno Tonino Cedroni ha tenuto 
un comizio. Altri cnm>zi s i sono 
tenuti nel Sassarese: l‘on. Luigi — 
Marras ha parlato a Btiddusò e 
Uri. Sebastiano Satta a Ozieri, 
Giorpio Macciotfa n Pattada. 
Donato Leoni e M ilio a Tuia. 

La Questura di Cagliari con¬ 
tinua a convocare intanto molti 
dei giovani che. nei giorni scor- _ 
si. hanno partecipato alle ini I 

ziatire per la pace nel Viel Sani. I 
Lo scopo di queste ■* convocaziti- I 

ni » è chiaramente intimidatorio. I 

I giovani chiamati dalla polizia 
vengono interrogati: addirittura 
lt si minaccia e si pretendono ila 
loro informazioni riguardo ad 
altri partecipanti alle manifesta- A 
zion i ■ 

Dopo averli fotografali durante ™ 
le manifestazioni, ora t giocarli 
pacifisti cagliaritani vengono rin¬ 
tracciati ad uno ad una. con gli . 
stessi metodi della polizia fa- 1 
scista in Grecia, e sottoposti, finn 
a questo momento, a strumenti in¬ 
terroga ':<!.. Il fatto è granissi- 
mo. e non può semplicemente *, 
chiudersi con una protesta sulla 
stampa. Qui si tratta di difendere h 
i* salvaguardare la libertà del 
cittadino e gli stessi diritti costi 
tuzionali. Ed in primo luogo hi " 
sogna clrarire una volta per l ' 
sempre il comportamento della “ 
polizia di Cagliari, e soprattutto 
del commissario Meloni, durante 1 
le wanifesf/azioni per In pare. sl 

Ancora ieri egli ha cercato gre 1 
testi per non autorizzare la ma 1 
nifestazinne sostenendo (pare) n 
che piazza Jenne non permette 
rebhc. in « caso di necessità » si 
l'intervento degli agenti! il 

f( senatore mmpanno Luigi Pi- j n 
rasiti ha rivolto intanto una in- | d 
terrngazinne al m austro degli » 
Interni per conoscere quali pror d 
redimenti intenda adottare nei n 
confronti di quegli agenti che. n 
con il loro atteggiomento. si so- p 
no resi responsabili degli itici- fi 
denti verificatisi al termine della 
manifestazione popolare pacifista 
del 20 maggio, e se è venuto a 
conoscenza (fello strano compor - 
lamenta del questore di Caglia- t 
ri in questa faccenda. jl 

• • • (] 

L’AQUILA. 31. ^ 

Domani 1. giugno, alle ore 20. J" 
urrà luogo la marcia della Pare. • 
Partirà dalla Fontana Luminosa 1 
r si snoderà per le vie del crii *■ 
fro cittadino. Al termine saran- * 
no lette brevi testimonianze pe r s 
il Vietnam. 

Il lavoro di preparazione della 
marcia procede speditamente. j| 
Due mostre, che documentano la 
atroce aggressione americana. I 
vengono presentate quasi ogni I 
sera nei quartieri della città e 
nelle vie del centro . incontrando | 
calorose accoglienze di consenso ' 
fra la popolazione. Vengono di i 
stribwti migliaia di volantini c | 
raccolte numerose firme in cal¬ 
ce all'appello del Comitato Ita- I 
li ano per la Pace nel Vietnam. I 

Venerdì sera, a piazza Regina 
Margherita, sono state raccolte | 
più di 500 firme. Spontanee ini * 
z ahre partono anche dal di fuo- ■ 
ri del movimento umanizzalo, co- I 
me è avvenuto nel quartiere Val 
Ir Pretura dove un gruppo di I 
cittadini ha indirizzato un mes- I 
saggio di protesta, contro l’-n . 
r asione della zona smilitarizzata. | 
all'Ambasciata Americana a Ro * 
ma. Anche il parroco ha firmato i 
la lettera. i| 

Si sta realizzando, in sostanza, 
una articolazione del movimento I 
pacifista che. oltre a preludere | 
ad un allargamento ed una qua- . 
lificazione del movimenta, dimo- I 
sira quanto sia diffusa nella co- ’ 
scienza popolare la gravità del- i 
l'attuale situazione internai o- | 
naie. 

Si è costituito un Comitato per I 
la Pace dell'Unir er«»>ò dell'Aqui- I 
la che raggruppa professori e . 
studenti dell'Aleno. Un appello I 
olle forze della cultura c stalo ■ 
lanciato dal Circolo culturale i 
aquilano. | 
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Una manifestazione per la pace nel Cagliaritano 




I 


** w i 


Reggio Calabria 


Eiezioni truffa al Consorzio 
di bonifica dell'Aspromonte 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 31 

In un clima di illegaiità e di 
sopraffazioni si sono svolte le 
elezioni per il rinnovo del consi 
glio dei delegati del Consorzio 
di bonifica montana dell’Aspro- 
inontc. uno dei più grossi car- 
i uzzolii clientelali della Dcitkv 
erazia cristiana. Un li itone unno 
di 2.5 eaudidati. tia cui cinque 
socialisti del PSU. lui ricevuto 
i voti di eirea .50(1 elettoli, t ri¬ 
sultati definitivi sugli eletti, in 
considerazione delle molte cali 
celiatine ed aggiunte, -aranno 
noti entio ;,i line della lettunanu. 

L’episodio acquista rilevanza 
soprattutto se si considera che 
il consiglio della deputazione am¬ 
ministrativa aveva, in prece 
denza. * ridimensionato » il nu 
mero degli elettori togliendo il 
diritto aì voto a numerosi Co¬ 
muni del versante ionico aspro- 
montano. notoriamente in oppm 
sezione alla politica clientelare 
del consorzio. 

La pesante discriminazione, m* 
raltro invano denunciata dai Co 
numi interessati al ministro del 
l’agricoltura, aveva il pieciso 
scopo di impedire la formazione 
di altre liste in opposizione a 
quella ufficiale di « centro-sini¬ 
stra » e. comunque, il diffondersi 
rii un crescente malcontento con 
tio gli effetti di una dannosa po 
litica clientelare. Il Consorzio 
dell*Aspromonte, che opera dal 
19.57. è infatti venuto meno ai 
suoi obblighi istituzionali verso 


i Comuni del versante jonico 
che. per entità dei terreni, sono 
fra i più grossi tributari. Ciono 
nostante, gli interventi effettuati 
dal Consorzio sono irrisori o del 
tutto inesistenti con grave danno 
nell’azione* per la difesa del suolo 
e per la rinascita economica 
agraria dell’intero comprensorio. 

Seri motivi sulla ineleggibilità 
dei componenti del listone veti 
gono. intanto, avanzati : la mng 
gioranza di costoro non era in 
regola con il pagamento delle 
quote consortili nei previsti li¬ 
miti di tempo indicati dallo sta* 
tute». 

Per quanto riguarda il dot 
tor Francesco Libri, pi esiliente 
uscente, il geom. Rocco Cica 
e il dr. Filippo Arcidiaco si 
oppongono, inoltre, ragioni di in¬ 
compatibilità: i tre. nella loro 
qualità di soci della cooperativa 
lattiere-casearia, costituita dal 
Consorzio di bonifica, partecipa 
no. ogni anno, alla divisione de 
gli utili. Il dr. Libri, die è nn 
che presidente della centrale lat¬ 
tiero casearia. si trova, perciò, 
nella comoda e strana posizione 
di chi dovrebbe controllale se 
stesso. 

Giova ricordare, in proposito, 
die il Consorzio di bonifica si 
è assunto l’onero di contrarre 
con la Cassa di Risparmio un 
mutuo paii al 30 per cento delle 
spese di gestione Questo mutuo 

- dir fin liberato i soci della 
cooperativa lattieracaseana dalle 
loro incombenze finanziarie*, es¬ 
sendo il restante 70 per cento 
delle spese intestato dalla Cassa 


per il Mezzogiorno — saieblm 
stato assunto con ipoteche sui 
ruoli di conti ibuonza dì tutti i 
consortisti. 

E’ grave che i compagni del 
PSU. accontentandosi delle bri 
ciole (cinque contro venti) di 
un potere largamente screditato, 
si siano rifiutati di condurre con 
tutte le altre foizc democratiche 
e di opposizione una sana hat- 
lagli.i moiatiz/atnee e di im 
pegno per l’intei o comprensori». 
E’ infatti piobabilc — liomnniana 
doeet - che. nonostante gli evi 
(lenti brogli, le illegaiità e so 
gradazioni, nessuna animila in 
tervenga per annullare le elezio 
ni trulla. 

Enzo Lacaria 


E' nata 
Carla Macis 

La casa del compagno avvo 
calo Francesco Macis. consi 
gliert* comunale di Cagliari, è 
satta allietata dalla nascita 
della secondogenita alla quale 
è stato imposto il nome di 
Carla. 

Al compagno Macis. alla si 
gnora Antonietta, alla picco 
la Valentina e alla neonata i 
migliori auguri dei comunisti 
cagliaritani e dell'*. Unità 


Per oggi e domani 


Le manifestazioni 

del PCI in Skiiia 


Lecce: in sciopero j| 
i ferrovieri \ 

della Sud-Est I 

LECCE. 31 I 

Hanno scioperato oggi a Lee. 1 
ce. per la seconda giornata I 

consecutiva, i ferrovieri dipen- * 
denti della privata società del i 
Sud-Est. L’astensione dal la- | 
voro è stata totale. In seguito . 
all'agitazione — che trae ori- I 
gine dall intransigenza padre - 
naie nei confronti delle giuste I 
richieste dei lavoratori — mi- • 
gliaia di studenti salentini non I 
hanno potuto raggiungere gli I 
istituti scolastici del capoluogo. • 
I-o sciopero continuerà com- I 
patto anche domani. In scio- . 
pero totale anche i lavoratori | 
dipendenti dagli autoservizi 
della stessa Sud Est. Da ieri I 
è in sciopero anche tutto il ' 
personale delle autolinee ur- I 
bane di Lece. il 


Tcrz'u'.titn.i ondata di ma¬ 
nifestazioni elettorali del par¬ 
tito in Sicilia, in coincidenza 
delia fe.'ta della Repubblica. 
Tra oggi e domani un finis 
simo calendario di comizi e 
di assemblee è fissato in tut¬ 
te te province. 

Tra ic manifestazioni più 
importanti segnaliamo i co¬ 
rnea di Macaiuso. della di¬ 
reziono. oggi a Roso’.im e do¬ 
mani a Slracuia centro; quel¬ 
lo di La Torre, segretario re- 
g.onale del partito, a Canni; 
e quello di Napoleone Co- 
•ajanni. vice responsabile de! 
!a commissione meridionale, 
serrare domani a Sanc.pir- 
reilo. 

Ed ecco un panorama desìi 
altri com.zi. 

AGRIGENTO: oggi comizi a 
Racalmuto (Corraoj. Montal- 
legro i Messina). Canicatti 
•\ajoIaL Bivona iScaturro». 
Ribera <Giannot:i); e doma 
n: a Sciacca (Bavetta). S. 
Margherita (Giannotto. Menti 

• I.<-on:ei. Ribera (Mand.el 
lo». Calamonaci (Venezia). 
Villafranca (Cipolla). Burgio 
(Scaturro). Bivona e Ciancia 
na (Verso). Camastra (Torto¬ 
na'. Cammarata (Adele Be.). 
S. Giovanni G. e Campobello 

• Ferrerò. Castrofilippo (Di 
Benedetto). Cattolica (Attar¬ 
do. Favara (Renda). Grotte 
(Ritacco). top polo (G. Messi 
na). Naro (Niccoli). Palma 
Montechiaro (Vittoria Giun 
ti). Realmente e Siculiana 
(Vajola). S. Biagio P. (Lauri- 
celia). S. Stefano (Anna Gras¬ 
so). Aragona (Carcione). 

CALTANISSETTA: oggi co¬ 
mizi a Rieti (Capodici), Bo¬ 
terà (Amico). Milena (Gra 
nata). Marfanopoli (Carli). 
Sommatino (manifestazione ar¬ 
tigiani con Amato e Cala¬ 
brese); e domani a Nltcemi 
(Granata), Mazzarino (Ferre¬ 


rò. S. Cataldo (Cortei?). Ser- 
radifalco (CarfO. Campofran¬ 
co (Infuso). Delia (Amico). 
Gela (manifestazione artigia¬ 
ni con Calabrese). 

CATANIA: oeei comizi a 
Biancavilla iGugìieimino). 
Bronte (Ragu^a), Caltagirone 
(Maccarronc), Grammichele 
(Grasso). Misterbianco (Mar¬ 
raro). Patagonia (Giuffrida 
MS A). Patemi e S. M. LI 
codia <Zuccarei!o - MS A). 
Raddusa (Calandrooe), San 
Cono (Basso). Scordia (To¬ 
rnaseli)). Viziini (Gallo - cat. 
aut.): e domani a Beipasso 
(Raglisi). Calatabiano, Fiu¬ 
mefreddo e Piedimonte (Zuc 
carello). Gravina (Tornaseli)'). 
Linguaglosva (Carrai. Milifel¬ 
io (.Maccarronc). Misterbian¬ 
co (Gallo). Motta S. A. (Giuf¬ 
frida). Nicotosi (Compagmni). 
Paterno (PezzmoL Raddusa 
iQuarociì 

ENNA: ov’C: com.zi a Ni- 
cosia (Poago); domani co 
m:zi ad Enna centro (Grimal 
d;». Traina (Cutugfio). Aidone 
(Mingr.no). Villadoro (Pan- 
tò). Pietraperzia (Bianca). 
Regatbuto (Carosia). Calasci- 
betta (Nigrelb). Piazza Ar¬ 
merina (Librizzi). 

MESSINA: oggi com.zi a 
S, Matteo (Cappuccio). Maz¬ 
zeri (Sciacca). S. Lucia del 
Mela (Mmneci). Monforte 
(Centi). Rometta (Toccari), 
Francavilla (Silvestro). S. D. 
Vittoria (N. Messina). Spa¬ 
latore (Mantineo). Meri (Ago¬ 
stini). Longi (G. La Torre), 
Fioraste (Cardaci): e domani 
a S. Margherita (Giorgina 
Arian Levi), Fumari (Sciac¬ 
ca). Bafia (Ginepri). Giardini 
(Tuccari). S. Stefano B. (Le¬ 
vi). Scaletta (Minucci). Ve¬ 
nefico Fondachello (Pagano), 
Milazzo (Messina), Roccalu- 
mera (Sergi). Roccella (Va¬ 
lentino). Camera S. (Conti). 


Capo cfOrlando (Pre-t;p.no). 
Tortorici (G. La Torre i. Fraz- 
zanò (Cardaci). 

PALERMO: oggi comizi a 
Villabate (Rida). Allofoni# 
U,a Porta). Roccamena (F. 
Tomamlié). Alia (Carai>czza). 
Cerda (Carello e Montanari), 
Prizzl e Palazzo Adriano (as¬ 
semblea pensionati con Mi¬ 
celi». Giuliana (Caputo); e 
domani a S. Giuseppe lato e 
Camporeale (Correo e Can- 
genii). Polizzi ( F. Tornambè). 
Lercara (Ferretti), Allofoni* 
(Racchi). Bisacquino e Pa¬ 
lazzo Adriano (I,a Porta). 
Campofiorito (V. Tornambè). 
Cefalù e Lattari (Speciale). 
Vicari (Romano). Sciare 
(.Montanari). Prizji (Rida). 
Partinico (Sedazzari). Piana 
(M. Russo). Belmonte (Am 
mavuta). 

RAGUSA: oggi comizio a 
Scicli (Gtannone): e domani 
comizi a Ragusa centra (Ber¬ 
ti). S. Croce (Failla). Mon¬ 
terosso (Rosso). Genratana 
(Bognanm). Vittoria (Traina). 
Scicli (Biondo). Marina di 
Ragusa (Rossitto). Comi so 
(Caruso). Modica Alla (Gian- 
none). 

SIRACUSA: oggi comizi a 
Francofonte (Marilli). Pachi¬ 
no (Fiore). Palazzolo (Papa); 
e domani ad Avola (Regina 
Peyrot D'Agata): Belvedere 
(Marilli). Buccheri (Crispi). 
Cassero e Palazzolo (Caruso). 
Fioridia (Fiore), Sodino (Ca¬ 
la ndrone). 

TRAPANI: oggi attivo del 
partito a Castelvetrano (con 
Vizzini) e comico a Valderice 
(Rizzo); e domani comizi ad 
Alcamo (Vizzini), Parianna 
(Rizzo). Paceco (Pellegrino). 
Buieto (Miceli), Pantelleria 
(Giacalone) e Mazara M 
Vallo (Guidi). 
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l'Unità / giovedì 1 giugno 1967 


tNCONA: il significato della elezione del sindaco socialista 


Ci sono le condizioni per dare 
al Comune una politica nuova 

Puerili tentativi per giustificare | 
l’atteggiamento assunto dalla DC 


Nuova sede 
del PCI a 
S. Benedetto 


Occhio sulle città 

Ancona: mostra mobile della RAI 


ANCONA, 31 solito) c la pace sarebbe ritor- 
I,'elezione di un sindaco socia- nata. Imece. è stata proprio una 
Usta con i voti dei comunisti e ennesima finale uuerra per la 
soprattutto la fine miseranda al carica — che è imh la logica e 
Comune del centro-sinistra dopo region d'essere del eentrosini- 
un mese e mezzo di sussulti han- stra — ad affossare le ultime 
no gettato lo scompiglio nei cir- sbronze di resurrezione della 
coli benpensanti e conservatori € formula ». Come in un quadro 
di Ancona. Speravano che, nono- simbolico è accaduto nell'ultima 
stante le lacerazioni c 1 dissidi seduta del consiglio comunale di 
interni, la formula alla fine si vedere la coalizione contendersi 


sarebbe salvata. 

Qualche aggiustamento nelle ca 
riche (magari più sostanziale del 


Manifestazione 
per la pace 
a Caldarola 

MACERATA. 31 
Indetta dal PCI. PSIUP e dal 
circolo « B. Russell» si è te- 


poltrone nel mentre colava pre¬ 
cipitosamente a picco. 

Oggetto della disputa i « ver¬ 
tici » del comune e della prò 
vincia. Oggi siamo in grado «li 
rivelare come sono andate le cose 
e i i eti asteria della seduta con 
siliaie di lunedi. Do|H> settimane 
«li lusinghe e di eaiezze (ci nfe 
riamo aH’iiltimo |>eriodo della 
ensi) verso fi • PRI, vista l'im 
IMvssibilita di convinc«‘i«* 1 alleato 
a iemt«‘grar.si nei lunghi. DO e 
PSU hanno esaminato senilmente 
la |>ossihihtii «li costituue una 
giunta minoritaria a due. soste¬ 
nuta daH'estemo dal BRI. Una 
giunta toiidetta t ponte * ovvero 
«li attesa e di decantazione in 



j Raiigfigtf ft Si «■* aperta la « Mostra Mobile » <ief/n HAI clic ha allestìfo mi 

padiglione al centro di piazza Caroti i. L'iniziativa e la prima del 
genere in Ituha. 

S. BENEDETTO DEL T.. 31 La « Mostra mobile » in appoggio alla nuova strutturazione dei 

Domenica 4 giugno, alle ore programmi radiofonici è stata studiata dal servizio proi>aganda della 

17,30 sarà inaugurata ufficiai- K-H con 1(1 collaborazione di vari architetti ed è .stata realizzata 

mente la nuova sode del PCI di secondo uno schema nuovo ed inconsueto 

mente la nuova seoc uei vv.i «n ,, d|<jJt0f|0 _ a l)ianta circolan , (un ( ì,ame,ro di 15 metri - 
San Benedetto dii Tronto. Pie stilatura e pavimento ni acciaio, e mentito ni materiale plastico 
sen/tera alla simpatica terimo- ei j t , r , CO f Jcr i t} da una grande cupola gonfi abile. 
ma il compagno Achille Oii het Nell'interno. su di una fascia circolare, ini particolare gioco di 

to. dellti Dilezione del partito luci lommcnta i finamente una colonna sonora sulla nuuia giornata 
che. noU'occasiune. terrà un lathofunica. La iocc guida e di Enrico .Maria Salerno, i testi di 

pubblico comizio Enrico Vienne e il montaggio della colonna di Federico Sanguigni 

Grazie al fattivo contributo vad,glume estrudo su elementi portanti scomponibili, è .stato 

» , - . studiato i/i /u/i«iu/it* dt un raduto muntaupio e ^montanino 

volontario tu oendro ca iti <>ic 4 \>f t *or>o del 1%7 la « A/osira mob/lt* » /arò sc-fa in òicci mjioui 


nula una manifestazione por la vista di una i ìedizione del ceti 
Pace a Caldarola. Alle 21 . tutto trosinistra a file complete m un 
il paese era sceso in piazza a bieve guo «li temi*). 


dimostrare cosi con la sua 
compatta partecipazione corno 


esso sia sensibile ai problemi ’V. , s . u * nomc ‘I* un t * c: * avvocato 
della pace. Nel suggestiv o sce- . ne la 


della pace. Nel suggestivo : 
nario notturno illuminato 




«li attesa e di decantazione in L'avvocato Rolando Ricciotti (il primo a desti.0 eletto sindaco 

vista di una uedizione del ceti di Ancona 

trosmistr.» a file complete m un 

bieve guo «li teni|Mi. . , 

Per il sindaco m linea di mas smisti u' Inoltie si sa tieii-.-.neo sitiv.imcnte p •! e.itaie questa 
sona l'accordo era stati) iaggina- C * K ‘ IU!,e della DC etano quel- lattina. Se tossilo stati mossi da 
to sul nome di linde: l'avvocato tra.sfoi mare D'Alessio da calcoli elet'osahstici av i ebbero 

D'Alessio, "in vicesmdaco nella sindaco » |>onte * a sindaco «sta avuto tutto il vantaggio di agite 
"u'intà di' centio-simstra. 1 socia bile» i aggiungendo cosi una sua diveisamente II comi*)' lamento 
listi. |>oiò chiedevano m cambio 'cecilia aspirazione mai sopita e del nosiio paitito e stato un tatto 


pubblico comizio. 

Grazie al fattivo contributo 
volontario ni denaro ed in ore 
di lavoro di molti compagni, si 
è i msciti nell'intento di «Lue 
ima propi iti «‘ degna sede al 
nostro partito a San Benedetto, 
situata al li 52 della centra 
lissimu via XX Settembre, in 
un primo piano composto da 
due locali con tcn.izzo un am 
pio salone per assembli e e con 
feienze, uno stanzino per l'ar- 
cluvio. Vi troveranno adeguata 
sistemazione il Comitato di zo 
na e hi Sezione Centro 

I.a nuova sede è fornita, inni 
tic di tutti i servizi, e li 1 sup 
pellettili sono rinnovati e ino 
chine Viva soddisfazione re 
una fi a i compagni ed i sim¬ 
patizzanti sambeneilettesi per 
il raggiunto obiettivo da tutti 
fermamente perseguilo . 


Inaugurata a Jesi 
la «Mostra delle 
attività 
scolastiche » 




ftiliir 


immw% ^nummurnsn: 




Visitatori nel padiglione della RAI 

Colbordolo: villaggio turistico 

COLBORDOLO. 31 I ca e privata, impianto idil¬ 
li 2 giugno prossimo sarà co eec 


inaugurata la nuova zona tu¬ 
ristica t Monte di Colbotviolo i 


11 '.villaggio', la costruzio¬ 
ne del quale iniziò appena due 


giorno da un enorme falò, si |«, presidenza della ptovincta. oia fonte di glossi scontri con i suoi di losponsahiht.i m pi uno luogo 


Il villaggio (mistico è sorto anni or sono, è già costituito 
per iniziativa deH'amministra- da venti villette private, tic 


.Mino succeduti i vari oratori. 
Mino state eseguite canzoni di 


nco|K‘ita da un altro de. il pio- ... 
fessor Semni DWles.su> sai ebbe Non h«i toi.se insidiato I no alla dei «o.n.ini'-ii si! nome ile! mi.i.i 
stato eletto sindaco nella ninno llla ‘ 1,1 l**i manenz,i al i*o-to di h-t.i lt.ee otti ce da loglu-ie un 

ut* di lunedi scorso Per la presi- sindaco al repubblicano Salmoni' «litio 'igniTu. .ito una in he ozono 

denza della provincia s, doveva (1 ‘4t« 1 ^»-<‘*Lsti «iojio .min di c«»s*i attiva |k>i il futuio I.e fot 
a'lattaio «incoia -t mesi: subito' »*-pei lenze n**l centi o smisti « ( [*)-. /,• di suiisti.i unite pesino fo: 

do|>o t.de tei mine il prof Semni 1 sono scnveie su min, di Ancona mai.- una m.iggioi anz.i larg.i e 

si s.itdiluì iiimisj. ,uir t«ri doll'.iv idit.'i di «Iouì.ii'o da palle s'(tu<i ru»l (umilile d> Alicorni 


ulle.il ì 


protesta per poi enne liniere con -stato eletto sindaco nella numo 

la proiezione del film « Il eie- 'J 1 ' 111 * ll , n V t l1 * stor -s° l , *' r la pi esi¬ 
lio è la terra » di Ivens. lk *" ,a <lelJa l>roul, 1 cl ‘' s, ilovev., 

■ lyow lMvrx-unio eh Giusti- dopo ta!( . tmmne tl prof . Semai 

mani (I SIUI ) che ha aperto s , saietitu- dimesso por preseti 


verso l«i cittadiri.iiiz.i M«i nel volo minile* eh Iesi, come ornati vuo 
‘‘.. " '' .. le una ti.idizione. anche cpie 


si s«ii(> blM* dimesso |x*r preseli | 'J e J] a'idit.i di do-n.ieo da p.ut 


st anno lui avuto luogo l'uuiiigii- 
iazione d‘*II«i «•Mostra delle at 
tinta scolastici»*. 

Alla cerimonia sono miei ve* 
mite le alimi ita scolastiche del 


ANCONA. 31. per iniziativi! dell'amministra- da venti villette private, tic 

Plesso l'Istituto tecnico fem- /ione comunale ili sinistra che bar ristoranti ed un chiosco. 

ha provveduto all';»i|iiisto .-),■) La zon.i è dotat.i eli un ampio 
l aica nccess-uia- caca 30 et Male dove possono paicheg 
tari eh teiicno posto ;i c.ivalh» giare migliaia eli autovetture, 

della v.filata del fiume Foglia Nel v ìll.iggio tmistico si sono 

e clell'Apsa dal quale si può svolte feste ( «impesti i g.istro 

ammirale 1' Ailn.it ico da Anco nonuclu* e vi è st.ita una af¬ 
fla a Rimiro: la catena centrale tluen/a di circa 10 mil.i pei so 


centro smisti a ha finito ili .seti 
vere le sue ultime, squallide pa 


. .. la piovine la Ila pieso la paro appenninica, tutto il Monte- ne ogni volta. Nelle immccha 

lizzai.* im piogiamma avan/.ito e la per un breve intetvento il feltro e la Repubblica eh S. te vicinanze sorge un castello 


clic è avvenuta la iottura. ' Da . K ’ ^ato eletto un sindaco 


{>»ixdaie 

I voi. dei comunisti por Li eie 


dr Cherubini, vice sindaco e 
presidente del consiglio di ;»m- 


Ma ritto 
T.a stessa 


ì*m: 

C'X 


llfTicialmcnte la manifesta/ione t.u si candidato «fili* eV/iom |X»lt |)( ’ Adesso m «omiine il Eoi ze « «ipac i ili el.ilwiaie e usi la pi ovine la Ha pi «so la paro appenninica, tutto 

hanno parlato i giovani del labe dell'anno prossimo centro smisti a ha finito ili .seti lizzale un pt optammo avanzato i* la per un breve intetvento il feltro o la Repuh 

< Russell » i quali hanno ilio- Ed è «su quest'oltana o|x*iazione 'ere le sile ultime, sc|U<filide pa popolai.- -*•- #M . 1 . : .. m..~ 

strato con dati di fatto storici cht ‘ •' avvenuta la iottura. l)a ^ ^ato eletto un sindaco I voi. dei comunisti per la e.e 

e giuridici il conflitto vieina 1,na ' ,a,t<ì la L)C c ' lu? «>rcd'd di •^* t ‘ a usta con . vot. dei comuni- zinne ih Ricciotti hanno, dunque, 

e g uiiilic 1 il tonll ttc» vutnil- |)IOIu|eIe tem()0 (|)llMU iv.i su, 4 stl - 11 centrosinistra .stava i>er il valore di un disinteressato ap 

mila, u coi(M> ni sullo in tire- mc> j ( jj te*-tiiix> ancora a disixxsi- * regalare » al comune un coni- pello [K*r aprile una f.ise nuova 

(eia (particolarmente sottolinea- /«»ne . si limitava «i vaghe prò missano prefettizio. alla direzione del comune di An¬ 

to da applausi l'intervento del- masse . Dall'altra i socialisti che 1 comunisti sono intervenuti po- con.». 


| medioevale ili notevole valine 
amministrazione ì storico c artistico: Montefabbri 


una paite la L)C che cercava ih J'j» «ministra/ione dell'Istituto: il comunale hi. anche provveduto ci. Colbordolo. 


piendeie temi»o (puntava su, 4 stl - n , centrosinistra .stava per il valore di un disinteressato ap , ‘ . 

nie^i di temiMi ancora a distxxsi- * regalare » al comune un coni- pjllo per aprire una fase nuova M UcUl 

/ione . si limitava a vaghe prò* bissano prefettizio. alla dirr/ione del comune di An* In « mostra ». 1 




l’universitario Mnssnccesi) e la invece, chiedevano l.i garanzia di 


(crisi del Medio Oriente. 


un preciso accordo scritto. Un 


Infine, a conclusione, ò in- accordo che la DC non ha voluto 
tervenuto il dott. De Benedictis sottoscmeie. Adesso sono in atto 


(P'GCI) che. specificando la 
posizione del partito nei con- 


una serie di tentativi propagati 
distici per salvare la faccia alla 
DC circa le responsabilità della 


I comunisti sono intervenuti po- 1 comi. 


Umbria 


quale ha esposto le finalità del- a dotare il villaggio di tulli Alla inaugurazione intorvcr¬ 
ia « mostra ■». i progressi e le gli impianti necessari quali rà il ministro del turismo on. 
difficoltà proprie dell'Istituto, viabilità, illuminazione pubbli- Achille Corona. 


fronti di Israele, ha cosi sma- C ad U t., del centro-sinistra, 
scheratn le accuse fxilitico elct- Ad esempio il direttore ili Voce 
forali che sia la DC che le Adriatica in un maldestro sforzo 
destre ci rivolgono. I>er dmiostr.ire l«i « linearità 


Tutti gli oratori sono stati esemplare » della DC scrive che 
concordi nel condannare l’im- jl partito di Rumor « ikmi ha via 

llltO 111.11 1.1 lottimi Cl)M gli «llltMll. 
perialismo american r e cercato con ogni mezzo — e la 

scinto come Tonte e causa del- su>!ta .... rùt.zu.ne di pacieie 
rinsicurezza mondiale c hanno f ld , nvaleggiamenti iniziali 
levato il loro appello affinchè odiosi fra PSU c FRI. E' scesa 


il governo separi in maniera a concessioni, ha sollecitato s«ig- > _ 

decisa le proprie responsabilità gezzn ed addolcito spigoli con in ™ 

da quelle del governo USA. tenso Livore di lima «>. 

I «i manifestazione si è chiù- In50mm .' ,,na Dc ma- A ■ A 

‘-a man ‘ ■ az e , m ... terna, sprigionante una atmosfe- “ ■ “ 

sa verso la mezzanotte mentre n , ,j., a icaciai. Anche a volersi Jl 

la folla numerosa apponeva le abbassare, come fa il direttore di jlg III 

firme alla petizione al Par- Voce Adriatica alla logica del |%||| 

lamento. centro-sinistra, ovvero alle lace- 

. _ _ ranti rivalità |)er la sp,irtiziom* 

delle canche. ci sono jvirecchie — .. - ■ T 

Mac tra npl ca5 ° da precisare sulle vicende U3 OUdttrO IT16SI 13 IGT- 

•■ M, *** w MCI che hanno costellato la c.iduta del 

mobile L,^litiam<>c, ,lle ni usa nei suoi forni 

upe.wr» ui E sta,a o no la DC a brigare anrhp il rlnrfl 

ai. m provincia i>er avere un proprio aiiuilC II biuiu 

Si svolgerà nella nostra città, assessore al posto del dimis.sion.i- 

prcsso il Palazzo dello sport — rio proL Borioni (PSU)? E' sta- 

dal 3 all'll giugno — la Mostra Li o no la DC a fermare la mano () a | nostro corrispondente 

del mobile. Hanno prenotato *?> ministro della agricoltura per 

posti 270 espositori: un nume- impedire all ultimo momento che TERNI. 31 

ro di domande assai elevato. ) ? ,ctto ua 500,3 l ,5ta en- «Quando tira scirocco sia- 

tanto che gli organizzatori so- m/^'stafrowi'la DCa^e m( ? a Riediti da una grande 


firme alla petizione al Par¬ 
lamento. 

Mostra del 
mobile 

PESARO. 31. 


Pericolo per la salute soprattutto dei bambini 

Prisciano invasa dagli 
scarichi delle ciminiere 


Indetta dalla CGIL 


Conferenza 
regionale 
sui trasporti 


Da quattro mesi la Ter¬ 
ni usa nei suoi forni 
anche il cloro 


jxisti 270 espositori: un nume¬ 
ro di domande assai elevato, 
tanto che gli organizzatori so¬ 
no costretti ad ampliare lo spa¬ 
zio in passato riservato alla 
rassegna. 


Oggi il « Giro » nelle Marche 

Tutti gli applausi 
a G. Carlo Polidori 


impedire all ultimo momento che TERNI. 31 

venire eletto un socialista all en- «Quando tira scirocco sia- , 

1 “ir.ru dc’tss; -» <*» 

Li presidenza della provincia al m'bc di fumo delle cimimi te j 
PSU negli ultimi istanti di vita dt ‘*. r<,rn » a riduzione dcll'Ac- | 
della giunta comunale di centro- ciaieria. Dobbiamo chiuderci in J 

casa FT impossibile respirare | 

______- Ai bambini questo fumo d,i | 

una specie di nausea Sugli { 
■ a mm « orti non cresce piu nulla, ed | 

ielle Marche anche gli alberi sono stati col ' 

_ piti » Queste le parole degli j 

abitanti di Pri'-ci.mo: un mi • 






si WiZ 

kz -M y : yZr %- 



dialo di .persone elio abitano 

si trova isolata dall'Acciaieria X * : 

soltanto d.i un niuraglione. 

ghisa, ai forni a riduzione. "> 

I)«» alcuni nie-i stato un i ^, 

cambiamento brusio nella vita ! ni 
di queste famiglie II fumo del ! »|*« t 
le i mimine ilei forili a rifili | wbllBH 

/ione è diventato irrespirabile. • 

< Anche l'insalata, tutti gli or- ; ^■'9 f'* 1 * 

! l.iggi. dii cnt.mo gufili, si se,- i 
! c.mo >• E Rivolli, uno degli . 

J abitanti di Prisciano. che ci 1 
; indica come in realtà, nel suo 
orto non cresca più nulla. E' 

vero che si tratta di una fra ^ « 

/ione esposta da sempre agli ! .. ... 

effetti non certo benefici dei i 

• ili » ii» i j rator6 presieduto da Oiuscppc 

Turni delle ciminiere dell \e ! Marchiori e sotto gli auspici del- 

ciairna. M <1 secondo gli abi- | l'Azienda autonoma di soggiorno 

i t.inti è solo da 4 mesi che que- i ^ j n preparazione a Foligno, in 

| >to fumo, che ha cambi.lu* an- , palazzo Trinci, una importante 

•che fi colore, d.) forti disturbi, j mostra di arte contemporanea in- 
I I. martedì, alle ore IR.-IO. ah i titolata « Lo spazio dell'imma 

I i.__, i___ v * . ., 



1 ^ _ t _ , Palazzo Trinci, messo a dìspo- ad una mostra intitolata allo 

. biamo Luto Li prov a una nube g tne » che avrà come caratteri- sì , ìone da j Comune per la mo- spazio. j Inoltro. !.i r cerca de! 

j grigia ha oscurato Priscuino ed stica la realizzazione da parte stra, è un magnifico esempio di Nel grandioso cortile verranno t*o n-ofi’to d.» parte de!> az>i 

I anche le lenzuola sj sono ini degli artisti invitati di interi am- dimora gentilizia della fine del esposte, all'aria aperta, le scuF de private, comporta la v>!a co 

t brattate di tanti puntini grigi bienti plastico-spaziali anziché la '300, che conserva affreschi della I ture di Ettore Colla. pertjra. da parte di tali servu- 

e neri. 

Abbiamo appi oso che m que --—---—-- - 

sti quat.TV» mesi, nel piocedi 


Inoltro. !a r cerca de! m.i = - : 


Lo multicolore * carovana > tadello. Infatti. Polidori è Funi quat.TV» mesi, nel piocedi 

dei girini attrarersa oggi le co marchigiano che partecipa monto di lavorazione dei forni 
Marche per la tappa Chieii- L'anno scorso Giancarlo era a riduzione è stato introdotto 

Riccione di oltre 200 chilo- ugualmente presente al na. ma anche il cloro - forse sar.i que 

metri. Una frazione, questa, purtroppo non lo è stata al sostanza che provoca i 

che per la sua lunghezza e la Farcirò. Dopo un amo felice danni. Ma noi non possiamo 

totale assenza di asperità non ed un ottimo comportamento andare oltre la segnalazione 
dorrebbe far registrare grossi per molte tappe (nonostante p ipotesi della cnu- 

colpi di scena. Dovrebbe essere i fosse da pochissimo passato 5<1 - ^ a ora ai sanitari accer- 
invece una frazione in cui gli fra i professionisti) è stato co- tarlo. In questo senso fi coni 


Assemblea operaia 
a Nomi con 
Giuliano Pajetta 

N ARNI. 31 

Il compasno Giuliano Pajetta 


Il direttore della Finsider 
presidente della Terni-Chimica 


TERNI. 31 


li conv ^ senza del’.'oper.iziore 


Il n.icn o pro- 3. Te de.',.i Tern. finanz.aria Tern. F.ns.der. osn 


Lutto 


oscuri gregari potranno avere stretto a ritirarsi sulle Dolo- paffno Piermatti. del gruppo parlerà agli operai comunisti Ch'm ca è fi d.retioro seneraV* potere decis oriate »u! re.meui- 
____ nninm comunista, ha rivolto una in- delle fabbriche del Narnese. >n circa de„a Fin-.,der. :. do nx-n.o de. cento m;«.ardi e pas- 


c rio libera » per procurarsi un miti per una noiosa forun- 


po’ di gloria (e di soldi). 
Ognuno, comunque, chi più 


colosi. 


comunista, ha rivolto una in 
terrogazione al Sindaco affin 


Quest'anno il ragazzo appare | d medico sanitario comu- 


dcllc fabbriche del Narnese. . - - — 

Por giovedì, infatti, alle ore * or Alberto C.nanna. Ina dee «.ita a.,a F\ns,der. che vuoe parsa del compagno Fausto 

17.30. presso il salone della 006 «f 1 ,; jr>1 Mmaarom II compagno Min 

sezione comunista di Narm si ^ comp v^ Terni il capo del- Tern.. claroni era assai noto fra i la- 

terrà l'Assemblea degli operai la Finsider. vuole marcare la Qjesta c^eraz-one del redo '‘Oratori di Perugia come un 

comunisti por discutere dei )p c/eca della stessa Fmsider s.» ^ m t, ra appunto chude-e le porte vecchio antifascista e artigia- 

problemi della condizione ope- cento miliardi degli indennizzi a] discorso aperto siill'assu'rd'ità no. che seppe guidare con pas- 

raia. delia presenza politica ENEI, e pre.ende di chiudere fi . sione e disinteresse sindacati 

del nostro Part’to per deter- discorso aperto da tutte le forze j_n, e settori importanti dell'ammi- 


tor Alberto Capanna. Una dee 


Profondo cordoglio ha desta¬ 
to nella città la tragica scom- 


chi meno, durante il lungo I bene in forma, anche se la | naie compia una ind.igme sul 


tragitto riceverà la sua por- qualifica di gregario lo tiene natura del fenomeno. terrà 1 Assemblea degli operai 

rione di applausi. Ma nell’at- inevitabilmente a freno. Co- E' chiara sin d'ora una re. comunisti por discutere dei 
traversamento delle Marche munque, Polidori sulle strade sponsabilità. quella della Terni, problemi della condizione ope- 

non ci sarà, ne siamo certi, di casa che da dilettante lo che per non spendere quattro naia, delia presenza politica 

altro corridore che polarizzerà videro moltissime volte pri- soldi per installare un depura- del nostro Part’to per deter- 

Fattenzione e la simpatia delle meggiare potrebbe tentare il tore sulle ciminiere minaccia minare con l'unità di tutta la 

migliaia di persone assiepate * colpo > come già fece nella la salute degli operai e dei classe operaia un forte movi¬ 
ci bordi del nastro stradale tappa di Potenza. cittadini. mento di lotta per nuove con- 


sione e disinteresse .sindacati 


'art’to per deter- J^riiT^iti^lS S « 2 ^ e settori importanti.dell ammi- 

unità di tutta la *l? a , "T P° ililcne aej » CiI * a , n a; p. nistrazione provinciale. 

_ ,____ che al recente convegno nromos- sider. Due aziende, quelle di Pa- r„„,i:„, : 


come il n. 124: Giancarlo Po- 
I Uovi, del gruppo sportivo Vit- 


Nclla foto: Giancarlo Polidori 
al < giro ». 


cittadini. 


mento di lotta per nuove con¬ 
dizioni di vita, di lavoro, di 
libertà. 


che al recente convegno promos sioer. L>ue azienoe, quei* a» familiari giunga in 

so del Comune chiesero fi pas- pigno e di Nera Montoro, che ‘ . . ' * f , 

saeeo della Torni Chimica al- sono come due vasi di coccio tra umoroso momento la 

TEXI. con garanz.c di programmi vasi d'acciaio, come la Montedi- solidaneta del partito e dcl- 
di sviluppo. son. 1*« Unità ». 


PAG. 7 / marche 


lettere 
al gkmale 







■-—---* PERUGIA, .fi. 

Nel momento in cui and»- in 

Foligno: sculture di E. Colla a Palazzo Trinci t L o m !e r ^ 

_tori ilei rettore dei trasporti, nel 

““ quale v.etK* logicamente coinvolta 

Z-an parie della popol.iz one. fi 

«LO SPAZIO DELL’IMMAGINE» li 

e la puh!»! c/zaz’Oie dei tra 

sporti » che si terrà a Foligno, 
domenica 4 gì igno. pre-.«o la 
-a'a d Palazzo Trinci. 

La conferenza, alia quale sono 
-.tati ch'amati a partecipare com 
•nis-ioni inte-m*. parlamentari, 
i.artiti politici, amministrazioni 
:iKa’'. tecinc.. ecc.. affronterà fi 
n'Ob.'ema dei trasporto pubblico 
inrendo da! pro-upposto fonda 
mentale che una sua risoluzione 
organica è determinante ai fin 
del r.lanc o e della rinascita del- 
l'Umh-.a 

Grande afenzione qu-ndi. sa-à 
prostata ai prob'emi della v:ab - 
l.tà -tradale (completamento del¬ 
ia E 7. raccordo autostradale. 
Fìamnia. nonché alla viabilità 
mnoro): saranno prcv* in esame 
anche le queMiont della viab.lità 
ferroviaria (raddopp.o della Orte 
A^co-a. a-=un7.oie da parte dei 
’.e FF SS deì'a Med terranea Cen¬ 
trale UmVa e della Spole'o 
No'c.a. mantenimento n funz-ono 
della Terni Sulmona, ecc ) 

V.tra q.x*'t.one d.t>at 

t i*a sarà q iella de : «erv zi del'e 
auto' nee de! roforo. ne! qua'e 
sono pre-er.t’ oggi pochissime 
az’ende pubbl che (Perugia e 
Tern, per quanto rig,ari3 ; se- 
v zi robaml. a'cure grosse con 

A cura di un comitato organiz- esposizione di singole sculture o scuola di Ottaviano Nelli. GII am- ce^—'mare e una mirarle d; p co¬ 
latore presieduto da Giuseppe pitture. bienti vasti e solenni, spesso arti eoe az.ende causa di^ c:ò fi 

Marchiori e sotto gli auspici del- Due invili speciali sono stati colati in maniera estremamente '***'■ /:o P'^^nta notevoli deli 

l'Azienda autonoma di soggiorno rivolti a E. Colla e a Lucio Fon ardita come la cosiddetta «scala c cure e 'quii br.^ dovuti alia «o- 

è in preparazione a Foligno in **na. Questa mostra sarà la pri- gotica » recentemente tornata alla vr.ippo-iz.one d, I noe e di cor-e 

Palazzo Trinci, una importante ma di una serie di manifestazioni luce per merito dell'architetto fj** °’ C d ‘ 7-? 

mostra di arte contemporanea in- Periodiche, dedicate ogni volta a Lanfranco Rad., ne fanno una y? ™^ «e de.la 

... . . , ... un problema dell arte attuale. sede particolarmente congeniale 2 o—ia.a - t 64 -tia .1 p,u to a e 


degli artisti invitati di interi am- dimora gentilizia della fine del esposte, all'aria aperta, (e scuF de private, comporta la sola co 
bienti plastico-spaziali anziché la '300, che conserva affreschi della ture di Ettore Colla. pertura. da parte di tali servu-. 


oe. grossi c garan ti flu-s, d. 
v : 3Zi,a‘o-, fi" . T>m’ro mo’*e 
loca’ *à che ron pre'Cntano tali 
cara'ter.-t «.die. r.mangouo abbai 
dona'e e con scar*: col'ezimen*... 

Ve! 'ambio della conferenza 
verrà e«a*n : nata arche la eon- 
d.ziorve opera.a. con particolare 
r.fer mento alle rlvenlicaz on. 


Sono ancora 
affilate le forbici 
di « Madama 
Anastasia » 

Discutendo con un cono¬ 
scente (diplomato o laureato, 
non so bene/, mi son sentito 
(tire che non c i ero che in 
Italia la censura mortifichi la 
liberta dell’espressione artisti¬ 
ca. soprattutto nel lampo ci¬ 
nematografilo e teatrale e 
avendo io citato il caso del 
Vicario, sono stato sfidato a 
portare altri esempi del ge¬ 
nere . 

P BIANCO 
(Petrona . Catanzaro) 

L'eìeiuo dettaglia',) det;li episodi 
che dimostrano la sopravvivenza 
e anzi )u virulenza de)H c< nsura 
in Italia neidl ultimi venti anni 
sarebbe turno lunifo ila richiedere, 
non le panine di un giornate, ma 
quelle di un grosso volume Abo¬ 
liti tormnlmente (nel muti l con 
(rolli censori! sul teatro, questo 
re-ta alla mene di pos-ibili in 
ferventi in molle sedi umtmnistra 
Uve e giudl/mrte (vedi la questio¬ 
ne del Hcnrio > 

Per quanto rifinirti t il < Inerti) 
ambe tot» la nuova lenite, «he 
avrebbe dovuto smussare le foibi 
il di «Madama Anastasia > ’e re 
strlzionl non sono finite Risulta¬ 
no diminuite é vero le « botila 
ture » iUmorose nome quelle di 
cui furono tragitto l'-fne rt-gma dt 
Ferren e /ri t tinti til ninniti) di 
finissi, ma non e smiiato il mi 
nitro dei «tagli, e dille mo¬ 
llili) he Imposi, al il-docili Fusi, 
tallio | er rili'iril a fatti di que 
su tempi, amputazioni ambe gru 
vi hanno subito Mini lugli si tome 
Durimi} t francesi rotile Duina di 
unti tti’-irrirrn Ina donna spulala 
un un primo momento « rt spinta » 
In bloiio dalli itn-ttrai, 11 reitnte 
la auertti e r-ntta mentre tdm 
Italiani ionie ! mo-.ui itera di 
Si.uolmi non possono .nuora r- 
sere proiettati in pubbli* o F per 
H tot uu. li minia opeiu i melila 
tograhia ili Mnhtlangilo An'onlo 
ni realizzila in C.ran Hretagna 
te già presentata ioti sru«tsso a 
New Yuri, a tundra, a Ci trias, 
e or.) alala* « Parigi > si nutria o 
forti tinniti i ti essa possi, appari 
re sireii s« Sellili ìtulmm «osi io 
me e sa pule ioti 11 divieto ai 
minori rii IH anni ormai divenuto 
di pramm tlii i per qu i«i ogni 
prodotto thè si i oboi hi al di -o 
pra ile!! i medio- ri' i 

I contributi clic lo 
«Sialo non lui versalo 
durante la guerra 

Ilo letto un importante ar¬ 
ticolo sull Unita del 1S mano 
us riguardante con-'•Unti 
figuratili e le pensioni di icc- 
chiuia e le proposte migliora¬ 
tane presentate dal PCI alla 
Commissione Lai oro alla eu¬ 
meni 

Alle iniziative prese dai no 
stri Parlamentari iinrct ag¬ 
giungere qualcosa su cui noti 
si c mai parlato. Si trutta dei 
militari di tela durante l'ul¬ 
tima guerra c he, all'atto del¬ 
la chiamata ulle armi, m con¬ 
siderazione della gioì mie età. 
non avevano amora una po¬ 
sizione assicurativa Col so¬ 
praggiungere della guerra fu¬ 
rono trattenuti e cosi umiche 
compiere il normale servizio 
di leva di 1S mesi, rimasero 
sotto le armi per oltre un 
quinquennio. In tal caso in 
lece di costituirsi una posi 
zionc assicuratila all'età (il 
22 anni, subito dopo il nor¬ 
male congedo, alcuni intziaro 
no a trent'anru 

Non si può disconoscere che 
per questi militari, in tutto il 
periodo di permanenza in ser- 
i izio. il datore di lavoro era 

10 Stato che li ha costretti a 
rimanere alle sue dipendenze 
impedendo loro di farsi assu¬ 
mere da una qualsiasi azien¬ 
da che sicuramente avrebbe 
tersalo per loro conto i con¬ 
tributi assicuratili 

Se la Legge condanna il da 
tore di lai oro che non i ersa 
i contributi in fai ore dei pro¬ 
pri dipendenti, non può non 
condannare il datore di lavo 
ro-Stato (he non accredita 
presso l’I M P S tanti contri¬ 
buti settimanali corri spanden¬ 
ti al periodo che i a dal aior 
no in cut il militare ai rebbe 
dovuto congedarsi col norma 
le seri izio di lei a al giorno 
in cui e ritornato a casa a 
fine auerra 

GENNARO I.AUS 
( Potenza ) 

Chiedono « 

provvedimenti 
i sottufficiali 

Chiediamo che tenga aspi 
tata la « lettera aperta » mi ta 
fa. a nome dei sottufficiali 
delle FF AA . al ministro Tre- 
melloni. Nella lettera noi chie¬ 
diamo• l'aianzamenlo al gra 
do terminale della camera dt 
lutti i marescialli con .10 an¬ 
ni di seritzio <d bando dt 
concorso, a suo temfS). par¬ 
lata di 15 annii: che sta ero 
gata anche a noi snttufhciah 
l'indennità di alloggio; che sia 
rivalutata l'indennità di rat 
ferma che e di 20 lire al me¬ 
se 

Potrebbero essere realizza¬ 
te economie abolendo il ruo¬ 
lo speciale, abolendo i * gc 
neri di contorto • per piloti 
e specialisti dell'Ariaztone 
(non siamo piu in guerra(. 
abolendo i fogli di viaggio 
(dato che a viaggiare spesso 
snr.o le carte e non ah :«( 
Uciah >. 

LETTERA FIRMATA 
i Roma > 

I probarr.i «le:, avar-zarrvn’o e 
dr..e rarT.ere un grosso nodo 
delle Forre Armare I deputati 
comunisti baravo chiesto una r.uo 
va legge org*r ca per gii ufficia 

11 e i so':uff:c.ah Per quanto ri 
guarda indennità e diarie. la stra 
na « austerity » dei ministro Tre 
melloni ron convinco nessuno 
Possono essere r.dott* le spese che 
voi indicate ma ve ne sono molle 
altre che ragionevolmente potreb¬ 
bero esse-e destinate e migliora 
re le condizioni economiche de! 
personale *ubeltemo. che è quello 
che sta peggio 

Pur comprendendo l'amarezza e 
il disagio che la lettera esprime, 
tuttavia ri permettiamo mettervi 
tn guardia dal vedere I vostri « ne 
m ci » fra gii ufficiali « che stan 
no bene » Arche >e condizioni 
della maggioranza degli ufficiali 
-- esclusi i moltissimi generali — 
non sono allegre II problema é 
quello di una diversa collocano 
ne delle Forze Armate nella vita 
del Paese, del riconoscimento ai 
militari di tutte le provvidenze tc 
cordate al personale civile della 
Difesa CIndennità di specializzano 
ne. buonuscita, trattamento previ¬ 
denziale, ecc ). 


I libri che non 

piacciono 

al provveditore 

Desidero informarvi di un 
lutto piuttosto graie, non so 
se causato dall’insipienza o 
dalla malafede, di cui sono 
venuto a conoscenza in ria 
risortala 

Con la lettera prot n 6430- 
CJS Sez Medie, del 13 4-1067 
indirizzala alla Si noia media 
statale di Buoncomento (Sie¬ 
na). riguardante le dotazioni 
bibliografiche per la bibhote 
ca degli aiutami, il preti vedi¬ 
tore agli Studi di Siena invi¬ 
tava a sostituire alcuni te¬ 
sti tra quelli proposti dalla 
scuola stessa per l'acquisto 

Tra t testi depennati (cir¬ 
ca una icntina su di una spe¬ 
sa totale superiore alle 300 
mila lire) figuravano Arptno, 
« I.p mille e una Italia »; Go- 
betti. u Stona del Gallo So- 
bastiano . ». Cassola. « Il ta¬ 
glio del bosco »; Levi, « I.a 
tregua ». Levi, u Se questo à 
un uomo », Sviasela. « Il Rior 
no della civetta ». Calvino, 
« Marcovuldo ». Jonne. « Si- 
Ritorti Ava ». Pai ese. u La ca 
s,i ni collina», Bruì kner «I.a 
v ìttoria dei tempi nuovi». 
Freiburg, « Ma non uccidere ». 
Russell « Il fliiRello della sva¬ 
stica », Lei i. « Cristo si è fer¬ 
mato ad Ebolt »: Valpre. « La 
banda di Riiiro ». 

Come si può ledere, sono 
quasi tutti testi di alto udo¬ 
re letta ano e sociale, alcu¬ 
ni gta adottati m molte scuo¬ 
le come libri di narrativa m 
seconda e terza media 

Se i moderni censori non 
fossero uomini di scuola, si 
potrebbe pensare che essi 
ignorassero l esistenza di edi¬ 
zioni scolastiche, almeno per 
le opere di Pavese, Jovine, 
ferì ere ma tl prezzo stes¬ 
so indicato nella lista inna¬ 
ta dalle scuola non lasciava 
dubbi st chieda a che venis¬ 
se acquistata non l'edizione 
integrale, ma l'edizione ridot¬ 
ta e commentata Non resta 
quindi che pensale ad una 
ostilità del Provveditore e 
dei suoi c ollaboralori per gli 
sa ittori di sinistra, per la 
Resistenza e per t problemi 
sociali in genere. 

Questo avviene nella Scuo¬ 
la media, che st propone co¬ 
me compito primario la for¬ 
mazione e Fcducc’lone ari¬ 
le dell'alunno, e non nella Si¬ 
cilia dei Borboni' 

Cordiali saluti 

LETTERA FIRMATA 
(Siena) 


« Non sono fossili 
di un piccolo 
inondo antico » 

Un letto l'articolo apparso 
s'id/’Unita riguardante l'Isti¬ 
tuto tecnico femminile intito¬ 
lato « Lo scuole di ricamo - 
tossili di un piccolo mondo 
antico » Piu o meno intesta 
te sempre cosi gli articoli 
che parlano di tale tipo di 
scuola, ed e per questo che 
11 seni o Sono la madre di 
una ragazza che frequenta 
questa scuola r mi trovo in 
accordo e m disaccordo con 
voi In accordo quando dite 
che una volta compiuti gli 
studi queste ragazze non rin¬ 
vi i ranno ad avere un posto 
di lai oro e che. essendo di¬ 
plomale vi economia domestt 
ca dorranno accontentarsi di 
un lai oro non specializzalo 
In disaccordo quando definite 
queste scuole « fossili di un 
mondo antico» Perchè ehi 
legge l'articolo in questione 
te non c il primo sull'argo- 
mento) crede che queste ra¬ 
gazze sappiano solo cucire e 
ricamare, mentre la realtà A 
dii ersa 

Le ore (li studio settimana¬ 
li sono ben 30 come nei li¬ 
cei vi piu vi sono 12 ore 
di laboratori tari, in tutto, 
quindi. 42 ore settimanali , 
piu naturalmente i compiti 
da svolgere a casa. 

Afa ciò che mi preme di 
mettere vi ritiri o sono le ma¬ 
terie di studio che tengono 
insegnale nei 5 anni di Isti 
tato tecnico femminile ita 
hano stona, geograha. Un 
gua (inglese n francese), ma¬ 
tematica. contabilita, fisti a. 
scienze chimica, merceolo¬ 
gia. geologia. jniericoltura. 
igiene legislazione storta 
dell'arte, disegno, ginnastica, 
religione, pedagogia 

Un discorso a parte I orrei 
fare per l'economia domesti¬ 
ca teorica, studiata negli ul¬ 
timi tre anni Essa si preoc¬ 
cupa di dare nozioni di die¬ 
tetica che sono molto utili 
sia alle donne come agli uo¬ 
mini Nozioni che se fossero 
state impartite in tutte le 
scuole secondarie, da molto 
tempo si sarebbero evitati e 
si fiderebbero gli errori in 
campo alimentare che sono 
una caratteristica del popolo 
italiano Ho scritto Questo 
perche dai rostri articoli sem¬ 
bra che l'Istituto tecnico fem¬ 
minile sia solamente un labo¬ 
ratorio mentre in realtà non 
lo è 

Anche m questo tipo di 
scuola n sarebbero da tare 
delle modifiche come tn tutte 
le scuole • pero non c giusto 
che si considerino queste ra 
gazze fche studiano tante ore 
come tutti ah altri studenti) 
solo delle future brate cuo¬ 
che. 

Distinti saluti 

RENATA BONA VIA 
(Genova) 


Posta da Oradca 

Sono una giovane rumena 
di 19 anni Mi piace l'Italia 
e corrisponderei in francese, 
particolarmente su questioni 
di medicina 

FLORICA MADA 
st. Clea Mare JI3 
Oradea (Romania) 


KRISTINA KARSCHTI * 
Spitacului 50 - Oradea - Ro¬ 
mania (ha li anni). 

CARMEN ZISIADE - p. 23 
Aupjst bl. 15, et. IV, ap 19 - 
Oradea - Romania. 

















